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Editoriale 


Disse Andreotti: 
«È odioso 
colpire i potenti» 


FRANCO BASSANINI 


S I apre intorno dlia vicenda Mondadori Berla 
sconi ungrd\u inedito conflitto costituzionale 
tra li capo deilo Stato e il presidente del Consi 
glio'^ horse Cossigd lo eviterà tacendo abituato 
dd inltrprctdre il ruolo presidenziale con una 
cautela che confina spesso con la riluttanza (o 
con ) impotenza; fingerà forse di ignorare t attacco che 
Androolti gii ha rivolto Ma l episodio non può passare sotto 
silenzio Esso gotta nuova luce sulle proiezioni politiche di 
cui godono I grandi trust della televisione e della carta 
stampala c sulla sincerità di molte dichiarazioni m difesa 
della lilxtrtd di stampa c del pluralismo dell informazione 
Nel caso Cossiga ha esercitato con assoluta correttezza 
(wella funzione di garante dei principi c valori coslituziona 
l|che U leggo fondameplale gli assegna Lo ha fatto nvol 
gondo al Parlamento un monito perché al piu presto appro 
VI una logge che conciliando «i principi di libertà con quelli 
del mercato» garantisca «pluralismo libertà di mformazio 
ne e 11 diritto del cittadino ad essere informato» Lo ha npe 
tuio ricevendo il presidente del Senato Oibene che I as 
I senza di una efficace legislazione contro i monopoli dell in 
I formazione costituisca una minaccia sena per I esercizio di 
fpndamontali diritti di libertà (di stampa di opinione di 
I manifestazione dpi pensiero) che essa possa pregiudicare 
le stesse condizioni di funzionamento del sistema demo* 

' crallco fondato come esso è sulle libere scelte di cittadini 
correttamente informali che dunque il pluralismo dell in* 
formazione sia un valore costituzionalmente protetto che 
la legge deoe tutelare e garantire tutto ciò non è opinabile 
convinzione della opposizione di sinistra e dei non pochi li 
bora) democratici che militano anche nei partiti di governo 
> È un principio della nostra comune convivenza più volte n 
badilo dalia Corte costituzionale Entrambi gli o^ani di ga¬ 
ranzia deisti dalla Costituzione (Corte e presidente della 
Repubblica) concordano dunque nel denunciare il grave 
pericoloso ritardo nell approvazione di una di quelle severe 
rìonnaiive antitrust che da decenni vigono in tutte le hberal- 
democrazle dell Occidente 

I n regime parlamentare, il governo guida la 
maggioranza delle Camere legislative L'appel 
lo del capo detto Sfato e ta denuncia della Corte 
sonpdunque rivolte anche algoveirio Corpen 
. sponda capo del goivemo, lo stesso Andreotti 
che due mesi fa e (fapri aveva denurKlatol pe¬ 
ricoli per ta demoq'a^ia che derivano dalle concentrazioni 
editoriali? Risponde che la legge «wilHnjst può aspettare 
poiché grandi processi di concentrazione sorto in corso, fe 
essa fosse decisa ora, «a caldo», sarebbe »uin piowedimen* 
io odioso» E dunque Cosstga aspetti e aspettino la libertà 
di stampa la libertà di opinione il diritto all informazione 
Quando tutta 1 informazione sarà nelle mani di uno o due 
padroni allora una legge si fara Ma naturalmente sarà 
troppo lardi 

La sortita dt Andreotti non ha quasi bisogno di com¬ 
menti A ben vedere, InfaMj ogm sena ed efficace legge an¬ 
titrust è un provvedimento odioso impone lo smaniella- 
menlà o ridimensionamento di quel gruppo o di quei 
gruppi che per ta porzione dominante acquisita sul merca¬ 
to minacciano la libera coiKoirmza Inammissibile sareb¬ 
be soltanto ta volontà di distinguere tra i grandi trust a se¬ 
conda del colore (xi)ftlco, o dei rapporti più o meno leciti e 
trasparenti intercorrenti tra essi e aelermmate Ione politi 
che E ciò che spesso hanno fatto proprio i partiti della 
maggioranza Nessuno può invece onestamente rivolgere a 
noi lo stesso addebito Questo giornale ha sempre denun 
ciato i pericoli di tutte le concentrazioni intervenute in que 
sii anni nel mercato delle comunicazioni di massa dall ac¬ 
quisizione di Canale 5 e Retequattro dà parte di Berlusconi 
all operazione Fiat Gemina Rizzoli, dalla fusione Monda 
dori Espresso alla progettala intesa Berlusconi Mondadori 
Non altrettanto ha fatto Andreotti a Capri denunciando i n 
schi delle concentrazioni editoriali evidentemente - ora ne 
abbiamo la prova > aveva in mente solo quei gruppi e quei 
giomati che interpretando il ruolo della libera stampa co¬ 
me ruolo di controllo e critica sulla gestione del potere se¬ 
cando la tradizione liberaidemocratica rappresentano una 
spina nel fianco di quel complesso sistema di poten, di 
quell intleccio tra affari clientele, burocrazie e potere poli 


£ infine nessuno più di noi è convinto che non si deb¬ 
bano cambiare le regole del gioco a caldo finché il gioco è 
in corso Mà qui non si tratta di cambiare le regole ma di 
tarlò rispettare di evitare che principi valon diritti c^iaf 
férmai) dalla Costituzione siano nei fatti negati o immedia 
bllmernecompromessi 


Il vertice dei «12» mette in moto il processo di unificazione monetaria 
Battuta la Thatcher sulla carta sociale. Oggi il documento sulla questione tedesca 

Moneta europea al via 

E sulle Germanie è compromesso 



Secondo round 
per Mondadori 
tra Berlusconi 
e De Benedetti 


Andreotti contro Cossiga sulla legge antitrust 11 capo dello 
Stato sollecita Parlamento a legiferare il presidente del 
Consiglio replica che farlo adesso «sarebbe odioso la legge 
va fatta a) momento opportuno» L assalto Fminvest alla 
Mondadori e I antitrust dividono Foriani e De Mila 11 presi¬ 
dente della De «Su queste cose si vota secondo coscienza» 
Oggi secondo round in tribunale e nel consiglio Mondadori 
tra De Benedetti (nella foto) e Berlusconi ^ pagina 18 


Germania unita? La «questione tedesca» è sta- 
nrrhAltA narla al centro dei colloqui avu- 

UCCneuQ pona „ ^hille Occhelto 

COnJaniZelsM con il presidente della re- 

A MavAiifiorkl pubblica polacca Jaruzeiski 

K l«iaAllfVlCt.Al g ,1 ministro Mazo- 

wiecki II segretario del Pel 

ha sottolinealo 1 «atteggia¬ 
mento comune» emerso dagli incontri «La Germania unita - 
ha detto Occhetto - non è un tabù questo processo va pei;ò, 
collocalo nel contesto dell unità europea e senza mettere in 
discussione I equilibrio tra i blocchi» pagina 7 


Il vertice dei Dodici a Strasburgo, sia pure tra diverse meglio di mente» è stato il cru 
difficoltà ha messo in moto il processo per l unifica- commento di Giulio An 
zione monetaria Sempre a Strasburgo la Thatcher artSSppiKabTpef 

ha dovuto registrare una sconfitta sulla «Carta socia- la gran parte «secondo ie mo¬ 
le» mentre oggi si discute sulla questione tedesca In datuà proprie di ciascun pae i 
pratica sulle Germanie st arriverà ad un compromes- f®* pri^de la «libera cifc<> ; 
so A Berlino intanto ieri si è aperto, in un'atmosfera JfS'^„a‘4M%munCTa^ ; 
di tensione, il congresso straordinario della Sed nc» sufficiente «per avere un I 


GIANNI MARSILLI PAOLO SOLDINI 


Mi L accordo tra la Rft e la 
Francia sembra che sua anco 
ra in piedi e per quanto frat 


il di un Europa nella quale il ^ 

popolo tedesco ritrovi la sua 4 

.. ... 9innp npi «a»A f-nnti». 


nc» sufficiente «per avere un 
decente livello di vita» Ò^i i 
Dodici nella giornata cemeiu- 
siva affronteranno il proble¬ 
ma del nawicinamento e de) 
la nunificazione delle due 


Allarme militare 
a Berlino, mentre 
apre il congresso 


ra in piedi e per quanto frat unità fi cancelliere federale 
turalo in più punti appara in peraltro ha nbadtto alcune 

grado di reggere il peso della condizioni e cioè che I unione fé ntomTSel“ÈCTa de I fe ’ 

costiuzione europea A Stra monetaria e il coordinamento a ■ Si 


costruzione europea A Stra 
sburgo ai vertice dei [)odici 


delle politiche economiche 


Helmut Kohl ha proposto che siano strettamente connesse «nhinia al ranrAiitMP ifnht r<» 
a conferenza inie^ovemativa c, howa aumdi lavnrare sodo carjcetiiw Koni (e 

oer I unione monetana ed lavorare SMO po, smentita) sul nconosci- 

per I unione moneiana ea m modo da portare i nsu tati mpnto dei mnftnt {ede«rn.no. 
economica si tenga al massi- dtìParlamenti na- 


Al margine c’è stato anche un 
•giallo» una dichi^azione at- 


economica si tenga ai massi- ratifica dei Parlamenti na- lacchi sull Oder-Neisse Sem- 
mo entro la fine del prossimo laccni wiiuaer-rvei^ aem- 

anno Un penodo questo che fi a J '".!?"fSLT «wlesto delte due 

vedrebbe I Italia di turno alla ‘®" '"Jl i 

presidenza semestrale È que * «P"'?. >" un atmoslwa di 

sio un risultato che apre la uJ'* * tensione B congresso MraoTdi- 

Via in maniera concreta all u- battuta II documento in nano anticipato della Sed Al- 


nano anbcipato della Sed AL 


mone monetaria La Germa- ottenuto undici voti a lordine del gipmo te nfo^ne 

nia federale dunque non ha favore e uno solo centrano, costituzionali e te libere eie- 
opposto resistenza e la confe- quello della Gran Bretagna zioni che dovrebbero tenersi il 


renza - e questo è un dato ^ 
gnificativo ' non è stata nnvia- 
ta alle calende greche Kohl, 
da parte sua ha ottenuto che 
nei documento politico si par- 


«Non piace a nessuno, ma è 6 maggio prossimo 


LORENZO MAUGERl ARAOÌNA8 



Il Cdrdindte Biffi! «una donna che non sa es- 

«Squallidaiadonna Z. 5o^r':;rualr.t 

Cn6 non S3 CSSOFC pesame invettiva è stata sca- 

vArflin» A madro» 

VCiyinc O RlaOrc tremo dal cardinale Biffi, ar¬ 
civescovo di Bologna inuc- 
casione della celebrazione 
della festa della Madonna Ciò che ha offerto al cardinale 
Biffi lo spunto per la dura omelia è la legge sulla maternità 
approvata dalla Regbne Emilia Romagna una occasione 
per ta Chiesa bolognese per nspolverare i toni della crociala 
antiabortista _ a pagina IO 


SCOpCrtd «bnnCd>> Quindici persone sono state 

dimafia,amorra ^rm^pè^rSS 

S’ndninynSM per delmquere di stampo 

15 MffiSti mafioso finalizzala alla ge- 

A9 WIC8U stione di valuta proveniente 

da atlmlà illecite Avevano 
creato una specie di agenzia 
bancaria i cui sportelli erano al seivizio di mafia camorra e 
'ndrangheta Vi veniva rteictato i) denaro sporco «ricavato» 
da sequestn, rapine ed estorsioni Coinvolti importanti setto- 
n del mondo finanziano, bancario, immobiliare e imprendi- 

A PAGINA 11 


BPMNO MISERENDINO A RAPINA 8 


Oggi riunione straordinaria. Rapporto spila situazione economica Sei arresti tra cui, pare, il killer del circolo «Canottieri» 


La parola al plenum 

Il PCus discute stamane, m una improvvisa nunio- 
ne del «plenum» del Comitato centrale, il «ruolo 
guida» sulla società sovietica La Pravda il partito 
deve «nnnovarsi radicalmente se vuole essere nei 
fatti avanguardia delle masse». Un rapporto di Ri- 
zhkov sulla situazione deU'economia Forse Frolov 
entrerà nella segreteria. Capofila dei conservaton, 
ipotizza la «sostituibilità» di Gorbaciov 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

SERQIOSHIOI 


della strage £ Napoli 


H MOSCA. Un «plenum» 
inatteso del Comitato centrate 
del Pcus stamane a Mosca di¬ 
scuterà con ogni probabilità, 
del cosiddetto «rxiolo guida» 
del partito tuttora sarKito da 
ui) articolo (il numero 6) del 
la Costituzione sovietica Uff,- 
cialmente ia nunione è stata 
convocata per ascoltare un 
rapporto del presidente del 
Consiglio Nikolaj Rizhkov, 
sullo stato dell economia ma 


fonti più diverse riferiscono 
che I articolo 6 ^rà un altro 
dei temi in discussione alta 
Vigilia della il sessione del 
Congresso dei deputati del 
popolo» che SI apnrà martedì 
La Pravda in un articolo di 
fondo scntto dal suo direttore 
Frolov, li quale con ogni pro¬ 
babilità entrerà a far parte del 
la segreteria del f\:us ammet¬ 
te che li «ruolo guida» può es¬ 
sere messo in discussione 



Sei anesti a Napoli per la strage al Circolo canot- del Circolo Dura condanna 
tien. Fra i piegiudicati finiti in manette et sarebbe- per la violenza camomstica 
IO il mandante e l'esecutore materiale del quadro- e stata espressa dal caidina- 
plice omicidio. La «condanna a morte» eseguita le di Napoli, MKhele Gioida- 
per uno «sconfinamento» nello spaccio di droga in '' aimbupce alla 
una zona «proibita». Le quattro vittime furono atti- 
rate al Circolo cori la prospettiva di una tregua nel- 

la guerra camomsla. Xortorella. ministro om- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 


■i NAPOLI II presunto kil- linquere di stampo camorri- 

ter, 23 anni, ha al suo attivo stieo La riunione al Circolo controllo, e dunque te 

già due omicidi Condanna- canotuen I altra sera doveva organizzazioni camorristiche 
to a 22 anni di reclusione essere un’occasione di paci- ® niafiose hanno ti lorp limi* 
era libero da due anni per frazione fra i due clan nvah banda rivale», 

decorrenza dei termini sulla che si contendono la zona Tortorella ha poi sostenuto 
carcerazione preventiva An- di Pozzuoli per lo spaccio di ohe «è questa la prova di n 
tomo Delos avrebbe ucciso droga Ma in realtà si bratta- fallimento drammaticco che 
quattro suoi ex amici per va di una «trappola» Una ^ innanzitutto sociale e poll- 
aver «sconfinato» spacciai- denuncia a piede libero per tico e che viene da lontano 
do droga in una zona «proi- concorso m strage è scattata Ciò non attenua ia responsa- 
bita» 11 mandante dell'ecci- anche nei confronti di Do- bililà del governo in carica e 


cnsi permanente delle istitu¬ 
zioni il blocco delta soluzio¬ 
ne di gravi problemi Per M- 
do Tortorella, ministro om¬ 
bra del Pci. «la guerra tra 
bande per il predomio sui 
temtorio deriva dal fatto che 
lo Stato ha perso ogni capa- 


bua» Il mandante dell'ecci- 


Mikhail Gorbaciov 


dio sarebbe invece Gennaro menico Lapò, il guardiano 
Longobardi, 33 anni, an¬ 
ch’egli finito in carcere con 
altn quattro pregiudicati, ac- 
cusati di associazione a de- -- 


del ministro degli interni» 


A PAGINA 18 


Stato d’assedio e sciopero generale nei territori 

Due anni dì ìntlfòda 
La Palestina non cede 


La donna è una preda, la caeda è aperta 


DOMANI 
con ruiAità 

; "Cari compagni...” 
f le lettere sul Pei 

é 

>1 si, i no, i perché dei nostri 
Rettori sulla proposta di svol- 
Jlta per il Partito comunista e 
(per la sinistra italiana. E arti- 
‘coli e interventi nel dibatti¬ 
lo in corso. 


Numero doppio Lire 2.000 


OIAHCARLO LANNUTTI 

H Uno sciopero generale segnerà oggi in 
Cisgioidania e nella stnscia di Gaza, I inizio 
del teizo anno della «intifada» palestinese, lo 
ha proclamato la leadership clandestina, in 
aperta sfida alla massiccia mobilitazione mili¬ 
tare israeliana Già len c è stalo uno stillicidio 
di scontn in vane località (come Tulkarem, 
Tekomia presso Hebron Betlemme. Ramai- 
lah) e una manifestazione si è svolta anche 
sulla spianala delle moschee nella Città Vec¬ 
chia di Gerusalemme Allo sciopero dei pale- 
sliness SI affiancano altre due iniziative gii 
arabi di Galilea parteciperanno a quattro ma¬ 
nifestazioni di solidarietà e gii israeliani di 
«Pace adesso» marceranno per le vie di Geru¬ 
salemme per sollecitare li dialogo Israele Olp 
Nella capitale sono stati mobilitati duemila 
agenti di polizia Anche sulle alture del Golan, 
occupate nel 1967 e poi annesse la popola 
zione drusa ha manifestato in appoggio alla 
•rivolta delle pietre» 


APA0.4 MARISA MUSU APA0.8 


H Al Politecnico di Mon 
treal facoltà di ingegneria 
. stanno terminando ie ultime 
' lezioni prima delle vacanze 
I invernali Amva un ragazzino 
I armato che entra gridando 
' «dove sono te donne»’ Jrrom 
pe in una saletia del primo 
piano e spara con determina 
zione su tre studentesse fa¬ 
sciandole morte per (erra 
Quindi SI precipita al piano di 
sopra entra in una classe e 
I puntando li fucile ordina ai ra- 
, gazzi di mettersi da una parte 
I lasciando dall altra ie ragazze 
I Appena i due gruppi si sono 
separati Marc (questo è 11 no 
me dell assalitore) spara uc¬ 
cidendo dodici studentesse 
una dietro I altra con precisio 
ne e mano ferma Dopodiché 
esce m corridoio e prende a 
sparare su ogni donna che in¬ 
contra urlando «siete tutte 
femministe» 

Questo è li racconto che 
fanno i giornali e la radio og 
gl La cronaca aggiunge che il 
giovanotto aveva vent anni 
che era m tenuta «da caccia» e 
cioè portava «una giacchma ti 
po militare mimetica due ca 
ncaton sulle spalle stivaletti 
da parà e imbracciava una 
Storm Ruger calibro 22» 


In questo racconto a cui lì 
per il non sembra di potere 
aggiungere altro commento di 
quello che farebbe una qual 
siasi persona di strada dicen¬ 
do «è matto» tre cose colpi¬ 
scono t immc^inazione Tre 
cose che rientrano nel lin 
guaggio dei simboli ia divisio¬ 
ne delie vittime m maschi e 
femmine la tenuta da caccia 
e la scelta delia facoltà di m- 
gegnena 

Di squilibrati che sparano 
sulla folla ce ne sono tanti Ma 
di solito non stanno a distin 
guere fra maschi e femmine II 
loro gesto esprime una voglia 
di morte che comprende ^ e 
gii altn in una globalità che 
non fa distinzioni di sesso 

Il giovane Marc invece ha 
voluto dividere ta classe m 
due gruppi gli uomini da una 
parte da salvare e le donne 
dall altra da elimmare Quindi 
la sua volontà di mexte era in 
partenza divisa 

Ma se voleva eliminare le 
donne e salvare gli uomini 
perché alla fine ha eliminato 
se stesso I uomo per corei 
lenza come volevano dimo 
strare i suoi vestili da caccia 
(ore pronto alla guerra^ 


DACIA MARAINI 


La terminologia venatona 
comunissima nei linguaggio 
di tutti I giorni, riguarda sem 
pre la conquista dei sesso 
femminile da parte di un cac¬ 
ciatore maschile Si dice infatti 
«i uomo è cacciatore» per in¬ 
tendere che insegue e cattura 
ia -preda» che è il corpo fem¬ 
minile 

Non importa che la conqui¬ 
sta nveii una scelta un gusto 
Per li cacciatore quello che 
conta non è la qualità della 
preda ma il numero delle 
prede conquistale 

Don Giovanni cacciatore di 
donne per eccellenza che so¬ 
lo in Spagna ne aveva predate 
mille e tre» non faceva distin¬ 
zione fra «cameriere e baro¬ 
nesse» Gli andavano bene sia 
•la grassona che la magrotta 
sia ia bionda che la bruna 
che la bianca purché porti 
la gonnella voi sapete quel 
che fa* come gli fa dire deli¬ 
ziosamente il grande Mozart 

Quello che teme di più al 
mondo il cacciatore è diventa¬ 
re iui stesso preda di un ipote¬ 
tico fucile divino che lo punti 
alle spalle Basta pensare a 
tutte te frasi insultanti che ri¬ 


guardano ta passività sessuale 
maschile 

li cacciatore, 1 uomo d azio¬ 
ne cinematografico il Rambo 
dal fucile eternamente in 
braccio, compie simbolica¬ 
mente quello che it giovane 
Marc ha compiuto realmente 
E comincia dividendo con 
metodo fra deboli e forti, vin¬ 
citori e vinti, prede e predato¬ 
ri Tra questi deboli «per natu¬ 
ra» CI sono le donne e i bam¬ 
bini Ma I bambini possono, 
col tempo, diventare forti an¬ 
che loro e passare dalla parte 
dei predaton Le donne no 
Esse sono «destinate» a essere 
inseguite stanate, conquistate 
e predale 

In un mondo schizofrenica¬ 
mente diviso non può che es¬ 
sere cosi E quando i uomo, in 
qualche modo sordo e impre 
ciso SI sente attratto verso la 
parte offesa non può che ri¬ 
voltare lì fucile contro se stes¬ 
so per punire m sé I altro, la 
preda 

D'altronde potremmo dire 
che esiste una vera licenza di 
caccia nei riguardi deile don¬ 
ne Licenza che passa attra¬ 


verso li linguaggio delle paro¬ 
le, dei segni delle immagini, e 
ha impregnato nel tempo 
I immaginazione di molti uo¬ 
mini e purtroppo anche di al¬ 
cune donne Questa licenza 
non ha mente a che vedere 
con la libertà come qualche 
volta SI crede La libertà è ben 
altra cosa o nguarda la gioia 
della scelta reciproca 
La licenza di caccia è con¬ 
nessa all uso della violenza e 
del ricatto e nbadisce un atto 
di potere sul corpo femminile 
considerato in partenza «pre¬ 
da» da stanare e conquistare 
Una licenza che, come ab¬ 
biamo visto anziché diminui¬ 
re col crescere del benessere 
economico e con i'evoluzione 
tecnologica, e indusinale, è 
aumentata vistosamente Se¬ 
gno che qualcosa in questa 
evoluzione non funzionai ^ 
SI costniiscono apparecchia¬ 
ture sempre più sofisticate per 
viaggiare nello spazio, per ac¬ 
corciare le distanze, co¬ 
municare da un paese ali at 
irò e non si è capaci di dimi 
nuire il numero delle violenze 
che SI compiono ogni ora, 
ogni minuto sul corpi delle 
donne significa che la tecno¬ 


logia ha scelto di dividere, 
esattamente come ha fatto 
Marc, il pensiero, il progetto, 
leros II tempo maschili dal 
pensiero, il progetto, leros, Il 
tempo femminili, salvando i 
primi e cercando di eliminare 
I secondi 

Rimane I ultima indicazione 
simbolica del gesto di Marc la 
scelta della facoltà di ingegne¬ 
ria Che non è casuale per un 
ragazzo così attento agli em¬ 
blemi 

È proprio nel luogo dove il 
pensiero femminile pretende 
ia panlà che il fucile diventa 
esemplarmente punitivo £, 
propno nella facoltà di inge¬ 
gneria m CUI le donne preten¬ 
dono di impossessarsi degli 
strumenti più sofisticati e pre¬ 
stigiosi del sapere pairiaic ile, 
che avviene \i «grande c.im- 
biam nto» 

Il cerchio si chiude La cru¬ 
deltà è compiuta nei suoi se¬ 
gni palesi II solo sentiTO!*nto 
di pietà che possiamo provare 
per il giovane Marc ci viene 
dal fatto che uccìderKkia,-«ià 
messo, anche se mvoltiMaria- 
mente, dalia parte delle-don- 
ne uccise con un gesto Incon¬ 
sapevole di rivelazione deità 
propria dolorosa divisione 






















Commenti 


I domate del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Piccoli omiddi 


MARISA MUSU 

F aimeh Alqìdri compirebbe oggi due anni, se non 
fosse stalo ucciso a poche ore dalla nascita, pri¬ 
mo morto deirintifada, il 9 dicembre del 1987 
nel campo profughi di Khan Yunìs (Gaza) - Fal- 
meh è vissuto un giorno solo e di lui non è lima- 
sta altra memoria che il nome nell'eierKO dei 
caduti delt'lntirada.Sono passati, da quei 9 dicembre 'S7, 
ventiquattro mesi ed il bilaruiio dei moiti-bambini tocca 
adesso le ] 80 vittime; quasi uno su tre degli uccisi dalie trup¬ 
pe israeliane in Cisglordania e a Gaza avevano meno di se¬ 
dici anni. Una strage di innocenti, che dovrebbe suscitare 
onore e indignazione neH'opinione pubblica di tutto il mon¬ 
do. Rischia invece di diventare ogni giorno di più una sbage 
ignorata; i titoli dei quotidiani, occupali dagli avvenimenti 
dell'Est e dai progressi del processo dì pace, informano or¬ 
mai quasi solo casualmente dei lutti dì Palestina. Apparente¬ 
mente quasi una schizofrenia; più si parla e si scrive di pace 
e più vanno scomparendo le notizie di questo stillicidio di 
morte. Quasi che dìa fastidio, stoni, fra tanti segnali di di¬ 
stensione. 

^pure dovrebbe essere il contrario; nel momento in cui 
più vicine e concrete appaiono le possibilità dì una pace ge¬ 
neralizzata, dovrebbe farsi più acuta e forte la necessità di 
porre fine a tutto ciò che ia contraddice: e cosa di più con¬ 
trastante di queste cronache quotidiane di morti, di bambini 
e no, nei territori occupati? 

Poco più di un mese fa, nel campo profughi di Beisheh a 
Betlemme. Tareq, un vecchio amico che vado sempre a tro¬ 
vare ogni volta che tomo in Palestina, mi diceva rattristato; 
•AU)iamo la sensazione che voi in Europa vi stiate abituan¬ 
do alla nostra tragedia. Non contale però su di noi, perché 
noi non ci abitueremo mai. Come potremmo?». 1 muri delia 
stanza in cui stavamo parlando rispondevano per lui. Quan¬ 
do otto mesi prima ero passata a salutarlo, su una parete 
c’era un quadretto con due versi del Corano, su un'altra uu 
manifesto coi giocatori della Juventus in posa, sorrìdenti, le 
altre due erano vuote. Adesso tutto è rimasto come allora 
ma su una terza parele^ono attaccate quattro foto; Nabeel 
Muhamad, 15 anni. Imad Qaraqe. 23 anni. Naser U Kusas, 
16 anni e Rufedah Abu Laban, 13 anni, sorella di Nabeel, uc¬ 
cisa sotto gli occhi del -figlio più grande di Tareq, a pochi 
passi dalla sua casa. 

C eno, se questi volti rimanessero confinati sulla 
parete della stanza di Tareq, avrebbe ragione lui 
a temere che quella della Palestina diventi pre¬ 
sto una tragedia con la quale i nostri paesi si abi- 
rnmmm tuam a coR^ere. Lo hanno capito bene I go¬ 
vernanti israeliani che, nei giorni deH'assedio di 
Bell Sahur, il paese circondato dalle tnjppe e ridotto alla fa¬ 
me perché si rifiuta di pagare le tasse ritenendole un mezzo 
per attenere la repressione nei territori occupati, avevano 
distribuito fra gii abitanti un manifestino assai eloquente. In¬ 
stava Ja popolazione ad arrendevi perché, diceva, «presto 
l'dplnlone trubblléa mondiale si stancherà di voi e yl dimen-. 
Ik^ieA^^rnentre le nostre truppe non hanno fretta è non se 
‘ arresi». Era un testo cinico 

e^mmMlo^'ché j^twà a'ppariréheàtlstlco: quakhé giorhb' 
dopo però i fatti lo smentirono in pieno. L'opinione pubbli¬ 
ca mondiale non si stancò e, anzi, il Papa da Piazza San Pie¬ 
tro solidarizzò con la popolazione di Beit Sahur, l'indigna¬ 
zione in Europa e altrove crebbe e il governo israeliano fu 
costretto a ritirare le truppe, 

Certo, ha ragione Tareq, esiste il pericoìo che gli avveni¬ 
menti tempre nuovi e coinvolgenti che si susseguono nei 
pae^dell'Est e non solo li ci facciano dimenticare la trage- 
4 Ìa liial^iQése, ma cl sono buone ragioni per sperare forte- 
menlécheciònon avvenga. 

Nòn alludo ai glandi temi della politica mondiale, agli 
spostamenti delie diplomazie e al dibattito polìtico intema¬ 
zionale che sono, senza dubbio, le pedine determinanti per 
arnvare finalmente al liconoscimemo delio Stato palestine¬ 
se e aHà fine della repressione nei territori. Mi limito solo alla 
mia esperienza di cronista dei pìccoli fatti quotidiani. In que¬ 
sti ultimi venti giomi sono stata chiamata un po' dappeitut- 
IO, da Rt^ighano a Omégna, da Milano a Bologna, da Porto 
San OiC^io a Flrerize per parlare dei bambini palestinesi e 
per^dar don|o delia campagna di adozioni a distanza «Sa- 
laarn ^azzi del)'uÌiVD»t dovunque ho trovato sale piene di 
persone attente, interessate, impegnatissime. E proprio ieri 
un nti^ giovanissimo amico, Edoardo, sedici anni, mi ha fat- 
tq sapere dì aver convinta la madre a pagagli, al posto della 
seltlnriana bianca jper Natale, il viaggio in Palestina per l'ini¬ 
ziativa della Marcia della Pace di fine d'anno che vedrà a Ce- 
rusaìéinme oltre seicento Italiani. 

A due anni dairinizio dell'intifada mi pare dunque che 
nel nostro paese il numero di chi é convinto della giustezza 
e della necessità dello Stato palestinese e vuole che intanto, 
.^subito, finiscano le violenze nei territori occupati si va facen¬ 
do sempre più consistente; una ragione di più perché 11 go¬ 
verno italiano intensifichi a sua volta le iniziative di pace per 
il Medio Oriente. 
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--Intervìsla allo Egon Bahr 

«I tedeschi accederanno all’autodeterminazione 
solo se gli europei non ne avranno più paura» 

«Gemiania unita quando i blocchi 
saranno solo un ricordo» 


U natura non fa aalU, ma la 
storia, talvolta, ai. Ul che è 
stato ranlmatore deUa Ost¬ 
politik, una politica fonda¬ 
mentalmente guidata dalla 
fliosofla del piccoli passi, 
non è spaventato dalla vel» 
dtà del mutamento nelle so¬ 
cietà dell'Est? 

Spaventato no ma certo sor¬ 
preso dalla rapidità dei pro¬ 
cessi in atto. Vedi i problemi 
che comportano ma ne sono 
contento giacché sì tratta in 
fondo di problemi che da sem¬ 
pre ci siamo augurati. 

Si apre un drammatlce con¬ 
gresso della Sed: lei ha detto 
che quel partito i In via di 
pratica risoluzione. Che suc¬ 
cederà allora? 

Non lo so. Quello che Invece 
so per certo è che dopo il con¬ 
gresso la Sed quale l'abbiamo 
fino ad oggi conosciuta non 
esisterà più. Forse nascerà un 
nuovo partito che probabil¬ 
mente andrà oltre l'orizzonte 
stesso aperto dal comunisti ita¬ 
liani. divenendo un'organizza¬ 
zione di natura socialista o so¬ 
cialdemocratica. Altrimenti 
non ha alcuna chanche di po¬ 
ter avere in futuro un ruolo po¬ 
litico nella RdL 
A prtgwrilo dd Pd: come 
giudici fidéi di ouDblarc 
BomcT 

Credo che quaitdo si cambia 
strategia come di fatto da tem¬ 
po fiMno fatto i comunisti ita¬ 
liani sia testimonianza di dn- 
cerità cambiare anche il no¬ 
me. 

Mi • dUfeRaia dt alile o^ 

gall i w LmbI H 

rahacooMivalo della au* 
dlztmie comuitista aolo U no¬ 
me. 

Ma appunto per questo se si 
tratta solo del nome perché 
non cambiarlo? 

Ma Idu bene che I partiti 
•000 CMue le marebe A certi 
ondoOl: al tene che ca» 
Uandone 11 Boae uoBibbla- 
MpIàMiqldrM 
Questo^'Un pfóbiema del Pel 
e non 

limito a osservare dalFéstémo 
e non certo dall’intemo. Tocca 
a loro decidere. 

Slamo di fronte ad 00 vMh» 
al centro dellTaropa: ad oa 
reodallamo non più real¬ 
mente esistente». OMl wmm 
le prospettive peripaesldel 
disiolto Uoeco oiMitale? 
Garantire l'autodeterminezio- 
ne e il pluralismo polìtico per 
conservare le conquiste socia¬ 
liste. 

Europa deU’Est, Europa del- 
IDvròt: tutto mota attorno 
alla qucstlDne tedesca. La 
<|QeslK>Qe tedesca non è Di¬ 
ta a Valla che aenunal è stala 
«lo un ertolo di una seco¬ 
lare e drammatica vicenda, i 
tedeschi reclanuno ^usta¬ 
mente U dritto Ml'autodé- 
tcrmlnazlooc. Ma gli euro¬ 
pei hanno ugualnwiite ra- 
glooe nel rivendicale 11 kMO 
diritto alla Scurezza: al trat¬ 
ta di una contoaddlzlone tn- 
aanabile? 

No, assolutamente no. 1 tede¬ 
schi pi^anno mettere in prati¬ 
ca il loro diritto airaulodeter- 
minazione solo se gli europei 
non avranno, di fronte a ciò, 
paura. Per questo giudico au¬ 
spicabile accelerare un pro¬ 
cesso che porli alla dissoluzio¬ 
ne dei due blocchi e a un siste¬ 
ma europeo di sicurezza. Fino 
ad allora ì due Stati tedeschi 
continueranno ad esistere. So¬ 
lo dopo i tedeschi potranno 
esercitare il loro diritto senza 
che per questo qualcuno in 

M È possibile che il Pcus 
cambi nome? Una lettike mi 
scrive, turbata, per porre que¬ 
sto interrogativo dopo avere 
tetto la recente dichiarazione 
di uno studioso sovietico che 
non escludeva una tale even¬ 
tualità. C’è forse qualche os- 
seivatore esterno che possa 
oggi rispondere con cognizio¬ 
ne di causa? Parafrasando 
un'affermazione fatta da un 
•competente» come Corba- 
ciov durante ia visita in Italia, 
si potrebbe dire che gli avve¬ 
nimenti corrono con una tale 
velocità che i pensieri e J'giu¬ 
dìzi vengono continuamente 
scavalcati da nuovi sviluppi fi¬ 
no a quei momento impreve¬ 
dibili. Questa è la caratteristi¬ 
ca della «radikalnaja reforma», 
della «revoluzlonnaja pere- 
strojka» che - lo vedono tutti - 
ha messo in moto un proces¬ 
so di rinnovamento impetuo¬ 
so e tumultuoso. Un processo 
che gii stessi promotori sanno 
di non poter sempre domina¬ 
re e tanto meno addomestica¬ 
re. D'altronde, la questione 
dei «nomi» - è stato ripetuto 
ad abbondanza in un conte¬ 
sto dei tutto incomparabile 


La storia ha calzato gli stivali delie 
sette leghe. L'Est europeo è attraver- 
sato da convulsioni e rivolgimenti 
che mozzano il fiato. Quanto da sem¬ 
pre atteso si sta verificando, in questi 
mesi, in queste settimane, ma con un 
ritmo che può legittimare più di una 
perplessità. Le novità, grandi novità. 


maturano, esplodono, si accavallano 
oramai ora dopo ora. Che succederà 
soprattutto là dove si decide da sem¬ 
pre il destino d’Europa; in Germania? 
Siamo andati a chiederlo a Egon 
Bahr, da sempre la mente strategica 
delia Spd sui temi delle relazioni in¬ 
temazionali e della distensione. 


Europa debba impaurirsi. 

Se ho beo capito lei prevede 
un procesM che durerà anni 
e non certo, come quakuno 
ritiene aotto l'eniozione de¬ 
gli aweninieatt, meri o setti- 
mane se non addirittura po¬ 
chi gloRil. 

Si tratta di pure sciocchezze: è 
un processo che durerà a lun¬ 
go. Anche se in un'epoca co¬ 
me la nostra in cui la storia ga¬ 
loppa anche il termine «a lun¬ 
go» acquista ovviamente un si¬ 
gnificato diveiso. In ogni caso 
penso ri tratterà di anni. 

Ma che rignUka ofd 11 ter¬ 
mine Germana? CE] sono t 
tedeacU? 

Germania significa i due Stati 
nei quali i tedeschi ri sono or¬ 
ganizzati: la Repubblia demo¬ 
cratica tedesca e la Repubbli¬ 
ca federale tedesca. 

E « ona mlMrania al di fuo¬ 
ri di q ne iH confini uMeme 
far san del diritto aU’antode- 
teratinar*' » rivendicando 
la propria Mcattiàlcdeaca? 
Lo dovrà rivendicare come mi- 
fìoranza ma airintemo dello 
Stato in cui vive. I confini di 

a uesti due Stati tedeschi non 
ebbono essere toccati. 
MunUlcazloM tedesca: si 


da un asseto oi^ute cerche¬ 
rà di ragglangerc la sua uni- 
flcazIotteinaticttacoUabo- 
railone con gU altri partner 

Non esìste uh'allemaUva;jc'é 

primo iupgo blsognà ramn-' 
sere robiettìvo che i tedeschi 
della Repubblica democratica 
tedesca ottengano il diritto al- 
rautoderminazione. Poi saran¬ 
no essi a deteiminare il ritmo e 
la velocità dì questo processo. 
Non sono stati infatti né gli 
americani né i rusri che harmo 
fatto cadere il muro e hanno 
consentito la Ubera circolazio- 


ANQELO BOLAFFI 

ne tra le due Germanie: questo 
è merito deite masse, degli uo¬ 
mini della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. 

Ma o<» è anche merito della 
pererirojka di Gorbadov? 
Allora biso^rebbe dire che 
senza la Ostpolitik non sareb¬ 
be stalo posstt>iie ra^iungere 
gli accorai di Helsiniu e che 
senza Helsinki rron era possi¬ 
bile Gorbaciov. I led^hi della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca decid^nrro se vogliono 
sfruttare l'oj^ìoilunità di cam¬ 
biare il kMO Stato facendogli 
acquisire istituzioni <^act di 
dar loro una accettabile identi¬ 
tà poUtica o se invece si vor¬ 
ranno unire alla Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Ese questa do¬ 
ve^ essere la loro decisione 
mi piacerebbe davvero vedere 
chi sarebbe in grado di impe¬ 
dirlo. Non certo ie tre potenze 
alleate e neppure i'Urss. Per 
questo nd sosteniamo che tut¬ 
to il iHOcesso deve avvenire in 
conoizkìni di stabilità e per co¬ 
ri dire «sotto controllo». A tal fi¬ 
ne bisogna urgentemente dare 
aiuto economico alta Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

Non crede che nna Genoa- 
ola ostia segDtfeWte la rot- 
tara tto&'emlUbrio europeo 
e di latto la crisi della Comn- 
MtàeoaoMttlca eniDpaa? 

Ma perché Interrc^arcl su cose 
che non sono attuali. Perora li- 
miUamoci a pariare del fatto 
che ci sarà bisopK) di anni per 
consoli^re la ftepubblica de¬ 
mocratica tedesca e per arriva- .i 
re ad una confederazione. Per 
tutto questo perkxlo i bkxchi . 
continueranno ad esistere. Ab¬ 
biamo bisogno delle alleanze 

R roprio per garantire stabilità. 

o detto speriamo che la gen¬ 
te della Rat accetti questi tem¬ 
pi perché se davvero ri arrivas¬ 
se ad una situazione in cui la 
maggioranza di quei paese di¬ 
cesse basta mi chiedo che co¬ 
sa farema 

Circola con imprvni aggio- 


ricorrerà a questo mezzo. Inve¬ 
ro sono solo i tedeschi della 
Rdt che oggi giocano la carta 
tedesca. Altrimenti nessuno. 

la Spd ha spostato U suo 
congresso di metà dicembre 
da Brema a Berlino: questo 
aigniflca che sarà un con¬ 
gresso dominato dalla que¬ 
stione narionale? Inizial¬ 
mente Infatti l'Idea era quel¬ 
la che si sarebbe dovuto ap¬ 
provare un programma fon¬ 
damentale sostitutivo di 


re Insistenza 11 tema del cen¬ 
tro o meglio della Mltteleu- 
ropa: al tratta semplicemen¬ 
te di una metafora oilturale 
e s|tirituBle o è anche nn 
concetto poUticamente rile¬ 
vante? 

Penso che sia sostanzialmente 
una metafora culturale. Solo 
per un aspetto essa ha anche 
una venta strategico-militare 
ciacché al centro d'Europa c’è 
fa più spaventosa concentra¬ 
zione di mezzi e forze di distru¬ 
zione di lutto i) mondo. Ed è 
ovvio che proprio in questo 
luogo geogralico c'è bisogno 
di distensione. Ma mi è difficile 
immaginare uno specifico ruo¬ 
lo intemazionale degli Stati del 
centro Europa. Bisogna arriva¬ 
re ad un'Europa i cui confini 
non abbiano più importanza. 
Quanto al centro europeo 
quello che si potrà sviluppare 
è una sua identità specifica ma 
né economicamente né mili¬ 
tarmente né dal punto degli 
Stati penso che 1 Europa del 
centro abbia una missione 
specifica. 

La ocddcntallzBiflnne della 
Gennanla o afaneno della 
«Repubblica rederale tede- 
•ca» è a no parere hreveral- 
bUe? 

SI. La Comunità europea è una 
fona superiore alla stessa Nato 
e sopravyiverà alla fine di que¬ 
sta organizzazione militare. 

Non è possibile che l’Unione 
Sovietica ria tentata di lin¬ 
eare la carta tedesca In (un- 
\arioite antàècddcalale to^k' 
puido alla veèdiln-praposta 

In neiibrallzzazlone della 
Gemaala? 

Non ho mai creduto che l'U¬ 
nione Sovietica avrebbe gioca¬ 
to la carta tedesca. I sovietici 
sono interessati alla presenza 
degli americani in Eun^ co¬ 
me fattore di stabilità, froprio 
in questi giorni abbiamo avuto 
conferma che Gorbaciov non 


0 approvato t 
tadGodesber? 
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CERTI LUSSI 
f Se ci PUO' i 
^eHCTTERe / 
SÓLO IL 




Approveremo il nuovo pro¬ 
gramma fondamentale ma for¬ 
muleremo anche le nostre tesi 
sulla questione tedesca a parti¬ 
re dalia nostra tradizione stori¬ 
ca secondo ia quale rinleresse 
nazionale quello europeo e 
quello intemazionale debbo¬ 
no trovare urt minimo comune 
denominatore. Già nel 1925 la 
Spd parlò di «Stati Uniti d’Euro¬ 
pa». Purtroppo fu troppo pre¬ 
sto. Ma oggi si è fatta concreta 
la possibilità di dar vita ad 
un'Europa unita in cui troverà 
posto una confederazione te¬ 
desca e poi anche uno ^lo 
federale tedesco. 

Dunque te itanlflcazione te¬ 
desca aweirà nella forma 
federale? 

Semmai aweirà si’ Perché 
dobbiamo superare in Europa 
la vicenda dello Stato-nazione 
con la sua sanguinosa serie di 
guerre. Il primo obiettivo, la 
priorità assoluta resta ancora 
quella di rendere impossibile 
Io scoppio di una guerra in Eu¬ 
ropa. 

Nella Spd d «no due posi¬ 
zioni «ulln questione tede¬ 
sca? 

SI. Una sostiene che èoblettivo 
importante far sì che la Rdt si 
democratizzi e proprio per 
questo conservi la propria 
identità. Gli altri invece sono di 
parere opposto: ritengono in* 
latti che appena i cittadini del¬ 
la Rdt saranno liberi veramen¬ 
te decideranno per la unifica¬ 
zione dello Stato tedesco. Toc¬ 
cherà alla storia decidere^ . 

^ EqHlèlnrealtil^ptMArin-' 
ne della Cdo? 

Questo partito continua a lare 
quello che ha sempre fatto ne¬ 
gli ultimi Quarant'anni. A paro 
le vuole I unità del paese ma 
nei fatti la boicotta. Oggi per 
paura deita destra e dei lepu- 
blikaner, quindi solo per bassi 
motivi elettorali, cerca di pre¬ 
sentarsi corrre il partilo oella 
riunificazione facendo proprie 
molte posizioni della Spd o 
della Fdp dopo averle aspra¬ 
mente combattute per anni, 
ma poi in realtà frenerà tutto il 
processo come ha sempre fat¬ 
to acominciare da Adenauer. 
Un’iilttiDa queettone. Q rap¬ 
porto bl-Ovest aveva fino 
ad og0 avuto una preminen¬ 
za atrate^co-ffliUlare men¬ 
tre quello Nord-Sud voi e v n 
emeie te meroa In pntien di 
una strategia per aiutare t 
poveri del Temo e dd 
Quarto mondo. Ma oggi od 
rapporto Est-Ovest a causa 
della crisi economica dd 
paesi dell’Est sembra dive¬ 
nire dominante anche l’a¬ 
spetto eci^omlco. Slgnlflca 
che dimentkberemo 1 pMri 
delSuddelmoodo? 

Spero proprio di no. Ora che la 
guerra fredda si awìa alla fine, 
se veramente il disarmo avver¬ 
rà, gli'europei avranno tanta 
forza da dedicarsi ai nuovi 
grandi compili dell'umanità' 
che in fondo non sono che 
due, ia salvaguardia dell'am- 
biente in cui viviamo e il supe¬ 
ramento de) divario tra il Nord 
ricco e il Sud affamato. 


come quello domestico - vie¬ 
ne dopo quella delle «cose». 
Quindi si fwtrebbe dire che è 
un vuoto esercizio filologico 
soffermarsi sui nomi, purché 
questa affermazione non na¬ 
sconda la tentazione di evita¬ 
re proprio le cose. 

Se si parte dalla «filologia» 
c'è da ricordare che il nome 
di Partito comunista fu assun¬ 
to dal Partito operaio social- 
democratico russo (bolscevi- 
chi) ai settimo congresso 
straordinario del marzo 1918, 
nel momento drammatico 
della pace di Brest Litovsk. 
Come tu motivata questa deci¬ 
sione? Lenin disse che la di¬ 
zione «partito socialdemocra¬ 
tico» era divenuta «scientifica- 
mente inesatta», nel momento 
in cui «gli operai hanno creato 
un proprio Stalo» e quindi «il 
vecchio concetto di democra¬ 
tismo - il democratismo bor¬ 
ghese * è stato superalo nei 
processo di sviluppo della ri¬ 
voluzione». Ci si voleva muo¬ 
vere verso un «tipo di demo¬ 
crazia» che aveva «come suo 
prototipo solo la Comune di 
Parigi», qualcosa che non era 
uno Stato in senso propno 
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n «nome» 
e la pafestrojka 


perchè si fondava suii'autoge- 
stione dei iavoratori. li tra¬ 
guardo finale era la realizza¬ 
zione dei principio «da ognu¬ 
no secondo le sue possibilità, 
a ognuno secondo i siK>i biso¬ 
gni», anche se Lenin recinse 
i'idea dei «comunisti di «ni- 
stra», guidati da Bucharin. di 
precisare i connotati della so¬ 
cietà futura. Inoilre, secondo il 
leader bolscevico, il nuovo 
nome avrebbe segnato una 
chiara distinzione d^ «vecchi 
partiti socialisti ufficiali», inca¬ 
paci di rompere con il «social- 
sciorinìsmo che ha condotto 
a! pieno fallimento dei sociali¬ 
smo europeo». 

Qual è li quadro attuale? 
Partendo neU’85 dalia necessi¬ 


tà di correggere le «deforma¬ 
zioni» prodotte dallo stalini¬ 
smo e di promuovere una «ac¬ 
celerazione dello sviluppo», il 
Pcus è giunto, come è noto, 
alla conclusione che occorre 
un «rìfaclmenio radicale» dalle 
"fondamènta economiche alla 
sovrastruttura». Ora la prospet¬ 
tiva enunciala è un «sociali¬ 
smo umano», un «socialismo 
democratico», che rimette in 
discussione le vecchie pre¬ 
messe teoriche sulla costru¬ 
zione del socialismo e sul tra¬ 
guardo finale del comuniSmo. 
Questa è la linea di fondo che 
presuppone, secondo le più 
recenti formulazioni ufficiali, 
uno Stato di diritto, una modi¬ 
fica dei rapporti di proprietà. 


il passaggio da) cosiddetto «si¬ 
stema amministrativo di co¬ 
mando» e da una pianificazio¬ 
ne rigidamente centralizzata a 
una «molteplicità di forme di 
proprietà sociatisla» e a un 
nuovo sistema di gestione. Da 
questa rerisione radicale, che 
pure continua a richiamarsi al 
marxismo e alle ultime rifles¬ 
sioni dì Lenin, viene ricavato 
anche ti diverso atteggiamen¬ 
to nei confronti delt'esperien* 
za della socialdemocrazìa eu¬ 
ropea, di cui, in un recente 
saggio sulla «lYavda», Gorba¬ 
ciov ha apprezzato il «contri¬ 
buto secolare allo svilujigx) 
dei valori del socialismo». Un 
giudizio nel quale un editoria¬ 
le dello stesso quotidiano dei 


Una sinistra 
senza miti e senza 
teorie egemoni 

GIANCARLO BOSETTI 


L a sinistra italiana 
ha bisogno di 
una nuova idea 
di democrazìa, 
più ricca e com¬ 
plessa di quanto 
questa maltrattata parola 
non sembri indicare, tutta 
ammaccata com’è dalle di¬ 
scussioni e dagli scontri di 
decenni tra cultura liberale e 
pensiero socialista. Non è 
per niente una discussione 
scontata quella sul concetto 
di democrazia, solo che ba¬ 
diamo a quanto si è scritto, 
da tanti punti di vista, su 
queste pagine negli ultimi 
mesi. Se la discussione svol¬ 
tasi suII’i/n/Yò dall’estate 
scorsa a oggi ha coinvolto 
aree sempre più larghe di in- 
teiletUiali di diversa forma¬ 
zione, ciò è accaduto per 
una ragkme precisa; perché 
la definizione dì criteri, fini, 
basì di legittimazione dell'a¬ 
zione politica in regime de¬ 
mocratico si presenta come 
problema da molte angola¬ 
ture teoriche. La necessità di 
una nuova teoria politica, 
indicata per esempio da 
Gianfranco Pasquino, nasce 
da molteplici esigenze, tra le 
quali il «problema» della de¬ 
mocrazia. E questo non si¬ 
gnifica affatto riaccendere 
sospetti e doppiezze, propri 
della tradizione socialista, 
nei CMrfronti delle insuffi¬ 
cienze «formali» della demo¬ 
crazia a vantaggio delle 
aspirazioni ^eostanziali». 

Si tratta invece proprio 
della necessità di prendere 
atto che tutti, a sinistra - co¬ 
me ha scritto in modo molto 
limpido Furio Cerotti qual¬ 
che giorno fa - anche supe¬ 
rando. vecchie incertezze, 
dobbiamo assumere un nu¬ 
cleo minimo di norme e ga¬ 
ranzie di libertà in quanto 
parte iitinunciabife della de¬ 
mocrazia, quale che sia il ti¬ 
po di teoria con il quale cl 
avriciniamo ai problemi del¬ 
la società. Qùestoi nucleo |dì 
una concezione liberale del* 
’to ^lèìnoicrazia Jb iFerinienlo 
ixm a fini, progetti, intenzio¬ 
ni dei governanti, ma a tec¬ 
niche di governo, a proce¬ 
dure, garanzie. 

Si tratta di un apparalo di 
norme che agisce «negativa- 
ménte». che tutela contro i 
rìschi dell’invasione e della 
liquidazione delle libertà in- 
, dividuaii. Che te sinistra ap¬ 
prodi, tutta intera, a questa 
conclusione è importante, 
purché si sappia che questo 
«minimo negativo» non è, 
tutta int^, una teorìa della 
democrazia per te sUustra, 
I ma soltanto Tenunciato di 
un fondamentale princìpio 
liberale. Se rron sì ha chiara 
questa differerrza, o peggio 
, se non te « ammette, « ri¬ 
schia di tacciare dì utopi¬ 
smo sowers’ivo o dì giacobi¬ 
nismo. tutto ciò che non sia 
pura contemplazione delle 
procedure. £ il vìzio, a me 
pare, in cui incorre neirulti- 
mo numero di Mkromesa, 
Ernesto Galli della Loggia, 
invano contrastato da Paolo 
Flores d’Aicais, quando re¬ 
spìnge ccmre arbitrario, in 
ultima analiri, t^ni collega¬ 
mento tra te democrazia e i 
, problemi concreti degli uo¬ 
mini, dalle superconcentra- 
zioni di poteri nell'informa¬ 
zione italiana ai disastri del 
Bangladesh. Ne deritrerebbe 
la curiosa controteoria che 


Pcus ha risto un «appello a ri¬ 
volgerà airesperienza secola¬ 
re della socialdemocrazia, do¬ 
ve noi riusciremo a vedere 
meglio anche le fonti del no¬ 
stro partito». 

Credo non sia difficile misu¬ 
rare le differenze tra le moti¬ 
vazioni dei lontano 1918 e gli 
assunti ai quali abbiamo ac¬ 
cennato, che poi sono soltan¬ 
to il punto dì Tiferimento per 
una nceica aperta, alimentata 
da un aspro confronto di opi¬ 
nioni e da una lotta politica 
senza quartiere. 

Ma, come sappiamo, più 
che il «nome» oggi è in ballo 
lo stesso ruolo del Pcus, che 
un contestato articolo della 
Costituzione garantisce solo 
sulla carta. Sullo sfondo di 
una crisi sociale acuta, diven¬ 
ta sempre più acceso il con¬ 
flitto tra chi, da una parte, 
contesta sprezzantemente la 
«abaìkanizzazione» (da) vice¬ 
presidente del ConsigUo Abal- 
kin) dell'economia, in nome 
della vecchia stabilità; e chi. 
daJl’aitra, attacca le mezze ri¬ 
forme. ritenendo che bisogna 
pagare wche il prezzo di mi¬ 
lioni di disoccupati per dare 


ogni ingerenza del concreto 
in politica è socialismo: una 
direzione del pensiero poli¬ 
tico che probabilmente non 
porta da nessuna parte. Se 
con il tracollo dell'Est ci tro¬ 
viamo di fronte al fallimento 
dei più grandioso progetto 
di intervento cosciente sulle 
società, quello del sociali¬ 
smo leninista, si tratta di sa¬ 
pere se consideriamo chiu¬ 
so il discorso per qualsiasi 
iniziativa cosciente riferita ai 
collettivi umani. Può darsi 
che un liberale puro, astrat¬ 
to e conservatore pos.sa 
giungere a questa conclu¬ 
sione, ma certo non la sini¬ 
stra o chiunque voglia aspi¬ 
rare a un’azione politica do¬ 
tata di qualche, anche vago, 
criterio di razionalità. Sareb¬ 
be, in quel caso, non solo te 
crisi di ogni idea di socialità, 
ma te messa in discussione 
delia stessa idea dì azione 
politica in quanto azione 
pubblica. 

Il problema teorico per te 
sinistra non è allora quello 
di differenziarsi da una pro¬ 
spettiva di nichilismo politi¬ 
co, che appare francamente 
fuori discussione, ma quello 
di individuare una pluralità 
di approcci che consentano 
di impostine il discorso sulla 
democrazia e l’azione pub¬ 
blica in modo non arbitra¬ 
rio. È in questa direzione 
che andranno spese energie 
per una ricerca che è vitale 
per il futuro di una nuova si¬ 
nistra italiana. 

I l dibattito di 

questi mesi la¬ 

scia già intiawe- 
dére alcuni dei 

mmm partecipanti a 

questo «concor¬ 
so» piurìfiK) verso una nuova 
teoria politica: le'teorie libe¬ 
rali e liberalsociaìiste volte a 
definire il come» si governa, 
il sistema di procedure 
mocrazia qoniro ditiaiurl):'%t 
Il .pensiero- socialista defia^' 
lobdanetà;r.ti pensiero Ippl-j 
ridualisticò, cui vanno riferi¬ 
ti i concetti di giustizia distri¬ 
butiva, diritti di cittadinanza, . 
pari opportunità; il pensiero 
comunitario, portatore di 
elementi essenziali nell'ap¬ 
proccio ai fenomeni sodiali, 
etnici, razziali; il pensiero 
delia complessità, con il suo 
linguaggio epistemologico, 
portatore di una visione glo¬ 
bale dei problemi del piane* ' 
ta e dell'ecologia, oltre che 
consapevole delle capacità 
di autoregolazione degli or- 
ganismi sociali; le cotiche 
dell’opinione pubblica, del¬ 
la degradazione dei media, 
della democrazia plebiscilaT 
ria. che sono inevitabili‘ele¬ 
menti int^ratiri di una>teo- '. 
ria politica die non sia eie- ' 
ca. L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare. Ed è difficile indicare ' 
criteri che non siano ispirati ' 
a un trasparente e onesto ' 
pluralfsmo. Né si vede una .. 
tendenza capace di elevaci 
sulle altre e sgominare il 
campo, senza ridurre la ca- ! 
pacìtà di comprendere la 
realtà e quindi con ì\ rischio 
di semplificare e burocratiz- 
zare Tintervento politico. 
Non sono alle viste, dunque, 
nuove egemonìe o nuovi mi¬ 
ti teorici. Sulla strada di una 
sinistra che cambia, sì può 
prevedere soltanto molto ia- 


libero corso al mercato ed 
uscire definitivamente da un ^ 
sistema Inefficiente. E su que¬ 
sti terreni che » riformatori so¬ 
no chiamati a scrivere le tavo¬ 
le del nuovo socialismo ^vie- -, 
tico. Ma non solo. Perché ìh> 
teatro è ormai più ampio e il 
processo ha assunto un carat¬ 
tere dirompente su scala eu¬ 
ropea. L'incora^iamento e la 
sollecitazione dell'Urss al 
cambiamento nei paesi del¬ 
l'Est sono apparsi sempre più 
evidenti nelle ultime settima¬ 
ne. Si è voluto pagare il prez¬ 
zo di rischi impre'^ibili o in¬ 
quietanti, evidentemente per ^ 
salvare la «pereslroika» da ri¬ 
schi forse più visìbili e incom» 
benti, Ora à constata che i’oau 
tuale rivoluzione ha tolto i.i 
terreno sotto i piedi agli 
nizzatorì del blocco anfi-pere^, 
stroika su scala ìntemazlonav 
le» e «Berlino, Spfia q ftaga;^ 
sono perduti per questo bl^-d 
co». E cambiato già qualcosa, 
di ben più importante dei md- 
rne». Ma anche per un uomo ^ 
dalla tempra dì Gorbaciov ì ' 
percorsi e i ritmi non sono, 
quelli delle passeggiate roma¬ 
ne. 














n vertice 
di Strasburgo 


NEL MONDO 


Pronto un compromesso 
Sì airautodeterminazione 
ma nel rispetto 
dei principi di Helsinki 


Le iniziative dovranno 
coinvolgere Itlrss 
Giallo su una dichiarazione 
di Kohl sui confini polacchi 


Le due Germame non spaccano i Dodid 


La «questione tedesca» domina il vertice Cee iniziato 
ieri a Strasburgo. 1 leader dei Dodici riconoscono il 
diritto dei tedeschi alla «libera autodeterminazione», 
ma il riawicìnamento tra le due Germanie è colloca¬ 
to nel contesto deirapprofondimenlo del dialogo Est- 
Ovest e della integrazione comunitaria. Un «giallo»: 
una dichiarazione attribuita a Kohl (e poi smentita) 
sul riconoscimento dei contini sull’Oder-Neisse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M STRASBURGO. Alla (avola 
quadrata della colazione di la¬ 
voro, nel castello di Rohan. 
sedeva, con I leader dei Dodi¬ 
ci, i loro ministri degli Esteri c 
il presidente della Commissio¬ 
ne Jacques Delors, anche un 
fantasma. Invisibile eppure 
corposo, scomodo ma inevita¬ 
bile convitato di pietra. Ha 
raccontalo Gianni De Miche- 
lis, a un certo punto del po¬ 
meriggio, che, proprio perché 
la tavola era quadrala e non 
rotonda, il padrone dì casa 
Mitterrand aveva proposto che 
ia discussione tra un piatto e 
l'altro venisse dedicata, anzi¬ 
ché al problèma della convo¬ 
cazione della conferenza in¬ 
tergovernativa sulJ’Unione 
monetaria, com'era previsto, à 
un prirqo confronto intorno a) 
docurhento sui paesi dell'Est, 
La «spiegazione geometrica» èi 
un po' bizzarra (e non. é col¬ 
pa di De MÌchelis e neppure 
dì Mitterrand), ma il senso 
della decisione nòn iò .é affàt-: 
lo; pariàré del documento sui? 
l'Èst significava, inhanzliutto, 
affrontare di petto il fantasma 
che sedeva a tavola, la «que¬ 
stione tedesca» Un fantasma 
chu. questo l'avevano capito 
lutll. non pojeva aspettare. 

.È cominciato cosi i) vertice 
Cee di Strasbui^. Ieri malti*, 
na, prima della colazione al. 
castello di Rohan, i capi di 
Slato e di governo dei Dodici : 
al aerano e 5 eicitatl.,]n una. di? 


scussione sullo stato d’attua¬ 
zione del grande mercato del 
'93, sui quale Delors aveva fat¬ 
to il punto. Ma era stato un 
prologo un po’ artificiale. Tut¬ 
ti. nelle grandi sale del palaz¬ 
zo dei congressi dove si ten¬ 
gono i lavori, aspettavano l'i¬ 
nizio «vero», la prima risposta 
al Grande Dilemma di questo 
difficile appuntamento della 
Comunità con se stessa: men¬ 
tre tutto cambia al di là dei 
suoi confini orientali, come fa¬ 
rà ia Cee a far compiere un 
salto di qualità alla propria in¬ 
tegrazione e nello stesso tem¬ 
po ad aprirsi aU'Est, ali'«AUra 
Europa» che diventa sempre 
meno «altra»? 

Equazione difficilissima da 
risolvere anche se aH'interno 
del Grande Dilemma non ci 
fosse, come un gioco di scato¬ 
le cinesi, un altro Grande Di¬ 
lemma, quello dei rapporti tra 
il paese che per tanti motivi 
(economici, soprattutto, ma 
anche strategici, demografici, 
storici, politici) ha un peso 
sovradimensionato nella Co¬ 
munità esìstente e il paese 
•fratello» che sta dall'altra par¬ 
te. dietro li muro che si é 
lolato. E anche se, terza dia¬ 
bolica scatola cinese, non ci 
fosse la circostanza che gli av¬ 
venimenti all'Est e neH'alira 
Germania soprattutto, córrono 
come fulmini seminando in¬ 
quietudini è la penosa sensa¬ 
zione che héssUnó sia davve¬ 


ro in grado di controllarli e dì 
governarli. Né «di quà» né «di 
là», come constatava preoccu¬ 
pato qualche diplomatico ieri 
commentando le voci che cir¬ 
colavano sullo «stato d'allerta» 
delle truppe sovietiche nella 
Rdt e j segnali di sfascio dello 
Stato che sembrano arrivare 
da Berlino est. 

Difficoltà formidabili per un 
confronto che nella Comuni¬ 
tà, in fondo, è appena all'ini- 
zìo. Ieri, mentre leader e mini¬ 
stri discutevano a tavola, i di¬ 
rettori degli Affari politici si ar¬ 


rabbattavano a trovare un 
compromesso sulla parte del¬ 
la dichiarazione suH'Est che 
affronta il problema dei rap¬ 
porti intertedéschi. La delega¬ 
zione di Bonn insisteva per¬ 
ché il documento contenesse 
un riferimento al diritto alta 
«autodeterminazione» del po¬ 
polo tedesco, un termine che. 
ne) linguaggio della diploma¬ 
zia, è stato sempre considera¬ 
to propedeutico alla «riunifica- 
zione» (come se i tedeschi 
dell'Est non potessero «auto- 
determinarsi» se non neH’u- 


nione con la Repubblica fede¬ 
rale). 

Gli italiani hanno insìstito a 
fondo perché venisse usato il 
termine «libera espressione 
delta volontà popolare» e lutti 
i commentatori hanno ricono¬ 
sciuto, in questa insistenza, 
anche il frutto dei recenti col¬ 
loqui che AndreoUì ha avuto 
con Gorbaciov (nel senso che 
Roma «sa» che solo quella for¬ 
mula evìtenebbe problemi 
con i soNùetici). Alla fine il te¬ 
sto che i diplomatic) hanno 
inviato ai leader, ieri sera. 




L'arrivo a Sttasbiirgo del presidente della commissione esecutiva della Cee Jacques Delors 


conteneva la versione tede¬ 
sca. ma in un contesto che fis¬ 
sa garanzie ben precise sui li¬ 
miti in cui la Repubblica fede¬ 
rale potrà cercare la via de) 
riavvicinamento con i «fratelli 
separati». 

La Cee. dice il documento, 
vuole «il raggiungimento di 
uno stalo di pace in Europa 
nel quale il popolo tedesco ri¬ 
trovi la sua unità attraverso 
una libera autodeterminazio¬ 
ne, nei rispetto degli accordi e 
dei trattati e sulla base dì tutti i 
principi definiti dall'Atto finale 
di Helsinki». E vuole tutto ciò 
«in un contesto dt dialogo e 
cooperazione Est-Ovest». Co¬ 
me dire che nessuno vuole 
che l'Urss sìa in alcun modo 
tenuta fuori dalla gestione del 
processo. A Gorbaciov, al 
quale nel documento viene ri¬ 
conosciuto il merito di aver 
■reso possibile» Vevoluzione 
positiva in tutto l'Est, si fa sa¬ 
pere. insomma, che sul pro¬ 
blema della riunificazione 
non solo non esistè alcuna 
•via solitaria» tedesca, ma 
neppure, una «via solitaria» 
della Comunità. 

L'altro aspetto importante 
riguarda il riferimento a Hel¬ 
sinki. L'Atto finale sancisce, 
com’è nolo, l'inviolabilità dei 
confini in Europa, ma in ter¬ 
mini che Bonn non ritiene vin¬ 
colanti per una eventuale fu¬ 
tura Germania riunificata 
quando si discuterà con essa 
il trattato di pace. Tant'è che 
Kohl, già in altre occasioni, vi 
ha fatto riferimento senza per 
questo sentir» obbligato a ri¬ 
conoscere esplicitamente la 
intangibilità dei confini occi¬ 
dentali della Polonia, il che 
non è l'ultimo dei motivi per 
, cui si è sono creali intorno al¬ 
la «questione tedesca» i so¬ 
spetti e le confusioni che lutti 
hanno sotto gli occhi. 

Ieri c’-è stato, a questo pro¬ 
posito, anche un piccolo «gial¬ 


Kohl non^ oppone: enttiMO 


l'asse (raocortedesco tiene.ancora. Un po' acciac¬ 
calo, ma è ancora in grado di reggere il peso della 
còstnjzIòneteuropea. Tl cancelliere Kohl ha propo¬ 
sto che la conferenza intergovernativa per l'unione 
monetariaed economica si svolga alla fine del '90, 
sotto'la presidenza semestrale italiana. La Germa¬ 
nia federale non oppoirà dunque resistenza, la 
conferenza non sarà rinviata-alle calende greche. 

DAL NOSTRO INVIATO 


m STRASBURGO, t'accella- 
zione della data mp. èi senza , 
prezzo: nel. docuntento politi?. 


il popolo tedesco ritrovi la sua 
unità. Ma la dinamica politi¬ 
co-economica al centro del- 
l'Europa è adesso, attraverso 
l’Impegno tedesco a rispettare 
una scadenza relativamente - 
ravvicinala, più agganciata al? 
l'integrazione comunitaria. 
Kohl ha anche ribadito le sue. 
condizioni: che tra lunione 
monetarla e il coordinamento 
delle politiche economiche vi 
sia stretto legame, che la pre¬ 
parazione del mercato unico 

sia adeguata, e che si avvalga 
dell’armonizzazione della fi¬ 
scalità indiretta, giudicala «es¬ 
senziale»; Il cancelliere ha av¬ 
vertilo i suoi partner che la 
conferenza dovrà lavorare, 
dopo la sua apertura.in modo 
mollo Intenso, e ha previsto 
che la ratifica da parte dei' 
parlamenti nazionali potrebbe 
avwnire éntro il '92. in cònco- 
mltanzà con la definitiva at¬ 
tuazione -del mercato unico. 
Ultima sollecitazione del can¬ 
celliere: «Sènza accrescere I 
poteri del Parlamento euro¬ 
peo non pòlrémo sopravvive- 
re; non possiamo presentarci 
alle elezioni del '94 con le 

stesse competenze della pri¬ 
ma legislatura». Qualche in¬ 
certezza si é registrala sulla 
data esalta della conferenza: 
Andreotli era favorevole a te¬ 
nerla fin dal mese dì ottobre, 
perché altrimenti àll'Ilàlia toc¬ 
cherebbe soltanto di inaugu¬ 
rarla. Mài come ha detto De 
Michells, sé si fa in dicembre 
•non sarà certo un dramma», 
Iliache sla entro il '90. L'u¬ 
nica, scontatissima obiezione 
è venula dà Margaret That- 
chert H premier Inglese si è 
detto d'accòrdo suli'obiettiVQ 
finale, ma non ritiene neces¬ 
saria una modifica del trattato 


di Roma per raggiungerlo. 
Quindi profane, al posto del¬ 
la conferenza inle^ovemati- 
va. una lappa preparatoria 
non meglio specincata, ma 
che in sostanza non costrìnga 
I parlamenti nazionali a sanci¬ 
re un altro trattato. Ma il tratta¬ 
mento da riservare alla lìiàt- 
cher era già chiaro è concor¬ 
dalo pnma del vertice: sé ci 
sta d'accordo, altrimenti sì 
parte senza ia Gran Brelég'na. 

Francois Mitterrand puO ri¬ 
tenersi soddisfatto. Era sem¬ 
brato, nei giorni scorsi, che si 
fosse sfiorato rirreparabilè, 
che Parigi e Bonn prerid^wri) 
strade diverse: la seconda ten¬ 
denzialmente autonòma ed 
egemonica, là prima costretta 
a far fronte ad una oggettiva 
marglnalizzazione. obbligala 
a ripensare là sua collocazio¬ 
ne e le sue alleanze. Aveva 
colpito il fatto che Kohl pochi 
giorni dopo il vertice di Parigi 
in cui sembrava accantonata 
la questióne della riunlfkazio- 
ne. avesse presentato senza 
avvertire nessuno il suo piano 
in dieci punti. E la diplomazia 
fi’àncese aveva reagito; il «pia¬ 
no» non era tale, era solo un 
«progetto unilaterale», a Stra¬ 
sburgo Kohf avrebbe dovuto 
fornire la «prova eclatante» 
della, sua fedeltà europeista. 
Avevano colpito anche ì toni 
dì Mitterrand a Kiev, come se 
si preparasse a consolidare un 
nuovo asse Parigi-Mosca per 
arginare la piena tedesca, il 
suo si senza riserve alla nuova 
Helsinki proposta da Gorba¬ 
ciov, il suo avvertimento sull’i- 
nopportunìlà «storica» di par¬ 
lare di frontiere. Il presidente 
francese può ritenersi soddi¬ 
sfatto perché l'atteggiamento 
di Kotil assomiglia molto a 
quella «prova eclatante» che 
era stata richiesta con inedito 
vigore da Roland Dumas. A 
Parigi si pera rasentato il pani¬ 
co, e sino all'ultima ora era 


sembrato che Strasburgo pen¬ 
colasse nel vuoto dell'incer- 
tezza. Ma già giovedì sera, alla 
vigìlia dell'apertura del vertice, 
era rimbalzala da Bonn la no¬ 
tizia che Kohl avrebbe accet¬ 
tato il '90 come data d'avMO 
delCunione monetaria. Cera 
stato un febbrile lavoro diplo¬ 
matico, e anche un'azione di 
accerchiamento condotta da 
Mitterrànd con tempestività e 
maestrìa; il feeling con Gorba¬ 
ciov, ma anche rincontro con 
Bush a Bruxelles, alla fine dèi 
quale il presidente amerkario 
aveva rkonoKìuto a chiare 
lettere il ruolo della Cee, iso¬ 


lando definitivamente la That- 
cher e dando un avvertimento 
a Itohl. Dal 9 novembre, da 
quando gli eventi avevano 
preso un altro ritmo con la ca¬ 
duta del muro di Berlino, il 
presidente haricese.ha parlato 
poco e viaggiato molto. E ieri, 
in extremis, ne ha raccolto ì 
frutti. 

La Conferenza sì aprirà 
dunque a fine dicembre, e 
spetterà alla presidenza italia¬ 
na di fissarne xaiendarìo e or¬ 
dine del giorno. L'ha comuni¬ 
cato uffkjalmente Mitterrand 
alla fine della prima giornata 
del vertke, doirò aver consta¬ 


tato «una larga maMioranza» 
in seno al constglio. La confe¬ 
renza dovrà avviare l'unione 
su due diiettrki fondamentali: 
il compimento del mercato in¬ 
terno con reliminazione com¬ 
pleta d^ì ostacoli fiscali e 
t'intensifkwone delia coope¬ 
razione monetana. Sarà qui 
che si dovrà ancora fare I coiv- 
ti con Bonn, lecakitranle da? 
vanti aU'ktea di cOndividéTé 
con i partner eun^i ia rendi¬ 
ta di posizione conquistata 
dal marco. Le temenze ver¬ 
ranno dalia Bundesbank, Ma 
sarà pio facile smussarle se si 
manterranno gli ìmp^ni^ii- 
tki espressi ieri a Strasbuigo. 





La signora Thatcher al tavolo dei dodici 


lo». Fonti in generale attendì¬ 
bili avevano riferito che il can¬ 
celliere, durante la colazione, 
avrebbe finalmente ammesso 
il principio delia inviolabilità 
dei confine suH’Oder-Neisse. 
La circostanza, che avrebbe 
rappresentato una svolta cla¬ 
morosa, più tardi è stata 
smentita, ma in una forma in¬ 
diretta e un po' strana. Il por¬ 
tavoce tedesco, ai giornalisti 
che chiedevano se fosse vero, 
ha risposto; «E voi credete che 
sia possibile?». 

Francamente no, pur in un 
quadro politico-diplomatico 
in cui tutto cambia cosi rapi¬ 
damente. Le ambiguità di 
Kohl, con ogni probabilità, so¬ 
no destinale a perpetuarsi al¬ 
meno fino al 9 dkembre del¬ 
l'anno prossimo, quando af¬ 
fronterà una piova elettorale 
nella quale teme di perdere 
parecchie penne a destra. È 
questo, in fondo, uno degli 
ostacoli che rendono più diffi¬ 
cile, alla Cee, misurarsi con il 
Grande Dilemma tedesco che 
sta dentro il Grande Dilemma 
dei rapporti con l'Est. Il resto 
conta, ma conta meno e que¬ 
sto vertke lo sta. in qualche 
modo, dimostrando. 

L’impegno di Bonn per l'in- 
tegrazìone comunitaria è, tut¬ 
to sommato, più solido di 
quanto certe paure su un suo 
galoppante strabismo verso 
l'Est lascino talvolta pensare. 
Certo, la «belle amitié» franco¬ 
tedesca ha vacillato sulle pro¬ 
spettive della convocazione 
della conferenza intergover¬ 
nativa. ma i dubbi di Kohl sul¬ 
l'Unione monetaria hanno 
certamente a vedere più con 
la Bundesbank, la forza del 
marco e gli orientamenti del 
suo elettorato, che con quan¬ 
to sta succedendo oltre il mu¬ 
ro di Berlino. Il problema non 
è questo, non riguarda solo i 
tedeschi ed è molto, molto 
più complicalo. 



Stretta di mano a Strasburgo tra Kohl e Mitterrand 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i STRASBURGO. Undici a fa¬ 
vore. lìiatcher contraria. La 
Carta sociale, piuttosto spie¬ 
gazzata. è stata approvata con 
una «dkhiarazione solenne» 
dal Consiglio di Strasbuigo. 
•Non piace a nessuno, ma è 
meglio dì niente», é stato il 
crudo e poco incoraggiante 
commenlo.di Giulio Andreotli. 
Ventisei artkpiì applkabili per 
la gran parte'«secondo le mo¬ 
dalità proprie di ciascun pae¬ 
se»: » prevede la «libera circo¬ 
lazione dei lavoratori», il dirit¬ 
to ad una «equa remunerazio¬ 
ne». suffkiente «per avere un 
decente livello di vìtar. I lavo¬ 
ratori della Comunità hanno il 
diritto di pretendere una pro¬ 
tezione sociale adeguata, 
mentre gli esclusi dal mercato 
del lavoro «devono poter be- 
nefkiare di prestazioni e risor¬ 
se suffkientì, adeguate alia lo¬ 
ro situazione personale». La 
Carta rkonosce ia libertà d'as¬ 
sociazione agli imprenditori e 
ai lavoratori, e accenna alla 
possibilità di coiicìudere ac¬ 
cordi colieltivì europei. 

Le obiezioni della Thatcher 
vertono sul fatto che il tentati¬ 
vo dì armonizzare le polìtiche 
sociali del Dodici, introduce 
necessariamente nuove rego¬ 
le: è invece con «meno» regole 
che la Thatcher rivendica di 
aver fatto indietreggiare la di¬ 
soccupazione in Gran Breta¬ 
gna. Ma nel suo no è rimasta 
isolata. La Carta prevede alcu- 



Minacciati 
dadi «ultra» 
di destra 
De KlerkeTutu 


il presidente sudafrkano Ftederik De Klerk (nella foto) e tre 
ministri del suo governo erano in una «lista della morte» tro¬ 
vata in possesso di uno dei cinque uUrà di destra arrestati nei 
ciomi scorsi, ha annuncialo la polizia. (1 generale Jaap Jou- 
bert, della sezione investigativa della polizia, ha precisato 
che la «lista della morte» è stata trovata in possesso di Dawid 
Johannes De Beer al momento de! suo arresto e compren¬ 
deva oltre ai presidente De Klerk, il ministro degli Esteri Roe- 
iof «Pik» Botha, quello della Difesa generale Magnus Malan e 
quello di polizia, Adrian VIok. «Il piano era di attaccare le 
quattro personalità simultaneamente... questo avrebbe 
creato il caos nel paese», ha affermato il generale Joubert. 
Dopo l'arresto di De Beer e di altri quattro - tutti ex compo¬ 
nenti del ^ppo «Aquila», guardia del corpo del leader dei 
movimento neonazista «Afrikaans Weerslandbewe^ng» 
(movimento di liberazione boero) Eugene Terrò Bianche - 
la polizia mostrò ai giornalisti numerose armi confiscale agli 
ultrà bianchi. (I generale Joubert ha dello che nella lista «del¬ 
la morte» trovata in possesso dei cinque estremisti bianchi 
arrestali vi erano anche i nomi di importanti attivisti anlia- 
partheid come l'arcivescovo anglicano dì Città del Capo e 
premio Nobel per la pace Desmond Tutu ed il presidente 
dell’Alleanza mondiale delle chiese riformate, Allan Boesak 

TidnAn Mcn La magistratura di Pechino 

condannalo a morte due 
UII6 QIOVolll uomini per II reato di «omkì- 

condannati “SiTrlteS il 

a morte Quòliaiano della sera diPe- 

chino, sono stati riconosciuti 
colpevoli di aver preso parte 
all'assassìnio di un soldato 
nella notte tra il 3 ed il 4 giugno scorsi, quando rEsercito di 
liberazione popolare irruppe nella capitale per metter fine 
alle dimostrazioni popolari per la democrazia e la libertà. 
Meng Duo e Zhou Jigua, i due condannati, sono rispettiva¬ 
mente un disoccupato ed un cameriere di un ristorante. Al 
soldato assassinato, dì nome Li Guorui. è stato conferito nel 
giugno scorso il titolo di «difensore della Repubbika*. 


Centro America Il governo sovietico si è of- | 

11 ^* ferto come garante, insieme 

Urss propone a quello degù Stati Uniti, di 

NffArdO eventuale accordo sulla 

awvvi uv limitazione degli armamenti 

per le orini nella regione centroameri- 

' cana, limitazione che sarà 

raggiungibile soltanto con la 
sospensione delle forniture 
daU'estemo e del commercio di armi fra i paesi della zona. 

La proposta è stata avanzata dal ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Eduard Shevardnadze in un'intervista esclusiva concessa 
all'agenzia spagnola Efe. Riferendo sull'esito dei recente 
vertice di Malta ira il presidente dell'Urss Mikhail Gorbaciov 
e quello degli Stati Uniti George Bush, il capo della diploma¬ 
zia di Mosca ha ammesso che la questione centroamerkana 
è motivo di divergenza fra i due grandi, anche se le superpo¬ 
tenze concordano sulla necessità di trovare una soluzione 
poiiika. 

Gdyntd I trasporti pubbtki sono ri- 

completamente pafa- 
DlOCCflU Uzzati ieri nella città baltica 

il» crlADfirf Gdynla, circa 200mlla abi- 

, tanti, in seguito ad uno scio- 

d6l udSPOItl pero proclamato dai lavora- 

' (ori |x>iacch) per chiedere 

aumenti salariali, lo annun¬ 
cia l'agenzia «Pap» precisan¬ 
do che i lavoratori dei servizi hanno riuulato gli aumenti pio- 
postigli dalla direzione. 

Narcotrafficanti Le variopinte luci che prean- 

»MMiaM#<l»nA nunciano le festività natali- 

alUIUlKJanlv zie si sono spente mercòledi 

lin MatalA in una vasta zona di Bogotà, 

. devastata dall^eaplwiont di 5 
Ql $dnflU( un autobus che nàiPTOvoca* 

. to una scssammà .dlr'Oqitk 

-w..». ■ _ ^ ■ ^óndogliulitmTdàtVloffiitfr^ 


secónde» gli ultimi dàu'tómitV^ 
dalle àutòrìtà, chèl hòh’ 
escludono che il numero deile vittime possa ancora salire, e 
un migliaio di feriti. Gli inquirenti hanno potuto accertaré 
che è siato uno spagnòlo, ex militante dell’órganizzaziQne 
eversiva Eta^ il cervulo dell’attentato,che ha dìstrólto una 
cinquantina di edinci, compreso quello della polizìa ségre|a 
delio Stato. I narcolrafUcanli «estradabili» ~ presunti àuiort 
della strage - hanno annuncialo che non cesseranno nelle 
loro attività fino a quando non avranno ia certezza che il te- 
natò approverà la decisione della Camera dei deputati di ^ 
sottoporre a referendum, il prossimo 21 gennàio; i'éventuate v 
revoca deil'estradizionedei narcotrafficanti. I senatori non si 
. sono ancora pronunciati e tentano diTemporaggiare, .pro¬ 
ponendo attraven» la commissione per gli Affari c<^tituzio- 
nali di rinviare il referendum al 2T agòslo, dòpo riiisedia? 
mento del nuovo presidente della Repubblkdv 

Canada Sembrano essere stati lètte- j 

ilsiA naul » teimente inghiOltiti dal mate 

QUe nayl;a picco i 39 marittimi imbarcati su 
DiSDSrsi navi portacontairier che 

«Yh*,.-,. ,r ttt t giovedì sera èrano ìncappa- 

37 maniullll - te m una tempesta nei golfo 

di San Lorenzo. L’equtpagi- 
giò di lina motovedetta oelte 
marina canadése chéi sfi¬ 
dando l marosi e le violenti raffìche di vento si è avventurata 
in mare alia ricerca di eventuali naufraghi ha tecuperato tre 
canotti di salvatauio vuoti. L'ultimo segnale lanciato dai 
due meicantili, la Johànna B., e la Capitiane Torres, era sta¬ 
to un messaggiò di SOS. A bordo delia prima nave, battente ' 
bandiera panamense, c'erano 16 uomini d'equipaggiò, tutti I 
filippini, 123 marittimi delia Capitiane Torres (divanehazio- 1 . ' 
naiità) avevano abbandonalo la nave con una zattera di sal¬ 
vataggio prima che la nave si capovolgesse. 


ni punti in netto contrasto con 
l'involuzione dei rapporti so¬ 
ciali in Inghilterra neirultìmo 
decennio; diritto dèi lavoratori 
alf'informazione e alla forma¬ 
zione professionale, ugua¬ 
glianza di trattamento tra i 
due sessi. Su quesl'ultimó 
punto la Carta sottolinea che 
conviene sviluppare misure, 
che consentano ^ti uomini é' 
alle donne di conciliare i loro 
obblighi professionali e fami¬ 
liari». 

Che accadrà della Carta? 
L'intenzione, coltivata soprat¬ 
tutto dai francesi, è di legarìa 
ad un programma d'azione 
proposto dalla Commissione 
di Bruxelles (e approvato dal 
Consigliò dei ministri deilo 
scorso 30 ottobre) per arriva¬ 
re alla redazione di un vero 
■diritto sociale europeo». Per 
intanto la Commissione redi¬ 
gerà un rapporto annuale sul- 
i’applicazione dei principi 
espressi nella «dichiarazione 
solenne». Criticala dai sinda» 
cali, giudicata insufficiente e 
confusa, la Carta sociale è sta- | 
ta bocciata anche dal Parla- ; 
mento di Strasburgo. Una de- , 
legazione presieduta dal pre- ! 
sìdente deirAssemblea Baron 
nei giorni scorsi aveva già si- 
gnifkato ai ministri dei Dodkì 
il suo «solenne disaccordo», il 
messaggio era chiaro: non sì | 
farà nessun «grande mercato» | 
senza programma sociale. 

DGM 


VIROINIALORI 

New Delhi 

Rapita figlia del ministro 
degli Interni indiano 


HBNEW DELHI. li neonato 
governo indiano di Vishwana- 
th Pratap Singh si trova da ieri 
di fronte a una situazione di 
estrema gravità. La figlia del 
ministro degli Interni è stata 
rapita ieri da estremisti musul¬ 
mani del Fronte di liberazione 
del Kashmir (Klf). In un co¬ 
municato il Klf chiede il rila¬ 
scio di alcuni militanti islamici 
in cambio della liberazione 
deH'ostaggio. 

Il sequestro è avvenuto a 
Srìnagar, capitale dello Stalo 
indiano dì Jammu e Kashmir. 
La donna, di nome Rubia, sta¬ 
va tornando a casa in auto 
daU’ospedale in cui lavora co¬ 
me medico, quando un grup¬ 
po di uomini armati le ha ta¬ 
gliato la strada costringendola 
a fermarsi. Gli aggressori si so¬ 
no poi afiontanati con la pre¬ 
da facendo perdere le proprie 
tracce. 

Il minisUo degli Interni, pa¬ 


dre deirostaggio, è Muftì 
Mohammad Sayed, un musul¬ 
mano che VP. Singh ha collo¬ 
cato alla guida dei dkaslero 
da cui dipendono le forze dì 
polizia come gesto conciliato¬ 
rio verso gli indiani di religio¬ 
ne musulmana, che rappre¬ 
sentano circa il 12% della po¬ 
polazione. La vigilia elettorale 
era stata caratterizzata dal ria- 
cutizzarsì delle tensioni reli¬ 
giose. con 300 morti itegli 
scontri fra musulmani e indù, 

Il Kashmir é una delie re¬ 
gioni più «calde» deU'Indla. La., 
zona dì confine con il Paki¬ 
stan è .spesso teatro di scontri 
armati tra gli eserciti dei due 
paesi che sì fronteggiano ai 
bordi del ghiaccialo conteso 
di Siachen. Tra gli abitanti del 
Kashmir i fautori di una seces¬ 
sione e di un’annessione al 
Pakistan sono numerosi c atti- 
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La rivolta palestinese 
è comindata a Jabaliya 
il 9 dicembre 1987 
In due anni ha cambiato 
radicalmente i termini 
della crisi mediorientale 


















Coà dai sassi nasce uno Stato 


!■ Partiamo proprio da Ja- 
ballya, la culla* della •milfa* 
da^ È Ione, in lutto II mondo, 
il luogd con la più alla densità 
di abitanti, qualcosa come 
cinquemila per chilometro 
quadralo. Nel caotico ammas¬ 
so delle sue casupole e delle 
sue baracche vivono da 70 a 
SOmila piolughi. in condizioni 
kideicrMblli. E II confronlo 
con I soldati israeliani è quoti- 
diano, continuo. Kayid aveva 
14 anni quando un soldato lo 
ha ucciso durante una dimo¬ 
strazione, dieci mesi la- Suo 
Iralello Mohamed ha 19 anni 
ed è in prigione dal luglio del¬ 
lo scorso anno, accusato di 
lar parta di uno del Comitali 
popolari* del campo, vale a 
dire la ossatura organltzativa 
della sollevazioiie. Quando 
Mohamed uscirà dal carcere 
non tiovera più la sua casa; 1 
soldati l'hanno demolita con 
le nispe dopo l'uccisione di 
Kayid. 

Ora la famiglia vive In una 
unica slart^''i<rttg«ÌU''iaa< 
un'abllazionii vicina’e sonò 
una grande lendailornlla dal- 
rUniwa (l'éhfe 'dell dnu péri 
profughi) e completato da' 
qualche precario tramezzo. In 
famiglia ci sono nove bambi¬ 
ni. che appena entriamo ci si 
aflollano intorno levando le 
piccole d|ta a V e scandendo 
in coro, in Inglese, con le lon> 
yocelle: 440110, Israel ix» (si 
all'Olp, nb a Israele). Il cortile 
(unge da aoggionto: lungo il 
muto della casa accanto, 
sdraiato su up materasso e al 
riparo di un fàIo di coperte, 
C'e un vecchio dall'aria splle- 
lente, con la barba lunga. £ il 
nonno di Kayid. Nella conlu- 
sione creala dalla nostra pre¬ 
senza, ad un tratto il vecchio 
si alca (aticosamenie e ai av¬ 
via'. appoggialo a un bastone, 
veiso l'uscita prononciarido 
parole conpltate e sconnesse, 
•Non pi sta pia con la testa - 
dice la mamma di Kayid - e 
quando vede gente chiede del 
nopote, lo va a cetcare*. Alla 
line sono i bambini che rie¬ 
scono a calmarlo e a riportar¬ 
lo sul materasso. 

t • • • 

Da Jabaliya all'estremo op¬ 
posto del territorio occupalo, 
nella cittadina cisgiordana di 
Tvikarem. Jamal Nimr Abu 
&faka, 53 anni, è stato ucciso 
il 28 agosto, sulla porta di ca- 

Siaino In periferia, in un vi¬ 
colo tranquillo, aperto su un 
lato verso la campagna. Intor* 
no, altre casette dello stesso 
tipo. La vedova mi racconta 
come é morto il suo Jamal. 
Erano le 21.30 ed era gid buio. 
Hanno sentito tirare dei sassi 
contro la porta. Jamal è uscito 
ber vedere che cosa accade- 

Appena si è affacciato sul- 
i^uicio un soldato, dall'angolo 
del vicolo, gli ha sparato con¬ 
tro. Un proiettile gli ha trapas¬ 
sato il collo, un altro lo stoma¬ 
co. I soldati hanno impedito 
che venisse soccorso, e solo 
quando se ne sono andati è 
stato possibile portarlo all'o- 
spedale. Ma ormai era troppo 
tardi. La vedova chiede, con 
rabbia: «Perché me l'hanno 
ammazzalo? Non faceva nul¬ 
la, non aveva mai tirato sassi. 
La sua unica colpa era di es¬ 
sere palestinese, come tutti 
èoi». Jamal è stato seppellito 
in tutta fretta nella notte, per 
libine del soldati. Poi il quar- 
dere è stalo dichiarato «zona 
chiusa» per 46 ore, per evitare 
proteste. 

Le storie di morte potrebbe¬ 
ro continuare, sempre tragica¬ 
mente uguali e al tempo stes¬ 


so sempre diverse. Ma come 
SI è visto nel caso di Kayid, 
per i palestinesi non c'è pace 
nemmeno dopo la morte. A 
Qenco. la biblica località nella 
valle dei Giordano, c'è un pic¬ 
colo cimitero forse unico al 
mondo. Le tombe sono tumuli 
di terra, tutti uguali, tutti privi 
di lapide; al posto delle lapidi 
ci sono dei paletti con sopra 
soltanto dei numeri. Una 
squallida distesa di terra e una 
lunga fila di aridi numeri. Qui 
.sono sepolti i palestinesi ac¬ 
cusati di terrorismo, e terrori¬ 
smo può significare anche so¬ 
lo aver tirato una bottiglia Mo¬ 
lotov. Nella logica dell'eserci¬ 
to israeliano, I terroristi • veri 
0 presunti • non hanno diritto 
ad un nome, non hanno dirit¬ 
to ad essere ricordati dal loro 
famillad. Ed è cosi che posso¬ 
no > accadere episodi alluci¬ 
nanti. come quello che abbia¬ 
mo riferito nello scorso ivy 
vembre; l'avvocatessa israelia 
na Felfeia Langer era riuscita 
^a^ptlenere dalla; Corte supre- 
' ma che il còrpo'di Mohamed 
Abu Nass^r. di Jabaliya,;Ces- 
ssMe di-etsen! un numero e 
fosse restituito alla famiglia 
per avere una sepoltura nor¬ 
male; ma quando i genitori 
hmìno aperto il sacco di pla¬ 
stica consegnato loto dai sol¬ 
dati $1 sono accorti con racca¬ 
priccio che mancava la testa. 
«Un miserevole errore», ha re¬ 
plicato la Procura militare. Un 
errore del tutto «nwmale* 
quando gli uomini sono ridotti 
a numeri. 

• « • 

A volte la repressione scon¬ 
fina dal tragico nel grotteKO. 
In Galilea, la regione araba di 
Israele la cui popolazione ha 
manifestalo fin dall'inizio ed 
in modo crescente la sua soli¬ 
darietà con I (rateili dei territo¬ 
ri occupati, la polizìa si è sca¬ 
tenala contro i cantanti che 
allietano con le loro esibizioni 
1 ricevimenti nuziali. Ci si è ac¬ 
colti infatti che sempre più 
spesso le canzoni eseguile 
erano canti «nazionalisti» (co¬ 
me dice la formula ufficiaie 
degli inquirenti), cioè canzoni 
palestinesi, canti di Al Fatah e 
dell'Olp. motivi di sostegno e 
di incoraggiamento per i «ra¬ 
gazzi deH'intifada». Sposi ed 
invitati andavano in visibilio, 
sì mettevano a cantare a loro 
volta, applaudivano entusiasti¬ 
camente. Un vero scandalo, 
insomma. 

Fra la seconda metà di set¬ 
tembre e il mese di ottobre, 
cinque fra i più popolari can¬ 
tanti (o cantautori) della Gali¬ 
lea sono stati convocati per 
essere interrogati e poi denun¬ 
ciati, e denunce sono fioccate 
anche per i proprietari dei lo¬ 
cali in cui Si tenevano i ban¬ 
chetti nuziali. Commenta il 
cantante Jamal Asaad. del vil¬ 
laggio di Kufr Kanna, già po¬ 
sto agli arresti domiciliari nel 
1984; «Le autorità israeliane 
vorrebbero tapparci la bocca 
dopo averci defraudati dei no¬ 
stri più elementari diritti, vor- 
rebt^ro farci dimenticare i 
nostn fratelli della Cisgiorda- 
ma e di Gaza che vengono 
quotidianamente uccisi dal lo¬ 
ro esercito». Malgrado le de¬ 
nunce, ai matrimoni dì Galilea 
si continua a cantare. Nessun 
potere piilitare è mai riuscito 
a spegnere la voce di un inte¬ 
ro popolo. 

• • • 

Uno degli strumenti più 
perfidi con cui le autorità 
israeliane cercano di rendere 
la vita impossibile ai palesti¬ 
nesi dell'«inlifada» è la imposi¬ 
zione di lasse sempre più eso¬ 
se, con i conseguenti raid de- 


Nove dicembre 1987: nel campo 
profughi di Jabaliya, alle porte di 
Gaza, scoppiano violenti incidenti 
fra soldati israeliani e manifestanti, 
in seguito alla morte di quattro pa¬ 
lestinesi travolti da un camion di 
coloni. Sassaiole, spari. Gli scontri 
si estendono al centro di Gaza e ad 


altre località. Sembra uno dei tanti 
sussulti di protesta dei vent’anni di 
occupazione. È invece un punto di 
svolta radicate. Quel 9 dicembre a 
Jabaliya è infatti cominciata la «inti- 
fada», la rivolta della popolazione 
di Cisgiordania e Gaza che entra 
oggi nei suo terzo anno senza per- 

GIANCARLO LANNUTTt 


dere nulla della sua carica. Ecco al¬ 
cune storie raccolte nei giorni della 
^gilia. Ne sono protagonisti uomini 
e donne, adulti e bambini che con 
il loro impegno, i loro sacrifici, le 
loro sofferenze danno corpo gior¬ 
no dopo giorno allo Stato di Palesti- 


gli esattori fiscali, accompa¬ 
gnati naturalmente dai soldati. 
Ne sanno qualcosa gli abitanti 
cristiani di Beit Sahur, ridotti 
sul lastrico per i sequestn ese¬ 
guiti a loro danno, con un ve¬ 
ra e propria operazione mili¬ 
tare, a causa del loro rifiuto di 
pagare le tasse all’occupante. 
Ebbene, a Gaza sono tassati 
anche gli asini. Gaza, lo ab¬ 
biamo detto, è una delle zone 
dei territori dove più dramma¬ 
tico è il degrado sociale e civi¬ 
le, più precaria la situazione 
economica, più difficile resi¬ 
stenza. ut risorsa più Impor¬ 
tante delia Striscia è sempre 
stata la coltivazione degli 
agrumi. Anche per questo a 
Gaza il mezzo di lavolo e dì 
trasporto più diffuso sono del 
minuscoli carrettini a due ruo¬ 
te, tirati ciascuno da un asi¬ 
nelio. Per molti palestinesi, 
specie contadini, è l’unica 
«ricchezza* e una vera e pro¬ 
pria necessità vitale. Ma an¬ 
che su questi carrettini é stata 
imposta la ennesima tassa, e 
sono stali tutti obbligatoria¬ 
mente dotati di una targa, 
nuova fiammante, simile a 
quella delle auto, ^r chi non 


paga la tassa c’è il sequestro 
deU'asmo. Ho visto con i miei 
occhi, sulli ùtrada fra Gaza e 
Khan Yunis. otto soldati scen¬ 
dere da due camionette per 
circondare» un palestinese 
con li suo somarello e «seque¬ 
strare» l'animale. 

Sempre in tema di tasse, 
torniamo a Beit Sahur. È un 
luogo di grande significaU) 
sprituale per la cristianità; è 
qui, infatti, che la tradizione 
biblica colloca l'annuncio del¬ 
l'angelo ai paston. 1 raid «fi¬ 
scali», le vfe^ioqi, I sequestri 
non hanhpniiccato la volonià 
di resistenza deii^ 

Beit Sahurre4a quando al priì 
mi di novembre le autorità di 
occupazione sono stale co¬ 
strette a porre line aH'assedio 
che avevano imposto alla cit¬ 
tadina, po' fiaccare la disob¬ 
bedienza civile del suol abi¬ 
tanti, c'è un contìnuo peliegri- 
na^io in segno di solidarietà. ' 
Con l'awicInaRi del Natale, la 
gente di Beit Sahur ha rivolto 
un appello al Papa, proprio 
mentre il sitldaco della vicina 
Betlemme si trova in visita in 
Italia. 

«Ritornano le festività sacre 


- dice l'appello - e i bambini 
di tutto il mcmdo appaiono 
sugli schemi tele^ivt mentre 
giocano con i batocchi di 
Babbo Natale attorno aU'albe- 
ro e al presepe. I nostri bam¬ 
bini non ritrovano più il senso 
della felicità e detta gioia, 
hanno i segni della paura e 
della mestizia impressi sui lo¬ 
ro volti. Rivolgiamo un appel¬ 
lo a Sua santità perché per 
Natale si ricordi di loro e indi¬ 
chi una preghiera collettiva, 
una preghiera di pace a Beit 
Sahur. a cui pariecipìnot.un 
gran numero di Vip di tutto il 
ptondo, quelli qhe.^ santità 


riterrà più idonei». Non sap¬ 
piamo cosa farà il Pontelice, 
in nsposta a questo appello. 
L’ultimo tentativo di organiz¬ 
zare a Beit Sahur una «pre¬ 
ghiera di pace» > tutti insieme, 
cristiani, musulmani ed ebrei 
• è sialo bloccato, ai primi di 
novembre, daH'inteivento del¬ 
l’esercito israeliano. 

• • • 

Gerusalemme est, neir«inU- 
fada», è uno dei punti più ne¬ 
vralgici, più delicaU, pur senza 
conoscere la durezza di Na- 
blus o di Gaza. Per gli israelia¬ 
ni infatti Qenisalemtne èst 
non è territorio occupalo, ma 


è una parte della loro capitale 
«unica e indivisibile». Anche 
se spesso, poi, si contraddico¬ 
no con li toro comportamento 
concreto: come quando a Ge¬ 
rusalemme ovest prendi un ta¬ 
xi e chiedi di andare per 
esempio all’hotel American 
Colony, nel quartiere di Shek 
Jaira, e tì senti rispondere: 
«Ma sta dall'altra parte, è peri¬ 
coloso». «Dall'altra parte» c'è 
la zona commerciale di Sala- 
din Street, teatro frequente di 
manifestazioni e Kontrì, e ci 
sono i sobborghi «caldi» di 
Abu Ter. di Silwan, di Shwa- 
(at. 

Abu Tor è un caso emble¬ 
matico, se non altro per esse¬ 
re l'unluà zona di Gerusalem¬ 
me in cui sia stato imposto il 
coprifuoco: altra implicita 
confessione che si tratta m 
realtà di un territorio occupa¬ 
to. Il sindaco di Gerusalemme, 
Teddy Kollek, lo definì una 
volta •ììTi simbolo di coesi¬ 
stenza» perché dopo l'occu- 
puione del 1967,.e la succes* 
sh«"annessione, ad Abu Torà 
Std|o costniito un «se^or^ 


Siniora: 
non si fa 
la pace 
senza FOlp 

L’«<intifada» non è solo lancio di sassi, scioperi, scon¬ 
tri con l’esercito. Come ha detto mercoledì a Roma 
il sindaco di Betlemme Elias Freij, r«intifada» è an¬ 
che «un messaggio politico a Israele», e non solo a 
Israele. Sulle prospettive che si delìneano dopo due 
anni di lotta, abbiamo chiesto (tramite l’agenzia 
Agint, a Gerusalemme) una valutazione di Manna 
Siniora, direttore del quotidiano palestinese Al Fajr. 



Nablus, madn di palesllnesi arrestati. In alto; I ragazzi dell’Intifada 


MICHELE GIORGIO 


B Con Hanna Siniora 
discutere di due anni di 
•Intifada» è praticamente 
scontato, anzi è lui stesso 
a Introdurre l’argomento 
senza attendere la nostra 
domanda. 

Credo che bisogna indivi¬ 
duare subito una differenza 
imp>ortante' il primo anno di 
rivolta ha portato alla dichia¬ 
razione d'indipendenza di 
Algeri, chiarendo la nostra 
volontà di pace. Il secondo, 
mentre ancora combattiamo 
contro l'occupazione, sta 
traducendo le decisioni poli¬ 
tiche in un reale processo di 


pace che ha costretto anche 
gli altri a rispondere. Non a 
caso abbiamo avuto il piano 
di pace Shamir, che comun¬ 
que non assicura i diritti fon¬ 
damentali dei palestinesi. 

Vi siete detti pronti però a 
discutere alcuni punti di 
questo plano. 

Sebbene abbiamo più volte 
ripetuto che il piano israelia¬ 
no non viene incontro alle 
nostre aspirazioni, una parte, 
quella relativa a libere e de¬ 
mocratiche elezioni nei tern- 
tori, ci sembra interessante. 
Ebbene siamo pronti a discu¬ 
tere nguardo queste elezioni 

l’Unità 

Sabato 

9 dicembre 1989 


come primo passo verso un 
plano di pace complessivo, 
capace dì assicurare tutti ì 
nostri diritti. Sinora però 
Israele ha rifiutato di discute¬ 
re con i'Olp che è la nostra 
leadership. Questo è l'osta¬ 
colo maggiore per k> svilup¬ 
po del processo dì pace. 

In questi mesi altre Inizia¬ 
tive di pace tono venute da 
EglttoeStatiUnltt. 

Certo, però veglio sctttolìnea- 
re che esiste anche un piano 
di pace palestìnese che chie¬ 
de la coimrcazione di una 
conferenza Intemazionale 
per la soluzione dei conflitto 
Per preparare questa confe¬ 
renza c’è bisogno di incontri 
diretti tra ledue parti, incon¬ 
tri che per noi possono svot- 
gersi solo a tre condizioni' 1 ) 
la delegazione palestinese 
deve essere nominata dal- 
rOip; 2) l’agenda di questi 
incontri de>re essere aperta e 
non limitata solo alle modali¬ 
tà delle elezioni nei territon; 
3) la supervisione intema¬ 


zionale sui colloqui, poiché 
non è sufficiente la'sola par¬ 
tecipazione degli Stati Uniti. 
Condizloid predse die bi 
palle contraMano con I 
dnque punti dd {dano Ba¬ 
ker, malgrado la dltponi- 
blUlà eapresM dall'Olp. 
L'Olp e il movimento nazio¬ 
nale palestinese locale vo¬ 
gliono il processo di pace. 
Allo stesso tempo siamo fer¬ 
mi nelle nostre legittime ri¬ 
chieste cioè la nascila di uno 
Stato indipendente palesti¬ 
nese che possa coesistere 
con Israele. Il governo israe¬ 
liano continua a non voler af¬ 
frontare il problema e propo¬ 
ne solo un'«autonomia per¬ 
manente». L'ìntifada ha però 
cambiato tante cose e i lea¬ 
der israeliani sanno che l'oc¬ 
cupazione non potrà durare 
all'Infinito perché siamo de¬ 
cìsi a continuare la nostra lot¬ 
ta. 

Pariiamo ancora di Indfa- 
da. Dopo due anni la rivol¬ 
ta tenderà a trasfonnarsi o 


cotttbiiierè allo ateto mo¬ 
do? 

La nostra era e rimane una 
lotta pacifica fatta di disob¬ 
bedienza civile, di rifiuto di 
pagare le tasse alle autorità 
di occupazione e finalizzata 
a creare infrastrutture pedesti- 
nesi alternative a quelle 
israeliane. Queste sono le 
nostre intenzioni e i rari epi¬ 
sodi di lotta armata devono 
considerarsi isolali. Quello 
che abbiamo raggiunto in 
questi due anni è molto Im¬ 
portante per il nostro futuro. 
L'esempio di Beit Sahur deve 
essere seguito da tutti i pale¬ 
stinesi. 

All’inizio del teixo anno di 
inttfada, eslilono in deflnl- 
tiva prospettive concrete 
per una aoluztone padflca 
del problemapalestlnese? 
Personalmente sono ottimi¬ 
sta. Stiamo perconendo la 
strada giusta che porta all'ac¬ 
cordo di pace. Adesso però 
tocca agii israeliani muoversi 
in questa direzione. 


ebraico». Per la verità già pri¬ 
ma della ■inlifada» si trattava 
di una coesistenza sui generis, 
anche se pacifica; le case de¬ 
gli israeliani sulla cima delta 
collina, con strade pulite e 
giardini, e le case degli arabi 
più in basso, più p^re, con 
motte strade prive di lastricato 
e senza luce elettrica. Ma ora, 
m tempi di «intifada», le cose 
sono cambiale. Fra le due 
parti del quartiere non c'è un 
confine visibile», ma il confine 
è nei cuori», dice il giovane 
Abed Abu Dtab 

Gli Israeliani non si avventu¬ 
rano nella parte araba, che è 
ormai un quotidiano campo 
di battaglia fra popolazione e 
«berretti verdi». Ne siamo stati 
testimoni nel giorno anniver- 
sano della indipendenza pale¬ 
stinese. Ahmad Abu Saloum, 
padre di sette figli, mostrava i 
vetri delle sue finestre bucati 
dai proiettili («Dove possiamo 
nasconderci se i proiettili arri¬ 
vano dentro casa?»), un gio 
vane negoziante vepiva feimè- 
to davanti a noi perché dal ra> 
dtpregistratore dèlia sua bqtte^ 
ga uscivano le notedi un can¬ 
to palestinese. Anche ad Abu 
Tor ci sono stati i «raid delle 
tasse», e gli abitanti arabi si la¬ 
mentano di non aver ricevuto 
nessuna espressione di solida- 
netà da parte dei loro vicini 
isareliani (sono rispetUya- 
mente novemila e duemila). Il 
confine è davvero nei cuori. 

• • • 

Rami è uno studente di 16 
anni, del villaggio di Anabta in 
Cisgiordania. Entra nella casa 
dove io aspetto appoggiando¬ 
si a due stampelle: la gamba 
sinistra gli è stata amputata 
dopo che è stato lento da un 
soldato Israeliano. Era con al¬ 
tri ragazzi del viilaggio, aH'arrì- 
vo dei soldati sono scappati in 
una casa. I militari hanno cir¬ 
condato Ire lati deH’edificio. 
suH'altro lato uno di loro si è 
nascosto fra gli alberi di ulivo. 
Quando i ragazzi hanno cer¬ 
cato di scappare ha gridato 
qualcosa in ebraico e poi ha 
I sparato. Rami è stalo colpito a 
una gamba ed è caduto san¬ 
guinante, ma il militare non sì 
è curato di lui ed è corso die¬ 
tro agli altri giovani. Portato 
all'ospedale di Neblus, Rami 
dopo set giorni è stato trasfen- 
lo a quello di Ramallah, ma 
ogni tentati\^o di salvagli la 
gamba è risultalo vano. È ri¬ 
masto in ospedale due mesi. 
Non sì sente menomanto, è 
circondato dal rispetto della 
gente che lo colma di atten¬ 
zioni, perché - mi dice un suo 
coetaneo - «se ha tirato dei 
sassi non lo ha fatto per suo 
divertimento ma per il suo po¬ 
polo». Pensa che il suo sacrifì¬ 
cio sia $er^4to? I presenti ri¬ 
spondono praticamente in co¬ 
ro: «Ogni giorno di lotta avvici¬ 
na di un giorno io Stato pale¬ 
stinese». 

Per finire, non una storia 
ma una statistica. Quanta sof¬ 
ferenza sono costati i due an¬ 
ni di «intifada»? Secondo le 
fonti arabe oltre 700 palestine¬ 
si sono stati uccisi dai soldati 
o dai coloni israeliani (il quo¬ 
tidiano Al Fajr ne dava 710 al 
pnmi di novembre), un quar¬ 
to dei quali inferiori a 16 anni; 
1 feriti sono decine di migliaio, 
di cui 15 0 IGmila gravi o con 
mutilazioni; centomila palesti¬ 
nesi sono passali per le carce¬ 
ri e i luoghi di detenzione, do¬ 
ve ne sono rinchiusi attual¬ 
mente almeno 20mlla. Circa 
150 palestinesi sono stati ucci¬ 
si come «collaborazionisti». Gli 
israelinai, militari e civili, mor¬ 
ti per causa di «intifada» sono 
37. 


H ROMA La coraggiosa 
lotta deirintifada ha dimo¬ 
strato per due lunghi anni la - 
determinazione e l'intelli¬ 
genza politica del popolo 
palestinese e della sua lea¬ 
dership nel perseguire la pa¬ 
ce e Taffermazìone del dirit¬ 
to inalienabile alla propria 
autodeterminazione. Nono¬ 
stante la brutale repressione, 
la rivolta delle pietre ha im¬ 
posto la questione palestine¬ 
se atl’opinione pubblica 
mondiale e insieme ha offer¬ 
to una via d'uscita al più 
lungo conflitto del dopo¬ 
guerra 

Nel secondo anniversario 
della Intifada il Pei conferma 
il suo pieno sostegno alla 
battaglia di liberazione dei 
popolo palestinese ed espri¬ 
me la sua solidarietà alle fa¬ 
miglie di tutte le vittime della 
repressione e della violenza 
nei territon occupati, assie¬ 
me all'oppoggio attivo ai 
movimenti per la pace in 
Israele. Due anni di mobili¬ 
tazione coraggiosa a non 
violenta hanno avuto in 
cambio, da parte del gover¬ 
no israeliano, solo repressio¬ 
ne. Né il nuovo clima delle 
relazioni Est-Ovest, nè la va¬ 
stissima solidarietà delle for¬ 
ze di pace in lutto il mondo, 
né il manifestarsi in ampi 
settori della società israelia¬ 
na e deH'ebraismo mondiale 
della necessità del riconosci¬ 
mento della causa palestine¬ 
se e del negoziato, hanno fi¬ 
nora potuto arrestare lo stilli¬ 
cidio di violenza e rimuove¬ 
re gli ostacoli che si frap¬ 
pongono ad una prospettiva 
di dialogo e di negoziato tra 
le parti, 

L'Europa, l’Italia e tutti i 
paesi del Meditenaneo non 
conosceranno un'epoca di 
sicurezza e di trera pace fin¬ 
ché non verrà risolta la tra¬ 
gedia palestinese. La stessa 
sicurezza 4ello Stato di 
Israele appare strettamente 
legala a) riconoscimento dei 
diritto equivalente dei pale¬ 
stinesi a vivere in un loro 
Stato. La segreterìa del Pei 
denuncia I rischi gravissimi 
che derivano dallo stallo «1? 
tuaie. Le proposte 
da pBrte''egÌztana. palesltne- 
se e ^aturiitense per aviliaie 
un processo negoziale sono 
ancora bloccate causa l'in- 
transigenza del governo 
israeliano, U elezioni nel 
tenitori occupali possono 
I costituire un momento di 
reale espressione democrati¬ 
ca se ai inquadrano in un 
processo che porti alle auto- 
deteiminaelone. Allo stato 
attuale, però, le espulsioni, 
gii arresti, le sparatorie e gli 
attentati contro civili si sus¬ 
seguono, con il rischio di 
non costruire le condizioni, 
necessarie per elezioni de¬ 
mocratiche e di chiudere la 
strada al dialogo e all'opzio¬ 
ne politica coerentemente 
intrapresa dall'Olp. 

La segreterìa del Pei, an¬ 
che alla luce del posiiM svi¬ 
luppi dei dialogo Usa-Urss, 
rivolge un appello pressante 
al governo italiano e a tutte 
le ione europee interessate 
alla pace nel Medio Oriente, 
affinché assumano inìziafive 
udenti in un'area di diretto 
Interesse europeo per mette”! 
re fine alla repressione e 
muovere le resistenze al dia*^ 
Ic^o e alla trattativa tra tutte 
le parti interessate, compre-^ 
so l'Olp. 1 comunisti italiani 
ribadiscono altresì i'u^nza 
di interventi attivi da parte' 
del governo italiano, dei go¬ 
verni europei e della Cee, 
per aiuti economici alle po¬ 
polazioni palestinesi. 

È necessario che si mani-i^f 
lesti la più ampia solidarietà^ 
per il i^polo palestinese, a] 
sostegno di quanti in Israele^ 
si mobilitano per il dialogo e ^ 
il negoziato e per tutte le R>r- ^ 
ze che nel mondo si battono | 
per (a p^e. Due popoli e^ 
due Stati: solo cosi vi sarà| 
pace e giustizia in Medio 
Oriente. In tale senso il Pei^ 
aderisce pienamente alla^ 
iniziativa «1990 Time fori 
peace» (1990 Tempo di pa-| 
ce), che vedrà dialogarei 
movimenti e forze pacifìsle] 
in Israele e nei teiritorì occu-^ 
pati in occasione del pressi»^ 
mo Capodanno, Condivi-1 
dandone obiettivi e ispira-1 
zione fa appello alla mobìli -1 
tazione affinché si svolgano | 
dal 9 dicembre in poi analo-; 
ghe iniziative in tutto il rto-^ 
stro paese. Occorre rilancia-^ 
re l’impegno e l’azione uni-l 
tarla affiché il 1990 sia uns 
anno dì speranza, di libertà? 
e giustizia anche per il pò-' 
polo palestinese, 
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NEL MONDO 


A Berlino est i comunisti tedeschi 
ripensano ai gravissimi errori commessi 
Modrow: serve un partito nuovo e pulito 
«In gioco resistenza stessa della Rdt» 


Il sindaco di Dresda Berghofer 
forse da oggi sarà il nuovo leader 
Honecker accusato di peculato, corruzione 
abuso di potere. Altri arresti 


Congxsso Sed tra dramma e speranze 


Non è in gioco solo la Sed, ma l’esistenza della Rdt. 
L’otdine pubblico e la produzione che crolla sono le 
due drammatiche emergenze di oggi. Serve un partito 
nuovo, che funzioni, che possa guardare in faccia la 
gente. Hans Modrow, il primo ministro e forse il co¬ 
munista più popolare del paese, ha aperto così il più 
drammatico congresso della storia della Sed. Nella 
notte i delegati hanno eletto i nuovi organi dirigenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 


BRUNO MI8ERENDINO 


m BERUNO EST. I due ban- 
chi deila presidenza desolan¬ 
temente vuoti, la saia disador¬ 
na e fredda. Ecco t'emblema- 
Vica scenografia per il più 
drammatico e forse ultimo 
congresso della Sed, aperto 
ieri sera dal primo ministro 
Hans Modrow. Un discorso 
secco, ii suo, che ha dipinto 
senza molti fronzoli la situa¬ 
zione. Modrow ha ammesso, 
confermando le notizie di 
questi sioml, che la situazione 
dell'ordme pubblico è grave e 
che la produzione, net mese 
di novembre, è drammatica¬ 


mente calata. Sul primo punto 
non ha fornito molti dettagli, 
sul secondo ha invece snoc- 
cioiato cifre in quantità 11 suc¬ 
co è che il suo governo sa be¬ 
nissimo di gestire una fase 
drammatica della \àta dei pae¬ 
se. Servono legge e ordine * 
ha affermato Modrow > ag¬ 
giungendo che non bisogna 
dimenticare che la protesta 
dei cittadini la loro richiesta di 
pulizia e di punizione nei con¬ 
fronti dei corrotti sono sacro¬ 
sante. Modrow ha promesso 
che pulizia verrà fatta, senza 
guardare in faccia a nessuno. 


Però bisogna - ha detto - che 
la società tomi a funzionare. 

E il futuro della Sed? Mo¬ 
drow ha detto. «Bisogna poter 
tornare a guardare in faccia la 
gente*, in sostanza* serve una 
Sed nnnovata, pulita, perché 
ordine e legge non si riporta¬ 
no senza un partito che fun¬ 
zioni E ha detto a chiare lette¬ 
re che in gioco è resistenza 
stessa della Rdt. La nunifica- 
zione delle due Germanie - 
ha nbadito - non è all'ordine 
del giorno (e qui ha avuto 
l'applauso più lungo) ma ha 
lasciato aperta la porta a tutti i 
processi che portano alla con¬ 
federazione La Rdt - ha ricor¬ 
dato - è un fattore di pace e 
di stabilità in Europa e nel 
mondo e motti paesi (Mo¬ 
drow ha citato Urss, Usa; Gran 
Bretagna e Francia) guardano 
con preoccupazione a chi for¬ 
se pensa di forzare le tappe 
(ossia la Cdu di KohI). 

Finito il discorso di Modrow 
è iniziato il congresso vero e 
propno. E qui la prima sorpre¬ 


sa. I delegali, airunanimità, 
hanno deciso di proseguirlo 
nella notte, fino ad esaun- 
mento fisico, convenendo sul 
fatto che biràgna prima eleg¬ 
gere 1 dingenti (che non ci so¬ 
no più, dato che segretano, 
Politburo e comitato centrale 
sono stati dimissionati) e poi 
si può parlare di programmi. 
Cosi stamane si saprà anche tl 
nome del nuovo capo della 
Sed. Anche len sera si parlava 
insistentemente del sindaco di 
Dresda Be^hofer come il can¬ 
didato più autorevole ma sen¬ 
za avere però conferme deci¬ 
sive. La procedura è stata an- 
ch'essa approvata all'ucvant- 
mità. La scelta di eleggere su¬ 
bito i dirigenti è un modo per 
evitare spaccature? È probabi¬ 
le, ma SI capirà ben presto. 
Quanto ai programmi di rìfon- 
dazione i) testo di partenza ri¬ 
mane l'elaborato del comitato 
dei 25 che ha preso in gestio¬ 
ne la Sed del dopo Kmnz e 
che ha parlato a chiare lettere 
di libere elezioni, di sociali¬ 
smo democratico, di rottura 


coi passato burocratico e ^ali- 
nista, di ecol^ta. di separa¬ 
zione dei ruoli di &ato e parti¬ 
lo, di dintti Individuali, di rifor¬ 
me economiche e iimitazione 
del ruolo dello Stato nella pro¬ 
duzione e nella prc^età. Sì 
vedrà presto se sono slogan o 
la via imboccata è senza ntor- 
no e senza nostalgìe. 

Le vicende del congresso, 
tuttavia, iKm seminano entu¬ 
siasmare ropìnKMie pubblica 
della Rdt. La stessa stampa e 
televisione dei paese ieri non 
hanno dedicato più di tanto 
aH'awenlmento. L'Interesse ai 
addensa invece ^ quello che 
è ormai diventato il nodo cen¬ 
trale della »ta pubblica, an¬ 
che per le sue conseguenze 
sul piano dell'ordine pubbli¬ 
co. Ovvero il prc^lema comi- 


zione. Ieri sono state rese note 
le accuse nel confronti di Ho¬ 
necker e degli altn vecchi ver¬ 
tici dello Stato e de) partito. Si 
paria di peculato, corruzione, 
abuso di potere e per molti è 
stato spiccato ordine d'arre¬ 
sto. Honecker è già da tempo 
agli arresti domiciliari, per le 
sue condizioni di salute, altri 
sono stati arrestati- come l'ex 
primo ministro Willy Stoph. 
l'ex ministro degli interni Miel- 
ke. Anche l’ex potente Hassen 
sarebbe in carcere se non si 
trovasse a Mosca per una deli¬ 
cata operazione agli occhi, li 
quadro è impressionante, ma 
faterà a placare l'opinione 
pubblica? Che la situazione 
deil'oidme pubblico sia molto 
tesa viene confermalo da più 
parti e autorevolmente da Mo¬ 


drow. Continuano le <Kcupa- 
zioni» spontanei da parte di 
gruppi di cittadini di uffici 
pubblici e della Sicurezza del¬ 
lo Stato, in alcuni municipi la 
gente entra per reclamare le 
dimissioni dei funzionan 
In questo clima è stato se¬ 
gnalato con apprensione un 
•presunto stato d’allerta* delle 
forze sovietiche di stanza nel¬ 
la Germania. Una notizia che 
Mosca ha smentito ma che da 
Washington aveva ricevuto 
confenna. La spiegazione uffi¬ 
ciosa che SI dava ieri a Berlino 
è che c'è una situazione di al¬ 
lerta Ira le truppe, ma solo per 
evitare che nelle improvvise e 
spontanee manifestazioni 
possano essere in qualche 
modo Interessati gli impianti 
militari con testale nucleari. 


Accordo alla tavola rotonda 
per riforme e libere elezioni 


m 




<■*1 


Il primo incontro tra i partiti tradizionali e le forze 
politiche che hanno promosso il movimento rin¬ 
novatore nella Rdt hanno proposto una nuova ra¬ 
dicale riforma della Costituzione ed elezioni, per 
la prima volta libere e segrete, nella giornata del 6 
maggio. Le Chiese evangeliche, infine, hanno ri¬ 
volto un appello per sostenere la «tavola rotonda» 
e perché sì riduca la tensione. 


LORINSOMAUQIRI 


MBERUNO. Dodici diverse 
orflanizzazioni politiche, le 
piu eterogenee. oUre<ai< rap¬ 
presentanti delta Chiesa evan¬ 
gelica e cattolica che avevano 
promosso la «tavola rotonda* 
con il proposito di «trovare 
una strada comune che porti 
Il paese fuori dalla crisi* han¬ 
no trovato un terreno comune 
proponendo la riforma della 
Costituzione e elezioni libere 
per il 6 maggio prossimo. 


Lo stile di lavoro è stato co¬ 
struttivo - ha detto a conclu¬ 
sione dei lavori Rolf-Dieter 
GOnther. per la Chiesa evan¬ 
gelica - e l partecipanti si di¬ 
chiarano incoraggiati a prose¬ 
guire nei prossimi giorni le di¬ 
scussioni. Un testo per una 
Costituzione profondamente 
rinnovata in senso democrati¬ 
co e moderno sarà preparato 
da una commissione nomina¬ 
ta nel corso del dibattito: a un 


altro gruppo è stata affidata 
l'elaborazione di una legge 
elettorale sui partiti e altre or¬ 
ganizzazioni democratiche; 
una carta sulle questioni eco¬ 
nomiche in generale sarà pre¬ 
parata da un terzo gruppo di 
esperti. È stata concordata la 
data per il successivo incon¬ 
tro, che avverrà il 18 prossi¬ 
mo. 

Al governo della Rdt - ha 
detto monsignor Dieter Gran¬ 
de. della Conferenza episco¬ 
pale cattolica - abbiamo deci¬ 
so di chiedere che proceda al¬ 
lo scioglimento definitivo del- 
l’ufficio per la sicurezza nazio¬ 
nale, che deve avvenire «sotto 
il controllo dei cittadini*. Deve 
essere assicurato il reinseri¬ 
mento nella vita produttiva del 
personale che sarà dimesso e 
il governo dovrà fornire ampie 
intormazioni alla popolazione 
quando dovesse ritenere indi¬ 
spensabile la istituzione di 


eventuali altri organismi per la 
sicurezza dello Stato. 

Le decisioni adottate alla 
«tavola rotoiiua* non sono ov¬ 
viamente impegnative e defi¬ 
nitive; j partecipanti non han¬ 
no veste costituzionale per 
adottare decisioni di tanto ri¬ 
lievo, che sono di competen¬ 
za del governo o del Parla¬ 
mento. Ma si può affermare 
che questo consesso di ueri 
rappresentanti di tutte le vo¬ 
lontà politiche del paese, nel¬ 
la realtà è più rappresentatrvo 
e legittimato della stessa Ca¬ 
mera de) popolo, nsullanie da 
un sisteraa eletiocale sempli¬ 
cemente arbitrario. Le decisio¬ 
ni che questi rappresentanti di 
tutte le forze politiche adotta¬ 
no - e tra loro si trovano i diri¬ 
genti massimi dei cinque par¬ 
titi della coalizione governati¬ 
va • avranno certamente effi¬ 
cacia decisiva nella vita del 
paese. In un appello lanciato 
a coiKlusìone della riunione 


Roif Henrich, esponente del Neues Forum della Rdt inierviene al primo incontro tra comunisti e gruppi deH'opposiziona 


^aordtnaria delle direzioni 
delie Chiese evangeliche tenu¬ 
tasi ieri a BeriìrK), il presidente 
Lelch, vescovo regionale per 
la Turìngia, ha assicurato che 
la Chiesa evangelica conti¬ 
nuerà a dare tutba proprio 
sostegno ai componenti delia 
<^vota rotonda*. Lelch ha am¬ 
monito contro una crescita 


della tensione che potrebbe 
costituire - ha detto • anche 
pretesto per misure'restrittìve. 
ir|>aese deve rimanere gover¬ 
nabile, ha esortalo. 

Come prima conseguenza 
della indicazione della data 
del 6 maggio per le elezioni 
politiche, SI registra la convo¬ 
cazione della commissione 


centrale del partito nazionale 
democratico che $1, punisce 
domani a Berlino, [fiderà 
l’anticipo del congresso a 
gennaio prossimo, per l’ap- 
provazione di un programma 
elettorale. I cristiano demo- 
aalici della Cdu terranno il lo¬ 
ro congresso venerdì e sabato 
prossimi. 


Praga, il nuovo premier apre ai «senza pairtito» 


Anticipato il congresso 
straordinario del Pcc 
Mnistia per reati di opinione 
<(A1 più presto trattative 
sul ritiro dei soldati sovietici» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALUNi 


a PRAGA Uscito di scena 
Vladislav Adamec, il testimo¬ 
ne è passato nelle pressoché 
sconosciute mani di Merian 
Calla, classe 1946, dottore In 
legge, nominato per la pnma 
volta ministro senza portafo¬ 
glio neli'aprìle delI'SS e primo 
Vicepresidente del Consiglio 
solo domenica scorsa. Le trat¬ 
tative con il Forum civico e 
con I partiti del Fronte nazio¬ 


nale, apertesi nel pomerìggio 
di ieri, continuavano ancora a 
tarda notte. 

Sul tappeto CI sono le stesse 
richieste che, nel pomeriggio 
di giovedì, avevano spinto 
Adamec alle dimissioni, li Fo¬ 
rum chiede che il «nuovo» 
esploso in queste settimane 
trovi nel governo una sua rico¬ 
noscibile espressione attraver¬ 
so la presenza di sette ministri 


indipendenti. Più esattamente: 
Jan Cemogursky, un avvocato 
noto per la sua difesa dei pri¬ 
gionieri politici, per il posto di 
primo vicepresidente; Vaclav 
Dlouhy, economista, per la vi- 
cepresidenza con incarico di 
coordinamento delle questio¬ 
ni economiche; Vladislav Ku- 
^ per la vicepresidenza con 
incarico di coordinamento 
per le questioni politiche ed 
istituzionali; quindi Jirì Dienst- 
bier, giomalista e portavoce 
del Forum, per il dicastero de¬ 
gli Esten; Vladimir Klaus, eco¬ 
nomista, per le Finanze; l'ope¬ 
raio Peter Miller per il Lavoro 
e Gyulu Popelye, per le Nazio¬ 
nalità. 

SuH'andamenlo delle tratta¬ 
tive SI sa poco. Ma alle 8 di ie- 
risera, poco prima della ripre¬ 
sa dell'incontro al piazzo 
della Cultura, Calla ha nla- 
sciato una dichiarazione con¬ 
fortante- «li governo che inten¬ 


do formare - ha detto - sarà 
composto per circa la metà 
da tecnici indipendenti. E 
conto di poterlo presentare 
per la prima metà della pros¬ 
sima settimana*. Positive an¬ 
che le prime reazioni del Fo¬ 
rum. «Si tratta - hanno dichia¬ 
rato i suoi esponenti - di un 
confronto costruttivo*. 

I processi in corso per i rea¬ 
ti di opinione sono stati an¬ 
nullati secoiKio una legge sul¬ 
l'amnistia approvata da Hu- 
sak. 11 governo cecoslovacco 
poi ha sollecitato l'Urss ad 
aprire al più presto trattative 
per il rìliro delle truppe sovie¬ 
tiche dalla Cecoslovacchia. 

Incalzato dalla crisi, intan¬ 
to. li partito comunista stnnge 
i tempi. Il congresso straordi- 
nano, onginalmente program¬ 
mato per il 26 gennaio, é stato 
anticipato al prossimo 20 di¬ 
cembre Lo ha deciso giovedì 
sera il Comitato centrale. Ed 


ecco come, in una breve in¬ 
tervista al Radè Prmxi, ri segre¬ 
tario Urbanek spiega fe ragio¬ 
ni dì questa scelta: d/> dirò 
apertamente: cosi com’è il 
Comitato centrale non rappre¬ 
senta più il sentire della mag¬ 
gioranza degli iscritti. Troppe 
delle norme della nostra orga- 
nizzazicMie intema sono state 
superate dalla vita. Dobbiamo 
trasformarci ài un paràto poli¬ 
tico moderno e dobbiamo far¬ 
lo subito. Il tempo stringe*. 

La base delta discussione 
sarà U «programma d'azK>ne* 
approvato poctu giorni fa dal 
Comitato centrale. Un docu¬ 
mento che. com’è noto, si 
fonda - sìa pure ccni alcune 
ambiguàà - sul recupero dei 
•valori democratici delia na¬ 
zione». ovvero «sulla rivcriuzio- 
ne demoaatica del febbraio 
del '48 e sul jm>gramma di n- 
forme del %8*. Nixrvi anche i 
cnteri di elezione dei delegati. 


Pur senza far nomi, Urba¬ 
nek lancia anche durissime 
accuse contro quelli che chia¬ 
ma «gli esponenti de) vecchio 
partilo*. «F^r molti degli attuati 
membri del Cc - dice - è 
giunto il tempo di andarsene. 
Molti, anzi, avrebbero già da 
tempo dovuto scegliere di an¬ 
darsene da soli. E tra essi, ov¬ 
viamente. includo i responsa¬ 
bili dell'attuale situazione*. 

Chiara raltusione all’ex se¬ 
gretario Milos Jakes e al capo 
deU’organizzazione praghese 
Vladislav Slepan, entrambi 
espulsi dai partito due giorni 
fa. L'accusa è quella di «gros¬ 
solani enorì politici* e di diret¬ 
te responsabilità nella sangui¬ 
nosa repressione della prote¬ 
sta del 17 novembre. Ma alla 
loro caduta non è probabil¬ 
mente estranea anche una 
denuncia pubblicala tre giorni 
fa, sottoforma di lettera, dai 
quotidiano della gioventù co¬ 


munista Mlada F^onla. Nella 
notte tra il 20 e 21 di novem¬ 
bre. afferma la lettera, Jakes e 
Stepan avrebbero dato alia 
milizia operaia l’ordine (disat¬ 
teso) di «smantellare tutti I co¬ 
mitati di sciopero*. 

Che qualcosa di oscuro sia 
avvenuto in questi giorni, del 
resto, lo confermano anche le 
conclusioni della commisao- 
ne parlamentare aperta incari¬ 
cata ' indagare sui falli del 
17. La pressione, afferma la 
commiss one, è stala coscien¬ 
temente decisa ed attuata. E 
c'è il fondato sospetto che i 
responsabili già abbiano prov¬ 
veduto a far scompanre docu¬ 
menti che comprovano la vo- 
lonlà di giungere ad una «so¬ 
luzione cinese*. 

A tarda sera, si apprende 
che il ministro della Giustizia 
Milancìc, 57 anni, è stato inea- 
ncato di formare il nuovo go¬ 
verno in Slovacchia. 


Spionaggio militaire Usa 

«In Germania orientale 
truppe sovietiche 
in stato d’allarme» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


SIIQMUNDOINZURO 


m NEW YORK. Sono in stato 
d'allarme parte delle forze so- 
Nìetiche in Germania dell'Est 
la Casa Bianca ne è stata in¬ 
formata e sta seguendo con 
estrema attenzione gli svilup¬ 
pi. Lo hanno rivelato a) Wa¬ 
shington Post fonti dello spio¬ 
naggio militare americano. 
•Come se stessero preparando 
una esercitazione militare di 
grossa portata», dicono, 
giungendo però che non ri¬ 
tengono SI tratti di preparativi 
per un intervento quanto di 
pieparalM volti a difendere le 
basi missilistiche nucleari so¬ 
vietiche in territorio tedesco, 
di fronte all’eventualità che di¬ 
vengano obiettivo di manife¬ 
stazioni ostili. 

«Riteniamo che si tratti con 
tutta probabilità di uno s\ilup- 
po non traumatico; sono 
preoccupali per le loro forze e 
hanno tutto il dintto e le ragio¬ 
ni di esserlo. In sostanza ci ri¬ 
sulta che si stanno richiuden¬ 
do a riccio nelle loro basi» - 
dicono al Pentagono. 

Lo stato d'allerta sarebbe 
stalo segnalato dai satelliti- 
spia e dai centri di ascolto 
piazzati in Germania occiden¬ 
tale. Negli ultimi anni gli stru¬ 
menti americani per indivi¬ 
duare anche la minima ano¬ 
malia nello stalo di allarme 
delle basi sovietidie sono di¬ 
ventati estremamente soHsti- 
cati. Anzi questa è diventata la 
principale ossessione dello 
spionaggio militare Usa da 
quando, solo qualche anno 
fa, avevano aròreso da un 
transfuga che nel 1968, al mo¬ 
mento dell'invasione della Ce¬ 
coslovacchia. ì missili nucleari 
sovietici erano stati posti in 
stato di allarme pre-lancio. 

Stavolta l'allarme non viene 
interpretato come preparazio¬ 
ne al lancio dei missili nuclea¬ 
ri quanto come preparazione 
a difenderli ne) caso le basi 
venissero attaccate durante 
disordini. «Questo è il primo 
esempio di quanto i’inslabililà 
produce tensioni e le tensioni 
portino ad un allarme milita¬ 
re*. ha dichiarato, conferman¬ 
do le rivelazioni, il deputato 
democratico Ike Skelton, 
membro della commissione 


Difesa della Camera. 

Ma in un'intervista sempre 
a) Washington Post, il segreta¬ 
rio di Stato Baker ha teso ad 
escludere la possibilità di un 
intervento militare sovietico in 
Germania anche nel caso di 
un accentuarsi dell'instabilità 
(«Non credo davvero che sia 
probabile»). E ha ricordato 
che da parte sovietica vi sono 
state ripetute rassicurazioni in 
questo senso, a Malta e prima 
ancora: «Sono stati molto, 
molto decisi a sostenere che 
non avrebbero usato la fòrza 
in Europa orientate, e che fu* 

10 avrebbe significato fa fine 
della pereslroika», ha detto 
Baker. 

L’allarme suir«in:riabil)tà» 
all'Est viene sempre più usato 
dall'ala destra deiramfflini- 
sirazione Bush per temperare 
gli entusiasmi di Maàa. «Penso 
sempre a Tian An Men», ha 
detto il vice-presidente Qiiay- 
le, nel momento in cui Bush a 
Bruxelles proponeva di rende¬ 
re un po’ più politica e un po' 
meno militare la Nato, acan¬ 
to pensa che potranno regge¬ 
re in Europa dell'Est?», aveva 
detto recentemente Henry Kis- 
singer, aggiungendo addirittu¬ 
ra di ritenere più solidi i diri¬ 
genti di Pechino che Corba- 
ciov. 

Decisamente meno pesslm- 
sita è invece Baker, i'ispàatore 
di Malta e della fiducia a Go^ 
baciov. Nell'intervista al Wa- 
shingfon Post cita ad esempio 

11 telegramma appena ricevu¬ 
to daU’ambasciatore Usa in 
Germania orientale a riprova 
del fatto che le cose non sono 
poi cosi drammatiche come le 
presenta la destra: «Ma^ado 
il disordine creato dal cam¬ 
biamento > telegrafa l'amba¬ 
sciatore Barkiey • il governò 
tedesco orientale funziona, la 
gente lavora e l'economìa 
produce*. Persino il fatto che 
con le dimisrioni di Krenz il 
partito sia diventato acefalo 
viene giudicato «iirilevanle», 
nella misura in cui il premier 
Modrow continua a negozia¬ 
re. a firmare accordi, a Incri¬ 
minare exdirigenti corrotti e a 
programmare incontri con 
leader stramerì». 


«Ora tutto é possìbile 
in Rdt e Cecoslovacchia, 
anche lo stato di guerra» 


a VARSAVIA iTuttoèpo^- 
bile*: con questa frase sibilli¬ 
na, ma che non nasconde 
profonde preoccupazioni, 
Mìeczyslaw RakoWskI, primo 
s^retaiio de) partito comuni¬ 
sta polacco (foup), ha com¬ 
mentato quella che lui stesso 
ha definito la situazione di in¬ 
stabilità crescente che caratte¬ 
rizza alcuni paesi dell’Est, in 
particolare la Rdt e la Ceco¬ 
slovacchia. E tra le possibilità, 
ha detto il leader polacco, vi è 
anche quella dell'Introduzio¬ 
ne dello «stato dì guerra» nel 
paesi caratterizzati da una 
martore instabilità. Tullò ciò 
fa ritenere a Rakowski di aver 
agito bene a suo tempo; 
«Adesso è chiaro - ha dichia¬ 
ralo - che quando in Polonia 
prendemmo la decisione dì 
rìunàe la tavola rotonda fa¬ 
cemmo un cosa molto sag¬ 
gia*. Tornando alla difficile si¬ 
tuazione nella Rdt (il quoti¬ 
diano Zycie Warszav^ sostie¬ 
ne che la legge marziale è 
una possibilità tutt'allro che 
remota) il segretario del Poup 
ha ripetuto che «lutto è possi¬ 
bile. Movimenti bruschi provo¬ 


cano decisioni brusche e ciò 
conferma che l'Europa Diìen- 
tale è entrata in un periodo di 
scosse rnqlto violente e di di» 
sordìni. È dunque un'iiluskNMi 
pensare che in questi paesi, 
Polonia inclusa, la situazione 
sia polìticamente stabilizzata. 
Anche in Cecoslovacchia c’è 
un perìcolo di reazioni vkrlen- 
le. Entriamo in una nuova 
epoca, quella dei primi de¬ 
cenni seguiti alia seconda 
guerra mondiale può conside¬ 
rarsi già chiusa*. L'altro tema 
toccato ieri da) leader polacco 
è la delicata questione ^«de- 
sca. Rakowski si è detto v > <n- 
vìnto che la riunlficazione 
«mevìtabìle», a^iungendo 
rò; «Non ne temerò le coròic- 
^uenze soltanto quando la Po¬ 
lonia sarà diventata la Svcola 
dell’Est. E non credo che ciò 
accadrà in questo secolo». Ra- 
kowskì ha criticalo àifine 
rambiguità dei politici occi¬ 
dentali che un tempo appog¬ 
giavano la rìunìficazione te^ 
sca e 0^1 la temono e ri è 
detto convinto della necesrità 
di confermare le attuali al¬ 
leanze militari. 


I ferri del mestiere 
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Carceri polacche in rivolta 

Rabbia tra i detenuti 
per i limiti deiramnistia 
Quattro morti a Czame 

Violente proteste nelle caiceri polacche. Quattro 
morti e una fallita evasione a Czarne, rivolle a Gole- 
riiow, Nowogard, Kaminsk. A dare fuoco alle polve¬ 
ri è stala la legge d'amnistia per i reali minori. Il Se¬ 
nato voleva ampliarne il campo d’applicazione, ma 
la Camera si è opposta, frustrando i sogni di libertà 
di una patte dei detenuti. Da qui l'avvio delle agita¬ 
zioni, in alcuni casi purtroppo degenerate. 


NEL MONDO 


■i VARSAVIA. Quallro corpi 
esanimi a terra davanti al can* 
cello d'ingresso prlrKìpale. 
Una scena macabra, la maca¬ 
bra appendice di una rivolta 
scoppiata nel carcere di Czar- 
tré, a Slupsk in Polonia. Uccisi 
a pugni calci coltellate. Un re¬ 
golamento di conti, ipotizza 
l'agenzia di notizie polacca 
Pap, perpetralo da un gruppo 
di detenuti ai danni di una fa¬ 
zione rivale profittando del 
caos in cui la prigione era 
piombata sin da giovedì sera. 

ba ribellione a Czame è ini¬ 
ziata subito dopo l'annuncio 
che la Camera bassa aveva re¬ 
spinto una proposta del Sena¬ 
to relativa alia legge d’amni¬ 
stia. Nella versione originaria 
gìA approvata dalia Camera la 
legge prevede che l'amnistia 
valga solo per i reati minori. 
Ne beneficiano coloro che so¬ 
no stati condannali a pene in¬ 
feriori ai 2 anni di carcere se 
si tratta di crimini commessi 
senza prémeditazione, e Inte¬ 
riori a 3. per crimini premei- 
tali, il ^natp, dove Solid^- 
nosc dispone di 99 rappresen¬ 
tanti su 100, avrebbe voluto 
estenderne notevolmente il 
campo d'applicazione; ai reci¬ 
divi, ai rapinatori, agli autori 
di grossi funi, è ai responsabili 
di omicidi colposi còmrnesst 
guidando in stato di ubria¬ 
chézza. Ma la Camera ha 
bloccato l'erriendamento. 

A questo puntò è esplosa la 
rabbia, di quella parte di car¬ 
cerati: che già si credevaho 
pfosslnii a varcare il cancellò 
d’uscita é si ritrovavano'dicòl- 
po di fronte alla; reàlià ÒT àllrì 
lunghi periodi di detenzione. 


Diritti negati in Romania 

Nuovi sdoperì della fame 
Lettera di protesta 
del presidente ungherese 


■i viÉNNÀ. Si stanno intensi-^ 
ficando lé proteste cóntro: le 
violazioni dei diritti unìéni% 
ftomania. 

Fonti Informate hanno cón- 
termato che l'ea professoressa 
difraikééè E^ina Coitiéa, ca¬ 
potila della dissidenza rome¬ 
na, ha ripreso lo sciopero del¬ 
la fame del 30 novembre, per 
appoggiare l appello fatto dal¬ 
l'ex re Michele di Romania ai 
presidenti americano e sovie¬ 
tico, George Bush e Mikhall ' 
Gorbaciov, di «non dimentica¬ 
re il popolo romeno». Dolna 
Cornea aveva fatto in novem¬ 
bre un altro sciopero della fa? 
me di sei giorni l^r. solidarietà. 
con un altro dissidente rome¬ 
no. Dan Petrcscu, già profes¬ 
sore ali-università di .JasI .ed 
ora degradato a bibliotecario, 
arrestalo per. l'ennesima volta 
il 30 ottobre e rilasciato solò 
qualche giorno prima dell'a¬ 
pertura dei Xiy congresso del 
Per inizialo il 2Q novembre. 


Ho un carattere speciale, 
forte e morbido 
deciso e delicato, 
molto originale. 

Sono intemazionale 
e mollo ricercato. 

Di gusto inimitabile 
sono un regalo raffinato. 


La «Pravda» suona il campanello d’allarme Improvvisa riunione del Plenum del Cc 
«Il ruolo di avanguardia del partito in vista del Congresso dei deputati 

sta attraversando una seria prova» Nina Andreeva, nemica della perestrojka, 

Il direttore FVolov in segreteria? attacca Gorbaciov: si allontana da Lenin 

«Om è il Pois che deve rinnovarsi» 


La protesta è divampata vio¬ 
lenta a Czame, ove sono re¬ 
cluse 1500 persone, i prigio¬ 
nieri hanno distrutto le attrez¬ 
zature, dato fuoco ai magazzi¬ 
ni e aggredito le guardie. 
Qualcuno nella confusione ha 
dato sfogo alle proprie ven¬ 
dette private. Una massa di 
circa 1000 persone ha tentato 
invano di forzare un cancello 
ed evadere. La situazione al- 
rintemo è completamente 
sfuggita di mano agli agenti di 
custodia. Le forze di sicurezza 
circondano l'edificio pronte a 
intervenire in caso di fughe. 
Ieri sera un deputato dì à}li- 
damosc Edward Muetler si è 
rècato a Czame per tentare di 
av^^are un dialogo con i rivol¬ 
tosi. Ma i primi tentativi di ne¬ 
goziato sono stati compieta- 
mente inutili. 

Altre rivolte sono intanto 
scoppiate a Goleniow e a No- 
wògard, due carceri situate 
presso Stettino, e a Kaminsk 
presso OIsztyn. Particolarmeij- 
te tesa la situazione a Cole- 
niow dove 700 detenuti si so- 
np impadroniti di due blocchi 
della prigione. 

La legge suH'amnistia con¬ 
tiene anche disposizioni rela¬ 
tive a riduzioni di pena. Le 
condanne a 25 anni di carce¬ 
re vengono ridotte a 15. le 
sentenze capitali vengono 
commutate in 25 anni di de¬ 
tenzione, tutte le altre pene 
vengono ridotte di un terzo o 
addirittura della metà. 1 prov¬ 
vedimenti valgono unicamen¬ 
te per i reati commessi prima 
del J2 settembre, cioè prirna 
dei varo del nuovo governo 
guidato da Solidamosc. 



li Pcus deve «rinnovarsi radicalmente» se vuole dirigere 
la «complicatissima fase» del cambiamento. La «Pravda» 
affronta il tema del «ruoto guida» dei partito preceden¬ 
do i lavori del Comitato centrale che, inattesi, si apri¬ 
ranno stamane a Mosca. 11 ruolo di avanguardia «non è 
sancito per sempre», si deve guadagnare sul campo. 
L'appello aito sciopero di Sakharov. Il partito della ca¬ 
pitale preoccupato per la «estrema instabilità politica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SUOI 


Il leader sovietico Gorbaciov 


■ MOSCA. Il «ruolo di avan¬ 
guardia del partito sta attra¬ 
versando una seria piova...». 
Gaffe colonne deffa fYavda. 
l'organo del Pcus, un campa¬ 
nello di allarme ohremodo 
squillante e preoccupato. E, 
per giunta, in coincidenza con 
la conferma delle voci, circo¬ 
late ieri per urna la giornata, 
di una improvvisa riunione dei 
«plenum» dei CennUato centra¬ 
le del Pcus. convocata di sa¬ 
bato. per discutere, secondo 11 
portavoce del ministero degli 
Esteri. Peifiiiev, I temi che figu¬ 
rano all’ordine del giorno del¬ 
la Il sessione det «Congresso 
dei deputati del popolo che si 
aprirà martedì prossimo», L'a¬ 
genzia Tass riferisce che tt co¬ 
mitato centrale ascolterà una 
relazione del presidente del 
Consiglio Rizkhov sullo stato 
deli’economia e discuterà la 
creazione di tm ufficio del 
partito per «gli affari russi». Ma 
c’è una strana aria per Mosca. 


stretta nella morsa di un gelo 
da 18 sotto zero, ma che. per 
contrasto, sembra stia per an¬ 
nunciare catdi sommovimenti. 
Voci più diverse, anche cla¬ 
morose, circolano per am¬ 
bienti solitamente informati 
ma non hanno trovato confer¬ 
me che permettano di essere 
esplicitate. Risalta, tuttavia, in 
una situazione di eccitata at¬ 
tesa per gli ‘avvenimenti della 
prossima settimana, quell'edi¬ 
toriale del giornale del partito, 
probabilmente scritto da) di¬ 
rettore, Ivan FVolov, tuttora 
consigliere personale del se¬ 
gretario Gorbaciov, mentre le 
agenzie rilanciano un'intervi¬ 
sta della arcinota Insegnante 
di Leningrado, Nina A^dree- 
va. l'autrice di un attacco vio¬ 
lento alla perestroìka, due an¬ 
ni fa, la quale, questa volta da 
un giornale ungherese, ipotiz¬ 
za la «sostituibilità» di Gorba¬ 
ciov accusato da molti di «es¬ 
sersi allontanato dalle idee le¬ 


niniste». La Pravda accetta la 
sfida lanciata sut cosiddetto 
«ruolo guida» del partito co¬ 
munista e, il giorno dopo le 
storiche decisioni della Litua¬ 
nia e dell'Estonia che hanno 
abolito le norme costituzionali 
sul primato indiscusso del 
Pcus, ammette che «qualsiasi 
clausola della Costituzione 
può essere sottoposta a verifi¬ 
ca, a modifica, anche sop¬ 
pressa». Ma tutto questo, com¬ 
presa la eventuale abolizione 
del famoso articolo 6. va af¬ 
frontato, secondo il giornale, 
nel quadro complessivo di rie- 
faborazione delia Costituzio¬ 
ne, la legge fondamentale che 
risate al 1977, nel pieno dei 
tempi della «stagnazione brez- 
neviana». Più avanti, però, si 
dice apertamente; «Cambiano 
te funzioni del partito... non ci 
si può più aggrappare, alla let¬ 
tera, alle formulazioni concre¬ 
te». 

L'editoriale dei giornale del 
Pcus. nel quale si invita a «non 
alimentare le emozioni» e a 
non lanciare «appelli irrespon¬ 
sabili» (quest'ultimo riferi¬ 
mento è inequivocabilmente 
rivolto alla proposta di Sakha- 
rov e di altri deputati che han¬ 
no annunciato per lunedì uno 
•sciopero politico» di due ore) 
contiene delle inedite affer¬ 
mazioni. Spicca, tra te altre, 
quella in cui si mette in guar¬ 
dia il corpo de) partito dal pe¬ 
ricolo di «accodarsi agli awe- 


L’ex leader e 26 dirigenti fuori dal Comitato centrale 
Epurazione anche per quattro membri del Politburo 


Nuovo teniemoto al vertice del Partito comunista bul¬ 
garo. Il Comitato ceotrale, .riunito, imim^ismetite . 
ieri pomeriggio, ha destituito quatitra'laemhri ael Pd^ 
litburo ed espulso da.tqui gii organi dirigenU l’ex, 
segretario tòdor Zfilvkov'éd altiè 26‘^t^e: Nelle* 
strade di Sofia è sfilato un coiteo per chiedere libertà 
di culto. Domani nuova prova di forza dell'opposi¬ 
zione con una grande manifestazione per le riforme. 


Le stesse tonti hanno, inol- 
tre, confermato che Valentin 
MiHal, un bibliotecario di Bu¬ 
carest che aveva concesso 
un'inteivisla critica verso 
Ceausescu a «Radio Canada» 
éd era stato immediatamente 
anestato dalla polizia di sicu¬ 
rezza dopo la trasmissione, è 
stato rilasciato, ma è stato po¬ 
sto agli arresti domiclliarì, 

Il presidente ungherese da 
interim, MaWas Szuros, ha in¬ 
vialo mercoledì una lettera al 
presidente romeno Ceausescu 
protestare contro le vessa¬ 
zioni delle quali sono oggetto 
il pastore protestante Laszlo 
Toekes e la sua famiglia, il re¬ 
ligióso, di origine ungherese, 
aveva tempo addietro prote¬ 
stalo con le .autorità regionali 
per il trattamento che riceve la 
minoranza etnica alia quale 
appartiene, L'ambasciata ro¬ 
mena a Budapest si sarebbe 
rifiutata di accettare per i’inol- 
; tro la sua lettera personale per 
Ceausescu. 


M SOFIA. Improvvisa accele¬ 
razione nella perestrojka bul¬ 
gara. Ieri pomeriggio si è riu¬ 
nito un imprevisto Comitato 
centrale che ha deciso una 
larga epurazione. Via anche 
dal Comitato centrale l'ex se¬ 
gretario del Pc Todor Zhivkov, 
via 26 dirigenti compromessi 
con la sua trentennale gestio¬ 
ne del potere. E la «purga» 
non ha risparmiato neppure 
quattro membri de! Politburo, 
l'organo ciré effettivamente 
esercita il potere nel paese: 
escono Pencho Kubadinski, 
presidente del fronte patriotti¬ 
co, Ivan Panev, primo segreta¬ 
rio del partito a Sofia, Yordan 
Yotov, segretario per l'ideolo¬ 
gia, e Nacho Papaisov. 

La timida perestrojka avvia¬ 
ta dal nuovo leader Pelar Mla- 
denov sembra dunque voler 
trovare un ritmo più veloce, in 
questa direzione' spingono la 
grave crisi economica del 
paese, con un debito estero di 


oltre dieci miliardi di dollari, e 
le pressioni di un'opposizione 
che sta diventando sempre 
più forte. Dopo la manifesta¬ 
zione del 19 novembre scor¬ 
so, a cui parteciparono cento¬ 
mila persone, per domani è 
prevista un’altra grande dimo¬ 
strazione per chiedere riforme 
e democrazia. 

Giovedì sera a Sofia, per la 
prima volta nel dopoguerra, 
migliaia di credenti hanno 
manifestato contro la legge 
che regola, e. praticamente 
nega, la libertà di culto. La 
protesta era stata organizzata 
dai «Comitato per la difesa dei 
diritti e della libertà delia 
Chiesa ortodossa», un gruppo 
che è osteggiato dagli orto¬ 
dossi ufficiali del patriarca 
Maxim. Sì è svolta senza inci¬ 
denti e senza interventi delta 
polizia. Gli oratori hanno 
chiesto piena autonomia delle 
chiese rispetto allo Stato, la fi¬ 
ne del monopolio del governo 


suU'«educazione spkltuale», il 
. rkx)ik>scìmento. (J^,^<|n%;, 
'‘> trifflonÌ religióltt^é''É!f^iÌìrtli^4 
del Natale e .della Faiqua c», 
«.ffié (e$reianche:dv^i(pei^JB^'^ 
ge sono giorni ImnxatM). S»> 
no state lette sette perizioni, 
firmate da tremila persone, ri¬ 
volte al Parlamento, 

Mentre nelle strade,si svol¬ 
geva la manif^tazkme. in un 
teatro delta capitate erarrà riu¬ 
niti i più importi movimenti 
che si battono per le riforme 
anche in Bulgzma. as- 

sociaztoni hanno dato vita al¬ 
l'Unione delle forze democra¬ 
tiche. Della coalizione fanno 
parte la Società per i dinlli 
umani, gii ambìentalbti di 
Ecòglasnost. Il sindacò indi¬ 
pendente Podkrepa, fa Com- 
mi»ione per la difesa dei di¬ 
ritti religiosi Nella dichiarazio¬ 
ne di fondazicute. ripresa an¬ 
che daH'agenzla ufficiate Bla, 
si afferma che rUntone sj bal¬ 
lerà per uno Stato fcmdalo sul 
pluralismo politico, sul dinlto 
e suireccmcmiia di mercato. 
Tra te richiede avanzale al 
Parlamento c’è il riconosci¬ 
mento di tutte te forme di imo- 
prietà. la legalizzazione delle 
nuove associazioni indipen¬ 
denti, l'affermazkme de) dirit¬ 
to di sciopero e la stesura di 
una nuova Costituzkme. L'U¬ 
nione sare guidata dal filosofo 
Zhelu Zhel^. 
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nimenli», una posizione iner¬ 
te. succube, che alimenta il 
conservatorismo del vecchio 
modo di pensare e di agire. È 
per questa ragione che l'edito¬ 
riale di Frolov parla chiaro, 
come non mai. Scritto, forse, 
con il pensiero ai rivolgimenti 
che stanno scuotendo anche i 
gruppi dirigenti dei partiti nei 
paesi dell'Est Europa. Dice, in¬ 
fatti, la Pravda: «Per raccoglie¬ 
re la sfuda dei tempi, per es¬ 
sere, nei fatti, avanguardia ri¬ 
voluzionaria, per guidare le 
masse. Il Pcus si deve rinnova¬ 
re radicalmente, deve diventa¬ 
re un partito aulenticameme 
rinnovato. 

Questo processo di rinnova¬ 
mento, questa «perestrojka 
dentro il fteus», che evidente¬ 
mente ancora tarda, deve 
fronteggiare una situazione 
movimentatissima. Il giornale 
la definisce <omplicatÌssima 
fase», trovandosi l’Urss in pie¬ 
na campagna elettorale e sta¬ 
gliandosi aH'orizzonle (tra 
dieci mesi) l'appuntamento 
del congresso anticipato. Nel 
paese esiste, infatti, un calei¬ 
doscopio di posizioni contra¬ 
stanti: da quelle dì chi vuole 
un ritorno al passato a quelle 
di chi, addirittura, «vuole usci¬ 
re dal socialismo». Il giornale 
teme che, nella babele di li¬ 
nee politiche, «la gente non si 
orienti più» e rivela la difficoltà 
di tracciare una giusta linea 


politica che difenda la pere¬ 
stroìka sia da destrache da si¬ 
nistra. Ma ciò non toglie che il 
•punto dolente» sta II, nella 
capacità del partilo ad assol¬ 
vere, nei fatti, il suo ruolo di 
forza trainante. Sia chiaro: «li 
ruolo di avanguardia - dice la 
Pravda - non è sancito una 
volta per tutte». I comunisti 
questa funzione se la giocano 
sul campo, perché il «diritto 
morale alla leadership dei. 
partito nella società si conse¬ 
gue in base al comportamen¬ 
to, alla scelta di vita, alte alte 
qualità morali». 

La Praoda lo scrive («fa pe¬ 
restrojka procede in modo 
non omogeneo...») e un son¬ 
daggio dell'Accademia delle 
Scienze Io conferma; i mosco¬ 
viti non sono soddisfatti del¬ 
l'andamento del processo di 
rinnovamento. Il 41 percento 
degli interpellati è de) parere 
che la situazione abbia subito 
un «peggioramento». Ecco, al¬ 
lora, l'appello ad «ogni iscrìt¬ 
to» invitato a difendere gli in¬ 
teressi popolari, la promessa 
che il partito ripulirà le «mace¬ 
rie del passato», che respinge¬ 
rà senza compromessi Iteredi- 
tà stalinista e brezneviana. E 
la denuncia dei «disfattisti», di 
coloro che seminano «insicu¬ 
rezza» 0 «pessimismo»: si tratta 
di posizioni «inammissibili» 
quando è il tempo che It parti¬ 
to «guardi in alto, avanti a 
sé...». 



Più vicino Paccoirdo Start 

Usa e Urss firmano 
un’intesa sulle verifiche 
dei bombardieri nucleari 


S GINEVRA. Amerlcam e so¬ 
vietici, hanno flimaiD Ieri un 
nu^ accordo sui coinpiesso 
proì>tema, del)e .yeri|i9riò de), 
futuro trattato per la riduzione 
de) cinquanta per cento degli 
armamenti strategici (Start). 
L'intesa mette a punto le pro¬ 
cedure per distinguere i bom¬ 
bardieri pesanti dolali di ar¬ 
maménto nucleare da quelli 
che non lo sono. A questo 
scopo è stata prevista una du¬ 
plice serie di dirnpstrazioni: 
prima i sóvieiici mostreranno 
agii esperti americani le due 
versioni (con e senza mìssili 
nucleari) del loro Tupoiev-95 
(conosciuto in Occidente co¬ 
me «l'orso»), poi gli americani 
faranno lo stesso con due va¬ 
rianti del loro B-ìB. 

La firma dell'accordo, avve¬ 
nuta solennemente a Ginevra 
a Conclusione delta dodicesi¬ 
ma sessione dei negoziati sul¬ 
le armi nucleari e lo spazio, 
sottolinea il desiderio dei ne¬ 
goziatori dei due paesi di ac¬ 
celerare i tempi della trattati¬ 
va: «Dopo Malta - ha detto il 
capo della delegazione ameri¬ 
cana Richard Buri - i negozia¬ 
ti sulle armi strategiche sono 
entrali in una nuova fase; un 
; accordo Start è ormai in vista». 

Bush e Gorbaciov hanno 
detto che il trattato sarà firma¬ 


to nel 1990, ma né Buri né il 
capò delia delegazione sòVIé^ ^ 
tica Yuri Nazarkin hanno voliu^, 
lo . fare .previsioni sulla .data ' 
ésàttà. Ètti hanno detto'che 
per giugno, quando Bush rice¬ 
verà Gorbaciov negli Stati Uni¬ 
ti, tutti i problemi di fondo dò* 
vrehbero essere risolti e il 
grosso del .trattato dovrebbe 
essere pronto. .Ma prpbablL 
mente resteranno ancora sul 
tappeto alcuni dettagli tecnici: 
per cui : é: «più: ragionevole» 
pensare che alla firma si arfU; 
verà in un secondo lèrnpo: ‘ 
«Diciamo due o tre mesi più 
tardi», ha azzardato Nazarklri, 

Mettendo in guardia contro 
eccessivi ottìmlsrhi, Burt,;ha 
però ricordato che due prò* 
biemi «di importanza critica» 
come quelli dei missili di cro¬ 
ciera lanciali datl'aria e dei 
missili «non-schierati» attendo-. 
no sempre^ una soluzione. Né 
è stato trovato l'accordo sul 
rapporto fra il trattato Start e 
quello Abm (anti-missili bali¬ 
stici). 

Nazarkin ha confermato 
die la delegazione sovietica 
ha rinunciato a farne una pre» 
giudiziaie, ma insìste perché 1) 
piobiema venga preso, ih con¬ 
siderazione e risolto con ia fìr-i 
ma di un memorandum d'in¬ 
tesa. 
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Politica Interna 


«La questione tedesca non è un tabù L’incontro con Jaruzeiski 
ma questo processo va collocato Maltempo, niente visita a Walesa 

nel contesto dell’unità europea E sul Pei: «Risorsa importante 
e deH’equilibrio dei due blocchi » la diversità di posizioni » 


A New York «Vedo ritardi 
Ì4|| M fiij ma non è colpa del governo 

Mai fatto patti di ferro 
che impediscano evoluzioni» 


Occhetto e Mazowiecki 
in Atonia sulla Gemiania 




Woiciech Jaruzeiski 


«La Germania unita non è un tabù questo proces¬ 
so va però collocato nel contesto dell'unità euro¬ 
pea e senza mettere in discussione requilibrio fra i 
blocchi». La questione tedesca nei colloqui fra Oc¬ 
chetto, Jaruzeiski e Mazowiecki. E il segretario del 
Pei ha potuto constatare un «atteggiamento comu¬ 
ne». Sul Pei: «La diversità di posizioni è una risorsa 
importante, ci serve un dibattito sereno». 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■I VARSAVIA •L'ipotesi del¬ 
l’unità tedesca va presa sena- 
mente in considerazione- ma 
questo processo non deve le* 
dere la sicurezza reciproca 
dei due blocchi e contempo¬ 
raneamente deve inserirsi in 
un processo dinamico, più 
complessivo, di superamento 
degii equilibri usciti dalla se¬ 
conda guerra mondialex. 
Achille Cicchetto riassume co¬ 
si la posiziqne, condivisa dai 
polacchi, su un nodo cruciale 
del dopO'Yalta la Germania. 
È di Germania hanno discus¬ 


so. ieri, Occhetto, il generale 
Jaruzeiski e il pnmo ministro 
Mazowiecki m due lunghi in¬ 
contri alla presidenza della 
Repubblica e alla presidenza 
del Consiglio (1 segretario del 
Pci ha potuto constatare un 
•altcggiamento comune* negli 
interlocutori Ed è un atteggia¬ 
mento che anche i comunisti 
Italiani condividono. 

Si tratta, dice Occhetto, di 
tener fermi due pnncipi. Il pn- 
mo è il diritto all'autodeter.ni- 
nazione dei popoli, e dunque 
il diritto dei tedeschi a decide¬ 


re liberamente del proprio de¬ 
stino Nessun tabu, dunque, 
nessun rifiuto pregiudiziale a 
parlare di Germania unita 11 
secondo principio è la neces¬ 
sità. m una fase particolar¬ 
mente delicata, di non mette¬ 
re in discussione l'equihbrio 
tra i due blocchi II "quadro di 
riferimento* al cui interno col¬ 
locare e far valere questi prin¬ 
cipi, sottolinea Occhetto, è la 
costruzione della nuova Euro¬ 
pa, la creazione msomma di 
una «terza componente fon¬ 
damentale* accanto, e non 
contro. Usa e Urss Non é di¬ 
versa la posizione del vicepre¬ 
sidente del Consiglio, Claudio 
Martelli Ma è diversa quella di 
Giulio Andreotti «Mi pare-di¬ 
ce Occhetto - che Martelli sia 
vicino a CIÒ che dico quando 
sostengo che il problema del- 
Tunilà tedesca non va negato, 
ma collocato nel contesto del¬ 
l'unità europea*. E tuttavia, 
precisa il segretario del Pci, 
non serve oggi una contrap¬ 
posizione all'iniemo del go¬ 


verno Italiano su una questio¬ 
ne cosi delicata tanto più che 
l’impegno del Pci (e Occhei- 
to al suo ritorno a Roma, ne 
parlerà con Andreotti e con il 
ministro degli Esten De Miche- 
lis) è volto a raggiungere una 
posizione comune di tutte te 
forze politiche italiane 

Un punto, tuttavia, dev'es- 
ser tenuto fermo: i confini 
usciti dalla guerra non posso¬ 
no essere rimessi in discussio¬ 
ne Fanno fede gli accordi bi¬ 
laterali e l'atto finale della 
conferenza di Helsinki Né ai 
dirigenti polacchi incontrati 
da Occhetto è piaciuta la pre¬ 
sa di posizione del segretano 
di Stalo americano Baker, che 
auspica una Germania unita 
all'interno della Nato. Un e«to 
di questo genere turerebbe 
infatti gli equilibn europei e 
mondiali. 

Occhetto è soddisfano della 
«meravigliosa espressione di 
pluralismo* cui ha assistito ne¬ 
gli incontri di questi giorni 
(anche se. purtroppo, una 


bufera di neve a Danzica ha 
impedito li colloquio con Le- 
eh Walesa) «L esperimento 
polacco - sottolinea - è di 
grande rilievo non soltanto 
per l'Est, ma è di valore strate¬ 
gico mondiale*. E tuttavia, in 
questo tormentato crocevia 
della nuova Eurc^, non 
mancano gli echi delle vicen¬ 
de interne al Pci 
«Sono profondamente ad¬ 
dolorato - dice Occhetto - 
per gli equivoci sorti in questi 
giorni Personalmente mi 
comporterò {»r fare tn nu>do 
che li dibattito nel partilo sia il 
più seno e sereno possibile*. 
In mattinata il segretano de) 
Pci aveva parlato con i mem- 
bn di segretena presenti a Ro¬ 
ma, aveva valutato ccm loro, a 
mente fredda, il significato e il 
valore della presa di petizione 
di Natta. Toitoiella, Magn. 
Chiarante e Angius. A BassoU- 
no e a Rubbi, che lo accom¬ 
pagnano in questo viagg io fit¬ 
to di incontn, nem aveva na¬ 
scosto lo stupore e l'amarez- 


Pòi. la decisione di aggiun¬ 
gere qualche parola al com¬ 
mento dell'altro ieri, precisan¬ 
do e sottolineando una posi¬ 
zione già contenuta nel di¬ 
scorso con CUI li segretano del 
Pei aveva concluso il lungo 
Comitato centrale dedicato al¬ 
la discussione della sua pro¬ 
posta. «Già sull'aereo che mi 
portava a Varsavia - dice Oc¬ 
chetto ai giornalisti - avete 
potuto venficare come, appe¬ 
na visti ) giornali, abbia giudi¬ 
cato forzati aicum titoli*. Quel¬ 
li, precisa Occhetto, che «in¬ 
terpretavano le mie conclusio¬ 
ni alla Direzione di martedì 
come un'accusa di frazioni¬ 
smo rivolta ad alcuni compa¬ 
gni». Occhetto, su questo pun¬ 
to. è esplicito- «La diversità di 
posizioni - dice - è una risor¬ 
sa importante per il nostro 
partito e. a maggior ragione, 
per la forza nuova cui voglia¬ 
mo dar vita*. Si tratta, aggiun¬ 
ge. di una posizione «politico- 
teorica* che vuol coniugare 


democrazia interna e «comu¬ 
ne sentire» e che «non ha nul¬ 
la a che vedere con accuse a 
questo o a quello». La preoc¬ 
cupazione di Occhetto è 
un'altra «Mettere in guardia - 
dice - da pencoli che riguar¬ 
dano tutti 1 paniti», e cioè la 
cristallizzazione* e «l'imgidi- 
mento* delle posizioni, che è 
ben altro da una «libera di¬ 
scussione». Ma è una preoccu¬ 
pazione, questa, che Occhetto 
stesso tiene m qualche modo 
a smentire, portando a riprova 
Sia il dibattito in Comitato 
centrale, sia soprattutto «la di¬ 
scussione che SI sia svolgendo 
con serenità e serietà In tutto 
il partito*. De) resto, conclude, 
■il PCI già oggi è cambiato, an¬ 
che grazie a chi - e to dico 
con grande rispetto - si è 
espresso contro la mia propo¬ 
sta*. Si tratta insomma di 
prendere atto di una siluazio 
ne mutata e di fondare un cli¬ 
ma unitario* sulle regole inter¬ 
ne E di questa necessità il se¬ 
gretano de) Pei vuol essere in¬ 
sieme l'interprete e il garante. 


La visita a Budapest preoccupazioni e speranze 


La MalÉi: «^^ipog^o Cee all’Ex 
E Ifohl deve cambiare idea» 


S#*# 'S*.- 

Il V «»» 


«Qui stanno cercando di ricostniire le strutture de¬ 
mocratiche ed economiche. E noi dobbiamo aiu¬ 
tarli». Giorgio La Malfa conclude il suo viaggio.nel- 
l'Est europeo e traccia un bilancio positivo. A Biida- 
pesl ha visto Poszgay, Nyers e i rappresentanti del 
forum.' «Anche l'Ungheria ha problemi seri*, dice al 
glomalisri. Poi lancia una proposta: «Voglio costrui- 
té'Un'intemazionale dei pattiti democratici. 


PAI NOSTRO INVIATO 

MITRO fPATARO 


■■nuOiAFEST. Cambia la 
accnoaralla: al grigiore delle 
vie di Vanavia si sostituisce fa 
sfavillante, fantasia del centro 
di Budapest. Vetrine illumina¬ 
te, addobbi negli angoji delle 
strade, quasi una ressa per lo 
shopping nella Vaci Ucla, il 
corso principale. E pn clima 
diverso, «Eppure •" dice Gior- 

f iio La .Malfa •< non vi lasciate 
mpressionare. Anche qui 
hanno i loro problemi. Certo, 
sonò diversi, ma pesami lo 
stesso, Ci sono 20 miliardi di 
dollari 4i debito estero, Mnln- 
Razione' al 20%, un deficit 
pubblico notevole e difficoltà 
di approvvigionamento ener¬ 


getico. Non è roba da poco...», 
il segretario del fYi conclude, 
qbi a Budapest, il suo viaggio 
nell’Est europeo, t stato a 
Varsavia, [ìoi a Oanzica. Ha 
raccolto le grida d'allarme di 
Lech Walesa, quelle meno 
drammatiche di Mazowiecki, 
ha ascoltato le preoccupazio¬ 
ni di JanjzeIsÙ. Ha trovato 
una Polonia quasi in ginoc¬ 
chio, sfibrala, suirorìo del col¬ 
lasso. 

Ora, qui in Ungheria, cerca 
dì misurare quanta strada ha 
(atto il paese che ha anticipa¬ 
to 1t rinnovamento dell'Est. 
«Stanno lavorando - dice La 


Malfa ' ma ho rimpressione 
che quel che succede è trop¬ 
po veloce e i partiti rischiano 
di arrancare. Devono correre 
per non essere superati dagli 
eventi. C non so se l'evoluzio¬ 
ne del partito comunista 
gherese gli garantirà 
de peso nella società». 

Il segretario del PH' h^«vtÉ(o 
Imre Ftoszgay, il leader più 
aperto del rinnovamento. Poi 
si é incontrato con Nyers, pre¬ 
sidente del nuovo Partito so¬ 
cialista ungherese. I colloqui 
non hanno toccato, per motivi 
di opportunità, it tema più de¬ 
licato delta vita politica un¬ 
gherese: la spaccatura del 
gruppo dirìgente comunista. 
Oggi c'é un partito, il Psu nato 
dall'ultimo congresso del Po- 
su che non è riuscito però a 
portarsi dietro I vecchi scrìtti. 
Voci dicono che dei 700mìla 
acterenti. solo SOmìla sono 
confluiti nel nuovo partito, 
lOOmila sono rimasti nei vec¬ 
chio e oltre SOOmila o se ne 
sono andati o aspettano di sa¬ 
pere quel che succede. È una 
situazione talmente delicata 


che nessuno, anche al vertice, 
sa prevederne gli esiti, in pri¬ 
mavera si andrà alle urne. 
Che succederà? 

La Malfa insomma toma 
oggi a Roma con un pacchet¬ 
to di interessanti «fotografie* 
' ìli tasca. «Hor ricevuto la con¬ 
ferma. • spl^a • che all’Est t 
cambiamenti sonodLenorme 
portata è i processi convulsi. 
Si sta cercando dì ricreare 
condizioni di vita democratica 
e di costruire sistemi econo¬ 
mici dì tipo ' occidentale*. Il 
leader del ftì si augura che 
prevalgano, nel riemergere 
dei partili, «spinte coesive e 
non radicallzzate». «Spero che 
nascano forze centrali - dice 
- che tengano in piedi il pae¬ 
se». Durante i colloqui La Mal¬ 
fa ha cotto anche accenni di 
una possibile evoluzione dei 
rapporti tra i blocchi. Imre 
Poszgay avrebbe parlato di 
«neutralizzazione* dell'Unghe- 
ria. La Malfa però non confer¬ 
ma del tutto. «Mi ha detto solo 
che rUiss ha avuto nella sua 
esperienza meno problemi 
con paesi neutrali come l’Au- 
strìa e la Finlandia che non 



con gli alleati. Forse loro spe¬ 
rano di arrivare ad essere me¬ 
no legati nei ngidi schemi del¬ 
le alleanze. Ma queste sono 
impressioni». 

Gli uomini dell’Est da 'soli 
non ce la possono fare. La 
Malfa ne é convìnto. E allora 
dice che «questi processi van¬ 
no sostenuti con forza dal- 
l’Occidente perché non pos¬ 
siamo illuderci che siano irre¬ 
versibili*. Non servono inter¬ 
venti parceflìzzati, però. «La 
Cee > dice La Malfa - deve 
accelerare l'interazione eco¬ 
nomica e politica e stabilire 
seri rapporti ox) l'&t. E in 


questo senso è preoccupante 
li raffreddamento della Ger¬ 
mania: KohI ha chiesto di nn- 
viare la conferenza europea. 
Mi auguro che gli altri paesi 
esercitino durante il vertice dì 
Strasburgo di questi giorni sul¬ 
la Rft le pressioni necessarie, 
lo che sono d'accordo con l’i¬ 
dea deU’unìftcazione delia 
Germania - aggiunge - dico 
però che o quel processo si 
avvia in un qu<idro di integra¬ 
zione europea o non avrà il 
nostro sostegno*. 

Nel corso di questo viaggio 
La Malfa ha maturato una 
convinzione che già lo solleci¬ 


tava. «Siamo l’unico partito - 
dice - che non fa parte di 
un'o^anizzazione intemazio¬ 
nale. Non abbiamo mai voluto 
entrare in quella liberale per¬ 
ché troppo conservatrice E al¬ 
lora, dobbiamo crearne una 
nuova. Una intemazionale dei 
partili democratici». Ricorda 
che nel Parlamento europeo 
quello democratico è il terzo 
gruppo, dice che ne parlerà 
con Giscard D’Estaing «La co¬ 
struzione di questa Intemazio¬ 
nale é un modo per avere rap¬ 
porti diretti con i paesi dell’Est 
- spiega - e per affrontare 
con più coerenza le questioni 
del mondo che cambiano...*. 


Il presidente e il segretario della De in Cile per sostenere la candidatura unitaria dì Alwin 
«La politica è anticipazione...». Ma Forlani: «I pompieri crescono: vedete Bush e Gorbaciov?» 


De Mita «altemativìsta» sulla via di Santiago 


Dall'Italia al Cile, una strana coppia viaggia venti 
ore attraverso 17 anni, da una democrazia non an¬ 
cora sbloccata a una democrazia tutta da ricon- 
i quistare. De Mita e Forlani arrivano a Santiago per 
sostenere la campagna elettorale di Ayiwin, il de 
candidato unitario della «concentration» dei partiti 
• ’ antì-Pinochet. Sono insieme, ma mostrano una 
, Democrazia cristiana a due facce... 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUAUCASCELLA 


H SANTIAGO. L'aulo blinda- 
la corre senza scorta, con a 
bordo due «turisti* d'eccezio- 
' ne: Arnaldo Forlani e Ciriaco 
' De Mita. Così li vuole il regi¬ 
me. Ma non è da «turisti* che i 
I due esplorano le strade pavé- 
. sale di manifesti elettorali. Di¬ 
ciassette anni dopo sì toma a 
^ votare in Cile. L’auto corre per 
^ presentare ai massmedia una 
^ Dc-modello, quella italiana, 
\ con due facce entrambe fun- 
r zionali alla campagna eletto- 
rate del de cileno Palrìcio Ayl- 
’ wIn. La faccia di De Mita, del 
^ partilo della dialettica aperta, 
\ e quella di Forlani, dejla stabi- 
I lità garantita dal centra. Sono 
, arrivati qui per sostenere in- 
! sterne la transizione alta de- 
4 mocrazia In Cile. Un processo 
^difflcite. Forlani sull'aereo era 
'Astato avvicinato da alcuni Im- 
^prenditori cileni vogliosi di 


sfogacsì: «Si, vincerà Aytwin e 
con lui una classe politica af¬ 
famata dopo 16 anni di assen¬ 
za dai potere. Così il paese si 
sfascerà*. Scosso da tanto ci¬ 
nismo, Forlani si sfogava a sua 
volta con i giornalisti: «Mi han¬ 
no dato proprio un bell'inco¬ 
raggiamento!*. Erano quasi le 
tre di notte quando il segreta¬ 
rio de tornava suir«aUico» del 
Boeing: «lo non riesco a pren¬ 
der sonno e De Mita già dor¬ 
me come un ghiro. Mi aveva 
chiesto di giocare a tresette 
con lui, ma io non gli do sod¬ 
disfazione Giocavo a carte da 
giovane, alla campagnola: un 
tresette a perdere, il rovesci¬ 
no*. Parti invertite sei ore do¬ 
po, quando è stato De Mila ad 
affacciarsi sulla scaletta: «Non 
ci penso nemmeno a giocare 
a carte con Forlani... vi siete 
accorti degli scossoni di que¬ 



Arnaido Forlani e Cinaco De Mita 


sta notte’’ Alle cinque si balla¬ 
va. IO ho chiamato Arnaldo tre 
volte, ma lui non si è smosso*. 

Sono, certo, strani compa¬ 
gni di viaggio. Eppure nelle 
occasioni ufficiati sono sem¬ 
pre fianco a fianco, mostran¬ 
do pari autorità e ricevendo 
pari dignità. Solo finzione 
questa missione comune? For¬ 
se il vero «gioco» tra i dUe è 
proprio questo De Mita si 
nappropna del ruolo residuo 
di presidente del partito e For¬ 
lani accredita una gestione 
della De formalmente unita¬ 
ria. Qjnvivono dicendo cose 


diverse, guardando a scenan 
politici opposti, come se la 
•posta» fosse la ratifica o il n- 
baìtamenlo. prima o poi, delle 
collocazioni sancite dallo 
scontro congressuale. 

Sull'aereo, del resto. De Mi¬ 
ta è esplicito: «Io non sono 
sconfitto*. Si richiama a don 
Sterzo per avvertire che «se te 
idee sono giuste, nei momenti 
di avversità già si prefigurano i 
nuovi successi». E lui affida te 
proprie «ragioni* ai raffronto 
tra te posizioni proclamate in 
passato e te novità che emer- 
^no. legandole (ulte con il fi¬ 


lo della «rifondazione delle re¬ 
gole del sistema poiitico*. Va 
indietro nei tempo fino a quel 
drammatico '73 cileno e alia 
proposta di «compromesso 
storico» avanzata da Enrico 
Berlinguer in Italia proprio sul¬ 
l’onda dì quella emozione: 
«Fu giusto - dice i) presidente 
de - porre la questione della 
convivenza democratica, che 
non era tanto un (xobtema di 
legittimazione dei I^i, perché 
se queli'e^rienza avesse 
avuto li suo sbocco, il Pei si 
sarebbe tegittimalo da solo, 
con li suo nome. L’errore fu 
confondere gii stiumenti con 
la gestione*. Un salto dopo 
l'altro fino aite «svolta» di Oc¬ 
chetto. «Ci nguarda - sostiene 
De Mita - perché il dato di 
fondo é quello di due grandi 
forze popoten. te Oc e il Pei, 
non più oUiligate a una con¬ 
trapposizione radicale, di 
classe, come tra due sistemi, 
ma d'una competizione sui 
programmi che non esclude 
momenti di convergenza co¬ 
me. appunto, sulle regole dei 
sistema politico*. L'altemali- 
va? «Non sono contro. Se c’è 
una proposta politica forte e 
la De perde sarebbe comun¬ 
que un fatto positnro per ii si¬ 
stema democratico. £ para¬ 
dossalmente potrei anche au¬ 


gurarmi che questa De vada 
aU'opposizione. Ma se prima 
viene l’alleanza di schiera¬ 
mento anti-dc, se è un logli 
l'uno e metti l’altio. allora du¬ 
rerebbe poco. Succederebbe 
come per le giunte rosse*. 

Insomma, è il dinamismo 
del processo in atto nel Pei 
che De Mila soppesa («sta sal¬ 
tando ii doroteismo di un cen¬ 
tralismo democratico fondato 
sui veti reciproci al vertice, al¬ 
trimenti perchè te minoranza 
si scandalizza quando Oc¬ 
chetto vuole un dibattito aper¬ 
to?*). quasi augurandosi rea¬ 
zioni a catena nel suo stesso 
partito Ma Forlani ostenta 
tranquillità, olire il sorriso sor¬ 
nione e sicuro: «Tutto - dice - 
conferma l'esigenza di un go¬ 
verno stabile». Anche lui si n- 
chtama al compromesso stori¬ 
co. presentandolo come «una 
fase importante del processo 
di revisione del Pei». Ma ag¬ 
giunge «Allora il Pei non se la 
senti di andare avanti e ades¬ 
so li processo di revisione è 
ancora più impegnativo per¬ 
ché è conseguente ai fatti che 
stanno avvenendo all'Est». 
Non è, però, la sua una asetti¬ 
ca neutralità' «lo - sostiene - 
non posso non stare al dato 
della linea prevalente nel Pei 
volta a perseguire un’alleanza 
di tutti contro la De. E questo 


rUnità 

Sabato 
9 dicembre 1989 


Craxi: «Stabilità 
senza escludere 
altri scenari...» 


Craxi mostra ancora «interesse» per i cambiamenti 
del Pei, tiene in riserva «un'evoluzione futura che 
possa prevedere un diverso schieramento di interlo¬ 
cutori», ma intanto ribadisce fedeltà all'accordo con 
Andreotti, che «non è un patto di ferro, né di bronzo, 
né di latta». E allo slalom in politica interna accom¬ 
pagna un rilancio del «patriottismo socialista», con 
un omaggio a Meucci «inventore» del telefono. 


DAL NOSTRO INVrATO 

SEROIOCRISCUOU 


■ENEWYOrac Approdato tra 
i grattacieli di Manhattan con 
un vistoso colbacco di lapen 
grigio, Bettino Craxi muove gli 
ultimi passi delia sua trasferta 
amencana seguendo un’agen¬ 
da che SI dipana su tre binari: 
te bicchierate con gli italo- 
americani. che non smettono 
di chiamarlo ossequiosamen¬ 
te «presidente», te conversa¬ 
zioni di politica estera, che 
spaziano sulle questioni dì 
ogni latitudine, e i giudizi sulle 
vicende politiche italiane, di 
cui il segretario socialista, 
questa volta, è volutamente 
avaro. Quasi ossessionato dal¬ 
ie domande dei giornalisti al 
seguito sul tema del momento 

> I cambiamenti de) Pei - Cra¬ 
xi si nega, dnbbla, elude, e in¬ 
fine si concede per una breve 
intervista al Gr3 che. ancorclié 
priva di eclatanti novità, è uti¬ 
le nferire. «Tutto ciò che è 
nuovo - a domanda risponde 

> suscita interesse; se iwi ciò 
che 6 nuovo va nette direzio¬ 
ne giusta, ì’inleresse sì rafforza 
e si trasforma nel desiderio di 
partecipare a qualcosa di ve¬ 
ramente nuovo». Dopo il col¬ 
po a) cerchio, c'è quello alla 
botte: «Per ora mi sembra che 
c’è ancora molto da capire, 
c'è un processo ancora piutto¬ 
sto infonne: si è parlato di una 
cosa che deve essere ancora 
definita, pnma ancoraché no¬ 
minata». 

Il famoso cambiamento del 
nome, come molti avevano 
previsto, ora non è più in ci¬ 
ma ai pensieri di Craxi. E così 
il discorso nentra nel porto 
antico del «patto di ferro» tra 
Psi e De. Anche qui Craxi dà 
prova di equilibrio (o di equi¬ 
librismo?). ma non di molta 
fantasia: «Non ho mai fatto - 
si difende - accordi di ferro in 
vita mia: né dì bronzo, né dì 
latta. Gli accordi che faccio 
sono sempre stati chiari e lì- 
. mitati, li mantengo con nspet- 
j to e lealtà e le stesse cose le 
j richiedo ai miei interlocutori 
j politici. Negli accordi di c^i 
I non c'è nessuna manovra, c'è 
' piuttosto te [xeoccupazione 


di dare al paese te stabilità 
necessaria e di non creare si¬ 
tuazioni di vuoto politico...». 
Ma aggiunge: «...Senza pregiu¬ 
dizio per un'evoluzione futura 
che possa prevedere altri e 
più ampi accordi e anche un 
diverso schieramento di inter¬ 
locutori». li giudizio sui gover¬ 
no Andreotti, infine, si muove 
nello stesso schema dello sla¬ 
lom: con l'approvazione della 
legge finanziaria il pentaparti¬ 
to avrà raggiunto «un buon ri-' 
sultato», però «cì sono tante 
cose in sofferenza su cui si è 
in ritardo», tuttavìa «non mi 
sembra che la responsabilità 
possa essere attnbuita all'at¬ 
tuale governo», ma «spero che 
col suo comportamento futu¬ 
ro non finisca con l’assumersi 
responsabilità negative». Le 
mani di Craxi restano dunque 
libenssime. Oppure ferme? 

L’ioperazione immagine», 
che ii segretario socialista sta 
intanto perseguendo negli 
Usa è tutt'aitio che marginale, 
o accessona, in questa traste^ 
ta con famiglia al fianco. Ma 
gli Stati Uniti fanno da scena¬ 
rio, 0 meglio da amplificatore, 
mentre i frutti vengono attesi 
in patria. Dopo aver salutalo 
Washington con una cena dl 
ÌOO persone nella residenza 
deirambasciaior|, PtingnAnt 
(al quale è siato.regalàtó l'ein- 
nesimo busto di Garibaldi), ii 
leader del garofano ha tenuto 
a New York i’annunclata com¬ 
memorazione di Antonio 
Mcucci, geniale ma sventurato 
inventore delI'SOO italiano che 
negli Usa fu derubato del bre¬ 
vetto sul telefono «da un certo 
signor Beli che - ha tuonato 
Craxi - aveva due anni quan¬ 
do Meucci udì per la prima 
volta una voci3 umana perve¬ 
nirli attraverso un filo |rèico^ 
$0 dalla corrente elettrica», U 
«patriottismo socialista» ab¬ 
bandona l'eroe dei due mote- 
dì? Ma no, perché Meucci divi¬ 
se gli stenti della sua vec¬ 
chiaia proprio con Garibaldi, 
e assieme a lui fabbricò can¬ 
dele «affondando te mani in 
una vasca piena di sego bol¬ 
lente». 


Spie in Vaticano nel ’19 
Il Viminale scoprì 
che passavano al nemico 
piani di guerra italiani 


e un elemento vecchio*. 

De Mita, invece, punzec¬ 
chia il suo successore a palaz¬ 
zo Chigi: sottolinea di non 
aver «mai insto* Giulio An¬ 
dreotti «anticipare qualcosa*. 
Spiega: «È stato sempre nel 
presente, nella gestione, l'ha 
pure teonzzato. A un congres¬ 
so disse che "la politica é co¬ 
me entrare in un cinematogra¬ 
fo: non si sceglie, ma si pren¬ 
de la prima poltrona illumina¬ 
ta dalia maschera"*. 

Si parla del caso Mondado¬ 
ri, De Mita punzecchia anche 
Montanelli (che a lui diede 
del «padrino»): «Voglio pro¬ 
prio vedere se ora attacca 
Craxi per l’opzione zero*. H 
problema è «la minaccia al 
pluralismo nell'informazione, i 
e non lo dico contro o prò 
Berlusconi e De Benedetti». 
Ma Foriani getta acqua sul 
fuoco. «Di per sè - afferma - 
te concentrazioni non sono I 
un fatto negativo m un siste¬ 
ma aperto e competitivo L’ef¬ 
ficienza che preesisteva, ed 
esiste, è di disciplinarle e re¬ 
golarle con criteri equilibrati, 
salvaguardando te possibilità 
di concorrenza. Facciamo, al¬ 
lora. una buona legge. C’è 
una nostra proposta. Si può 
discutere su quella come su 
altre proposte». 


■i ROMA Cosa si nasconde 
negli aichivi del Viminale? Il 
giornalista dell’Ansa Annibale 
Paloscia, da una ricerca fatta 
nelle \nscere del ministero de¬ 
gli Interni ha tratto un libro, 
presentato len nella sala della 
Federazione della stampa, e 
intitolato, appunto, «1 segreti 
del Viminale». Spuktendo il li¬ 
bro, edito da Newton Copton, 
se ne scoprono dette belle. 

Per esempio che durante la 
prima guerra mondiale spie 
austnache si nascondevano in 
Vaticano: dalle prime intercet¬ 
tazioni telefoniche sì scoprì 
infatti che dalle stanze della 
Santa sede i piani d’azione 
italiani passavano al nemico. 
Tra i documenti interessanti 
rinvenuti da Paloscla, c'è la 
relazione dell’Ovra sugli edito- 
n Laterza, definiti «ebrei e 
massoni*. Ma si trova anche ia 
lettera scntta dal prefetto Boc¬ 
chini al duce, per rassicurarlo 
del suo zelo; si vantava infatti 
di impedire ai cattolici di Bre¬ 
scia d'indossare ia camicia 
bianca, perché il colore ri¬ 
chiamava la bandiera del Par¬ 
tito popolare. Incredibile II 
rapporto del commissarialo di 
Porta Pia, a Roma, che dopo 
l’attentalo a Togliatti rispon¬ 
deva al Viminate, curioso di 
sapere se il capo dei comuni¬ 
sti in pericolo dì vita si fosse 
convertito, che l'onorevole in 


ospedale aveva baciato la ma¬ 
no a una suora e accettato 
due santini. 

Ma l’Italia è il paese dei 
troppi misteri. E ce ne sono 
molti ancora vivi nel presente. 
Paloscia ha per esempio sco¬ 
perto .e documentato che ì) 
professor Vittorio Bachetet, 
l'ex presidente dell’Azione ' 
cattolica ammazzato dalle Bri- i 
gate rosse, aveva .partecipalo ' 
pochi'giorni prima deH'omicì- ' 
dio a un'accesa, riunione al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. nel corso della qua¬ 
le era stata decisa la radiazio¬ 
ne di un procuratore generate \ 
iscntto alla P2. 

Nel corso della presentazio- ' 
ne. il capo della polizia Vm- 
cenzo Parisi ha definito il libro I 
di Paloscia un lavoro impor¬ 
tante «perché ricostruisce con 
fatti inediti gli anni che vanno 
dall’entrata in vigore della Co* 
sWuzLone ad oggi, È insomma 
una slorzo importante per ca- , 
pire e documentare i passaggi 
storici che hanno portato alla 
polizia di adesso». Alla pre¬ 
sentazione hanno preso la pa- | 
rota anche 11 sottosegretario < 
socialista agli Interni Valdo ^ 
Spini, l'onorevole Vincenzo ‘ 
Binetti, responsabile Stalo e 
istituzioni della De, il prefello 
Giuseppe Porpora, e Giuliana 
Del Bufalo, segretaria della 
FnsL 
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POLITICA INTERNA 


Garavini al congresso di Dp 

«Nessuno nel Pei accetta 
inviti a costituire 
un partito degli scontenti» 


■1RIMINI. La sigla potrebbe 
essere De. Democrazia comu¬ 
nista. La proposta è di Costan- 
M Preve. della direzione di 
Dp, insegnante di tiiosoiia. se¬ 
condo Il quale il cambiamen¬ 
to del nome sarebbe *un se¬ 
gnale minimo da dare aire- 
sterno». Se il nome non piace, 
ecco un'altra proposta del 
professore: «Lega democratica 
dei comunisti». L'importante é 
che «comunista» appaia co¬ 
munque, come un faro che il¬ 
lumini quel popolo dei Pcì 
che tanti di Dp immaginano 
confuso e disorientato nella 
tempesta della svolta. Secon¬ 
do il segretario uscente. Gio¬ 
vanni Russo Spena (forse non 
ci sarà un nuovo segretario, 
ma una direzione coilcgiaìe) 
quella del cambiamento del 
nome «non è questione di og¬ 
gi. Op deve uscire dal con¬ 
gresso con il suo nome, e vi¬ 
vere in una rete federativa. Se 
proprio dovessi scegliere, pre¬ 
ferirei Lega democratica dei 
comunisti». 

La questione del Pei che 
cambia ha tenuto banco an¬ 
che nella seconda giornata 
del congresso. Un'aula atten¬ 
tissima ha ascoltalo ieri Sergio 
Garavini, ministro-ombra del 
Pei. venuto al congresso Dp «a 
titolo personale». Già prima di 
salirp sul palco, Garavini ave¬ 
va detto che nessuno racco¬ 
glierà ne! Pei l'appello lancia¬ 
lo da una parte dì Dp per una 
<osiìtucnle per la rifondazio- 
nc di un partilo comunista di 
massa assieme ai militanti 
scontenti del Pei». «Noi invitia¬ 
mo » ha detto Garavini ” tutti I 
comunisti ad iscriversi ai Pei, 
per condurre la battaglia polì¬ 
tica all'Interno del partito». 
L’accusa di frazionismo? «E 
un'accusa Ingiusta In sé. Solo 


se non si desse libera espres¬ 
sione al dibattito, ci sarebbero 
rischi». 

Dal palco Garavini ha detto 
che «nel Pei è in corso un di¬ 
battito che ha una forza ed 
una lucidità straordinarie. Co¬ 
noscete le ragioni della mia 
contrarietà alla proposta di 
Occhelto. Occorre rovesciare 
la questione posta, mettere i 
contenuti nuovi ed innovatori 
dopo gli schieramenti. È mio¬ 
pe pensare ad una divisione 
dei comunisti, per gettare sul 
mercato voli e tessere. Chi vo¬ 
lesse questo, troverebbe una 
chiusura totale soprattutto da 
parte di chi è oggi critico ver¬ 
so Occhetlo» Garavini ha 
strappato l'applauso dicendo: 
«Ricordatevi, siamo impegnali 
ad alzare la bandiera su cui 
c’è scritto Partito comunista 
con la falce ed il martello». 

Il congresso stringe i tempi, 
con nunioni notturne delle 
commisiionì, per definire en¬ 
tro domani programmi e mag¬ 
gioranze. A fianco di Luigi 
Vìnci, che propone un parlilo 
qhe sappia richiamare le 
«masse comuniste», si è schie¬ 
rata ieri Elettra Deiana. dell'a¬ 
la «trolslcysta» confluita In Dp, 
che ha proposto -la costituen¬ 
te per un nuovo partito comu¬ 
nista e rivoluzionario», oviria- 
mcnle «con basi di massa». 
Per l'ex direttore di «Missione 
oggi», Eugenio Melandri, la 
proposta di Vinci è Invece 
«succube a quanto avviene nel 
Pei». Gli elementi di novità, se¬ 
condo Melandri, sono nella 
proposta del segretano Russo 
Spena. «Dp corre oggi il rì¬ 
schio del settarismo. Se Dp di¬ 
venta il punto di incontro dei 
nostalgici, non mi interessa». 

CJ.M. 


Assemblea a Roma delle liste 
Un documento fa slittare 
di fatto al dopo elezioni 
il processo di unificazione 


Mario Capanna a sorpresa 
appoggiagli «attendisti» 
Polemica anche sui silenzi 
di fronte alla svolta pei 


Un rebus la costituente verde 
Si riaccende lo scontro sui tempi 


Andare subito all’unificazione con i verdi arcoba¬ 
leno o attendere che questo processo «maturi dal 
basso», anche a costo di far slittare le scadenze fis¬ 
sate? Il dilemma ha spaccato in due l'Assemblea 
delle Liste Verdi, in corso da ieri a Roma. Gli «at¬ 
tendisti» hanno trovato una sponda inattesa in Ca¬ 
panna. Forti critiche aH'immobilismo: «Possibile 
che quanto accade nel Pei ci lasci indifferenti?». 


PAOLO BRANCA 


H ROMA. La sala fredda c 
grìgia del megahotel sulla 
Aurelia (quante critiche per 
questa «scelta intetvee» degli 
organizzatori) si riscalda un 
po' solo nel primo pomerìggio 
quando salgono alia tribuna, 
uno dopo l'altro, tutti i princi¬ 
pali leader del movimento 
verde. Ma raramente si mette 
da parte ogni cautela, conqui¬ 
stando l'applauso della pla¬ 
tea. Lo fa per primo Gianni 
Mattioli, presidente del grup¬ 
po parlamentare «esautorato» 
pochi giorni fa dal blitz delle 
sue colteghe perché troppo 
«filocomunista». «Questa riunì- 
ficazione - dice - ha già sor¬ 
passato la fase bella del con¬ 
fronto se non si fa in tempi 
ragionevolmente brevi marci¬ 
sce e noi non siamo credibili». 
Gli risponde, con altrettanta 
chiarezza, la deputata Rosa 


Rlippini; «La volontà di acce¬ 
lerare dal centro questo pro¬ 
cesso non serve se a livello lo¬ 
cale non c'è ancora quella 
maturità per accettarlo...». E 
l'asseniblea, iniziata tra mille 
indugi, comirìcia finalmente a 
svelare qual è la vera posta in 
gioco: si vuole andare davvero 
aH'unificazìone con f cugini 
verdi arcobaleno, costitue^o 
- come ricorda Paolo Degli 
Espinoza - la quarta forza po¬ 
litica del paeser 
In teoria, nessuno è contra¬ 
rio. Del resto, non poche sono 
le «autocritiche» sulla mancata 
apertura delle Uste per le ele¬ 
zioni europee a quegli espo¬ 
nenti considerati troppo «se¬ 
gnati» polìticamente, che 
avrebbero poi dato vita all'Ar¬ 
cobaleno. Ma, nei fatti, le cose 
sono ben diverse. «Poire l'ac¬ 


cento sull’esigenia di un ulte¬ 
riore approfondimento e di 
una maturazione del processo 
di unificazione e rifondazione 
a livello locale - spiega Massi¬ 
mo Scalia - significa di fatto 
far slittare la costituente a do¬ 
po le elezioni amministrative, 
e dunque farla saltare pt^ 
sempre». La conleima esplici¬ 
ta viene da uno dei leader del- 
l'Arcobaleno. il radicale Fran¬ 
cesco Rutelli: «Non ha molto 
senso chiedere un pioce^ 
unitario dal basso dato che 
abbiamo sempre parlato e de¬ 
liberato secondo linee paral¬ 
lele, sia locati che nazionali 
In ogni caso l'unificazione o si 
(a in tempo per le elezioni 
amministrative, o non si fa 
più». La data «utile» tracciata 
dal gruppo di coordinamento 
tra t verdi del soie che ride e 
quelli arcobaleno è il 10 feb¬ 
braio 1990. La pnma mozione 
presentata all’assemblea la 
appunto riferimento a questa 
scadenza e ai contenuti pro¬ 
grammatici della cosideita 
<arta d’intenti» elatxHata dal¬ 
lo stesso gruppo dì coonlina- 
mento. L'altra mozione, inve¬ 
ce, non prende in considera¬ 
zione alcuna scadenza, anzi, 
pur dichiarando intenti unita- 
n. critica aspramente ogni 
«scorciatola centralistica». In 
altre parole, runìficazione so¬ 


lo quando (e se) sarà matura 
nelle realtà locali. A favore 
della pnma tesi (anche se 
non compaiono come firma- 
tan) fra gli altri Mattioli, Sca- 
tia. Amendola, Degli Espino- 
za. A favore della seconda, la 
neopresidente del gruppo 
parlamentare Laura Cima, Ro¬ 
sa Filippini, Annamaria Pro¬ 
cacci. e. a sorpresa, anche di¬ 
versi esponenti dell'Arcobale¬ 
no, vicini a Capanna. Il quale, 
dai canto suo. approva la tesi 
di «un processo dal basso», te¬ 
rgendo però (erma la scaden¬ 
za-limite delle elezioni ammi¬ 
nistrative. Su posizioni più sfu¬ 
mate sembra invece Marco 
Boato. li voto conclusivo su 
qu^to punto avverrà oggi, do¬ 
po di che si passerà all'esame 
degli altri punti aH'ordine del 
giorno: le modifiche statutarie 
e i criteri d'usò dei finanzia¬ 
mento pubblico. 

A quanto sì è visto ieri non 
sembra però che le tensioni e 
le divisioni riguardino solo i 
tempi e i modi della rifonda¬ 
zione. In molti inteiventi è 
emerso un torte disagio per 
l'immobilismo e per l'eccessi¬ 
va prudenza del gruppo dirì¬ 
gente venie verso gli straordi- 
nan avvenimenti di questo 
‘89. A cominciare, sul piano 
interno, dalla svolta del Pei: 


«Possibile - si chiede Paolo 
Degli Espinoza - che davanti 
ad una forza cosi importante 
che decide di rimettersi in gio¬ 
co non abbiamo nulla da di¬ 
re?». Ma probabilmente è ve¬ 
ro, come dice Gianni Mattioli, 
che si evita ogni giudizio per 
paura di «essere arruolati co¬ 
me illocomunlsti». «Sì perde 
così l'occasione - aggiunge 
l'ex capogruppo - di valonz- 
zare, nel processo avviato dal 
Pel, l'effetto della nostra pre¬ 
senza. e si perde l'occasione 
di spingere analoghi processi 
nelle altre forze politiche». Ma 
anche in questa vicenda Rosa 
Filippini ha una spiegazione 
opposta; «Apprezzo il corag¬ 
gio di Occhelto - dice - ma 
allo stesso tempo tutto questo 
non c'i riguarda, perchè non 
slamo un partito e non è la 
nostra esperienza...». In un 
certo senso è queir«equidi- 
stanza» dai paTtìli, paventata 
in un messaggio invialo all'as¬ 
semblea da Chicco Testa. «Mi 
attendo - ha comunque ag- 
^unto il ministro ombra del- 
TAmbienle - che venga messa 
altra carne al fuoco per una 
politica ambientalista e rìfor- 
matrice, in modo che il con¬ 
fronto sia serio e non ripercor¬ 
ra tutti i vecchi vizi della politi¬ 
ca italiana, da cui sembrano 
influenzati anche i verdi». 


A congresso il Psd’Az dopo la perdita della guida alla Regione 


n sardismo ripensa la sua strati 
Un po’ più centro un po’ meno ^nìstra 


Si è aperto ieri sera, in un albergo dei litorale ca¬ 
gliaritano, ,11 23", Congresso nazionale del Partito 
spraòi''^!,A 2 ióne.X'(lW.’delegati,< che dovranno di- 
scuteri,.anche le H tnoziont presentate, sono atte¬ 
si ad -uà«L prova impegnetivat- ridisegnare gli ideali 
e i programmi di una forza che nei suoi sessantot¬ 
to anni di vita ha (atto del federalismo e dell’indi¬ 
pendenza della Sardegna la sua bandiera. 


GIUSEPPI CENTORE 


■1 CAGLIARI. La forza del 
Partilo sardo d'Azlone, neirj- 
sola, non è rappresentata solo 
dai numeri: 'cerio gli oltre 
limila elGitorl sardisti, pari 
al 12,4% del voti e a IO consi¬ 
glieri alle ultime elezioni re¬ 
gionali. i suoi parlamentari, il 
rappresontanfe a Strasburgo 
(l'ex presidente della giunta 
laica e di sinistra Mario Mells) 
e’<gti oltre 100 consiglieri co¬ 
munali e provinciali, tra cui 
sindaci e presidenti, indicano 


un partito non più d’opinione, 
come sembrava negli anni 
Settanta, ma popolare, radica¬ 
to nella società sarde, e forza 
di governo in molte realtà, sìa 
con la De che con il Bei. L'o¬ 
biettivo autonomistico, cioè 
tutti i poteri, tra cui la zona 
franca, alla Regione - tranne 
che difesa, rapporti intema¬ 
zionali e monetari - rimane il 
centro della sua piattaforma 
strategica. Ma è la sua storia 


concreta a fare di questa for» 
mazione politica un palrimo» 
nio di tutta la società sarda. 

Da ieri 1 sardisti sono Impe¬ 
gnati nella definizione di un 
partito nuovo per gli anni No¬ 
vanta, Oltre ad un ricambio 
generazionale al vertice, au¬ 
spicato da molti esponenti, il 
Psd'Az deve lare i conti con 11 
nuovo quadro politico regio¬ 
nale. che lo ha ^slo dopo cin¬ 
que anni di governo aH'oppo- 
:;l 2 Ìone, e con le tendenze 
sempre più forti centralistiche 
ed autoritarie dei governo, in 
particolare i tagli indiscrimina¬ 
ti al bilancio regionale; inoltre 
le diverse «anime del partito, 
dagli indipendentisti più acce¬ 
si ai fautori di una più stretta 
collaborazione con la De, 
hanno atteso il Congresso per 
contarsi, come testimoniano 
(e 14 mozioni presentate (di 
cui solo una in sardo) Ai 


Congresso non si è visto, ma 
giungerà probàbilmente oggi. 
Mino Fìrettà,'e)( vlcesjndàco di 
Sassari ed ex vicépreslderìte 
del consiglio' regionale, arre¬ 
stato'prima dèlie elezioni del 
giugno scorso per uno scan¬ 
dalo di tangenti e da poco au- 
(osospesosi dal partito. E il ca¬ 
so Piretta, simbolo, per alcuni, 
della permeabilità artche dei 
sardisti agli aspetU meno no¬ 
bili del mondo politico sardo, 
impegnerà sicuramente l'as¬ 
semblea congressuale. 

La crescita tumultuosa del 
partilo, dal 3,3% delle regiona- 
ti del 1979 ai 13,8 di cinque 
anni dopo, ha provocalo pe¬ 
santi contraccolpi al suo inter¬ 
no. Dietro i leaders storici, da 
Mario Melis a Cario Sanna, se¬ 
gretario da dieci anni, a Mi¬ 
chele Columbu, ex europarla¬ 
mentare ed attuale presiden¬ 
te, per molti anni vi è stato il 
vuoto; solo adesso la genera¬ 


zione del quarantenni preme 
alle loro spalle.,!! sindacalo di 
ispirazione sardista, & Confe¬ 
derazione sindacale sarda, 
bén lontano dai i^uttatl e dal 
prestìgio del partilo; l’oiganiz- 
zazione giovaniie è in gran 
parie assente dal dibattito po¬ 
litico. Le mozioni, più che 
rappr^entare conertti. indica¬ 
no aggregazioni localistiche. 
Insomma. dopo che il vento 
sardista è calato di intensità, 
la rio^anizzazione del partito 
si presenta come uno degli 
aspetti prioritari Obìetlm> di¬ 
chiarato dei dirìgenti è guada¬ 
gnare il crentio dello schtera- 
mento poiiiico sardo, }Mjr non 
dimenticando rorigine di sini¬ 
stra. 

feti sera 1 delegati hanno ri¬ 
cevuto un libro di 240 pagine 
contenente le mozioni, le mo- 
dlfiche statutarie, ed alcuni 
contributi alla discussione. 



Mario Melis. leader del Psd'Az 


Dai diversi documenti emer¬ 
gono i valor] dì indipendenza, 
politica c programmatica, del¬ 
la Sardegna (come recita an¬ 
che Tarticoio 1 dello statuto) 
e, ma alcune mozioni sono 
per un ripudio delia linea so- 
ciaiista, di una preferenziale 
apertura a sinistra. Per il resto 
la scelta euróì^cista; federali¬ 
sta e ambientalista non viene 
messa in discussione. Ma su 
quali gambe camminerà il 


nuovo partito? Dalla relazione 
de] segretario uscente, Carlo 
Sanna, del quale non si esclu¬ 
de una rielezione, prevista per 
questa mattina, e dal successi¬ 
vo dibattito, si coglieranno le 
prime opzioni programmali- 
che ed organizzative. Al Con¬ 
gresso porteranno il loro salu¬ 
to, tra gli altri, le minoranze 
corse, basche e quelle delle 
altre regioni d'Italia, oltre che i 
partiti tradizionali presenti 
nell'isola. 


■ L’ipotesi in un documento della Direzione nazionale che indica Tobiettivo di sbloccare 
il sistema politico favorendo alleanze programmatiche anche con una riforma elettorale 

«Forse faremo liste Acli alle amministrative» 


P^r dare il giusto spazio alla società civile nei go¬ 
verni locali e regionali, le Acli potrebbero presen¬ 
tai^ proprie liste alle prossime amministrative. Lo 
ha detto ad Ischia, nel corso della conferenza or¬ 
ganizzativa nazionale, Aldo De Matteo, illustrando 
un documento della direzione dell'associazione. 
L^ Adi sono pronte ad aderire a un’ipotesi refe- 
rghdaria che sblocchi la riforma elettorale. 


■RISCHIA. «La piospcttiva 
delle elezioni amministrative 
di primavera costringe le Acli 
ad assumere una forte iniziati¬ 
va politica, che mira a dare II 
giusto spazio alla società civi¬ 
le nei governi locali e regiona¬ 
li. Se necessario, anche con 
pròprie liste». Lo ha detto Al¬ 
do De Matteo, presidente del 
«Centro istituzione» deile Adi, 
illustrando un documento del¬ 
la direzione nel corso della 
Conferenza nazionale orga¬ 


nizzativa dell’associazione 
L'associazionismo, ha soste¬ 
nuto De Matteo, intende con¬ 
trastare la crescita abnorme 
del potere del parliti, resti¬ 
tuendo ai cittadini la sovranità 
politica. 

Nel documento della dire¬ 
zione sì parla delia necessità 
di sbloccare il sistema politi¬ 
co, favorendo alleanze prò- 
grammatiche Per questo le 
Adì sostengono la riforma 


elettorale, tanto da aderire a 
un'ipotesi referendaria che 
costringa il Parlamento ad af¬ 
frontare il problema. In quale 
direzione è presto spiegato: 
correggendo l'attuale sistema 
proporzionale per arginare la 
frantumazione della rappre¬ 
sentanza, rivedendo il sistema 
del voto di preferenza, con¬ 
sentendo al Cittadino di sce¬ 
gliere alio stesso tempo il pro¬ 
gramma e la coalizione di for¬ 
ze politiche che intorno ad es¬ 
so si è venuta a realizzare. 

Non si tratta - ha detto il vi¬ 
cepresidente deU'associazio- 
ne Franco Passuello- di un'a¬ 
zione punitiva nei confronti 
dei grandi partiti, ma di passa¬ 
re «dalla logica di schieramen¬ 
to alla logica di programma» 
Passuello ha spiegata la cen¬ 
tralità di programmi di tipo 
municipale, espressi dalla so¬ 


cietà ch'ile, discussi con (a 
gente a partire dal bisogni del 
territorio, che naturalmente 
sarebbero ben diversi dai pat¬ 
teggiamenti che avvengono 
tra le mura impermeabili delle 
segreterie dei partiti. 

E poi toccato a Lino Bosio. 
responsabile Enti locali, che 
ha precisato come l'esperien¬ 
za politica prefigurata dalle 
Acli voglia fare delle ammini¬ 
strazioni locali un laboratorio 
per il rilancio e io sviluppo 
della democrazia nel nostro 
paese. Nei 1985 gli aclisti elet¬ 
ti negli enti locali sono stati 
1600 dunque non è da oggi 
che l'associazione è concreta¬ 
mente impegnala nel governo 
del territorio. 

La palla passa ora ai partiti, 
si vedrà se sono in grado di 
raccogliere la sfida tanciata 
dalia società civile, ndise- 



Giovannl Bianchi 


gnando regole del gioco che, 
a partire dal governo locale, 
restituiscano al cittadino la 
sua sovranità. L’iniziativa delle 
Acli in questa prospettiva, 
stando alla discussione che sì 
è svolta alla Conferenza di 
Ischia, consiste in un’articola- 
ia strategia. 

Innanzitutto le Acli accen¬ 
tueranno la loro pressione di 
«lobbing» nei confronti di tutti 
i candidati, su specifici punti 
di programma. C’è poi l'inizia- 
tiva dei candidali aclisti in va¬ 
rie liste, che sosterranno i pro¬ 
positi del movimentò. Vengo¬ 
no poi 1 candidati di area con 
i quali stabilire intese progra- 
maliche. Infine, non si esclu¬ 
dono vere e proprie liste, che 
siano espressione dei movi¬ 
menti della società civile, dun¬ 
que delie Acli e di altre 
espressioni dell'associazioni¬ 


smo. 

A guidare l'operazione, ha 
concluso li segretario nazio¬ 
nale delle Acli Michele Giaco- 
manlonio, è l’idea slurziana 
del «partito municipale»; cioè 
una sorta di intesa trasversale 
capace di inlerprelare gli inte¬ 
ressi della comunità, esprì¬ 
mendo sintesi all'altezza del 
governo del territorio. 

La possibilità dì un impe¬ 
gno diretto alle amministrative 
ripropone però la questione 
dell'incompatibilità tra cari¬ 
che polìtiche nelle Acli e rap¬ 
presentanza istituzionale. Lo 
scoglio sta proprio in quella 
norma dello statuto, a suo 
tempo innovativa, che fu 
adottala per garantire l'auto¬ 
nomia deil'associazione. Ora, 
si tratterebbe di rivederla, ma 
per farlo ci vuole un congres¬ 
so nazionale. 


Lega lombarda a congresso 
«Società multirazziale? 

È contro la natura umana» 
Populismo e federalismo 

ANGELO PACCINETTO 


M MILANO. È uno strano 
cocktail questa Lega disegna¬ 
ta da Bossi ai suoi lombardi al 
primo congresso. Un po’ pic¬ 
colo borghese, un po’ populi¬ 
sta. Un po' (anzi parecchio) 
antimerìdionaìe. un po’ (tan¬ 
to) antidemocristìana e antì- 
partitica. li leader lancia strali 
contro tutti. Contro lo Stato 
centralista e il sistema dei par¬ 
titi e anche contro la Chiesa 
--«ormai rinchiusasi nei palaz¬ 
zi dell'avere e priva di ogni 
credibilità ». Si erge a paladi¬ 
no di una nuova moralità e 
strappa le ovazioni della pla¬ 
tea. Parla di sinistra allo sban¬ 
do e coglie applausi, attacca W 
grande capitale e condanna il 
fascismo e i militanti non esi¬ 
tano un istante a gridare che 
sono tutti, senza risente, con 
lui. Ma per cosa? 

Umberto Bossi da Varese, 
48 anni, un passato «a sini¬ 
stra», senatore della Repubbli¬ 
ca. fondatore (nell'81) e lea¬ 
der indiscusso della Lega, si 
sforza di dare una base teori¬ 
ca ai movimento. Non scende 
ne) dettaglio del programma, 
non scomoda «padri nobili», 
non entra nella polemica poli¬ 
tica con questo o quel partito. 
In un'ora e venticinque minuti 
di relazione - interrotta 42 
volte dagli applausi dei tre¬ 
cento presenti - cerca di trac¬ 
ciare lo scenario entro li quale 
- afferma - la Lega Lombarda 
dovrà realizzare il suo disegno 
egemonico. Obiettivo, diven¬ 
tare il pmno partito (quando 
non dice) della regione. Co¬ 
me? 

Bossi punta anzitutto sul fe¬ 
deralismo, obiettivo strategi¬ 
co. Vuole che la Lombardia 
diventi autonoma ma non iso¬ 
lata, nel contesto di uno Stato 
federale. E traccia i contorni 
di un federalismo integrale 
che comprenda anche la so¬ 
cietà e io sviluppo economi¬ 
co. Il nemico da battere è il 
centralismo dello Stalo, defini¬ 
to, alla lettera, ladro e fascista. 
Lo strumento per vincere, una 
lega delle leghe. Assieme ai 
lumbard, al Nord come al 
Sud, tutti devono tirare il carro 
del federalismo. Perché ognu¬ 
no se mé stare a' casa' 
sua: ” ■ ’ • ’ 

E 'ti razzismo,’^uelto^ché ' 
tempo fa aveva fatto esclama¬ 
re ad un leghista eccellerne: 
«Meglio negro che terrone»? A 
poco a poco, anche se con 
argomenti sfumali, vien fuori. 
Nel federalismo Integrale - di¬ 
ce Bossi - il modello di svìiup- 

Adì 

Agli ex 
scissionisti: 
«Possiamo 
collaborare» 


MCHIANCIANO Si profila un 
riawicinamenlo tra le Acii e il 
Movimento cristiano lavorato¬ 
ri? Il presidente delle Acli, Gio¬ 
vanni Bianchi, è intervenuto al 
VI Congresso nazionale del 
Mei a Cnianciano per «sottoli¬ 
neare l’importanza di un lavo¬ 
ro sempre più comune, pur 
nel rispetto delle singole voca¬ 
zioni» deH'associazionismo 
cattolico. «Il pluralismo è una 
risorsa innanzitutto per noi», 
ha aggiunto, «non è un fatto 
sociologico, viene dentro 
quella libertà del cristiano di¬ 
schiusa dalla Croce, per cu! 
diversi carismi dicono lo stes¬ 
so Vangelo, testimoniano la 
stessa salvezza». 

il presidente delle Acii ha ri¬ 
badito che l’associazionismo 
vive oggi una stagione fecon¬ 
da, ed è chiamato a battaglie 
civili «per il rilancio e la tra¬ 
sformazione della democrazia 
Italiana». 

Il presidente de! Mei Nazza¬ 
reno FIgorìlli, ha affermato 
che il Movimento cristiano la¬ 
voratori intende dialogare con 
tutte le forze deirassocìazioni- 
smo cattolico, nessuna esclu¬ 
sa. Ma resta anche da consi¬ 
derare - ha aggiunto - <Àe la 
sua base è perplessa, se non 
contrarla, ad una fusione o ad 
una riunificazione con le Acli. 
Non unificazione, dunque, ma 
unità dì intenti. 


po non dovrà più essere basa¬ 
to sull'incorporazione dei 
mercati attraverso Timmìgra- 
zione. Cioè ognuno a casa 
sua. 11 sistema centralista pun¬ 
ta alla disgregazione, spezza 
traumaticamente il legame af¬ 
fettivo che l'uomo ha con la 
propria terra. E la solidarietà? 
«La morale ci impone di 
ascoltare le necessità del ne¬ 
gro e deirmdio > dice ancora 
Bossi - ma senza annullarsi 
nel gorgo invivibile del me)- 
ting pot». Perché la società 
multirazziale «è contro la na¬ 
tura umana e anzi provoca il 
declino della morale e della 
solidarietà». Quindi basta con 
l'immigrazione; «La nostra tol¬ 
leranza - esclama dalla tribu¬ 
na - non è infinita» e la sala è 
travolta da un uragano di ap¬ 
plausi. 

Bossi non ha dubbi. È pro¬ 
prio da questa disgregazione 
che nascono fenomeni come 
quelli dell'omosessualità, del¬ 
la devianza giovanile, della 
droga. Persino la sterilità ha 
qui te sue radici. Perciò, se è 
necessario favorire l'integro- 
zlone in Lombardia delle im¬ 
migrazioni già assimilate, que¬ 
sto non può avvenire per le 
nuove immigrazioni e soprat¬ 
tutto per quelle dì colore. Il 
motivo? Sarà (orse per una 
questione di pelle, ma per 
'Òos&ì e soci - si chiamano co¬ 
si gli aderenti al partilo del 
Capoccio • questa immigra¬ 
zione impedisce di ricostmire 
la rete interrotta dei rapporti 
sociali e di rifondare la nazio¬ 
ne (quella lombarda, natural¬ 
mente) lacerata. Col rìschio 
di favorire una svolta reazio¬ 
naria e autoritaria. Per il suo 
Stato federale, invece, la Lega 
lombarda indica una sorta di 
•terza via» tra determinismo 
marxista e pragmatismo capi¬ 
talista. 

Alla fine è un uragano d'ap¬ 
plausi, L'egemonia promessa 
entusiasma la platea. Anche 
se ci si arriverà solo lavorando 
forte, combattendo nette Isti¬ 
tuzioni uria dura battaglia di 
opposizione e mantenendo 
unito il movimento. Natiira» 
lemnte sotto la guida del pa¬ 
dre fondatore. E forse per'ti¬ 
more di qualche dissenso ‘ai 
congresso chi vorrà prendere 
la parola potrà farlo solo per 
tre minuti e solo se «presenta¬ 
to» da 15 soci. Un congresso 
disertato dai partiti e anche da 
molti delegati-militanti; 77 
presenti su 127 aventi diritto al 
voto. 


Sindacati 

L’Azione 
cattolica: 
«Non giocate 
indifesa» 


H ROMA. La necessità che il 
sindacato attui «un grosso 
sforzo di innovazione, prqpo- 
nendo nuovi valori, nuove 
rappresentatività, nuove 
ranze e nuovi servizi» é stata 
messa In risalto a) ccmgre^ 
del Movimento lavoratori di 
Azione cattolica, in còrso alia 
«Domus Mariae», dal prof, Lo¬ 
renzo Caselli, ordinario di tec¬ 
nica industriale all'Università 
di Genova. «Il sentiero che il 
sindacato ha oggi di fronte - 
ha detto - è stretto. Non può 
dire di si ad ogni richiesta: de¬ 
ve però resistere alla tentazio¬ 
ne dì comode e acriliche coo¬ 
ptazioni centralistiche in pre¬ 
sunte stanze dei bottoni. Oc¬ 
corre saper scegliere, occorre 
sapere chi si rappresenta e 
perché, occone saper portare 
a sintesi interessi dìfferenz'iati 
ed esplicitare comuni valori 
condivìsi, occone darsi un 
programma e una speranza. 
Tutto ciò non è certamente fa¬ 
cile. I tempi sono tuttavia 
strìngenti. Alla fase in cui il 
sindacato era chiamalo a or¬ 
ganizzare le difese nei con¬ 
fronti delle ristrutturazioni e 
dei ridimensionamenti) un'al¬ 
tra se ne affianca in cui deve 
farsi soggetto di modernizza¬ 
zione e di trasformazione». 
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_ PoLTiCA Interna " . 

Parlano i diri^pnti HpI Pri / à intervista sul congresso a Renato Zanghen 
rctrictnu l uingenu aei rei / fi necessaria una costruzione nuova 

non per liquidare un patrimonio ma per raccogliere forze e programmi di alternativa 
Il gruppo dirigente eviti di suscitare nel partito una pessima opinione di sé» 

«Stiamo stretti neOe vecchie pareti» 


«li gruppo dirigente deve dare un contributo co¬ 
struttivo, scevro da ogni chiusura e inflessione per¬ 
sonale. Altrimenti il partito si farebbe una pessima 
opinione di noi». Renato Zangheri riflette sul dibat¬ 
tito in corso e il congresso, la rifondazione della si¬ 
nistra e raltematìva. Una forma più apertaci parti¬ 
to; «E questione a cui è sensibile anche Ingrao. 
Perché dovrei dividermi da lui con un sì o un tto?». 


QIORQIO BRASCA ROURA 



Renato Zangheri. capogruppo del Pd alla Camera 


bobccvko... 


M ROMA Partiamo dal 
rinnovalo Invilo di Occhet- 
lo a non far prevalere le 
ragioni della rottura su 
quelle deU’unltàT 
Questo è essenziale. Darem¬ 
mo un brutto inizio alla nuova 
lase della nostra storia con di- 
v|.sioni e rotture al di là delle 
differenze di opinioni che so¬ 
no inevitabili. Una cosa è la 
necessaria dialettica tra posi¬ 
zioni diverse - nel rispetto gli 
uni degli altri, e degli interessi 
generali che dobbiamo servire 
altra cosa sarebbe una con¬ 
trapposizione pregiudiziale, 
aspra e in definiliva statica e 
poco feconda. Insisto, d'ac¬ 
cordo con Paletta; dobbiamo 
discutere con rispetto, con 
uno sforzo di comprensione 
reciproca, bandendo ogni ten¬ 
tazione alla rissa che, purtrop¬ 
po, non sempre vedo respinta 
in modo convinto e conse¬ 
guente. Il gruppo diligente de¬ 
ve dare un contributo costrut¬ 
tivo. scovro da ogni chiusura o 
Inflessione personale. Credo 
che altrimenti il partito si fa¬ 
rebbe una pessima opinione 
di noi. 

TI riferisci anche al fatto che 
In perlfcrta U dlbattlte non 
appare coiri Icaoenervoao? 

Appunto- Per quel che si legge 
e si ascolta, nei Comitali Ite¬ 
rali, q negli attivi c'è passione 
ma grande senso di responsa- 
bl)i|à- Penso che i compagni si- 
rendano conto della fase cru¬ 
ciate che stiamo attraversando 
8 )B<in rapporto agli avvenimen¬ 
ti intemazionali e sia per la no¬ 
stra stessa iniziativa. Tutti com¬ 
prendono che II mondo della 
guèrra fredda e della sfida al 
riarmo tra le superpotenze si 
va dileguando, grazie soprat- 
Kilto alla straordinaria politica 
di Gk>rbacÌov, Tutti capiscono 
che cosa significa ciò che Gor- 
baciqy ha detto in questi giorni 
a Roma e in Vaticano; è una ri¬ 
voluzione. U forze politiche 
che pensano di comportarsi 
come se nulla stesse accaden¬ 
do sarebbero travolte. Voglio 
dire tutte, e rion solo quelle di 
sinistra. Ma alla sinistra spetta 
certamente un compito dei tut¬ 
to nuovo e specifico: quello di 
pensare - e di agire - per la 
trasformazione delle realtà so¬ 


ciali in modo inedito rispetto al 
passato. Chi guiderà ì nuovi 
processi mondiali? Chi rapf^^- 
senterà le esigenze della libe¬ 
razione delie donne e degli uo¬ 
mini nella nuova epoca che si 
apre? Queste sono le doman¬ 
de a cui i socialisti e ì comuni¬ 
sti devono dare anzitutto rispo¬ 
ste adeguale. 

Ecco affacclaiti un altro 
punto cnidale: Tatteggla- 
mento del PsI di fronte alln 
•volta del Pd... 

In effetti nella Direzione socia¬ 
lista si è avuto un primo dibat¬ 
tito, aperto e problematico, su 
di noi - il che è già uniaUo jù- 
gnificatìvo. E tuttavia nelle pa¬ 
role di Grazi non vedo ancora 
un riconoscimento dell'am¬ 
piezza dei problemi che si 
aprono anche oggettivamente, 
al di là delle diversità pit^ram- 
maliche e di valutazione politi¬ 
ca che pure esistono tra mi e 
non possono esser superate da 
un giorno all'altro. Ma voglio 
dire che i compagni socialisti 
non possono tardare a porsi 
essi stessi nel nuoNO orizzonte 
mondiale, e ad esercitare un 
loro ruolo positivo. OUretutto 
non si può consentire alla De 
di vivere ancora a lungo di ren¬ 
dita sulle divisioni msire. Su 
queste divisioni sono prospe¬ 
rate fortune indebite per de¬ 
cenni. Ora è il momento di 
presentare un'alternativa forte 
e credibile su un piano di rifor¬ 
me istituzionali e sociali urgen¬ 
ti e di cui il paese sente il biso¬ 
gno-senza tuttavia - ecco la 
contraddizione che è necessa¬ 
rio superare -> scorgere la con¬ 
cretezza di una soluzione. 
Questo difetto di prospettiva 
può portare ad um scoraggia¬ 
mento, ad un ripiegamento di 
tutti coloro, e credo siano mol¬ 
ti, che ritengono necessario 
dare inizio in Italia ad un pro¬ 
cesso riformatore. Tocca a noi 
superare la contraddizione e 
Infondere fiducia avviando 
una ricerca di convergenze 
nella sinistra che non può si¬ 
gnificare in alcun modo ab¬ 
bandono da parte nostra di un 
originale patrimonio morale, 
intellettuale e politico. 

Craxi iMirte rolla a e c eari là 
di camUare anche vn atan- 
b<^ che aarebbe di origine 


Mi permetterò di ricordare che 
quel simbolo la falce e il mar¬ 
tello - fu assunto ufficialmente 
dal Psi nel '19; e che con quel 
simbolo i socialisti si presenta¬ 
rono alle elezioni di quell'an¬ 
no. Noi, come ha ricordato Pa- 
jetta, abbiamo poi aggiunto il 
tricolore. Ma non sarebbe me¬ 
glio. mi chiedo, discutere tra 
noi e i socialisti, serenamente 
e ìmp^nativamente, dei pro¬ 
grammi di un'alternativa? C'è 
la questione della legge eletto¬ 
rale, quella delle misure anti¬ 
trust, quella del funzionamen¬ 


to del Parlamento. Craxi se ne 
mostra molto critico, e non del 
tutto a torto. Ma non aveva det¬ 
to che tutto sarebbe stato risol¬ 
to con l'abolizione del voto se¬ 
greto? In realtà si dimostra più 
realistica la nostra proposta dì 
una nforma unicamerale, che 
abolisca ripetitività e dispersio¬ 
ni fra Camera e Senato. Do¬ 
vremmo trovare il modo di di¬ 
scuterne con serenità e senza 
inutili polemiche. 

Dal ^bolo alla forma del 
partito. Deve cambiare? 
Sono convìnto che la forma- 
partito deve cambiare, perché 


cambiano profondamente i 
contenuti del nostro lavoro. 
Quando il nostro partito è stato 
costituito, e poi quaitdo è stato 
ricostituito dopo la Liberazio¬ 
ne, non erano presenti al mo¬ 
vimento operaio e socialista 
questioni che o^i riteniamo e 
sono essenziali: quella femmi¬ 
nile. quella deila difesa dei- 
l'ambiente e, prima di tutte, 
quella della soprawiwnza del 
genere umano. Non ritengo 
che tatt questioni annullino I 
confiiui delie clas». ma scura¬ 
mente li attraversano dando 
ad ess una connotazione de) 
tutto nuova. Né voglio aggiun¬ 
gere nulla sulla trasfcmnazione 
della struttura del lavoro, del¬ 
l'avanzata dei tecnici, delie 


E domani 

l’Unità 

pubblicherà 

un’intervista 

a Pietro 

Ingrao 


forme di lavoro autonomo; su 
queste cose il P» ha già com¬ 
piuto riflessioni e correzioni di 
pande portata. Ma. ormai, il 
rinnovamento entro te vecchie 
pareti arnosce un limite che, 
per quanti sterzi siano stati fatti 
specialmente negli ultimi due 
congressi, rivelato invalica¬ 
bile. È necessaria una costm- 
zione nuova per raggiungete 
masse di italiani, di giovani, di 
donne che non si sono potuti 
raggiungere con la vetxrhia for¬ 
ma di partito. Ripeto; rK>n c'è 
nulla da gettare di ciò che è 
stato éd è un contributo origi¬ 
nale nostro ali'evotuzione del 
paese e ad una maggiore liber¬ 
tà e giustizia. Per questo io so¬ 
no stato contrario a certe facili 
liquidazioni dell'opera di To¬ 
gliatti e di altri comunisti, illu¬ 
stri e ignoti. Ciò non deve però 
significare rinchiudersi in for¬ 
mule serpante, non ricono¬ 
scere il contributo athui. ripe¬ 
tere una dizione che rischia di 
non essere ascoltata. 

Per questo hai periato all’ul- 
timo CofflHilo coilrale di 
una vHa Intena stcotab^ e 
della dlffkttiU Dostra a 
presentare db che nella so- 
deli prese per il camUa- 
oeoto? 

La realtà delia vita delle nostre 
sezioni è sotto gli occhi. Non 
possiamo fingerci urta presen¬ 


za e una militanza che non c\ 
sono più e che, probabilmen¬ 
te. non et possono essere più 
nelle veoihie forme. Ma voglio 
aggiungere che è tramontato 
artche un modo tradizionale di 
collegamento alla società che 
era affidato alle organizzazioni 
di massa. Che oggi sono giu¬ 
stamente autonome. Anche 
per questo la nostra presenza 
sociale si è venuta riducendo. 
Penso che questa presenza 
possa e debba essere recupe¬ 
rata e allagata attraverso una 
forma più aperta del partito. 
Che cioè colleghi per esempio 
il partito più direttamente alle 
associazioni del volontariato, a 
gruppi che soigono attorno a 
problemi definiti, a interessi 
singoli o collettivi di litpo spe¬ 
cifico. Sono questioni a cui è 
stato ed è sensibile un compa¬ 
gno come Pietro Ingrao. Per¬ 
ché dovrei dividermi da lui con 
un si o con un no? Contiamoci 
dunque, se è necessario. Ma è 
l'essenziale? 0 non si tratta in¬ 
vece di unire le forze nella ri¬ 
cerca di terreni ancora ine¬ 
splorati e sui quali muovere 
nel quadro europeo e mondia¬ 
le tutto nuovo che si apre di 
fronte a noi? 

Tomlano aDItalla. Hai Mtio 
accennato alle rifOnne che 
sono necessarie. Vonel che 
approfondissi ipieslo di- 
•corso, contendo le connes- 
sfonlcheluvediconlssvcd- 
tsinewso. 

La prima e più urgente è la ri¬ 
forma del sistema politico. C^- 
gi. e da troppo tempo, esso è 
bloccato, con enorme vantag¬ 
gio per chi vuole conservare lo 
stato di cose esistente; e con 
grave danno per il paese, che 
vede approfondirsi squilibri, 
contraddizioni e contrasti 
mentre avanzano indisturbati 
poteri più o meno legali che - 
lo vediamo In qu^ti giorni con 
quél che sta siuò^ehdo nel- 
l’e^torìa 7 déì||ef|fhinano o al¬ 
méno tentarió'di condizionare 
da ogni lato il modo di vivere e 
di pensare dei cittadini. Un si¬ 
stema politico di tal fatta, che 
rende impossibile ogni alter¬ 
nativa, va combattuto e rifor¬ 
mato per restituire alla demo¬ 
crazia le sue potenzialità, ora 
deviale e compresse. Una fase 
costituente della sinistra, o di 
una sua parte importante, de¬ 
ve avere come uno dei fini 
principali la definizióne dei 
programmi, degli strumenti, 
delle alleanze per la riforma 
del sistema politico e per Tal- 
lemaliva. 

Ancora svi dibattito che cl 
coiovrdge: sono Imnodiflca- 
UH gli scfaieiuenti uriti 
dal Comitato cóilrale e eoo- 


fermati dalla Direzione del¬ 
l’altro giorno? 

Mi auguro di no, ma in ogni ca¬ 
so è indispensabile assicurare 
ad ognuno la possibilità di 
esprimersi e di essere rappre¬ 
sentato. Ogni garanzia deve 
essere data, ogni sforzo deve 
esser fatto perché ognuno si 
senta pari, e lo sia effettiva¬ 
mente. a c^ni altro. La prova è 
molto alta, e ad essa dobbia¬ 
mo misurarci con tutta la ric¬ 
chezza delle nostre energie. E 
con la consapevolezza che 
molti - anche fuori del partito, 
e negli altri partiti - si attendo¬ 
no da noi nuove idee, nuove 
proposte per lo sviluppo delle 
libertà sociali e politiche. Capi¬ 
sco l'armento dì Paletta, che 
la discussione può essere trop¬ 
po affrettata dai tempi stretti 
del congresso straordinario. In 
verità Occhetto aveva propo¬ 
sto un itinerario più graduale, 
ma una forte minoranza di 
compagni ha chiesto un con¬ 
fronto congressuale e non si 
poteva rispondere negativa¬ 
mente. De', resto il problema 
del cambiamento è posto. Si 
potrà discutere se è stalo posto 
nel modo giusto, ma è sul tap¬ 
peto; e un congresso può dare 
a questo punto garanzìe e bi¬ 
nari ad una discussione che. 
altrimenti, potrebbe frammen¬ 
tarsi e coirete in molti rivoli 
creando confusione e diso¬ 
rientamento. Ma neanche il 
congresso deve essere consi¬ 
derato, questo è il mio parere, 
come una tappa finale. Al con¬ 
gresso spetterà di aprire una 
nuova fase, appunto costituen¬ 
te, la cui durata non è fin d’ora 
precisabile, ed il cui esito è 
non solo nelle nostre mani ma 
anche di chi darà risposta alla 
nostra iniziativa in ambienti e 
parti della popolazione che 
non sono attualmente vicini a 
noi. 

Qnalciiiio tene nna sorta di 
IbcnuudoBe, di viròlo: né 1^ 
Pd né ancora altro «oaa»... 

Il pericoio c’è in questi mesi, lo 
dico apertamente. Ma sino al 
congresso il nostro intervento 
nelle lotte sociali, nelle batta¬ 
glie parlamentari e nella pre¬ 
parazione delle elezioni deve 
essere assicurato dalla conti¬ 
nuità. da una forte continuità 
del lavoro del partito, di tutte le 
sue organizzazioni, di <^ni 
compagno. Capisco che può 
essere difficile accoppiare 
l’impegno pratico e la discus¬ 
sione congressuale. Ma questa 
è la condizione tanto per far 
fronte ai nostri compiti e alle 
nostre responsabilità imme¬ 
diate, quanto per portare al 
congresso tutta la concretezza 
del nostro impegno. 


Carìglia: vertice 
di maggioranza 
su giustizia, 
editoria e Est 



Il segretario de! Psdi Antonio Carìglia i^nella foto) ha propo 
sto che si riunisca un vertice di maggioranza per discutere 
alcune questioni, indicandone in particolare tre: «La cre¬ 
scente sfiducia nel nostro sistema giudiziario, la polemica 
sulle alleanze ali’intemo di un grande gruppo editoriale (la 
Mondadori, ndr) e il conseguente intervento del capo dello 
Stato, e i problemi sortì nei rapporti intemazionali e nello 
stesso ambito comunitario dopo la crisi dei r^imi comuni¬ 
sti». Il leader socialdemocratico parlava al congresso regio¬ 
nale del suo partito a Pescara, e ha affrontato anche altre 
questioni; la legge sulla droga («può essere buona se io Sta¬ 
to sarà capace di appitcarla, altrimenti le polemiche in alto 
rischiano di apparire delle sceneggiate»), e la discussione 
net Pcì («avrà un esito positivo se appro^rà a una conclu¬ 
sione chiara fuori da c^ni ambiguità e compromesso»). 

Il Pc di S. Marino li Partito comunista di S. Ma- 

CRRlbififà aprire nessu- 

vaiiiwivia costituente, ma solo 

ll1dS€IIZ3 decidere la propria connota- 

COStitURIltR politica.. Lo ha detto 

cusuuivnus aprendo i lavori del Comita¬ 

to centrale in previsione del 
12 ® congresso il s^retario 
Gilberto Gftiotti, dte però ha parlato di modiliche parz^U al 
nome, al simbolo, e di una «rifoimulazione deilo statuto». Il 
nome del Pcs andrebbe integrato con la qualificazione 
«unione democratica» o «unione democratica socialista», 
mentre il simbolo dovrebbe essere «aggiornato». Ghiotti ha 
prefigurato un partito «non esclusivamente ideologico, non 
esclusivamente marxista, non esclusivamente rappresen¬ 
tante della classe operaia, ma dei lavoratori in senso genera¬ 
le, un partito dove il centralismo democratico lasci il posto 
ad una articolazione denxxratìca vo-a». Il dibattito ha mes¬ 
so in evidenza un conseso ampio a questa impostazione. La 
riunione è stata ^giornata a martedì sera. 


Le proposte di legge sun'in- 
traduzione dell’educazione 
o informazione sessuale nel¬ 
le scuole (presentate da De. 
Pei, Psi e ^ll'on. Staiter, del 
Pr) sono state messe all’or¬ 
dine del giorno delta com¬ 
missione Cultura della Ca- 


SuN’educazione 
sessuale 
Dee Psi 
si divideranno? 


mera: l’esame e il dibattito è previsto dopo le ferie dì fine 
d'anno. È possibile che su questa questione il «patto dì ferro» 
mantenuto da De e Psi per esempio sulla legge contro la 
droga possa sck^lieisi. Mentre la De * come ha scrìtto Maria 
Pia Garavagtia suH’Auuemre- non vuole «manuali di educa¬ 
zione sessuale» e pensa a prc^rammi concordati tra scuola 
e famiglia, pioprio questo molo della famiglia (che non ha 
il dovere di essere aggiornata e aperta su tali questioni», co^ 
me afferma invece Rossella Aitioli, socialista, su Tìàttoacuo- 
h) è contestato dal Psi. Comunisti e socialisti, poi, i^eferi- 
scono parlare di «infonnazipne» e non di «educazione» ses¬ 
suale, indicando unaconcezbne laica più fondala suH’au- 
tonomia e la libertà della persona. 


IIMfrdopo 
lacrisiaEst 
consolidare 
l'area psi 


il Movimento federativo ra¬ 
dicale (Mfr), federato al Psi. 
ha aperto feri a Roma il suo 
6 ® congresso nazionale con 
una relazione del segretario 
Giuseppe Rippa. La crisi del 
comuniSmo ad Est- quealfi 
una delle tesi centrali 

ste • e l'unica prospettiva di rinnovamento per il «travagio 
comunista»in Italia, chiedono «di consolidare un'area socia¬ 
lista che unica può, per molivi storici e di circostanza, offrire 
i riscontri di immediata di^nìbììtà in senso progressista». 


AForlani 
il 62% 

nel congresso de 
delle Marche 


Consensi dominanti per la 
ronente di Fortanì nella De 
marchigiana, che svolge do¬ 
mani a Loreto il sesto con¬ 
gresso regionale. AI groppo 
del segretario nazionale dsl- 
la Oc, originario delle Mar- 
che, è andato il 62% dei de¬ 
legati. Alla sinistra viene attribuito un 27-28% di del^atlp e 
circa il 10% per Forze nuove e qualche andieottoiano.!^ la 

carica di segretario regnale circola il nome di Altio Bassot¬ 
ti. attuale assessore regnale ai trasporti, che sostituirebbe 
l’attuale segretario Domenico Qraldi. Entrambi sono fwfa- 


QRIOORIOPANI 


Il Comitato federale sulla proposta Occhetto 

A Catania prevale la crìtica 
«Rìschio di subalternità al Psi» 


■1 CATANIA. Quattro giorni 
di dibattilo, 49 interventi, pre¬ 
valgono i no. ma sono molti 
anche I st e sono numerosi i 
membri Comitato federale 
di Catania che rifiutano sche¬ 
mi rìgidi dentro i quali collo¬ 
carsi. Assieme alle posizioni 
nelle di chi giudica «una pre¬ 
varicazione» la svolta proposta 
da Occhetto, nelle ragioni del 
no anche l'esigenza di defini¬ 
re discriminanti e'contenuti 
chiari. Ad un no convinto, che 
lascia poco spazio a possibili 
ripensamenti, si alterna il no 
d'attesa di chi teme che si im¬ 
bocchi la strada della «subal¬ 
ternità nei confronti del Psi» e 
della «perdita di ogni capacità 
critica nei rapporti con un si¬ 
stema di potere che si fa setn- 
pre pjù regime». Ma è proprio 
l'esigenza di «aggregare diver¬ 
se soggettività per dar vita a 
un nuovo antagonismo», che 
spinge molli a dire di si all’a^ 
vio di una lase costituente. «É 
necessario trasmettere i nostri 
valori a chi parla linguaggi di¬ 
versi, a cominciare dai giovani 
e dai cattolici - dice Maria In¬ 
delicato. Insegnante liceale - 
e per questo occorre realizza¬ 
re una formazione politica 
nuova». 

Una nuova formazione «de¬ 


ve ispirarsi ad un modo diver¬ 
so di far politica». Vasco Gian- 
notli, segretario provinciale, 
insiste sulle discriminanti e sui 
contenuti alternativi, tende ad 
un procesrò che porti ad una 
federazione tra forze diverse e 
sostiene che «bisogna intrec¬ 
ciare la discussione con l'ini- 
-ziativa dì massa». AiKhe a Ca¬ 
tania il dibattito è ampio e ap¬ 
passionato, le sezioni tornano 
a riempirsi. «Ma questo non 
sarebbe possibile se fossimo 
un'altra cosa»; Pietro Barcello¬ 
na, presidente del Comitato 
federale e membro del Comi¬ 
tato centrale, riconferma le 
sue posizioni. «Considero im¬ 
provvisata e generica la pro¬ 
posta di Occhetto sia riguardo 
all'identità ideale e program¬ 
matica. sia riguardo i caratteri 
che dovrebbe assumere una 
nuova formazione. Per noi 
l'impegno politico è legato ad 
orizzonti precisi e parlare di 
rifondazione della politica si¬ 
gnifica fare attenzione ai con¬ 
tenuti La lolla conno l'inqui¬ 
namento pone il problema, 
ad esempio, del rapporto con 
le imprese. Anche Agnelli - 
sottolinea Barcellona - può 
fare del Meditemaneo un mare 
putito, restituendocelo come 
una piscina d'acqua dolce. 


Ma. per quel che riguarda la 
difesa delia natura, il proble¬ 
ma è quello di imporre all’im¬ 
presa un criterio diverso di re¬ 
golamentare il rapporto tra 
produzione, natura e vita. Il 
nome comunista > sostiene - 
ha una visibilità chiara anche 
di fronte ad un capitalismo 
che si (a sempre più arrogan¬ 
te». 

1 più esprimono perplessità 
e critiche per i! modo come si 
è giunti alla proposta. Altri la 
giudicano «in sintonia con i 
tempi e con i processi reali». 
Per Salvatore Rindone, diri¬ 
gente comunista dagli anni 
delle lotte per la terra, «il pro¬ 
blema da porre con forza è 
quello di tornare ad essere un 
grande partito di massa e di 
lotta». Per Maunzo Pellegrino, 
segretario della CgiI, un meto¬ 
do diverso avrebbe creato me¬ 
no traumi. «Ma - dice - non sì 
può argomentare solo e con 
questo la contrarietà ad una 
proposta che mi trova d'ac¬ 
cordo. Di fronte al fallimento 
dei regimi dell'Est - aggiunge 
- non possiamo continuare a 
chiamarci comunisti». Per Sal¬ 
vo Di Fazio, medico e mem¬ 
bro della segreterìa, «è sba¬ 
gliato vivere come un handi¬ 
cap {'identità comunista. Nel 
Comitato centrale - dice - era 
possibile aggregare una mag¬ 


gioranza diversa attorno ad 
un processo da avviare, il 
- aggiunge - ha saputo sem¬ 
pre coniugare in modo origi¬ 
nale socialismo e democrazìa 
e la crisi dei regimi dell’Est 
può determinare, anche in 
quei paesi, lo scendere in 
campo di formazioni politiche 
nuove che si ricolleghino al¬ 
l'elaborazione dei comunisti 
italiani. Oggi è possibile porsi 
il problema dell'uscita dal ca¬ 
pitalismo». Per Antonio Fisi¬ 
chella, responsabile lavoro 
della federazione, nella pro¬ 
posta di Occhetto ci sono de¬ 
bolezze che possono giustifi¬ 
care il no ma, nel contempo è 
necessario un ripensamento 
della forma partito e della 
stessa identità comunista. 
Franco Cazzola, politologo e 
consigliere comunale, non 
condivide né «posizioni 
schiacciate sul presente», né 
«atteggiamenti millenanslid». 
«La reazione di Craxi al dibat¬ 
tito del Pei dice - è dettala 
dalla paura di una rìdehnizio- 
ne della sinistra italiana che 
lascerebbe poco spazio alla 
sua strategia. Adesso - ag¬ 
giunge - è necessario indivi¬ 
duare assieme alle discrimi¬ 
nanti necessarie, una nuova 
forma partito che deve mante¬ 
nere forti caratteristiche di 
massa». 
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IN ITALIA 


Sanità 

Protesta 
e scioperi 
medici 


HROMA Con i rinnovi di 
contratti e convenzioni ancora 
fermi al palo nuove iniziative 
e proteste dei medici dipen* 
denti del aerviuo pubbiicQ 
Dopo f ondata di scioperi del* 
la scorsa settimani i sindacati 
autonomi partono di nuovo 
all’attacco La Cosmed, la 
confederazione che raggrup* 
pa 60mila tra veterinari e me* 
dici dipendenti, conferma le 
due nuove giornate di asten* 
siane dal lavoro per giovedì e 
venerdì prossimo, mentre i 
medici di Cgil, Cisl e Uil si nu* 
niranno domani a Itoma per 
fare 11 punto sia sul contratto 
che sul disegno di legge di De 
Lorenzo per il riordino del 
Servizio sanitario nazionale I 
sanitari aderenti alia Cimo 
hanno invece deciso che dal 
18 al 20 dicembre si presente¬ 
ranno al lavoro negli ospedali 
con «un segno di lutto al brac¬ 
cio per sottolineare la gravità 
della situazionet Sia i sinda¬ 
cati che I partiti attendono ora 
I iniziativa del presidente del 
consiglio ^dreotti, al quale 
De Lorenzo ha rimesso la so¬ 
luzione dei problemi del nuo¬ 
vo disegno di legge (nomina 
del manager e contralto (xiva- 
to) dopo le riserve espresse 
dal Pn e la decisione del Pei 
di abbandonare i lavon del 
Comitato ristretto alla Camera. 


Incontro ad Acqui Terme 
con il professor Armon Yanders 
deirUniversità del Missouri 
che ha esaminato il percolato 


«Sotto la fabbrica di Cengio 
ci sono anche altre sostanze 
ancora più pericolose 
per la salute deiruomo» 


«Confeirmo. AU’Acna c’è dios^ia» 


«Confermo. C’è diossina nei campioni di percolato 
dello stabilimento Acna di Cengio» «Le analisi fat¬ 
te sono ineccepibili, non capisco perché si tardi a 
fare nuovi prelievi». Lo ha ribadito {'altra sera ad 
Acqui, in un pubblico incontro, il professor Armon 
Yanders deirUniversità del Missoun alla quale si 
era rivolta l’Usl. Intanto la direzione annuncia* è 
terminata la costnizione dei muri di contenimento. 


MIMUA ACCONCIAMCSSA 


■1 ROMA. Fino all ultimo la 
visita del professor Armon 
Yanders a Acqui è stata tenu¬ 
ta segreta Si sapeva che lo 
studioso statunitense, di cui 
sono apprezzate e note le ri¬ 
cerche sulla diossina, era im¬ 
pegnato al Centro di Ispra, 
ma sembrava difficile farlo ar¬ 
rivare fino in Val Bormida 
Poi, Comune di Acqui Terme 
e Usi 75 l'hanno spuntata e 
Yanders giovedì pomenggio 


ha incontrato, nella sala gre¬ 
mita del palazzo Robellini in 
pieno centro, cittadini, rap¬ 
presentanti di associazioni, 
medici e autonlà Ha parlato 
di ricerche, di esperienze e 
soprattutto ha risposto a pre¬ 
cise domande Ad Armon 
Yanders e ali Università del 
Missoun nella quale lavora, e 
che ha un settore specializza¬ 
to in diossina, si era rivolta 
rUsI 75 di Acqui Terme per¬ 
ché effettuasse gli esami su 


sei campioni di percolalo 
dell'Acna l risultati erano sta¬ 
li chiari la diossina c è Era 
stato poi il professor Wander 
Tumiatti, della Sea Marconi 
Tecnologics, a commentare 
te analisi e a trarre te conclu¬ 
sioni «In uno dei campioni 
(il numero 3 per I esattezza) 
c'è una concentrazione di 
diossina supenore di 68 440 
volte (a soglia limite prevista 
per te acque sotterranee e su¬ 
perficiali» Ne nacque un pu¬ 
tiferio e una sene di contesta¬ 
zioni Ora è stato possibile n- 
volgere direttamente la do¬ 
manda a chi quelle analisi ha 
fatto e controllato A Yanders 
è stato chiesto «11 ministro 
Ruffolo dice che te analisi fat¬ 
te sono ineccepibili, ma che 
le conclusioni tratte da Tu- 
miatu sono errate Lei che ne 
pensa?» «Ho letto la relazio¬ 
ne di Tumiatti ha risposto 


lo studioso americano Non 
c è nessuna affermazione che 
K) non possa condividere» 
Quello che non comprendo - 
ha aggiunto - è perché si tar¬ 
di a fare ultenon prelievi a 
controllare alto campioni Bi¬ 
sogna farlo e in ^ta «perché 
quanto eme^ da quelli esa¬ 
minati fa pfesupporre che 
nelle acque e nei tenem, che 
sono souo lAcna. ci siano 
sostanze mdto più p^olo- 
se per la salute deiruomo 
della stessa diossina» Tu- 
miam. quindi tx>n ha sba¬ 
gliato nelle sue deduzioni e 
questo rende ancor meno 
comprensibile, po’ I cittadini 
della Vatbormida. 1 atteggia¬ 
mento dei ministro dell Am¬ 
biente E, contemporanea¬ 
mente. fa aumentare I attesa 
per li responso che verrà dal¬ 
le analisi che la Sanità sta fa¬ 
cendo eseguire dall Istituto 


superiore di Sanità organo 
preposto dal governo a que 
sto tipo di indagine A Yan¬ 
ders è stato anche chiesto se, 
a suo parere, è possibile la 
bonifica della discarica dei n- 
fiuti tossKU che sta sotto l Ac¬ 
na e che avrebbe provocalo 
la contaminazione nievata 
dai campioni analizzati dal 
suo istituto «Ho potuto dare 
un’occhiata all Acna solo dal¬ 
l’esterno - ha nsposto il pro¬ 
fessore Da quanto ho visto 
presumo che sia sicuramente 
possibile Ma serviranno mol¬ 
ti, motti soldi» Comunque - 
ha commentalo * non mi 
sentirei «molto tranquillo» a 
vivere in Valle Boimlda Che 
cosa succede^ intanto, all'Ac¬ 
na? La direzione della labbri- 
ca di Cengio ha tenuto a far 
sapere che con sette giorni 
d’anticipo sono terminali i la¬ 
von per la costruzione del 


Firenze, Convenzione antirazzista 

Per 3 ^ond # immigrati 
hanno diritti e parola 


Palla manifestazione del 7 ottobre a Roma era nata 
la volontà di incontrarsi per discutere dei diritti degli 
immigrati. E cosi ieri a Hrenze si è aperta la pnma 
convenzione nazionale antirazaista, che si prolun* 
gherà fino a domani. Vi hanno aderito centinaia di 
associazioni. Assenti (ingiustificati) i giovani sociali¬ 
sti. U'tncontTO st concluderà con la presentazione di 
una «Carta dei diritti degli immigrati», 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

CICIUAMILI ^ 


a FiRENZg. Si erano dati ap¬ 
puntamento, |rtdii^niqmi|a.. 
Ira'le iandtefd inulticqlòn dèl¬ 
ia grande manlfefitazioite anii^ 
ra^isff TfSUoibre. 

In quella giornata ai erano 
scambiali una promessa che 
era anche un impegno ritro 
vaisi a discutere, tulli insieme, 
di immiSrezione e di diritti E 
la promossa è stata mantenu¬ 
ta Il cqmilato cfie è nato 
spontaneamentp dopo la ma¬ 
nifestazione, e che annovéra 
Ira le sue file STP organismi 
fra associazioni, fnovlmenti e 
comunità di stranieri residenti 
In Italia, hanno dato vite alla 
prima Convenzione nazionale 
anllrazzista Firenze e lo sfon- 
co salone dei Cinquecento In 
Palazzo Vecchio sono lo sce¬ 
nario scelto per i lavon di que¬ 
sto incontro che, tra i tanti 
pbiettivii si prefiggo l'elabora¬ 
zione di una «Carta del dlnttt 
degli Immigrali» len pomerig¬ 
gio t inaugurazione e un pri¬ 
mo dibattito nell assemblea 
plenaria, ma i lavori delle un¬ 
dici commissioni su altrettanti 
punti della questione razziale, 
le relazioni e gli interventi an- 

Palenno 

Occupata 
facoltà 
di Lettere 


a PALERMO Gli studenti di 
Lettere e filosofia dell Univer¬ 
sità di Palermo che da marte 
di occupano la sede della fa 
colta per protestare contro il 
progetto di legge Ruberli han 
no approvalo un documento 
con il quale rivolgono un ap 
pelle «ad estendere 1 agitazio 
ne c la protesta a tutti gli ate 
nei d Italia per la rifondazione 
di un movimento studentesco 
capace di intervenire per la 
soluzione dei problemi dell u 
niversità e della società in ge¬ 
nerale" 

Nella nota gli studenti pro¬ 
pongono fra i altro che sia in¬ 
trodotto «un cnterio di regola¬ 
mentazione delle rappresen¬ 
tanze nel van organi che ren¬ 
da incompatibile la contem¬ 
poranea presenza delle stesse 
persone in più organismi deci¬ 
sionali (senato accademico, 
consiglio di amminUtrazIone. 
commissione d’ateneo) Da 
mercoledì è anche occupala 
la sede di Scienze politiche in 
piazza Bologni GII studenti 
chiedono l’immediato trasferì- 
menlo^itei risovi locali già 
presi in locazbne 


dranno avanti lino a domani 
Al banco della presidenza 
siedono in ftteKÌ*^ner Luigi 
.Onorato, presidente, della Le- 
> ga per i dintti dei popoli, iosé 
Ecke. spretano della federa¬ 
zione che raggruppa gli stu¬ 
denti stranicn in Italia Abba 
Danna economista dei Ciad 
membro del Cism Arci, Geye 
Aiyoune, presidente della co¬ 
munità senegalese e R^ina 
Rulz filippina, membro del 
consiglio nazionale della ^il 
Per il comune di Firenze par¬ 
tecipa li consigliere Moreno 
Biagiom. £ molti sono anche i 
presenti, più dei 500 che la sa¬ 
la può ospitare. Alla presiden¬ 
za arriva anche una comuni¬ 
cazione del movimento dei 
giovani socialisti Loro, dico 
no none] saranno Fanno sa¬ 
pere che si dissociano dalla 
convenzione perché «è stata 
convocata senza la prepara 
zione sufficiente e i informa¬ 
zione adeguata» e perché nu 
trono irsospetto che «tutto si 
traduca in un tentativo di par¬ 
te del comitato antirazziale di 
esercitare la propna miope 
egemonia» Pacata la nsposta 


di Tom Benetollo deH'ARl na¬ 
zionale «Tutto è nato da un 
processo di autoconvocazio¬ 
ne, nessuno è stato invitato 
formalmente, vogliamo avere 
un rapporto egualiiano tra tut¬ 
te le associazioni Chi parteci¬ 
pa decide* 

Per te polemiche non reste 
tuttavia molto spazio <11 7 ot¬ 
tobre c'è stata la reazione po¬ 
polare * dice Pier Luigi Ono¬ 
rato • qui oggi c'è la nsposta 
razionale e culturale». Una n- 
sposta che riguarda questioni 
urgentissime su cui non si può 
più pariare a vuoto: dalla sa¬ 
natone per gli immigrati, sll'e- 
stensKme a tutti dello «status» 
di nfugiato politico, da una 
nuova legge suH'lngresso e il 
soggiorno degli stranieri al di- 
ntto di voto nelle elezioni am¬ 
ministrative. come accade già 
in Gran Bretagna e in Olanda 
«Si tratta di una grande sfida 
alla nosba cultura umanistica 
e alla nostra civiltà opulenta •>' 
prosegue Onorato - Se esiste 

I obbligo dell'asilo politico esi¬ 
ste anche ) obbligo dell asilo 
«economicQ» di chi è perse¬ 
guitato dalla fame. Non si pud 
sostenere il libero scambio 
delle merci, sfruttando i) Sud 
del mondo, e impedire la libe¬ 
ra circolazione dei popoli» 

Le richieste degli immigrati, 
secondo padre Ernesto Bai- 
ducei hanno un valore uni¬ 
versale Cadono i muri in Eu 
ropa ma il muro tra il Nord e 

II Sud del mondo resta in pie¬ 
di Ed anzi diventa sempre piu 
alto in nome del nuovo tabù 
storico dell economia di me^ 
calo» 


Dura omelia deirarcivescovo di Bologna Biffi 

«Squallida, né veri^ne né madre» 
La donna per il outiinale è cori 


Il cardinale Biffi, arcivescovo di Bologna, attacca il 
movimen* - dèlie donne e il femminismo. La donna? 
«Non sa essere né vergine, né madre, una donna 
squallida». Al centro della polemica ancora una volta 
l'atxirto. Il cardinale ha scr^liato il suo anatema in 
occasione della festa della Madonna In S Petronio I 
toni della crociata si sono acuiti dopo la polemica 
sulla legge regionale per la maternità. Le reazioni. 

Y OALU NOSTRA REDAZIONE 

•AWABMCAnTAM 

■i BOLOGNA Una donna che non vuol più esser sor¬ 
che non sa esMre nè vergine gente di vite, ma deliberate- 
nè madre. Una donna «squal- mente si offre come cotlabo- 
lida» A scagliare l'invettiva, ratnee delia morie che non si 
che raxnta qugsU'insulto. è il consacre più a! servizio di Dio 
- - cioè della verità, della bon¬ 

tà, della dedizione agli altri - 
ma 51 arroga il dintto di deci¬ 
dere deli esistenza e deila non 
esistenza del frutto delie sue 
viscere» 

Non é te pnma volta che li 
cardinale Biffi, espressione 
dell'ala più cxmservatrice della 
chiesa, si xaglia contro 8 
femminismo e i mk>1 movi¬ 
menti Ciò che ha latto salire li 
tono deite potemica è la legge 
sulla maternità approvata re¬ 
centemente dalla Regione In 
questa onasione ia chiesa 
bolognese ha nspoiverato i to¬ 
ni della crociata Nella prima¬ 
vera scorsa ha ceicalo fa pro¬ 
va di forza facendo scendere 
m piazza diecimila persone 
Più recentemente un albo ve¬ 
scovo di pnmo piano mons 
Ersilio T<mini di Ravenna, n- 
coniando usanze medioevali 
è amvato a sostenere che era¬ 
no meglio fé donne che ab¬ 
bandonavano I figli appena 
nati atte cantà d^te sUada 
che quelle dte oggi deadono 
di abortire 


cardinale Gacomo Affi, arci¬ 
vescovo di Bologna 

Lo ha (atto ièn dai pulpito 
di S Petronio m occasione 
delia celebrazione della festa 
delta Madonna, In un ometta 
di cinque cartelle, con un lin¬ 
guaggio pesantissimo e provo¬ 
catorio, il cardinale ha dipinto 
ia donna contemporanea co¬ 
me la rappresentazione dei 
male 

«Lo splendore della Madon¬ 
na - ha detto Biffi -,ci fa com¬ 
prendere con pùhgente chia¬ 
rezza quanto sla grande la 
sventura di questa nostra epo¬ 
ca. che vede esaltata e quasi 
proposta a modello una figura 
di donna che sembra te con 
traddlzione programmatica 
della vergine* una donna so 
stanzialmente squallida an 
che se estenoimente raffinata 
che pare avere ui eguale abo 
mimo tanto ia condizione ver 
ginale, quanto te missione 
materna una donna che non 
dice al signore Eiccomi, sono 
tua", ma isterfcamente gnda 
"Io sono mia”, una donna 


Ciò che I vescovi osteggia¬ 
no è il principio di autodeter¬ 
minazione della donna, U va¬ 
lore che fa da filo conduttore 
delia legge regionale «L’auto- 
detenninazione > aveva tu(h 
nato il vescovo di Ravenna - 
porta alla dissoluzione dello 
Stelo» Anche Biffi vi è ntoma- 
IO sopra ien condannando 
quella che egli ha definito te 
«logica perversa dell'autoaffer* 
mazione». 

Le pnme reazioni atl'omelia 
dei cardinale sono quasi di in¬ 
credulità «Da mollo tempo • 
ha commentato Paola Bottoni, 
consigliere regionale e re¬ 
sponsabile femminile del Pel 

non leggevo parole cosi du¬ 
re contro il mondo delle don¬ 
ne e. insieme, cosi peulmiste. 
La imducibtle contrapposizio¬ 
ne fra trascendenza e imma¬ 
nenza tra 1 immagine delia 
Vergine Mana « la donna so- 
slanzialmente squallida che 
sarebbe del nostro tempo, 
non lascia via d uscita alla 
comprensione della reallà 
Questa esigerebbe disponibili¬ 
tà a cogliere la tensione che 
spinge ad una profonda n- 
ciassidcazlone di valori, di 
ideali di giustizia e di libera¬ 
zione umana e che, in questa, 
come in altre parti del mondo, 
vede le donne prolagomste 

Avverto come profonda¬ 
mente ingiusto > aggiunge 
Paola Bottoni - ridurre tutto 
CIÒ a greve ed egoistica cede¬ 
volezza femmmne al fascino 
del male Spero che anche 
molte donne credenti si inter 
roghino su un messaggio che 
anziché muovere alla promo¬ 
zione umana di donne e uo¬ 
mini, ribadisce la tradizione 
forse più della stqna che della 
fede» 



Il cardinale Giacomo Biffi 



Il Bucintoro durante la regata a Venezia All'asta runico modellino rimasto 


'STgM Attribuita a Michelangelo 
“e'Sjel" può valere miliardi 

nmetrazione - spiegano all'a¬ 
zienda chimica • è stata fatta 
il 30 novembre scorso Da 
quella date serviranno poi 28 
giorni per fare le prove di la¬ 
boratorio sulla tenuta del ce¬ 
mento di questo tratto finale 
di muro Per il 28 dicembre i 
collaudi saranno cosi ultima¬ 
ti Queste opere pregiudiziali 
ad una napertura delia fab¬ 
brica dei veleni avrebbero 
dovuto essere pronte agii ini¬ 
zi di settembre, ma difficoltà 
di carattere tecnico ne hanno 
allungato i tempi di realizza¬ 
zione. Ora la parola passa ai 
coiiaudatori e. poi, saranno ri 
tempo e i fatti a dire se que¬ 
sto muro è davvero il tocca¬ 
sana per il Bormida e la sua 
vallala 


Piaceva a Marcos 
la «Madonna» 
all’asta a Veneria 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHILISARTOm 


■i VENEZIA Uno dei casi 
d arte più intricali te «Madon¬ 
na col bambino» che per gior¬ 
ni SI è fatta ammirare da pat¬ 
tuglie di discreti appassionali, 
interessati a conquistarla do¬ 
mani a colpi di assegni, quan¬ 
do sarà battuta all'asta a Pa¬ 
lazzo Giovannelli, sede di Se¬ 
menzaio Il quadro attribuito a 
Michelangelo, dei quale per 
anni si erano perse le tracce, 
venne sequestrato qualche 
anno fa ad un gailensta fio¬ 
rentino Si disse che stesse 
partendo per le Filippine, do¬ 
ve i'allora dittatore Mareos l’a¬ 
veva acquistalo • ancora voci 
- per 2 miibni di doUan O. 
forse, che ne era appena lo^ 
nato, dopo che Maicos si era 
accorto di essere stato beffato. 
Un capolavoro finalmente sal¬ 
vato? 0 un quadro quatoari. 
ed una truffa sventata? La Ma¬ 
donna, una piccola tempera 
su tavola di 64 centimetn per 
54. per anni se ne è nmasta 
malinconicamente sotto se¬ 
questro giudiziario Gii esperti 
chiamati a «peruiaria» hanno 
discusso a lungo, stabilendo 
alla fine che il dipinto non è 
di Michelangelo, mR delio 
stesso ignoto chàestio cui è at¬ 
tribuita uti'alira Madonna, 
quella di Mancherieh Upa pa/ 
rola <£s|lri|tiva^ Sul qufdro, in 
realtà, storici e critici hanno 
idee diverse da sempre Floc¬ 
co i’atlnbuiva al gkmne Mi¬ 
chelangelo, Berenson ad un 
suo seguace, Federico Zeri 
che rha spuntata > ai maestro 
di Manchester I dubbi, c'è da 
credere, continueranno E co¬ 
si la Madonna, tornate sul 
mercato, susate desiden fero¬ 
ci All’asta va «a nchiesla», ov¬ 


vero senza una precisa valuta¬ 
zione preventiva Si dovrebbe ^ 
partire da mezzo miliardo e . 
poi salire, salire 
Il dipinto non è l'unico mo- 
mento di interesse di questa 1 
asta natalizia, insolllamenle i 
ricca Ancora «a richiesta» 
vengono battuti domani un’al- ’ 
tra «Madonna con bambino» ^ 
di Paolo Uccello, una nobil- 
donna di Van Dick, un genti- ^ 
luonfo di Paolo Veronese, un ^ 
ritratto di Giovanni Artdrea 
Dona del Tiziano (anche que¬ 
sto sequestrato e dissequestra¬ 
to dal Tnbunaie di Firenze, i 
per liti interne alla famiglia u' 
propnetena) e l’unico auion- 
tratto esistente di Guido Reni, 
in età ormai avanzate, cappel¬ 
lone nero, baffi e pizzetto ^ 
bianchi. Un piccolo museo 
d'arte, insomma. Si aggiungo- ^ 
no mobili di enorme valore (il 
top è una credenza del baroc¬ 
chetto veneziano dipinta da 
Fontebasso) ed una curiosis- 
sima raccolte di antichi mO- v? 
deiimi navali Uno slizio co- ^ 
stoso coileiionarli, molti vai- i 
gono parecchie decine di mi- ^ 
rioni Pa stona a sé il Bueinto- b 
ro. modellino della navd dei 
dogi reaUmto a line Sene-iM 
cento, oggi di proprietà del 
conte Agostino Narit Mocenh ^ 
go t funlea testimonlàh^à^^'? 
concrete‘rtm^a al di 
qualche dipinto. deli'ortgÌHè’'’’^'<t 
le. te base d’asta dovrebbe w- « 
perare 1200 iriiliont per finire ^ 
a chissà quale alt^a Vepe* 
zia perderà un peuetio della 
sua stona? Semensato ha of- -wi 
(erto al Comune te possibiiriteL ap 
di acquistare il Bucintbro pa¬ 
gandolo in $2 rate, sottoscritte ' 
magari da qualche ^nsor, ' 


In un magistrale di Bologna 

E quando arriva la prof 
Paula rimane vuota 


FULVIO ORLANDO 


■ BOLOGNA «Gl tratta come 
deficienti subiamo continue 
pressioni psicologiche una 
ragazza è persino svenuta do 
po un battibecco con lei» Lei 
è un insegnante di italiano 
Gianna Ghesini trenlaquattro 
anni dietro la cattedra un po 
sto da dirigente della cominis 
stonc scuola nella locale fede 
razione del Psi abbandonato 
«per dissenso con Craxi- da 
tempo m forze ad un grosso 
istituto magistrale della città 
Da due mesi c è una classe in 
tera della scuota che senza 
esclusione i colpi )e muove 
guerra Ogni volta che entra 
nell aula delia dV N» infatti i 
ragazzi se ne vanno lascian¬ 
dola in compagnia di due «fé 
delissimi» e spesso in com¬ 
pieta solitudine in molti l ac¬ 
cusano di utilizzare metodi 
autoritari, addirittura di insul 
tare i ragazzi «perché - dice - 
serve d’incentivo» 

Per più di una volta diversi 
genitori hanno affiancato gli 
alunni rivolgendo appelli al 
preside, al provveditore e per¬ 
sino al ministero, che alia fine 


ha inviato un proprio ispetto¬ 
re «Non possiamo discutere 
durante la lezione - dicono i 
ragazzi - perché la professo 
ressa dice che si parla solo 
quando vuole lei E poi ha 
adottato metodi di insegna¬ 
mento incomprensibili ci co 
stringe a studiare sui suoi ap 
punti lasciando da parte i iibn 
di testo In questo modo è im¬ 
possibile lavorare» Di conse 
guenza. dopo qualche scara 
muccia m tono minore, gl 
studenti sono passati al boi¬ 
cottaggio delle lezioni anche 
se ora ia scelta di ritirarsi sul- 
1 Aventino in comdoio potreb 
be causare il blocco degli 
scrutini 

La professoressa dal canto 
suo ribatte alle accuse con 
decisione «È tutto falso tanto 
è vero che sono stata la pnma 
ad invocare un ispezione In 
reallà io lavoro molto e perciò 
faccio lavorare anche gli altri 
Però tanto per fare un esem¬ 
pio non ho mai bocciato nes 
suno adottando anzi melodi 
nuovi» Ovvero’’ «Tutti gii anni 
mi offro di dare una mano ai 


ragazzi più in difficoltà non li 
respingo ma cerco di garanti¬ 
re la loro crescita .» Ma allora 
perché tanta ostilità? «Per pre 
giudizio perché ia mia colio 
cazione politica non è ben ac 
celta in una scuoia come la 
mia ancora legata a una cui 
tura conservatnee In questa 
vicenda del resto, hanno avu 
to parte anche alcuni inse 
gnant] che hanno istigato i ra 
gazzi" Quanto agli svenimcn 
ti «SI è trattato di un lieve ma 
lore che una ragazza panico 
larmente sensibile ha accusa 

10 in una giornata di 
tensione» 

Difficile stabilire come ^la 
no veramente le cose Certo 
dopo due mesi di scontn al 
I ultimo sangue la situazione 
SI è fatte ancor piu ingarbu 
gliata «Cè effettivamente un 
clima pesante - spiega li pre¬ 
side - ma per compiere una 
valutazione corretta bisogna 
attendere I esito dell inchiesta 
mimsternle» Una pausa di «n 
flessione» 1 ha invece imposta 

11 provveditore che nei giorni 
scorsi pare abbia convinto gli 
studenti a riprendere ie lezioni 
entro lunedi prossimo 


Allanne ecologico 

Non c’è più ossigeno 
Senza vita rAdriatico 
dall’Istria a Rovigno 


■I TRIESTE. Allarme ecolo 
gico per tremila chilometn 
quadrati di Adriatico nella zo 
na che va dall Istna a Rovi- 
gno non c’è traccia di vita 
SUI fondali E proprio davanti 
a Rovigno a ^ metri di prò 
fondità tutu gli organismi - 
coralli olutune pinne stelle 
di mare e ammali microsco 
pici la cosiddetta medio fau¬ 
na - sono in fase di decom 
posizione La situazione mi¬ 
gliora un po man mano che 
CI 51 awicma alla costa Italia 
na Nella zona di Foia il feno 
meno si presenta di nuovo 
grave anche se in un area 
più ristretta Sono stati riscon¬ 
trali anche sottili filamenti ge¬ 
latinosi particolarmente den 
SI che indicano come il mec 
canismo che ha provacato 
quest estate ia fioritura aigaie 
(muciliagme) sia tuttora pre 
sente 

{ dati sono stati resi noti 
dall Istituto di biolc^ia man¬ 
na «Ruudier Boskovic» di Ro- 
vigno m Jugoslavia Le anali¬ 
si hanno nlevalo che nello 
strato d acqua oltre 1 25 metri 


di profondità c'è una totale 
assenza di ossigeno e, in 
conseguenza, la totale mona 
di lutti gli organismi viventi 
La zona interessala all indagi¬ 
ne è particolarmente vasta e 
Si estende da Rovigno a Uma- 
go e ai largo fino al limite 
delie acque territonaii italia¬ 
ne La nave laboratorio «Vila 
Velebita» nelle sue quotidia 
ne ricognizioni segue quattro 
rotte ia prima dai faro di Po- 
rer fino alle acque territoriali 
Italiane ia seconda piu a 
nord partendo da Foia ia ter¬ 
za taglia I Adriatico da Rovi- 
gno alla foce del Po la quar¬ 
ta lungo ia linea Umago 
Caorie Dei campioni prele¬ 
vati vengono analizzati i dati 
sullo stato fisico della colon¬ 
na d acqua e cioè grado di 
salinità temperatura e densi¬ 
tà Una seconda équipe ana¬ 
lizza t parametri biologici det 
fitopiancton e di tutta la fau¬ 
na e flora Una terza infine, 
ie perrenluali di o^igeno sa¬ 
li nutntivi di azoto, fosforo e 
silicio che sono indicatori 
specifici del fenomeno del* 
1 eutrofizzazione 
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Giuliano VassatH. ministro della Giustizia 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 


■i P^UGIA. Beco il ministro 
Vassalli, legoermente incurva¬ 
lo, farsi strada tra la folla delta 
Camera di commercio. S'era 
fatto attendere fino airultìmo 
lasciando intendere che forse 
non sarebbe neppure venuto. 
Invece, una volta salilo sul 
paicb, il vecchio giurista si è 
latto prendere la mano e ha 
parlato per mezz’ora di fila. 
Mezz'ora per assolversi dalle 
accuse di essere l’affossatore 
della giustizia italiana. Per ri¬ 
cordare tutti gli impegni as¬ 
sunti dal suo ministero e tutto 
il lavoro svolto da quando ha 
occupalo il palazzo di via Are¬ 
nula. Per Indicare .un respon* 
sablle dei guai denunciati-in\ 
questi giorni nel Parlamento e 
nel partiti politici. Al primo 
andrebbe addebitata l'accusa ' 
di aver fatto rispettare i tempi . 
di avvio del nuovo codice, ai 
secondi spetta la colpa ;dèi 
tentativi di «rendere più ddcill* 
le Istituzióni giudiziarie. E per-' 
ché i magistrali ’potessero ave- 
re più fiducia nella proposta 
di pacificazione Vassalli ha 
fatto marcia indietro su due 
vecchie! proposte che lo divi¬ 
devano dalla categoria. 

La riforma deL.Csm e il re- 
clutameniò straordinario: sq 

3 ue8ti due armenti il guar- 
asigiHi hà giurato che lUsup ^ 
ministèro non farà al^uh pas¬ 
so. .Non ha chiarito ^Ktcnà il > 
suo hikincio.per la giustizia è 
Il più basso mai registrato ma 
ha ammesso che per far mar-, 
dare il nuovo codké occorre¬ 
rebbero molli più soldi di 
quariti ne àbbia a. disposizio¬ 
ne. «Fate bene a continuare 
questa opera di protesta > ha 
concluso Vassalli - vista an¬ 
che come propulsione o al¬ 
meno quale prospettazione di 
problemi, di proprietà, di so¬ 
luzioni che vorrei augurarmi 
poter essere condotte senza 
inutili esasperazioni e con il 
massimo dellobiettività possi¬ 
bile». 

Come resistere ad un'offer¬ 
ta di pace cosi esplicita? Raf¬ 
faele wrtoni, presidente del- 
l'tesociazione nazionale ma¬ 
gistrati. ribatte pacato: «Ha 
eluso la richiesta principale e 


Mannoia: «Ekeo le tombe 
della “famiglia” Bontade» 


pi PAIAMO. Il pentito Fran¬ 
cesco Marino Mannoia è stato 
ieri a disposizione degli inve¬ 
stigatori di Palermo con i quali 
ha sorvolato in elicottero varie 
borgate per individuare i luo¬ 
ghi ^scenari dei delitti dei quali 
ha parlato. lì «pentito» ha tra 
l’altro segnalato le sponde dei 
fiume Orcio, il «Baglio bontà», 
una casa colonica nella perì- 


Quindici persone arrestate Si attendono sviluppi: 
in Calabria, Sicilia coinvolti anche settori 

e Abruzzo. L’accusa è del mondo finanziario 
di riciclaggio di denaro e deU’imprenditoria 

Gli «sportelli bancari» 
di e ’ndrangheta 


Vassalli al congresso Anm 

«Ma^trati, protestate 
Per il nuovo codice 
il governo dà pochi soldi» 


Quindici arresti in Calabria, Sicilia ed Abruzzo, per 
associazione per delinquere di stampo mafioso. Se¬ 
condo l'accusa avevano creato una specie di agen¬ 
zia bancaria i cui sportelli erano ai servizio di mafia, 
camorra e 'ndrangheta. Obiettivo: riciclare il danaro 
sporco proveniente da sequestri, rapine e taglieggia¬ 
menti. Coinvolti settori del mondo finanziario, immo¬ 
biliare e deH'imprenditoria di alto livello. 


ALDO VARANO 


quella di dichiarare la giusti¬ 
zia un'emergenza. Per il resto 
ciò che ha detto è apprezzabi¬ 
le». DI uguale tenore la reazio¬ 
ne di Marcello Maddalena di 
Magistratura indipendente. 
Critico il commento di Magi¬ 
stratura democratica. 

Uscito di scena il ministro, il 
congresso riprende ma in to¬ 
no minore. Siamo alla dirittu¬ 
ra d'arrivo, in discussione so¬ 
no problemi interni. I giudici 
si organizzano in assemblea 
per correnti mentre sul palco 
continuano-ad alternarsi ora¬ 
tori, seguiti perù da un pubbli- > 
co sempre meno fitto. 

' Gli schieramenti ormai so 

- no chiarì, Lo scontro più forte 
tra una concezione della giu¬ 
stizia «staccata» daila politica. 

* ma subalterna al ' potere ed ! 
appiattita su posizioni di go ; 
verno, è quella che guarda so 

* prattutto al diritto di c^ni citta¬ 
dino. Per questo Ombretta Fu- 
magàili, quando polemizza 
con Franco Ippolito, sì schiera 
-per l'apoliticilà: «Secondo Md 
- afferma > i giudici buoni so 
no solo loro. Gli altri sono cat¬ 
tivi, ottusi, ubbidienti all'esta¬ 
blishment. Questa visione ma¬ 
nichea ignora che l'opinione 
pubblica vuole contare su giu¬ 
dici che non usino le sentenze 
come palestre per la prova ge- 
''neràle biella lotta di classe. 

' rQui sono, stati usati toni da ri- 
■‘votuzlonè francese nei mo 
menti più toibidi». A questa 
rappresentazione risponde 
Nello Rossi, di Magistratura 
democratica, con una propo¬ 
sta che suona di grande attua¬ 
lità: anche alla magistratura, 
dice, serve una legge antitrust. 

È questa, sostiene il gruppo di 
Md, la strada per interrompere 
le cordate di potere che stan- 
" no inarìdendo l’associazioni¬ 
smo: «L'informazione libera e 
^ pluralistica - sostiene Rossi - 
rappresenta un fondamentale 
diritto dei cittadini e costitui¬ 
sce grazie aita sua insostituibi¬ 
le funzione di controllo e di 
critica un apporto prezioso al¬ 
la vita democratica del paese 

- e una garanzia dei cittadini 
nei confronti di tutti i poteri 
pubblici e privati, non escluso 
quello giurisdizionale». 


feria orientale della città, ed il 
cavalcavia in via Emiro Ciafar. 
In questi luoghi, secondo il 
pentito, sono stali occultati 
una decina di cadaveri, alcuni 
dei quali in precedenza dis¬ 
solti in fusti di acido. In parti¬ 
colare Mannoia ha indicato il 
luogo dove furono seppelliti i 
quattro uomini della «famiglia» 
di Stefano Bontade strangolati 
perché reputati infidi. 


H PALMI. II danaro «ripulito» 
ammonterebbe a somme in¬ 
genti. Rrto al momento sareb¬ 
be stato accertato un giro di 
quattro miliardi ma gli inqui¬ 
renti sospettano che questa 
sia solo la parte emergente di 
un grosso iceberg. Ora roma¬ 
nizzazione sarebbe stata 
scompaginata da una prima 
pioggia di arresti che ha fatto 
finire in manette quindici per¬ 
sone in Calabria, Sicilia, 
Abruzzo. Ma l'operazione è 
ancora in pieno svolgimento e 
non si escludono sviluppi cla¬ 
morosi che potrebbero porta¬ 
re aH'arresto di person^gi ec¬ 
cellenti «cori sospette implica¬ 
zioni - rivela un comunicato 
delia magistratura > nel mon¬ 
do finanziario, immc^lliare e 
dell'Imprenditoria di alto livel¬ 
lo e con connivenze di qualifi¬ 
cati e precisi ambienti banca¬ 
ri». 

1 mandati di cattura sono 
stali firmati dal giudice deH'ln- 
d^ine preliminare di Palmi, 
Iside Russo. Li hanno richiesti 
il procuratore di Palmi, Agosti¬ 
no Cordova, uno del magistra¬ 
ti calabresi più impegnati sul 
fronte pericoloso della lotta 
contro i clan mafiosi, ed il so¬ 
stituto Franco Neri, ^ondo i 


magistrati sarebbero stati «ac¬ 
certati collegamenti trasversali 
tra pericolosi delinquenti affi¬ 
liati» alle tre organizzazioni 
malavitose. 

Il blitz è contemporanea¬ 
mente scattato in tre regioni 
con l'intervento delle squadre 
mobili di Reggio Calabria e 
Teramo. A Roselo degli 
Abruzzi, sono finiti in manette 
Pasquale Santarelli, 49 anni, 
responsabile del settore fidi 
della filiale di Roseto della 
Cassa di Risparmio di Teramo 
e Marzio Piccioni, un com¬ 
mercialista di 42 anni, che 
opera nella stessa cittadina. 
Nell'abitazione del primo so¬ 
no stati trovati assegni rubati 
per 160 milioni; in quella del 
secondo, assegni rubati per 
t2S milioni, più 20 assegni da 
IO milioni e 23 da 5, il ricava¬ 
to di una .rapina compiuta al 
BarKo di Napoli di Oppido 
Mamcrtina, in provincia di 
Reggio. 

Anche Gianpiero Giuliani. 
31 anni, Gennaro Buono e 
Vincenzino Carroccia, en¬ 
trambi di 36, tutti di Capaccio, 
un centro del Selemitano, so¬ 
no stati intercettati ed arrestati 
a Roseto mentre facevano ac¬ 
quisti in un negozio del cen- 


A Reggio Calabria manette 
per Angiolo Canale, 61 anni, 
dipendente deila Ud locale, e 
Giuseppe Amore, 72 ^ni. 
Hanno precedenti penali: il 
primo, per reati di vakila falsa; 
il secondo, per aver riciclato i 
bottini di furti e rapine c(M)tio 
te Poste calabresi. Amore era 
finito in carcere nel 1987 in¬ 
sieme a parecchi Impiegati 
delle Poste di Re^io. tutti ac¬ 
cusati di associazione di stam¬ 
po mafioso. In provincia, sono 
finiti in carcere i fratelli Fortu¬ 
nato ed Anttmio Piamoti, il 
suocero di quest'uHimo, Mi¬ 
chele Maio, Antonio Zito e 
Vincenzo Moscato, hitii di 
Taurianova; Pasquale Hano- 
man di Riulaani. Fortunato 


Plateroti in passato è stato se¬ 
gretario deila sezione del Pei 
di Taurianova dove attual¬ 
mente ricopre la cama di 
consigliere comuitale. È stato 
sosf^so dal Pei, come auto¬ 
maticamente avviene in questi 
casi, per una decisione degli 
CHganismi dirigenti reggini, in 
attesa che si chiarisca la sua 
posizione. 

Infine, in Sicilia sono stati 
arrestali: Giuseppe Siracusa¬ 
no, 38 anni, un imprenditore 
dì Milazzo, grosso centro del 
Messinese, e Giacomo Cam¬ 
panella. 30 anni, guardia giu¬ 
rata. Il primo è sospettalo dì 
avere coll^amenti con am¬ 
bienti mafiosi, il secondo lo 
avrebbe protetto quando tra¬ 
sportava grosse somme di da¬ 
naro. 


A Capaccio, in provincia di 
Salerno, abitavano anche due 
personali, Antonio Grazioso 
e Virteenzo Miglino, arrestati 
nei mesi scorsi a Villa San 
Giovanni perché coinvolti in 
un traffico dì assegni rubati. 
Secondo la confessione poi 
resa da Miglino, fidanzalo del¬ 
la figlia di Grazioso, i due era¬ 
no venuti in Calabria per ac¬ 
quistare, in cambio di 200 mi¬ 
lioni (puliti), 700 miliom 
•sporchi» pagati dai Casella 
per la libertà di Cesare. Gli in¬ 
quirenti stanno indagando su 
un possibile coll^amenlo tra 
queirepisodio e la retata ordi¬ 
nata dal procuratore Cordova. 

Tutti gli airestati sono stati 
rinchiusi nel supercarcere di 
Palmi dove og^ inizieranno 
gli intenogatori. 








Rioemhe detta polizia in Calabria 


I,.ll ‘•.ìitli ,ir 'JJT ; ■ 


Control «finanzieii» della HòM 
podiissimi mezzi e misure iisuffidenti 


Fiumi di denaro sporco, frutto delle attività illegali 
delle organizzazioni maliose, invadono imprendi¬ 
toria e finanza. La Piovra ha bisogno di reinvestire 
naicolire e narcodollari in attività lecite. Cosi ricor¬ 
re a insospettabili professionisti, vera spina dorsale 
della nuova mafia imprenditrice-finanziaria. «liol- 
letti-bianchi» difficilmente individuabili che conta¬ 
no su un collaudato circuito intemazionale. 


MARCO BRANDO 


H ROMA magistratura di 
Palmi fa esplicito riferimento 
al coinvolgimenlo nel riciclag¬ 
gio del denaro sporco di 
esponenti del mondo finan- 
ziarìo, immobiliare, imprendi¬ 
toriale e bancario. L'esistenza 
di «colletti bianchi* - compiici 
o parte integrante del sistema 
dì potere mafioso - non è un 
mistero. Le centinaia di miliar¬ 
di che il traffico di droga e le 
altre attività criminali fruttano 
a mafia, camona e ’ndranghe¬ 
ta vengono reinvestiti in attivi¬ 
tà legali. Occorre quindi na¬ 
sconderne l'illecita provenien¬ 
za per poterli usare in Borsa e 
nell'acquisto di immobili, so¬ 
cietà. titoli di Stato (Boi. Cct), 
titoli atipici e fondi comuni 


d'investimento. 

«Masse enormi di capitali il¬ 
leciti invadono rimprenditorìa 
é la finanza > ha detto nell'ot¬ 
tobre scorso il comandante 
generale delle Fiamme gialle 
Luigi Ramponi - e creano 
problemi alle attività legali 
perché consentono una con¬ 
correnza agguerrita e sleale». 
Sempre la Guardia di finanza 
il 6 marzo 1989 forni alla 
commissione parlamentare 
Antimafia un rapporto in cui 
si legge; «L'accesso mafioso 
alla Borsa, con finalità di ripu¬ 
litura del denaro sporco, é di¬ 
retto verso aree arKora ìrre- 
splorate: manipolazione abu¬ 
siva del mercati e abuso deil'i- 


nesperieriza del pubblico... 
MatKa una legislazione ido¬ 
nea a rendere trasparenti- le 
operazioni di Borsa e questo 
sembra comunque incentivare 

10 sviluppo deirinfiltrazione 
mafiosa». 116 aprile successivo 

11 governatore della Banca di- 
lalia, Azelio Ctampi. spiegò 
all'Antimafia che il denaro 
sporco non aveva più confini, 
che la Piovra operava a iiveilo 
intemazionale e che lo avr^ 
be fatto sempre più con l'ifUe- 
grazkme crescente dei mefca- 
ti finanziari. Poi lo stesso mini¬ 
stro dell'Interno Antonio Ca¬ 
va, ascoltato dalia Commissio- 
rie, lanciò raitarme: «La mafia 
investe in Bot«. 

Quest'ulUma notizia coI^ 
quistò le (mme pagine dei 
giornali. Ma in realtà delle 
operazioni finanziarie deila 
Piovra in tutto il mondo si era 
iniziato a parlare motto |Hima, 
nel 1981 grazie alle inchieste 
giudiziarie itato-ssràrere-slalu- 
nitensi sul caso «Pizza-con¬ 
nection». I magistrati incappa¬ 
rono, ad esempio, in un ^ 
gnore dall'accento bresciano, 
industriale sideru^ico della 
Val Trompia, <^i detenuto in 
una prigione elvetica: si chia¬ 


ma Oliviero Tognoli, è stato a 
lungo il «ministro delle Finan¬ 
ze» di Cosa no5lra.X le ultime 
rivelazioni sulle connessioni 
Ira Turchia, Italia e .Svìzzera - 
grazie all'alleanza tra la mafia 
nostrana e quella di Istanbul - 
hanno confermato che fiumi 
di «denaro sporco» » riversano 
nelle banche cantonali. D’al¬ 
tra parte arrche le narco-lire si 
ripuliscono con irxrredibile fa¬ 
cilità. Specialmente in Sicilia, 
grazie alta collaborazione di 
società finanziarie e di piccole 
banche. Neirisoia ci sono ben 
600 società finanziarie, cosic¬ 
ché la regione si pone ai primi 
posti in classifica nazionale, 
senza apparati industriali o 
commerciati che le giustifichi' 
no. 

■Il denaro è denaro. Una 
volta entralo nei circuiti finan- 
sari è oggi iiriconoscibile 
quello pulito da quello spor¬ 
co». Lo sostengono Consob, 
operatori di ^rsa, banche: 
per ora c’è soIoJ’obbligo di 
prendere nota del nome di 
chi (a versamenti superiori ai 
10 milioni. Un «rimedio» cosi 
labile da naufragare nel vorti¬ 
ce di passaggi finanziari e di 
prestanome. E i magistrati so- 


stengoito di non avere stpj* 
menti legali e mezzi per con¬ 
tribuire ai controlli: interven¬ 
gono quando riescono, rara¬ 
mente, a cogliere qualcuno 
con le mani nel sacco, còme 
sembra essere successo, ieri in 
Calabria. Che fare? Com¬ 
missione giustizia della’Came¬ 
ra, che ha all'esame la riforma 
delle legge antimafia Rogno¬ 
ni-La Torre, ha appena appro¬ 
vato una, norma che punisce 
con pene da 4 a 12 anni chi 
manipola il denaro sporco. 
Resta un.problema: come sco¬ 
prire i finanzieri di Còsa no¬ 
stra. Ci vuol provare, la Guar¬ 
dia di finanza, che ha annun¬ 
cialo nei giorni scoisi il varo di 
un «sistema inf(»matico inte¬ 
gralo di controllo»: dovrebbe 
consentire di individuare «tut¬ 
te le operazioni inconsuete 
compiute da individui sospet¬ 
ti». Vi coliaboranó Bankilalia, 
Consob. Ufficio italiano cam¬ 
bi, ministero dell'Industria e 
organismi doganali di otto 
Paesi: FVaiKia, Germania, 
Olanda, Spagna, Gran Breta¬ 
gna. Usa. Canada, Australia. 
Una squadra da cui, guarda 
caso, manca r«ospitale» Sviz¬ 
zera. 


Una serie di iiKtdenti stradali ha bloccato ieri la corsia Nord 
dell'autostrada del Sole fra Barberino di Mugello e Roncobì- 
laccio. Il primo incidente, che ha coinvolto una trentina di 
autovetture, è avvenuto intorno alle 8 a causa delia nebbia. 
Dopo questo primo incidente si è formata una lunga colon¬ 
na di automezzi (si calcola abbia raggiunto addirittura i 17 
chiiometrì) e sono avvenuti nuovi tamponamenti. La polizia 
stradale ha quindi chiuso la corsia NokI delf Autosole a Bar¬ 
berino riaperta poi net pomerì^io. I feriti negli incidenti: un¬ 
dici persone sono stale trasportate all’ospedale Maniere di 
Bologna. Alcune hanno riportato fratture significative, ma 
fortunatamente nessuna è apparsa in condizioni particolar¬ 
mente gravi. 

Medico Misterioso s^uestro di per- 

coniiActrafA ^ Pàchino, net Siracu- 

*^3****iS*''^ rilascio dell’ostag- 

€ nldSCldtO gio poche ore dopo il rapi- 

aaI CSrariicanA ^ pagamento 

nei 9iraui»anu alcun ^ 5,^,0 

protagonista il dottor Angelo 
Retralito, 43 anni, cardiolo¬ 
go e consigliere provinciale del Psi a Siracusa. Il medico, gio¬ 
vedì sera alle ore 21, aveva appena ultimato una visita in ca¬ 
sa di un paziente. Davanti aH'abitazìone ha trovato ad atten¬ 
derlo quattro persone incappucciale che lo hanno costretto 
a satire su una autovettura e lo hanno poi condotto in un ca¬ 
solare di campagna. A mezzanotte uno dei rapitori ha chia¬ 
mato al telefono la moglie del professionista ed ha chiesto 
un riscatto di 300 milioni. Un’ora dopo, verso l'una della not¬ 
te. il doti. Petralito è stalo però rilascialo dai sequestratori ed 
ha potuto far ritorno a casa. Petralito ha detto ai carabinieri 
di avere convinto i suoi sequestratori a rilasciarlo peiché i 
suoi familiari non erano in grado di pagare il prezzo del ri¬ 
scatto. Il racconto del medico viene attentamente vagliato 
dagli investigatori. 

Epatite La vaccinazione contro l’e- 

éAI%rrìn%vA lutti i neonati dei 

«YdLUildn; quartiere «Zen» è stala chie- 

nftOndu d€llO Zen $ta dai medici della Usi 61 e 
«N DskiAnnAM dell’ospedale di Villa Sofia 

airaiermo» di Palemo ai congresso dei- 

la Società italiana di medici- 
na perinatale che si svolge 
nel capoluogo siciliano. L’epatite «B» si trasmette attraverso 
la madre, in gravidanza, ma mentre non è telale per la don¬ 
na. porta alla morie de) neonato nei 95 per cento dei casi. E 
altissima l'incidenza dell'epatite «fi* allo «Zen», il quartiere 
del degrado sociale alla periferìa di Palermo. Nel quartiere 
senza fognature, pr^ di strade, rete idrica, elettrificazione, 
un’area ad alto itidkte di disoccupazione, alcolismo e tossi¬ 
codipendenza. dieci parti su cento avvengono prima dei ter¬ 
mine. 

Oggi a Rosato 0 ^ 1 , a»e 17 . 30 , verrà rlcor- 

CArS vir amIsIa dato nella sala della villa co- 
M»niÀOTaro di Roseto degli 

LibarO Piarantolll Atmjzzi ubero PÌerantozzì, 
giomatisia titW'Unitd. Alla 
manifestazione, organizzala 
- neH’anniveisarìo &lla sua 
morte, avvenuta ne) 1976, 
parteciperanno il sindaco delta città abmzzese. Angelozzi, ii 
professor Lorenzo Bedeschi e il giornalista delf Lfe/fù Alceste 
Santini. 

Radioattività Sono al di sopra della me- 

FAinmiRlin dia; rnabqn al di sotto, della , 

rmuimmi . «soglia di- pericolo, l livelli di ' 

nOtlimlO ' - radioattiviià. rìscoiiìrati in 

In CÙ|ì|t ..'questi glomi a'Trieste etièì 

in rnmi ^ Friuli-Venezia Giulia con la 

punta più elevata la notte fra 
martedì e mercoledì. La pro¬ 
tezione civile si è immediatamente allertala ma a tuttora non 
è stato possibile individuare la fonte. Scartata la centrale nu¬ 
cleare jugoslava di Krsko, come pure quella a cartone dì 
Fianona (ad una settantina dì chiiometrì in linea d’aria da 
Trieste) e quella di Monfalcone, il fenomeno sembra dover¬ 
si attribuire unicamente a cause naturali, determinalo dalla 
situazione meteorologica. In altri termini all’accumulazione 
di aria stagnante a) di sotto della quale sì è avuta una note¬ 
vole combustione di cartonio. La radioattività (radionuciidì 
di piombo e bismuto) registrata dalle centraline dislocate in 
tutto il territorio delia regione ed inviate ai laboratori delle 
Usi e dell’Enea Disp di toma, non ha superato la quota dei 
100 becquarel per metro quadrato, quindi largamente al di 
I sotto della soglia del pericolo. 

TonrediPisa Il ministro per i Beni culturali 

Visite Ferdinando Facchìano non 

è affetto convinto di come sì 
Incora sono messe te cose per la 

Torre di Pisa. «H comitato di 
settore >■ ha detto ieri a R- 
renze nel corso di una visita 
lampo per riconsegnare 
«simbolicamente» piazza Signoria alla città -vuole esamina¬ 
re tutti i dati tecnici raccolti da) ministero dei Lavori putotici, 
i documenti che ha avuto finora non sono sufficienti. Fino 
ad allora sarà difficile stabilire H tipo di int^venti da fare». 
Secondo Pacchiar» una cosa è la competertza per quanto 
riguarda i problemi di incolumità pubblica (per altro non 
chiara), una cosa è la competenza, che rivendica al proprio 
dicastero, su lutti gli interventi di salvaguardia atchitettonica 
e storica. Intanto la possibile chiusura in tempi bre^ ha spin¬ 
to migliaia di visitatori sulla torre pendente a Rsa. Ieri mal¬ 
grado la pio^ia e il maltempo, sul monumento sono salite 
circa 3.000 persone. 


Oggi a Roseto 
Sara ricordato 
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IN ITALIA 


Arrestati a Napoli 6 pregiudicati 
per la strage al Circolo Canottieri: 
i quattro sarebbero stati eliminati 
per aver spacciato in zona «proibita» 


Dura condanna per la violenza camorrista 
del cardinale Michele Giordano 
Tortorella (Pd): le gmvi responsabilità 
del governo e del ministro deirintemo 


Alla stazione di Bologna 
Locomotore «impazzito» 
travolge una cabina 
Feriti tre ferrovieri 


Preà # autori della mattanza 


Svolta nelle indagini per la strage al Circolo Canot¬ 
tieri Napoli. I carabinieri hanno anestato 6 pregiu¬ 
dicati: due di loro sarebbero addirittura il mandan¬ 
te e l'esecutore materiale del quadruplo omicidio. 
Le vittime avrebbero «sconfinato», spacciando dro¬ 
ga in una zona «proibita». Su uno degli arrestati è 
stato eseguito con esito positivo l’esame per accer¬ 
tare se aveva sparato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO ffiCCIO 


M NAPOLI Nel suo curricu¬ 
lum ha all'altìvo già due omi¬ 
cidi. Tra il 1980 e )'81 uccise a 
scopo di rapina un uomo ed 
una ragazza. Condannato a 
22 anni dì reclusione, da due 
anni ora libero per decorrenza 
della carcerazione preventiva. 
Antonio Dclos. 23 anni, di 
Pozzuoli, arrestato ieri dai ca¬ 
rabinieri, sarebbe l'autore ma¬ 
teriale della strage al Circolo 
Canottieri Napoli dell'altra 
notte. Il giovane killer, spal]''g- 
gìato da tre complici, avrebbe 
eseguito la «condanna a mor¬ 
te» contro quattro suoi ex ami¬ 
ci colpevoli di aver «sconfina¬ 
to», spacciando droga in una 
zona «proibita». Con Delos so¬ 
no (initi in carcere altri 5 pre¬ 
giudicati. tra cui Gennaro Lon¬ 
gobardi di 33 anni ritenuto da¬ 
ll inquirenti il mandante del- 
eccidio. 

Tra le tante ipotesi che Tan¬ 
no gli investigatori, ce n'è una 
che, forse, potrebbe spiegare 
perché i killer hanno scelto lo 
spogliatoio de) Circolo più «in» 
dì Napoli per eseguire la stra¬ 
ge. Eccola: un camorrista na¬ 
poletano, una sorta dì «garan- 
ie»' (che conosce bene li cir¬ 
colo del Molosiglio?), si sa¬ 
rebbe offerto per far da pacie- ^ 
re tra i due clan in lotta nella 
zona di Pozzuoli. unQ£apeg- 
gialo da Giovanni Di Costanzo 


(una delle vìttime dell'aggua- 
lo) l'aliro da Gennaro Longo¬ 
bardi (che dopo l'uccisione 
del suo capo Rosario Ferro è 
al vertice deH'organizzazio- 
ne). Di Costanzo, invitato dal 
boss «neutrale» si sarebbe re¬ 
cato all'appuntamento, fissato 
nei locali dello spogliatoio del 
•nautico» insieme a tre suoi 
gregan, ma una volta dentro il 
circolo anziché il «garante» 
avrebbe trovato ì suoi nemici 
che in un attimo hanno fatto 
una carneficina. 

La svolta nelle indagini sì è 
avuta ieri quando i carabinieri 
della compagnia di Pozzuoli 
hanno interrogato una perso¬ 
na che nei giorni scorsi avreb¬ 
be ricevuto una confidenza da 
una delle vìttime dell'agguato. 
•Mi vogliono morto. Se mi uc¬ 
cìdono, il responsabile è..», 
avrebbe riferito lo sconosciu¬ 
to. Non è stato difficile, quin¬ 
di, arrivare ^i protagonisti di 
uesta storia: sono sei pregiu- 
leali, tre per clan. Ma soltan¬ 
to due sinora sono accusati 
dell'ecddio. Accanto al nome 
di Antonio Delos, infatti, figura 
quello di Gennaro Longobar¬ 
di, dipendente comunale, con 
precedenti per rapina ed 
estorsione, nonché sorvegliato 
speciale: sarebbe lui il man¬ 
dante del massacro. 



Il terzo uomo finito in ma¬ 
nette è Ciro Ambra, 35 anni, 
con piccoli precedenti penali 
per furto. Gli altri tre arrestati 
tutti pregiudicati per piccoli 
reati sono Raffaele Beliofiore, 
34 anni, Domenico Sebastia¬ 
ni, 30 anni ed Eugenio Guar- 
dascione, 42 anni. Sarebbero 
amici di Giovanni Di Costan¬ 
zo, una delle \rittime. e devo¬ 
no rispondere solo di associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po camorristico. Una denun¬ 
cia a piede libero per concor¬ 
so in strage è scattata anche 
nei confronti di Domenico La¬ 
po, il 'guardiano del Circolo 
Canottieri. L'uomo, interroga¬ 
to a lungo dalla polizia, na 
continualo a sostenere di non 
aver visto entrare, quella sera, 
le vittime dell'agguato. Né ha 
saputo dare una spiegazione 
plausibile su come Vaulo inte¬ 
stata al Di Costanzo fosse par¬ 
cheggiata aH'mtemo del ntro- 
vo. 

Una dura condanna per la 
violenza camotrisUca che sta 


insanguinando te strade della 
città e della provincia, per la 
recrudescenza del mercato 
della droga e la preoccupa¬ 
zione. «per la cnsi permanen¬ 
te delle istituzioni pubbliche 
che bloccano la soluzione di 
gravi problemi», è stata 
espressa ieri dal cardinale di 
Napoli, monsignor Michele 
Giordano. Dopo essersi soffer¬ 
mato sulla catena di omicidi 
nel Napoletano e sull'elevato 
numero di vittime delia droga, 
monsignor Giordano ha nn- 
novato l'appello «alla città, al¬ 
la Provincia e alia Regione al- 
firtché siano risparmiati quei 
lunghi vuoti di governo che ne 
paralizzano tanta attività e 
tanta partetlef programmi». 

Sulla mattanza dell'altra 
notte al Circolo tanottierì Na¬ 
poli, da segnalare la presa di 
posizione di alcuni esponenti 
politici. Per Aldo Tortorella. 
ministro dell'Interno del go¬ 
verno ombra uul À:i, «la guer¬ 
ra tra bande per, il pmdominio 
sul territorio deriva dal fatto 




Antonio Delos 


che lo Stalo ha perso c^ni ca¬ 
pacità di c<muollo. e dunque 
le oiganizzazioni camoirisli- 
che e mafiose hanno il loro li¬ 
mile solo in una banda rivale». 
Tortorella ha poi sostenuto 
che «é questa la prova di un 
fallimenlo drammatico che è 
innanzitutto sociale e politico 
e che viene da lontano. Ciò 
non attenua la responsalMiità 
del governo in carica e del mi¬ 
nistro degli Interni». 

Anche il \4ces^retario so¬ 
cialista Giulio Di donato ed il 
vicepresidente della commis¬ 
sione Giustizia del Psi. Raffae¬ 
le Mastrantuono, affermano 
che «al punto in cui siamo te 
dichiarazioni ras^uranli non 
bastano più». Da segnalare in- 
fìne un'intem^azione ai mini¬ 
stri Cava e Vassalli presentata 
dal senatore verde-aicobate- 
no Guido Pollice che chiede 
di sapere se rispondono al ve¬ 
ro te voci secondo cui airin- 
temo del Circolo Campieri sì 
accettano scornine^ clande¬ 
stine. 


Cava: «Più poteri 
aSic^Criminalpol 
e servizi spreti» 


B ROMA. Una maggiore 
{^senza sui tenritono, una 
migliore utilizzàztone delle 
forze dell'ordine per contra¬ 
stare i clan, una revisione del¬ 
la mappa della criminalità ca- 
moiristica, l'individuazione 
dei latitanti di spicco e dei ca¬ 
nali di rilomimenlo degli stu¬ 
pefacenti, con particolare rife¬ 
rimento ai traffici intemazio- 
naiì, soprattutto della cocaina 
proveniente dal Sud America: 
sono questi alcuni dei punti 
più importanti del «piano per 
Napoli» predisposto dal mini¬ 
stro deirinlemo Antonio Cava 
e alla cui attuazione lavore¬ 
ranno te forze dell'oidine 
(polizia, carabinieri, Guardia 
di finanza), l'ufficio dell’alto 
commissario ed il Sisde (il 
nostro servizio segreto). Il pri¬ 
mo obiettivo è l'individuazio¬ 
ne delie zone di influenza, l'i¬ 
dentificazione dei soggetti affi¬ 
liati ai vari gruppi: uno sforzo 
utile per capire ì tanti «perché» 
dietro una geografia della ma¬ 
lavita che cambia rapidamen¬ 
te e per cui Si susseguono 
giorno dopo giorno nuovi 
omicidi, ultimo',dei quali la 
strage al circolo «Canottieri» di 
Napoli. Tra te iriiziative del 
ministro dell'Interno quella di 


costituire neH'ambito della 
Criminalpol, due nuovi uffici: 
il servizio per il contrasto della 
grande criminalità ed il servi¬ 
zio operativo centrale. 

L’asse Napoti-Sud America 
per interrompere la via del ri¬ 
fornimento della cocaina, vol¬ 
to a stroncare il raccordo pri¬ 
vilegiato tra i grossi trafficanti 
e i clan camorristici, è l'altro 
obiettivo. Vi si allaccia l'impe¬ 
gno contro il riciclaggio di da¬ 
naro sporco. Una maggiore 
attenzione sarà posta all'ìndì- 
viduazione degli istituti di cre¬ 
dito utilizzati come baiKhe 
della camorra per la gestione 
finanziaria dell'attività malavi¬ 
tosa. Per anivarè a questo - 
secondo le indicazioni del mi¬ 
nistro Cava > sarà però neces¬ 
sario rendere più incisivo il 
momento del coordinamento, 
in modo da selezionare gii 
obiettivi prioritari. I circa 150 
latitanti di spicco da arrestare 
(molti dei quali sono usciti 
per decorrenzà dei termini), 
insieme al lotto clandestino e 
al controllo della trasparenza 
degli appalti sono le altre di¬ 
rettive del Viminale per con¬ 
trastare una camorra che dal- 
l'inizio dell'anno ha già «fir¬ 
mato» oltre dùcente delitti. 


La legge sulla droga 

Presidente Azione cattolica 
«Le sanzioni penali 
sono anticostituzionali» 


■i ROMA. Anche l'Azione 
cattolica è critica verso la log¬ 
ge sulla droga approvata da) 
Senato. Intervenendo al con¬ 
gresso del Movimento lavora¬ 
tori di Azione cattolica in cor-. 
so a Roma, il presidente Raf¬ 
faele Cananzi ha detto che sul 
problema droga «occorre pro¬ 
muovere processi educatici è 
preventivi,'ma non repressivi, 
b un tema al quale avvicinarsi 
con estrema cautela. Alcuni 
interventi alDnterno del mon- ^ 
do cattolico non ptl sono pia-' 
clutl. CI possono e^re tra i 
cattolici differenti valutazioni 
cd opinioni, senza però che 
avvengano strumentaiizzazio- 
ni. Nel mondo cattolico ci de¬ 
vono essere buona fede e vo¬ 
lontà di tutti per attaccare la 
droga». Riguardo alla legge va¬ 
rata dal Senato, Cananzi, 
esprimendo una «valutazione 
personale», ha affermato che 
■le sanzioni penali costituisco¬ 
no una fbrmà di illegittimità 
costituzionale. Oltre tutip r^on 
mi sembrano utili, considerata 
la situazione carceraria italia¬ 
na. Le sanzioni amministrative 


mi sembrano invece utili per¬ 
ché sottolineano la pericolosi- 
là sociale e la illiceità dcH'uso 
della droga. Le sanzioni pena¬ 
li - ha concluso il presidente 
deir Azione cattolica - devono 
scattare,davanti a veri e propri 
reati. Fino a quando questi ul¬ 
timi non ci sono è difficile 
parlare, appunto, di sanzioni 
penali». 

Il nome del segretario so 
cialista Craxi è invece risuona¬ 
to centinaia di volte negli in¬ 
terventi al congresso dei Cora, 
il coordinamento radicale an- 
(iproiblzionista in corso a Ro¬ 
ma. «A starnazzare contro la 
droga - |ia detto il radicale¬ 
socialdemocratico Giovanni 
Negri - c'è solo Craxi. È inuti¬ 
le che sfidi gli altri a promuo¬ 
vere referendum pollali su 
una legge che è ancora in di¬ 
scussione: questa legge è de¬ 
stinata a un clamoroso raìli- 
menlo». Il secondo congresso 
del Cora si é aperto con le re¬ 
lazioni del presidente Gian¬ 
carlo Amau, del segretario 
Luigi Del Gatto e del tesoriere 
Maurizio Turco. 


Magistratura democratica solleva il problema al congresso di Perugia 

«I ^udid saranno sommerà 



»> 






Il ministro Vassalii non riesce a trattenere un gesto 
di insofferenza: «Droga? Per fortuna quella è una 
grana che ha risolto il Senato». Tra i tanti guai che 
assillano i giudici riuniti a Perugia, la nuova legge 
sulle tossicodipendenze è finita all'ultimo posto. 
Eppure saranno loro i primi - se la norma viene 
approvata anche dalla Camera - a venire sommer¬ 
si di nuovi «impropri» incarichi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CARLA CHILO 


■I PERUGIA Immaginate la 
scena: una montagna di fasci¬ 
coli e cartelline in tutti i colorì 
sommerge letteralmente la 
scrivania di un giudice, in 
ogni cartellina la storia di un 
tossicodipendente oppure 
semplicemente quella dì chi 
«ha provato una volta» ed è in¬ 
cappato nelle maglie delia 
legge sulla droga, se la Cajtiè- 
ra dovesse approvarla cosi co-’*' 
m'è stata licenziata dal Sena¬ 
to. Al XX Congresso deH’Asso- 
dazione nazionale magistrati 
italiani, questa legge dovrebbe 
essere un argomento forte 
nella polemica aperta con il 


mondo politico. Giudici fino 
all'altro ieri impegnati contro i 
grossi trafficanti, sommersi di 
prat'iche amtjfiinislratìve, gran¬ 
di processi nascosti sotto 
montagne di processettl, un 
carico di lavoro improprio 
scaricato sulle-spajte di magi¬ 
strati già sotto organico. Il «gri¬ 
do di dolore», come qualcuno 
l'tia chiamato, sollevato da 
moiri magistrati^in questa se¬ 
de, avrebbe^ trovato nella de¬ 
nuncia di questa legge, nuove 
conferme, nuovi motivi di es¬ 
sere. Invece no. Come per 
magìa la parola droga è spari¬ 
ta da questo Congresso. Se 


non ci fossero quelli di «Magi¬ 
stratura democratica» che ri¬ 
badiscono ie critiche alla leg¬ 
ge in ogni toro inteivento, si 
(Mtrebbe pensare che i giudici 
riuniti a Perugia in rappresen¬ 
tanza di 6.300 «ermellini» ita¬ 
liani. nem'abbiano (etto i gior¬ 
nali, non sappiano neppure 
che il Senato ha approvato 
una legge che ii trasforma in 
amministratorì-controilori dei 
recupero di te»àcodipendenti. 

Delle tre relazioni di coirei)- 
le, soltanto fianco Ippolito ha 
dedicato un intero capitolo, 
assai duro, alla legge; «Ci 
preoccupa - dice Ippolito - la 
colpevolizzazione di una ccm- 
dizione .dì dipendenza ddie 
persone con lIntroduzkHve dì 
una forma inedita di processo 
pedagogo, per metà ammi¬ 
nistrativo e ^ metà penate, 
lesivo di ogni garanzia perché 
ripropone ta mai spenta illu¬ 
sione delia pena terapeutica. 
Con questa legge si reprime 
una condizione della persona 
e si stravolge il ruolo stesso 
del giudice in bilico tra quello 
di un maestro e quello di un 


esperto di tratt^epto». 

Anche Elena Paéiotti (Md). 
consigliere del Csip.,, ha crii)* 
calo la legge. Mà a parte que¬ 
sto drappello jdlfgludid ipripe- 
gnati, per sapere che cosa ne, 
pensano gli altri npn c'è che 
avvicinarti e chiedére. Raffaele 
Bertone, presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale taglia cor¬ 
to: «Noi siamo contrari alla 
modica quantità^ Ci piace che 
sia sancito il prirveipìo che 
drogarsi è illegale, questa è la 
posizione della nostra Asso¬ 
ciazione. o almenlo della gran¬ 
de ma^ioranza di noi». 

I^ù cnlico Marcello,Madda¬ 
lena, autorevole esponente di 
Magistratura indipendente, al‘ 
Consiglio superiore della ma- 
’ gìstratura: «Le. sanzioni ammi¬ 
nistrative e penali potranno 
avere una funzione detenente 
nei confronti dì chi si droga 
pubblicamenle o di chi si sta 
avvicinando alle sostanze stu¬ 
pefacenti; dubbi più seri li 
avrei sulla cap^ità della leg- 
'^ge à contrastare il ^ande traf¬ 
fico. In primb^lùogp perché i 
piccoli processi distoglieranno 


i giudici dalle grandi indagini, 
e poi. perché la legge non ri¬ 
solve il problema più impor¬ 
tante: quello dell'accertamen¬ 
to ' e del Lieperimentio delle 
pn^ contro i trafficanti C’è 
poi un altro hodo, ed è che il 
nuovo;(piocesso non è idoneo 
ad affrontare il traffico di dro¬ 
ga». Perplessità vengono an¬ 
che dagli esponenti del grup¬ 
po Proposta 88. Per Giancarlo 
Capalbi; deU’Ufficio legislativo 
della bt'^idenza deU Consi¬ 
glio, «la principale preoccupa¬ 
zione è che questa 'non 
risolva alcun problema, intan¬ 
to perchè non crediamo nel 
valore, inlimidaloriofdelte pe¬ 
ne ai'lossicodipen^U,‘poi 
perché il reinserirmnto dei 
drenali, che il govèrno sì è 
proposto di risolvere, non po-^ 
irà awenire con le scarse ri¬ 
sorse disponibili». Dario Lu- 
berti, sostituto .procuratore 
presso la Pretura circondariale 
di Roma, è scettico soprattutto 
sulla capacità di previsione 
politica: «Fanno te leggi - dice 
- ma non gli studi di fattibili¬ 
tà». 



uno aei tenti appena estratto oawmaoerie deità cste dlVBnnEa,aena’ 
stazione di Bologna, distrutta da una locomotiva_ 


Centotré tonnellate impazzite. Ieri, alla stazione di 
Bologna, un locomotore in manovra è piombato 
su una cabina dei verificatori. Il cemento armato 
non ha retto aH’urto; sotto sono rimasti in tre. Feriti 
ma vivi. Poteva andar peggio: la stazione era affol- 
latissima di \risitatori al Motorshow. Se il locomoto¬ 
re non fosse stato «fermato» dalla cabina sarebbe 
potuta cadere ia tettoia della pensilina. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
BMANUILARISAM 

un treno passeggeri arrivato 


■I BOLOGNA. Nello Stanzanl 
era appena entralo nella cabi¬ 
na dei verificatori al limite 
ovest del marciapiede fra il 
terzo e il quarto binario. II 
tempo di chiudere la porta, 
poi un gran boato ed è venuto 
giù tutto. «Sentivo se c'ero tut¬ 
to, avevo una gran paura di 
soffocare». Poi ' è riuscito a 
uscir fuori, la corsa in ambu¬ 
lanza all'Ospedale Maggiore. 
Pieno di vetri ma vivo. Sangui¬ 
na sulla barella, ma può rac¬ 
contare. 

Alte 16.30 il locomotore 632 
in manovra è impazzito: inve¬ 
ce di fermarsi sui «tronchino 
di ricovero» (un pezzo di bi¬ 
nario mono di servìzio) ha 
travolto la bantera e si è arre¬ 
stato solo dopo aver dirinte- 
graio il ricovero In cemento 
armalo dei verificalori. Dentro 
c erano in tre: Nello Stanzanl, 
46 anni: Giovanni Ghisellinl, 
trentasetenne e CHuseppe 
Monlaldo, 27 anni I soccorsi 
sono stati rapidissimi: nono- ' 
stante le difficoltà poco dopo 
te 17 anche l'ultimo operaio, ^ 
Ghisellini, è stato trasportalo 
airOspedale Ma^iore. La 
progne» parta per lui di trau¬ 
ma cranico e facciate, ferite, 
lesioni, abrasioni, ma dovreb¬ 
be guarire infuna quindicina 
di giorni. In àerata mancavano 
ancorarle prognosi per i due 
colteghi, ma anche a loro non 
dovrebbe essere andata mollo 
peggio. 

Il macchinista del 632 (di 
cui i dirìgenti Jerroviàrì non 
hanno voluto dire il nome) se 
l'è cavata con una contusione 
ad una gamba: ha spiegato 
che non è riuscito a disinseri¬ 
re la presa motore e ad azio¬ 
nare ia frenata rapida. Come 
siano andate te cose fino in 
fondo si saprà solo a conclu¬ 
sione dell'indagine: intanto 
c’è da dire che quel locomo¬ 
tore (un Fiat Ansaldo 
deirsS), appena staccalo da 


da Prato e tn attesa di e^re 
riattaccato al diretto per Ge¬ 
nova delle 17.38. è considera¬ 
to uno dei modelli più validi. 
Pure, a una velocità non ec¬ 
cessiva secoifdo le prime rko» 
struzìoni, è arrivato (in contro 
la colonna che regge la tettoia 
della pensilina: se quella aves¬ 
se ceduto sarebbe statò un 
ihassacro. Per tutta la giornata 
di ieri, infatti, la stazione di 
Bologna è stata al limite della 
capienza: centinaia di peiso- 
ne sono arrivale nel capoiuo- 
go emiliano per l'appunta¬ 
mento fieristico del Motor¬ 
show. Solo pochi metri più In 
là il maiciaptedè tra il terzo e 
il quarto binario, al momento 
deirincidente, traboccava di 
folta in attesa di «rìmbaicarsl» 
per il rientro. 

Proprio per il •baìilamme* 
pochi viaggiatori si sono ac¬ 
corti del disastro. Bloccali so¬ 
no lineasti solo i binari interes* 
»ii dall'incidente: pìér lutti 1 
convogli (compresi gli'undlct 
treni straordinari ^fd'appoggio» 
ai Motorshùw) I rilardhsono 
stati contenuti Intorno al^uab 
to d'ora. 

Grandissima tendone, 
ce, fra i ferrovieri e 1 soccoitì- 
lori, impegnati prima a liberai- 
re 1 tre intrappolati e ppi è ri¬ 
muovere le macerie. La scena 
in testa al binario era davvero 
delle peggiori: pprchi arrivava 
dalla parte della stazione sen-, 
za aver ancora viào il kieO' 
motore c'era il toroie che si 
rìpresentasse la tragedia del 2 
agosto '80. Ma^ la «bomba», 
stavolta, sono, secondo molti 
lavoratori, le condizioni disa¬ 
strose del materiale, ì tempi di 
verifica dimezzati,* te carenze 
assurde che stanno comin¬ 
ciando a fare vittime. .Mentre 
tirano il fiato parlano di Croib- 
ne: «Qui oggi non c’è scappa¬ 
to il morto per un pelo». 


In Argentina la spedizione guidata dairalpiriista Francesco Santon 

Tre raga^ per dimenticale la droga 
scaleranno fl più alto vulcano del mondo 


Tr^ ragd^^zi ospiti idi una comunità di recupero di 
ibssic^dlRendenti, scaléKtnno l'Ojos del Salado, i! 
più,alto Vulcano attivo dèi mondo, 6.900 metri, sul¬ 
le Ande argentine. Katia, Giovanni e Raffaele, che 
Stanno ultimando ii programma di recupero dall’e- 
rbina^ ^b^rtecJperanno ad una spedizione guidata 
da Francesco Santon. uno dei più noti alpinisti in- 
tj^maziònali. Si allenano da un anno. 

! ’ DAL NOSTRO INVIATO 

, MiCNiLESARfoii 


S I VENEZIA Dopo^tantl Otto- 
ila, compresa la prima.del 
wrsanie cinese del K*2. pei[. 
ma volte una spedizione di 
rt'ancescq.Santoq, j[a,^podzìa 
non pena vétta jq progrartima 
nìa per.la sua composizione. 

affrontatìe i'Olps del Sala- 
S, 6.900 metri, rèconda cima 
delle Ande argentinè e più al- 
id vulcano ancora attivo de) 
mondo, assieme ad accade¬ 
mici della montagna itanani. 
cecoslovacchi ed argentini sa¬ 
ranno tre ragazzi che stanno 


ultimando, presso il «centro 
padovano di accoglienza», il 
programma di uscita dalla 
schiavitù deH’eroinà. Giovani, 
oltretutto, fino ad un anno fa 
digiuni di alpinismo. Giovanni 
Saggio. 26 anni, sua moglie 
Katia Bergamin, 23enne. e il 
loro amico Raffaele Pilotto so¬ 
no, come si dice, «ex tossico¬ 
dipendenti». una definizione 
che il capo spedizione rifiuta 
•Per me questi sono ragazzi 
normalissimi, bravi e con pas¬ 
sione come tanti altri che fre¬ 


quentano la mia scuola di al¬ 
pinismo. Con la volontà han¬ 
no superato il passato e quel¬ 
la parola. e.i(, sarebbe da can¬ 
cellare". L'incontro fra il vene¬ 
ziano Santon e la comunità 
padovana, diretta da don 
Francesco Zerbeito e federata 
al -progetto uomo- di don Pic¬ 
chi. risale a poco più di un 
anno fa. Santon era andato 
nella loro sede per proiettare 
diapositive delle sue imprese. 
Ha suscitato più interesse del 
previsto. SI è accorto che po¬ 
teva fare qualcosa di concre¬ 
to. «Presto - racconta - ho co¬ 
minciato a portare in monta¬ 
gna alcuni dei ragazzi, abbia¬ 
mo fatto numerose usctle dal¬ 
ie parti di Cortina». Dentro la 
comunità si è formato un 
gruppo sportivo. -La Fenice», 
tredici membri per ora ed un 
intenso programma in monta¬ 
gna per la prossima primave¬ 
ra. dopo lo scioglimento delle 
nevi Poi è arrivato il progetto 
argentino- «Perché non porta¬ 


re anche loro’». Katia, Giovan¬ 
ni e Raffaele ci si sono buttati 
con entusiasmo. Nelle ultime 
settimane hanno intensificato 
gli allenamenti, stanno se¬ 
guendo anche un corso di 
equitazione, perché l'awlcina- 
menlo alla vetta sarà a dorso 
di mulo. Riusciranno a rag¬ 
giungere i quasi Tmita metri 
del vulcano? «Tecnicamente è 
possibile, nel '76 é arrivalo su 
una cima a 8.172 metri un ra¬ 
gazzo che aveva messo i ram¬ 
poni per la pnma volta quin¬ 
dici giorni prima. Neila prati¬ 
ca. lutto dipende da come an¬ 
drà la spedizione, ma nei miei 
viaggi tutti sono predestinati 
alla plma, si va avanti assie¬ 
me», spiega Santon. Aggiunge 
•lo spero ci riescano tutti e tre. 
saTebbe importante anche per 
dimostrare aH'opinione pub¬ 
blica che li lavoro di recupero 
è credibile, possibile Specie 
in un momento cosi, con que¬ 
sta nuova legge discutibilissi¬ 
ma ..» È un po' i'inicnto an¬ 


che degli animatori della co¬ 
munità. «Al ragazzi in terapia 
da noi bisogna arrivare a far 
dimenticare di avere avuto 
problemi con la droga», dice 
don Francesco, «non basta 
trovargli un lavoro, devono in¬ 
serirsi in un mondo normale, 
di affetti, di interessi e di rela¬ 
zioni». Katia. Giovanni e Raf¬ 
faele m comunità tornano or¬ 
mai solo la sera. Lei sta stu¬ 
diando per diventare operatri¬ 
ce sociale e continuare cosi m 
nuova veste il rapporto con il 
centro padovano: gli altri due 
lavorano. Partiranno il 15 gen¬ 
naio. per la spedizione che è 
stala battezzata «Condor 90» e 
sponsonzzata da alcune im¬ 
prese Con loro e Santon ci 
saranno altri alpinisti veneti, 
un meteorolc^o delt'Unìven- 
stà di Siena. Ire scalatori ar¬ 
gentini e due cecoslovacchi 
In prc^ramma. nlevazioni to¬ 
pografiche e meteorologiche, 
un libro ed un documentano 
al ritorno. 
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Sono affezionato 
a quel nome 
però questo 
non mi basta 


■i Cara Unità ho 32 anni, 
sono un militante comunista 
sono poliomielitico e cammi* 
no con le stampelle 
Devo dire grazie al M. che 
ho incontralo nella mia vita, 
se sono nuscito ad affrontare i 
molti problemi che questa so* 
cieia impone a chi come me 
vive un handicap Nel Pei ho 
trovato queU’umanilà che pia¬ 
no piano questa società sta 
spegnendo, nel Pci ho trovato 
quella dignità che mi ha fatto 
capire che, pur avendo un 
handicap, sono una persona 
normale che deve essere ac* 
celiata per i valori che polla e 
non perché zoppica o altro 
Ho fatto questa premessa 
per dirvi che a) Pci, al suo no« 
me, al sup simbolo, sono affe¬ 
zionato Sinceramente, però, 
questo non mi basta voglio 
vedere un futuro Nella propo¬ 
sta del compagno Occhettp lo 
intravedo Certo dovrà essere 
riempito di contenuti ma lì 
vedo una speranza, una possi¬ 
bilità di cambiare questa so¬ 
cietà, di mandare la De e il 
suo sistema di potere all op 
posizione 

Credetemi compagni, per 
chi come me sente sulla sua 
polle le contraddizioni di que¬ 
sta società, é dura andare 
avanti così in questa situazio¬ 
ne stagnante Non vorrei, fra 
qudlctie anno, ricevere (a me¬ 
desima risposta ricevuta alcu¬ 
ni giorni fa ad una mia nchje- 
sta presentala all’UssI delia 
zona in cui abito per poter ri¬ 
fare le •ginocchiere! (quelle 
che mi permettono di cammi¬ 
nare). cioè ma per 

quakhe mese queste richieste 
cteuono essere sospese perdié 
mancano i soWf 
E incredibile, ma è questa 
la tragica realtà si spendono 
miliardi peri futuri mondiali e 
SI creano problemi per chi ef« 
fctiivamcnto ha bisogno, 
Compagni io sono giovane, 
vorrei un futuro diverso da 
quello in CUI vivo tutu i giorni > 
è por questo che condivido lo . 
spirito della proporla di Oq- 
chctlo Qualunque sarà l) de- | 
stino del hii, io rimarrò sem- : 
pce un comunista e porterà la I 
mia passione, la mia voglia di 
cambierei mle'spqranee 
nel nppyo che vegliamo crea* 

^ > r aji- « 

lAiplonlo MpaHioiitl. 

Masate (Mjlairo) 


«Pd, scegli 
il nome die vuoi 
maricordati 
dime.,,» 


■i Carissimo direttore, sono 
un compagno della sezione 
•Curici» e vorrei, se 6 possibi¬ 
le, far pubblicare una lettera 
al mio partito, li l^ii. m clima 
di grandi caml^amcnti Sull’e¬ 
ventuale cqmfiio del nome io 
dirèi 4iceg|i il nome che vuoi 
ma ricordati di me, 
Mamvrdutk 

• che io sono un comonista 
maodsla leninista non per 
scelta di campo, di etìqhellà 0 
por convonieivà ma perchè 
educato dalla Rivoluzione rus 
sa e da lutto ciò che ideologi* 
camentenedenva 

• che io sono un comunista 
sensibile, attento ed esigente 
ai rapporti f^i-Pci dal 1921 ai 
giorni nostri e pur non essendo 
slalioisla non «cello alcune 
scelte e non tollero tanti com- 


Lettere E Opinioni _ 

—In s^uito alla recente decisione 
del Presidente Ort^ si è letta sulla 
stampa italiana una serie di impredsioni che qu^ 
lettera intende smascherare 

Come agisce il Nicamgua 


Non intendo entrare nel 
mento dell utilità o meno di 
una maggiore e corretta infor¬ 
mazione sessuale non nte 
nendo adatta questa occasio 
ne ribadisco però che nessu¬ 
no può arrogarsi il diritto di 
censurare quello che ognuno 
autonomamente e liberamen 
te può e deve scegliere ed in 
questo caso se leggere o no 
gli inserti delle riviste 

Grazia Giurato. (Catania) 


■I Caro direttore, in seguito alla di 
chiarazione de) Presidente de) Nica 
ragua Daniel Ortega de) 27 ottobre 
scorso in CUI si affermava la volontà 
del suo governo di interrompere la 
tregua militare con le bande della 
<ontra» abbiamo assistito, su parte 
della stampa italiana, ad una sene di 
mistificazioni e imprecisioni sia sui 
fatti in questione sia più in generale 
riguardo alla situazione contingente 
de! Nicaragua 

A tal riguardo ci preme sottolinea¬ 
re che 

a) Ja tregua in questione era stata 
promulgata unilateralmente dal Nica¬ 
ragua a favore dei guerriglieri contro¬ 
rivoluzionari della «contra», i quali 
stanno combattendo contro il popo 
io del Nicaragua per destabilizzare il 
governo del Paese 

b) tale tregua non è stata mai n- 
spettata da parte della «contra» che 


«incora oggi invade il territorio del 
Nicaragua mietendo vittime anche tra 
la popolazione civile ed inerme (ol 
tre 5000 sarebbero infatti le forze an- 
iisandiniste presenti nel territorio ni¬ 
caraguense tra cui 2000 sarebbero i 
contras» infiltratisi nel solo mese di 
ottobre secondo quanto dichiarato 
dal portavoce del Dipartimento di 
Stato Usa) 

c) questa tregua è stata solo uno 
degli atti compiuti dal Nicaragua nel 
processo di pacificazione del Cen 
troamerica 

Bisogna infatti ricordare che il Ni¬ 
caragua è stato tra i promotori di una 
sene di ineontn con gli altri quattro 
Paesi del Centroamenca (Costa Rica, 
El Salvador Guatemala ed Hondu¬ 
ras) con lo scopo di definire un pia¬ 
no di pace nella regione 

Tra i più Importanti nsultati di que 
sti incontri vi fu la sottoscrizione degli 
accordi di Esquipulas (1987) che 


prevedevano tra gli altri i seguenti 
impegni per ognuno dei cinque Paesi 
coinvolti 

]) ) apertura de) dialogo interno 
con tutti i gruppi di opposizione poli 
tica 

2) la promulgazione di decreti di 
amnistia per i prigionien politici e di 
guerra realizzami in concomitan¬ 
za con la liberazione dei pngionien 
detenuti dalle forze irregolan (attuai 
mente sono invece più di 30001 pri 
gionien nicaraguensi ancora nelle 
mani della <ontra») 

3) il sostegno per lo sviluppo di un 
autentico processo democratico in 
ciascun Paese garantendo le libertà 
individuali e di stampa ed il plurali¬ 
smo politico per giungere mime, alla 
organizzazione di libere elezioni 

4) il netto nfiuto della presenza, 
nei propri territon di gruppi militan 
atti a destabilizzare i goverm dei Pae¬ 


si centroamencam e 1 impegno a fer¬ 
mare 1 finanziamenti che a questi 
gruppi provengono da altri governi 
(mentre ancora oggi le bande della 
•centra» finanziate dagli Usa, hanno 
le loro basi militari m Honduras) 

Tra tutti I cinque Paesi soltoscntion 
di questi accordi i) Nicaragua è stato 
riconosciuto dalla Commissione di 
controllo intemazionale cui parteci¬ 
pano I Segretan generali delle Nazio¬ 
ni Unite quello che ha ottemperato 
nella maniera migliore agli impegni 
presi nonostante il netto nfiuto della 
•contra» ad abbandonare jà lotta ar¬ 
mata (rifiuto nuovamente ribadito 
durante i colloqui che, su richiesta 
del Nicaragua, si sono recentemente 
tenuti a) cospetto delle Nazioni Uni¬ 
te) 

Lettera firmata 

per là Sezione di Modena 
del) Assoc Italia-Nicaragua 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


promessi 

• che IO sono un comunista co¬ 
sciente delle difficoltà che tro 
va la sinistra italiana ali'affer- 
mazione politica elettorale per 
un nuovo governo del Paese 
Con eguale intensità la spe¬ 
ranza non viene meno verso 
un futuro che vede un Psi me¬ 
no iinteressato» e i Verdi meno 
•arcipelago», 

• che sono un comunista stan¬ 
co del governo de ma anche 
preoccupato dei tempi lunghi 
di alcuni cattolici legati a vec¬ 
chi pregiudizi e poco sensibili 
alla «teologia della liberazio¬ 
ne», 

- che sono un comunlsta-cn- 
stiano e che il mio •crlstomar- 
xismo» non è un modo con¬ 
traddittorio di vedere la vita, 
ma un modo dialettico di pen¬ 
sare, anni 90 che cerca dispe¬ 
ratamente una sintesi tra un 
messaggio religioso e un'anali¬ 
si delia realtà terrena in termini 
di conflitto di classe Sul piano 
pratico sia i cristiani che i mar 
xisti lavorano pec un mondo 
nuovo tuuoda iTwentare, 

- che IO sono un comunista 
’^prpletariot-noiiperchè operaio 

(con prole) in difficoltà eco- 
nonvica.i nuk per,' educazione 
meritale, cultura, scelta di 
campo è anche petqhè ricevo 
uno,stipendio modesto che mi 
rr^ette ne) rango di quelli che 
lavorano c^ni giorno con fati¬ 
ca per vivere dignitosamente 
Di questo sono fiero e della 
classe di appaitenza felice 

• ohe m sono un comunista 
con tantissimi alln problemi e 
altrettante Idealità Non voglio 
barattare con nessuno la mia 
identità, 

- che indipendentemente dalia 
tessera di appartenenza al par¬ 
tilo e ei consenso continuo a li¬ 
vello elettorale un comuntsftì - 
e ne abbiamo sentito tanti ad 
intervenire in tv • continua a 
militare perchè ha un sogno 
grande nella mente. 

AnIonloUnn. 

Sesto S Giovanni (Milano) 


Droga,effetti 
devastanti 
dei criteiio della 
punibilità 


■i Cara Unità, mi sono de- 
I cisa a scnverti dopo aver par- 

eHE TEMPO FA 


tecipato alla manifestazione a 
Roma del 18 novembre sulla 
legge antidroga e soprattutto, 
dopo aver ascoltato le dichia¬ 
razioni in mento di Ugo Intim 
e letto «interpretazioni» dj al 
cuni quotidiani secondo cui 
quel giorno a Roma avremmo 
(m 50 000) rivendicato il «di¬ 
ritto» di drogarci 

I motivi che mi hanno por¬ 
tato a Roma (io, non più gio¬ 
vanissima) sono mollo diversi 
e neanche riconducibili al so¬ 
lo convincimento che misure 
come quelle contenute nel di* 
segno di legge sulla «lotta alla 
droga» non portino, in alcun 
modo, alia soluzione del pro¬ 
blema , 

Ero li infatti al posto di una ' 
persona che, purtroppo, non 
potrà piu essere in alcun po¬ 
sto una persona con una sto- , 
ria alle spalle simile a quella 
di tanti troppi altri ma che 
dopo sette anni aveva deciso 
di troncare il suo rapporto di 
dipendenza con la sola forza 
della sua volontà e dei suo co¬ 
raggio scegliendo una strada 
estremamente difficile. 

Circa aqrii U era stata 
arrestata assieme ad un;;} 
spacciatore aveva però lifiurr* 
ciato agli arresti domiciliari 
(già concessi) facendosi deli* 
beratamente riarrestare, con¬ 
vinta che solo la reclusione 
potesse costringerla a trovare 
la forza necessaria per cam* 
biare la sua vita 

All'arresto erano poi seguiti 
sei mesi di carcere e quattro 
di arresti domiciliari che, a 
detta di quanti hanno vissuto 
con lei quei penodi (g)ij}pe- 
raion penitenzian pnina.'^i fa* 
miliari dopo) avevano incon¬ 
futabilmente dimostrato la sua 
volontà dì uscirne ad ogni co¬ 
sto 

Successivamente era inter¬ 
venuta la concessione della li¬ 
bertà prowisona una situa¬ 
zione nuova, importante, vis¬ 
suta con la gioia di chi sapeva 
che, finalmente stava per ini¬ 
ziare una vita •veramente» 
nuova (m un altra città, lonta¬ 
na da «gin pericolosi») co¬ 
struita con determinazione In 
tanti giorni apparentemente 
sprecati 

Alla fine del 1983 il proces¬ 
so per I reati che l'avevano 
portata in carcere si è conclu¬ 
so con 1 assoluzione con for¬ 
mula piena un esito che raf¬ 
forzava U sua illusione di es¬ 
sere ormai completamente 
•fuon» 

Un illusione purtroppo de¬ 


stinata a crollare presto Dopo 
circa un mese, infatti una no¬ 
tizia ha intaccato la sua sere¬ 
nità tanto faticosamente co¬ 
struita lì Pubblico ministero 
aveva deciso di presentare ap¬ 
pello e il processo era stato 
fissato per il 7 marzo 1989 i 
problemi derivanti erano 
enormi e, purtroppo, non tutu 
confessati 11 più evidente, 
quello finanziano aveva, sia 
pure tra molte difficoltà, trova¬ 
to soluzione Gli altri nascosti, 
ma facilmente immaginabili 
(tra CUI, probabilmente la so¬ 
pravvenuta convinzione che 
evidentemeiuii la sola volontà 
non era in alcun modo suffi¬ 
ciente a cancellare ciò che 
era stata) hanno purtroppo 
provocato il crollo e la ricadu¬ 
ta 

Questa persona (la cui sto¬ 
na è facilmente venftcablle) 
era mia sorella, morta a venti 
quattro anni a Bologna il 28 
febbraio 1989, 

Una «strana coincidenza» 
menta di essere sottolineata 
la perizia del medico legale 
circa tre ore 
dai)^ rn^ff^nlevato che-i 
pnml bucHf’Jf&aiivano a cirèa^ 
due senimarié^pnma, più o'‘ 
meno i giorni in cui le era sta¬ 
ta notificata |à d^ta del pro¬ 
cesso di appello 

Evito a questo punto ogni 
commento ntengo infatti che 
siano ben visibili dai soli fatti 
gli effetti devastanti di qualun¬ 
que apprpccib di intervento in 
materia di lotta alla droga ba¬ 
sato sulla punibilità 

TeretuDeMMl. Modena 


A Roma colpa 
dell’«analista» 
enondel 
•derminalista»? 


H Cara Unità, accusare un 
terminalista, come nel caso 
delle elezioni a Roma di aver 
digitato il numero del seggio 
al posto de) numero dei voti 
di lista, è cosa di estrema leg 
gereZza o di estrema incom¬ 
petenza 

Chi ha studiato i programmi 
ha dovuto (avrebbe dovuto) 
insenre a monte, negli stessi 
programmi, tante «costanti» 
quanti erano i seggi, con due 


dati per ciascuna costante 
numero del s^io e numero 
dei votanti Dette costanti 
avrebbero avuto lo scopo di 
confrontare, m maniera auto¬ 
matica, via via che vengono 
digitati I numeri negli spazi 
predisposti a video, bloccan¬ 
do cosi I immissKme di digita¬ 
zioni errate, o Invertite 

A parie è fatto che in que¬ 
sto specifico caso il numero 
dei seggio doveva essere alfa¬ 
numerico non digiiabile, 
quindi, in campo numerico 
(quello de) numero dei voti) 

Comunque, fa responsabili¬ 
tà di queste «anomalie» ricade 
suir<anabsta» e non su) termi- 
naiista 

Se 1 pn^rammi che raccol¬ 
gono I dati ne) calcolatore del 
Comune di Roma sono come 
è sembrato dai ^ornali, sarà 
bene che Negano subito but¬ 
tali 

Udo Ptncardinl. Confitente di 
informatica Monza (Milano) 


Sul resoconto 
deldibattRo 
al Comitato 
federale di Bari 


H C«o direttore, leggo con 
dispiacere wWUmtà un reso* 
conto, del dibattito dte $'è te¬ 
nuto nei COTiitato federale di 
Ban, in cui credo che i com¬ 
pagni che VI hanno partecipa¬ 
to avranno avuto difficoltà a 
nconoscersi E cosi per d tito¬ 
lo. che rappresenta assai male 
la ricchezza e il tormento di 
una discuKione non priva di 
asprezze, ma attraversata dal¬ 
la nece»ità di un confpnto 
vero di fronte a una situazione 
e a una prc^sta nuove È co¬ 
si per le molte mesattez^ che 
VI sono contenute, ancite nel 
rappresentare la posizione dei 
comp;igm che ne sono stati 
protagonisti È cos). Infine, per 
li fatto che diviene incom- 
piensibile li •r^ionamento 
politico» di molti dei compa* 
gni, che pure sono citati Euri 
momento molto delicato della 
vita del partito Mi rendo con¬ 
to che rendere ragione in 90 
righe di una discussione che 
ha impegnato 70 compagne e 
compagni è cosa assai diffx:i- 
le Ma il discnmme fra mfor- 


mare e deformare è assai 
stretto E questo dibattito è ta¬ 
te che mi sembra meriti assai 
più spazio, più intelligenza 
delle cose più spinto di ventà 
O. aitnmenti è meglio il silen¬ 
zio e I evidenza degli «atti» 
Giancarlo Aresta Segretario 
della Federazione di Ban 

■B Caro direttore, dal reso¬ 
conto sui lavori del Comitato 
federate di Ban dellM dicem¬ 
bre 1989 risulta che io sarei 
contrano alla proposta di Oc- 
chetto Certamente è u|i erro¬ 
re tipografico Voglio ribadire 
con forza la mia piena e con¬ 
creta adesione alla proposta 
del nostro segretario generate 
Giovanni PacUeo. 

Segretario della sezione 
Pei di Ban centro 


La censura 
della Rinascente 
per il pudore 
delle dienti 


■i Spett redazione, sabato 
14/11 alla Rinascente, dopo 
aver completato degli acqui¬ 
sti la signorina della cassa mi 
offre garbatamente una rivista 
(■Amica» de) 16/10) dicendo¬ 
mi essere un omaggio della 
Rinascente. 

Piacevolmente sorpresa, la 
ringrazio, ma nel contempo 
osservo che la rivista non era 
integra perché il foglietto di 
cellophane che la ricopriva ri¬ 
sultava strappalo 

Mi viene rilento che la rivi¬ 
sta conteneva pure un opu¬ 
scolo che, per decisione di 
non so quale dirigente, era 
stato sottratto alla distribuzio¬ 
ne a causa di una lamentela 
che nteneva l’opuscolo scon¬ 
cio e scandaloso e quindi of¬ 
fensivo del comune senso del 
pudore» 

Insisto per conpKere la na¬ 
tura e il perchè dèlio scandalo 
e mi viene nferllo che trattava- 
SI di un opuscolo sulla sessua¬ 
lità Ho riconsegnato alla si¬ 
gnorina la rivista ritenendomi 
mollo offesa e, non avendo 
potuto esprimere la mia indi¬ 
gnazione alla Direzione per¬ 
ché il negoziOiSi avviava alla 
chiusura, chiedo che questa 
mia «esperienza» poco piace¬ 
vole venga pubblicala sulle 
pagine di questo giornale 






VARIABILE 







TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la pressione atmo¬ 
sferica è in graduale diminuzione per cui si 
riduce ulteriormente i) corridoio di alte pres¬ 
sioni che nei giorni scorsi regolava il tempo 
sulla nostra penisola li convogllamento di 
aria umida di origine atlantica prende sem¬ 
pre piu consistenza ed alimenta una pertur¬ 
bazione che Interessa in particolare le no¬ 
stre regioni centrali e meridionali La tem¬ 
peratura tende ad aumentare mentre suite 
pianure del Nord insiste la nebbia 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten¬ 
trionali nebbia duffusa in pianura con sensi¬ 
bili riduzioni delta visibilità Al di fuori delia 
nebbia, praticamente sulla fascia alpina e te 
località prealpine cielo scarsamente nuvo¬ 
loso o sereno Per quanto riguarda I ftaiia 
centrale e quella meridionale e te isole 
maggiori il cielo si manterrà generalmente 
nuvoloso e la nuvolosità sarà associata a 
precipitazioni di debole entità 
VEN'Tl! deboli o moderati provenienti da 
nord-est sulle regioni settentrionali e da 
sud-ovest su quelle centràli e meridionali 
MARIt generalmente mossi tutti i man ita¬ 
liani 

POMANIi sulle regioni settentrionali e su 
quelle della fascia tirrenica centrale com¬ 
presa la Sardegna tempo variabile con al¬ 
ternanza dì annuvolamenti e schiarite An¬ 
cora formazioni nebbiose sulle pianure del 
Nord in particolare durante le ore piu fred¬ 
de Sulle rimanenti regioni italiane cielo an¬ 
cora nuvoloso con piogge in via d» esauri¬ 
mento 


TBMPERATURBIN ITAUAi 

Bolzano -9 8 L Aquila 


■1 3 Potenza 

5 8 S M Leuca 

2 3 Reggio C 

3 11 Messina 
7 10 Palermo 

6 8 Catania 


Verona 

-3 

"T 

Trieste 

5 

9 

Venezia 

1 

B 

Milano 

•6 

2 

Tonno 

-6 

7 

Cufseo 

•1 

3 

Genova 

5 

8 


6 10 Alghero 

7 9 Cagliari 


TEMPERATURE ALL'BSTEROl 


Amsterdam 2 8 Londra 

Atene 8 17 Madrid 

Berlino ' 1 ~3 Mosca 

Bruxelles -2 9 NewYo 

Copenaghen -S S Parigi 

Ginevra -2 T Sloccol 

H^smM -12 -8 Versavi 

Lisbona 14 18 Vtennà 


-2 1 Stoccolma 

^ -8 Varsavia 


Sabato 

9 dicembre 1989 


È deceduto ad Asti all età di 75 an 
ni li compagno 

SECONDO AMERIO 

■scritto al Pci dal 1934 è stato fra gli 
artefici degli scioperi aniifascisti nel 
1943el944 partigiano combatter! 
te e commissano di diverse forma- 
zioni Garibaldine A Liberazione av 
venuta Secondo Ameno fu fra I n 
costruttori del sindacato unitane 
pnma come Segretarw provinciale 
della ROM e poi per lungo tempo 
Segretario provinciale della Camera 
del lavoro di Asti ì funerali avranno 
luogo oggi alle ore 14 partendo dal 
la Camera del lavoro In Razza Mar 
coni dove è stata allestita la Carne 
ra arderne 

La Federazione di Asti dei Pci 
Asti 9dcembre 1989 

Nel pnmo anniveiaano della scom 
parsa del compagno 

CINOFRANGIONI 

la moglie e tutti i suoi can lo ricorda¬ 
no con grande affetio e solloscnvo 
no 50 mila lire peri Unità 
Genova 9 dicembre 1969 


Giovedi scorso é molto il compa¬ 
gno 

AUMCHfflKI 

Era iscntlo al Pei sin dal 1945 ed 4 
stato (ra I fondatori della Confeser- 
centi fiorentina I compr^ni delia 
Sezione comunista OKOhi» del 
Centro storico nel dame il tnste an¬ 
nuncio jotioscrivono 100000 lire 
per 1 Unità 

Firenze 9 dicembre 1989 


9-12-1973 9-l2-t9H 

Sono sedici anni che ci ha lasciato 
la compagna 

MAODALEWZAMBARBIEn 
wd. Cannili 

(UHM) 

I figli Anna e Giancarlo, la nuora il 
genero i nipoti la ricordano con im¬ 
mutalo aitetto a compi^ni e amici 
che con lei hanno lavorato e lavora¬ 
no per gU ideali del comutidmo 
Milano, 9 dicembre )989 


H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e I CUI scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gl] altri ringraziamo 

Luca Cova Vimodrone 
Giorgio Salvatori. Pietrasanta. 
Alberto Pontillo, Roma Anto¬ 
nio Alfredo Spedicato, Monte- 
roni, Daniela Lo Conte Gra- 
narolo Corrado Cordiglieri 
Bologna, Cosetta Degliesposti, 
Bologna Antonio Alchierl 
Rossi, Verbania Pallanza, Ma 
no Scarponi, Falconara, Silva¬ 
no Petns S Vite al 'raglia¬ 
mento, Adriana Zito, Gma Va- 
nore e altre 12 firme, Ivrea. 
Pietro Ro'e, Roma Nora Ra- 
vagnan, Padova, Dmo Cocco 
Cagliari Ezio Carnovali, Rho 
Mano Augusto Lucchini di 
Ampezzo (che ci ha inviato li 
re 400 000 di soltoscnzione 
per / Unità) 

14 alunne della 3* A della 
Scuola Magistrate di Maiciani- 
se i*AII inizio dell anno scola¬ 
stico il preside ha sostituito la 
nostra inscenante di tirocinio, 
in spreto al principio della 
continuità didattica h/on d ac¬ 
cordo con tale oitesstamento, 
abbiamo iniziato uno saope 
ro), A. Lo Russo Roma 
(•Mittenand convoca un verii 
ce straordinano sull &t Bush 
fa oltreltanto Attenzione/ LI si 
I trotta di beccarsi un mercato 
I talmente posto che pemetierà 
i ai capitalisti di sopravvivere al¬ 
ta 30-40 anni E il Terzo mon 
do^$_gtà deciso da lempct^sq- 
ranno i mendicanti e gli shvl- 
tati per semproi) 

ME Sulle vicende del Pci, 
sulla Crisi nei Paesi dell Est 
(con qualche cinica ali’(/t)i- 
tó), ci hanno scritto ) teUon 
Mano La Bombarda di Novale 
Milanese, Italo Ricchi di Lama 
Mocogno, Antonio Sunano di 
Roma, Franco Garosi di Ro¬ 
ma. Giovanni Tozzi di Qlovec* 
ca di Lugo, Claudio Bosco 
Pontecorvo di Bussoleno, Bru¬ 
no Zemmiani di Porto Tolte, 
Luigi Pedicpni di Roma, Ore¬ 
ste Moretti di Treviso, Olga 
Santini Panciroli di Reggio 
Emilia, EnrKO Mazzini di 
Scandicci, Andrea Rossi di Pi 
sa, Cario Cadetti di Castelfran¬ 
co di Sotto, Edmondo Bozzi di 
lesi, Giuseppe Castoldi di De¬ 
sio Giacomo Della Guardia di 
Napoli, Lido Spadaccini di 
San Giovanni Valdamo, As¬ 
semblea Sezione Gramsci di 
Catanzaro, Direttivo Sezione 
PCI Centro Storico di Jesi, Ire¬ 
neo Cagnoni di Gazzaniga 

Senvete lettere brevi, indicando 
con chivezza nome cognome e 
mdinzzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non firma¬ 
le o siglale o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di > non vengono 
pubblicale, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an 
che ad altri giornali La redazione 
SI riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti 


MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 

COME 

MORO? 

Cramsd e Togliatti, Grìm ^ 
e Terracini, Tatiana ì 

Schucht e Piero Sraffa sono ' 
i protagonisti di ma . 

complessa e straordinaria ] 
vicenda umana e politica, * 

\ 

LACAITA editore, pag. ijfi, L, n-ooo 

li ■' P^l I li II I .»» I II I I I I t I I il ? 

« 

VILLA ZITA-LOANO 

300 metri dal mare, giardino, ter- < 
razzo, sconti per lunghi soggiorni, i 
cucina e gestione familiare. - | 

TELEFONCI ,019/099.231^ | 


nNIOSIRAORfHNARIOI REGIONECAM^^ 

DAGLI SPRECHI 
ALL’USO PRODIlniVQ 

LuneélltibembieemliX 

PalaaoRe<^-Sak)Pfnofiiri^-Fi^aPlìljl^-Hafi0 

Proientazione ai una iteeioa «ugll •ftoW cM 
prtmi tre anni di applleazlone delia Lefl^ M 
In Campania 

Introduce 

EUGENIO DONISB 

copognJppotPciCons^lfafteifÌQned9 
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ECONOMIA&LAVORO 


Il presidente della Repubblica esorta 
il Parlamento a varare norme antitrust 
Il presidente del Consiglio replica: 

«Ora sarebbe un provvedimento odioso.. 


Veltroni: «Palazzo Chigi dice cose gravi» 

Sulle concentrazioni De Mita contro Forlani 
Oggi in tribunale e nel consiglio a Segrate 
secondo round tra De Benedetti e Berlusconi 


Mondadori, Andreotd contro Cossiga 

Nasce un caso istituaonale sulla libertà di stampa 



Andreotti contro Cossiga II presi¬ 
dente della Repubblica Cossiga 
chiede una legge che garantisca li¬ 
bertà di stampa, pluralismo e diritto 
dei cittadini ad essere informati, in¬ 
contra Spadolini Ma AndreoUi repli¬ 
ca un prowedimento antitrust «se 
viene deciso a caldo è un provvedi¬ 


mento odioso» Veltroni (Pci) «Gra¬ 
ve la posizione assunta dal presi¬ 
dente del Consiglio» Suiraereo che 
li porta in Cile giudizi diametralmen¬ 
te opposti sul caso Mondadon e an¬ 
titrust di Forlani e De Mita Oggi se¬ 
condo round in tnbunale tra &rlu- 
sconi e De Benedetti 


ANTONIO lOUO 


■iROMA Al Quirinale non 
deve essere piaciuta affatto 
1 ultima, sulfurea sortita di An 
dreotU apparsa len mattina 
sulla prima pagina de La 
Stampa Fatto sta che nel po¬ 
meriggio li fido sottosegretano 
che presidia palazzo Chigi 
Cnstofon ha diffuso una nota 
con l evidente scopo di disin 
nescare il clamoroso conflitto 
istituzionale che nschia di 
apnrsi ai massimi vertici dello 
Stato Ma la frittata era fatta la 
nota di Cnstofon ha avuto 1 in 
volontario pregio di mettere 
sull avviso anche i distratti U 
clamorosa vicenda ha inizio 
nella mattinata di mercoledì 
quando la polemica sull assai 

10 Finlnvest alla Mondadon è 
all apice Cossiga si astiene 
naturalmente dal valutare fai 

11 specifici ma affronta le que 
stionì che essi pongono llber 
tà di stampa dintto dei citta 
dini ad essere infermati piu 
rallsmo informativo plurali 
sino imprenditoriale per dire 
che spera in una sola cosa m 
una legge del Paiiamento che 
renda concreta I attuazione di 

a uei pnncipi presidio della 
emocrazia A meno che av 
verte Cossiga iion si voglia 
cambiare sistema 
len mattina Repubblica nvc 
la che sull antitrust vi è stato 
un colloquio di un ora tra 
Cossiga e Spadolini Al Sena 
to martedì sarà ascoltato II 
garante della legge per 1 edito 


na mercoledì dovrebbe ri 
prendere la discussione sulla 
legge per la tv Ma la vera sor 
presa amva da La Stampa In 
terrogato sull antitrust An 
dreotti pnma nvendica una 
pnmazìa in materia ncordan 
do di aver presentato una leg 
ge nel 1972 poi dice «Se vie 
ne deciso a caldo è un prov 
vedimento odioso io so che 
la disciplina an(i trust va fatta 
E so che un disegno di legge 
in questo senso è già stato ap¬ 
provato al Senato (ma questo 
dev essere un refuso de La 
Stampa ndr) Con qualche 
modifica al momento oppor 
tuno può essere approvato 
anche dalla Camera» Accorre 
anche Piccoli «Sono d accor 
do con Andreotti il settore va 
regolamentato ma senza pre¬ 
cipitazioni frettolose» La nota 
di Cnstofon nel tentativo di 
spegnere la miccia accesa da 
Andreotti finisce con I essere 
irriguardosa verso il Quinnale 
maleducata verso il Pei Se 
mercoledì il Psi aveva acida 
mente nmproverato a Cossiga 
di non aver sostenuto i) dise 
gno di legge governativo sul 
ranlilrusl Cnstofori sostiene 
che quello del capo dello Sta 
to è «un irjiervento magistrale» 
perché alza il tiro rispetto alia 
polemica sulla vicenda Mon 
dadoii Che è come dire si ra 
gioni pure sui massimi siste¬ 
mi ma nessuno s impicci del 
la Mondadon Farlo infatti 
come (anno t comunisti «he 


vogliono cambiare il nome 
ma non perdono i vizi ci sta 
come I cavoli a merenda» 
Secco il commento di Walter 
Veltroni della segretena del 
Pei «bon Andreotti sostiene 
che non è urgente una regola 
mentazione antitrust del setto¬ 
re informativo Si tratta di una 
posizione grave che contrasta 
palesemente con i npetuti n 
chiami delta Corte costituzio¬ 
nale e con gli autorevoli ap¬ 
pelli che responsabilmente si 
sono levati in queste ore per 
ché venga disciplinato d mon 
do deinnformazione contro 
come in tutte le democrazie 
le posizioni dominanti 
Sulla vicenda Mondadon 
nella Oc si continuano a par¬ 
lare lingue contrastanti Sii!- 
1 aereo per il Cile Forlani nba 
disce che nei caso in questio¬ 
ne di singolare vi sono so|tan 
(0 le polemiche grottesche e 
anacronistiche di chi parteg 
già ora per I uno ora per I al 
tro Sul medesimo aereo De 
Mita nnfaccia al Psi di aver ap¬ 
pcstato la cosiddetta opzio¬ 
ne zero (divieto di incrociare 
il possesso di giornali o tv) 
per impedire alla Fiat (allora 
non in buona con via del Q>r 
so) 1 ingresso nella tv E ag 
giunge «Non si fanno legai od 
personam Adesso il problema 
pnncipale riguarda la regola¬ 
mentazione dei mercato della 
pubblicità Saranno settimane 
calde, la Corte costituzionale 
sta per decidere stavolta deci¬ 


de davvero Questa matena è 
come la riforma elettorale 
non CI sono accordi di gover 
no In questo caso ciascun 
parlamentare potrà votare 
davvero secondo coscienza» 
La legge si pone come assolu¬ 
te pnorità anche per |1 mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata 
Il Fracanzani per il quale il 
f^rtamento deve cxcuparsene 
subito dopo la Finanziaria 
Con la proposte dei deputett 
de d) fissare la soglia del 25% 
del monte complessivo dei n 
cavi del setlpre come norma 
antitrust polemizza 1 on Bas- 
sanmi con una lettera a Scoi 
Il Quel metodo d) calcolo, di 
ce Bassanmi é inefficace con 
b[oi mrsr 

Oggi altribunaÌejdiMPa(iP( 
secondo round tra ^rlusconi 
e De Benedetti |n tnbunale 
prima e nel pomenggio nel 
consiglio di amministrazione 
della Mondadon Per Berta 
sconi il consiglio (e una pn 
ma ordinanza de) giudice gli 
ha dato ragione) può solo 
convocare I assemblea oidi- 
nana degli azionisti per De 
Benedetti ^ può e si deve cqi)-) 
vocare l'assemblea straordina¬ 
ria phe potrebbe ren^iare a 
favore del) Ing^nere i rappor 
t| di forza. Sul versante sinda 
cale SI attenddno le decisioni 
della Federazione della stamr 
pa len anche i giornalisti del 
gruppo di Piesole hanno solle¬ 
citato «una glomata di lolla 
sull informazione» 



m ROMA Ecco, negli elenchi delia Loggia P2 
sequestrali a Castlglion FIbocchi iM7 marzo 
1981 che cosa scrive Ucio Celli su «Sua Emit 
lenza» «Beriuscgni SIMo Milano Indusfnaie 
Tessera 18)6 codice E)978 data 26178 
gruppo 17 fascicolo 0625 Versamento pér 
quote 1978 L lOOmila cop ricevuta dei 5 5 78 
n 104 bairato giallo» yi spiegazione E» sta 
per effettivo La cifra 1 vuol dire fratello masso 
ne |l nove sta per «enti vari» Le due ultime cl 
fre indicano I anno di iscnzione 1 gruppi di 
Celli erano 17 e Berlusconi faceva propno par 
te dell ultimo cioè quello diretto da Fabnzio 
Trecca ex dlngente della Cit la Compagnia 
italiana turismo Le ultenori numerazioni stan 
no a significare che Celli su Beriusconi aveva 
un fascicolo pedonale 
E ora la vicenda del (manziamenli e dei ere 
diti concessi a Berlusconi dal Monte dei Paschi 
di Siena SI tratta di operazioni del lutto no^ 
mali nel mondo dell imprenditoria ma è prò 
prio la relazione finale della Commissione par 
lamenlare d inchiesta sulla P2 a sollevare mler 
rogativi è a stabilire collegamenti con tutta una 
strategia della loggia di Lido Celli Basta infatti 
rileggere il famoso «Piano di rinascita democra 
lica» che Io stesso «venerabile» aveva presenta 
lo all allora presidente della Repubblica Gio 
vanni Leone per capire come I azione della 
organizzazione tendeva con chiarezza ad in 
debolire la televisione pubblica per rafforzare 
quella pnvata e a mettere le mani su più im 
portanti oigani di stampa Nella relazione An 
scimi SI paria di Berlusconi proprio dopo avere 
esaminalo tutta la «strategìa» piduista per «ac 
quisire» il gruppo Rizzoli Scrive la Anseimi 
•Non vanno peraltro trascurati anche altn inler 
venti con identici fini anche se di portata mi 
nore che la Loggia P2 pone in essere sia tram 
te il Banco Ambrosiano sia tramite altre ban 
che ove alcuni operatori (Genghini Fabbri 
Berlusconi ecc ) trovano appoggi e finanzia 
menti al di là di ogni mento creditizio Molti 
degli istituti bancari - prosegue la relazione 
Anseltui - al cui vertici risultavano essere per 
sonaggi inclusi nelle liste P2 non hanno effel 
tuato m mento opportune indagini ma I esi 
stenza dj una vasta rete creditizia per le opera 
zioni interessanti la loggia risulta provata dalla 
già citata inchiesta portata a termine dal Colle 
gio sindacale del Monte dei Paschi di Siena 
Che cos è esattamente questa inchiesta’ In che 
modo vi Si parìa di Berlusconi? Si tratta di un 
documento rinaslo supersegrelo per mesi e 
mesi e poi pubblicato nella sua interezza ne 


Cbmmisàone P2: «Al di là di merito» 
tutti quei miliardi a Silvio Beriusexini 



Parlando ieri a Strasburgo il presidente dell Abi Piero 
Barucci (nella foto) ha sostenuto che lo idcenano sul 
quale SI va costniendo I unione politica dei dodici paesi 
della Comunità è disarmonico per quanto nguaida le 
politiche di bilancio, i lassi d inflazione e la stiutlura del 
tassi di inteiesse» In ognicasQ però, perBaiucci il pro. 
cesso di integrazione economica va portalo avanti au. 
perando il falso obiettivo del semplice coordinamento 
delle politiche di cambio a vantaggio di una reale inte> 
grazione monelana che faccia intravedere da subito 
una istituzione centrale, dotata di poten vincolanti. 


Perrincidente La Exxon Corporation n- 

Ala cWa schia un azione penale 

fii piaantef U gravissimo Incidente 

ra Exxon nSCnil che comvol&e la superpe- 

in tribunale 

qujnò di petrolio le coste 
del Pnnee William 3ound 
È quanto sostiene il Wall 
Street Journal che cita .ambienti, vicini al gran giuri fe. 
derate nominato nel marzo scorso per fare luce sulle 
responsabriità della tragedia ecologica L eventuale rin¬ 
vio a giudizio potrebbe avvenire entro la Ime dell armo 
e SI baserebbe, con Ogni probabilità sull accusa di vio¬ 
lazione delle noime antinquinamento l| Clean Water 
Act ametmano prevede pesanti multe nei casi d> inqui¬ 
namento dovuh a negligenza Nei casi piò gravi, sono 
anche previste pene detentive fino a quindici anni 


Coperture ha società di assicurazioni 

a^curative americana Chubb Corpo, 

__._ ration ha raggiunto un in. 

PCT jOlln-VeinUreS tesa conia controparte so, 
sovietiche -Antica Ingosstrahh e cop 

la consociata londinese 
»lack Sea per olirlie co, 
pertura assicuraliva a so, 
cietà straniere impegnate m loini vemures in Ures Fino¬ 
ra gli assicuialori amencam hanno operato sul terreno 
delle naasicurazioni a vantaggio degli assicuratori del 
blooco sovietico La Chubb stipulerà le polizze, fisserà i 
premi e dividerà II nsehio con le società sovietica e lon¬ 
dinese operando sopraimtlo in relazione a |oinl ventu- 
res d| società americane, rtaltane e inglesi 


Più bassi Gli apporti statali al espi¬ 
ali aiuti 'sle sono diminuiti nel 

Sala.» W* «1'*^ 

siaiaii 1 660 sono passati a 

alle imprese '.36i,5 m'iMi «g» “«• 

flessione del 18* 6 quait- 
si.)eggs nella mlaàion» 
, della Corte dei conti sugli 

aiuti alle imprese nella quale |» precisa che gh apporti 
degli enti di gestione si riferiscono al fondo di dotazio- 
ne, alle obbligazioni, ai mpiui della 8anca europea in- 
vesUmenb con completo servizio a carico dello Stalo. 
Nel 1988 1 020 miliardi sono andah aU In, US all Etti, 
I8l,S all'Cfim, 2S all Ente cinema, 25 al comitato iHim- 
datore dell Eagat e gs all'Ente autonomo mostra d'pitte, 
mare 

t«$uzulii» Prosegue II boom delle au« 

l*3lltO ^ fuonstrada in Italia nel 

- iqese di novembre se m 

fUOnSuSMN 59no vendute 3337 con 

piUVCndUtal uritre^doostanIechepo^ 

^ tali totale nei primi undici 

toesi 89 0 36389 Lapa^ 
te del leone spetta al GÌ9ip» 
pone La SuBuki è Imprima in assoluto con il 29,649^ dei 
venduto in novembre Al secondo posto un^altrg dap- 
ponese U Mitsubishi con il 16$7% mensile Allerzojpo- 
sto la Rover assestata sui 12.41^delle vendite mensilt 


«Sua emittenza» o meglio Silvio Berlu¬ 
sconi non lo ha mai negato Era iscritto 
alla P2 di Lieto Celli m regola con la 
tessera e con le quote Da «palazzina¬ 
ro» milanese, in pochi anni con una 
sene di operazioni del tutto regolari, 
era diventato quello che è Da un uo¬ 
mo della P2 Giovanni Cresti, direttore 


generale del Monte dei Paschi di Siena 
aveva avuto decine e decine di mlIla^ 
di Una semplice coincidenza? Un ca¬ 
so’ La Commissione parlamentare 
d inchiesta sulla Loggia di Getli aveva 
affermato che a Berlusconi erano stati 
concessi decine e decine di miliardi «al 
di la di ogni mento creditizio» 


gli atti della stessa Commissione d inchiesta 
parlamentare sulla loggia di Celti II collegio 
sindacale della banca toscana si riunisce 1! 9 
ottobre del 1981 alle ore 15 30 per esaminare 
la situazione dopo che si è scoperto che il 
massimo dirigente deli istituto di credito il 
dott Giovanni Oresti (democristiano e fanfa 
mano di ferro) «Provveditore» ossia direttore 
generale è nella P2 Per questo motivo viene 
preso in esame tutto ) operato del dingente e 1 
crediti da lui concessi ad altri iscritti della Log 
già che $ono in buon numeio Tra questi ap 
punto Silvio Berlusconi La sua posizione ver 
so il Monte dei Paschi suscita negli ispettori 
della Banca moltissime perplessità che vengo¬ 
no espresse con chiarezza Ci sono state «rac 
comandaziopi» di Celli perché a Berlusconi at 
Inverso 1 azione di Cresti siano concessi «fidi» 
e finanziamenti straordinari’ Mai sono stati tro 
vati documenti che certifichino 1) fatto Ma un 
dato è certo Berlusconi appunto ha avuto de 
cine di miliardi «al di là di ogni mento crediti 
ZIO» Le cifre sono impressionanti e le vedremo 
via via Gli ispettori del Monte scrivono co 
munque nel loro rapporto poi inviato alta 
Commissione parlamentare d inchiesta «La 
posizione di nschio verso il Gruppo Berlusconi 
ha dimensioni e carattensliche del lutto ecce 
zionali Gli ispetton che hanno esaminato la 
posizione nella sua globalità ne hanno fatto 
un analisi accurata che ci consente di perveni 
re a conclusioni che dimostrano ) esistenza di 


WLAOIMIRO SITTIMBLLI 

un comportamento preferenziale accentuato» 
poi una prima tabella dalla quale nsuita una 
partenza creditizia di 3600 miliardi che arriva 
no nel 1981 a 14 200 Altre banche concedo 
no all industriale milanese fidi per circa 66 mi 
liardi di lire Dicono ancora gli ispetton del 
Monte dei Paschi «Si tratta indubbiamente di 
una posizione che suscita perplessità per il suo 
rapido progredire ed espandersi che alto stato 
non trova una ragionevole giustificazione se 
non nella fiducia e nella presunta capacità im 
prenditonale del Berlusconi chq in buona so¬ 
stanza ha sempre operato dal punto di vista fi 
nanziano contando su! beneficio derivante 
dalla crescente svalutazione della moneta e 
dalle condizioni del mercato edilizio panico- 
iarmente favorevoli a Milano per il tipo di co 
struzioni erte il Berlusconi realizza Quale il 
punto debole della situazione dei Berlusconi’ 
Potrebbe essere rappresentato - proseguono 
ancora gli ispetlon del Monte - da un conteni 
mento auspicabile nel paese della svalutazione 
e/o da un diverso indirizzo del mercato verso 
un tipo di costruzioni meno costoso e comun 
que da una diversa (peggiore) prospettiva di 
realizzo» Ma gli ispettori sottolineano anche 
altre circostanze in particolare quella dell a) 
largamento delle concessioni venftcatesi negli 
anni dal 1975 al 1978 (con 1 inizio delta gestio¬ 
ne del provveditore Oresti ndr) Viene poi sot 
tolineato I aumento delle concessioni per affi 
damenti e mutui proprio nel 198) sempre con 


Silvio 
Berlusconi 
(netta foto 
accanto) al 
centro della 
battaglia perla 
Mondadon su 
cui si è acceso 
uno scontro 
istituzionale tra 
il capo dello 
Stato Cossiga 
(malto a 
^nistra)eil 
presidente del 
Consiglio 
Andreottifln 
aito a destra) 




là gertionè CiesM L esaiqe è lungo e compie». 
«Q, Rte m airiva a)la conclusione che U totale 
deiiioWi aoootdaU « Beriuaconl, de pene del 
MofìtOi à di 48 miliardi e mezso Sempre nel 
1981, come «ottolmeaim gli stessi tapettbri, so* 
no perb 8i8 in cor^ operazioni per la eoncea- 
«mne di eitn 41786 miliardi di ine Scrivono 
sempre i «contmllqn» de) Monte lU tasso aippH- 
ceiQ alio sdàrio appare m genere pio favoievo» 
le rispetto e quello praticato ad alln tnutueri 
nello stesso periodo Inoltre il Berlusconi è sta¬ 
to facilitato stipulando mutui ai tassi del 5-6 
per cento per un perìodo più lungo di Quello 
concesso qd altra cltentefa» Eeggiungopo, 
condili e i dati che abbiamo segnalelo indi¬ 
cano chieramente una suuemone di esttemo 
favore nei confronti del b«.rìusconi che induce 
a sottolineare la possibilità ili future difficoU^ 

I finanziamenti concessi - si «•vince dal rappo^ 
to - sono andati a dieci srjcietà del gruppo 
Una proposta della filiale ruianese del monte, 
chiede anche la concessir ne di 350 miliardi In 
favore della «Telemiiano spa» L operazione fu 
portata a termine’ Non lo sappiamo II rappor¬ 
to più tardi Inviato alla Commissione d inchie¬ 
ste sulla P2 porta come si è visto la data del 9 
ottobre 1981 e lo specchio della situazione a 
quella data vede in pratica laconces^ne di 
mutui a Beriuacqni per oltre 90 miliardi di lire 
tra ottenuti e proposu Gh ispetton de) Monte 
sottolmeano e chiusura dei loro esami, che vi 
sono state trattative dirette tra il direttore gene¬ 
rale CresU (P2) e lo stesso Berìusconi (PÌ) 
Naturalmente nessuno è in grado di dite im 
non gli amministratori del gmppo) in qut^ 
modo e in quale direzione si siano svilqppati 
gli affari la nchiesta di aito mutui la resttluzkh 
ne.ia concessione di altn soldi la ttquidazikme 
degii interessi, ecc Tutto comunque deve e»* 
sere andato a buon fine e nell ambito delle 
normali attività tra una banca di primaria im¬ 
portanza nazionale e un industriale Me nel 
1981 dubbi, interrogativi e sospetti etano, co» 
me si vede da parte della Commissione d in¬ 
chiesta sulla P2 tutt altro che peregrini 
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Argentina «Ingannati consapevolmente» Al centro dello scandalo 

In estivo la(>eeWestminster privatizzaizioni e durezze 

una nuova per agevolare la vendita della «Dama di ferro» 

svalutazione alla British Aerospace contro gli aiuti pubblici 


H ROMA. A cinque mesi | 
daH'insediamento anticipato | 
del nuovo governo peronista e | 
dal varo di uno dei più drastici i 
piani di austerità, l'Argentina I 
é alla vigilia di una nuova I 
emergenza economica. Di ' 
(rpnte a questo progressivo 
deterioramento, il governo ' 
corre ai ripari e si prepara ad ' 
annuTKiare - forse domenica ' 
stessa ■- un nuovo giro dì vite, ' 
ne) tentativo di calmare il ner- ! 
vosismo dei mércati e ricreare ! 
un clima di fiducia .nella ge> J 
stipne deireconomia. | 

Si traUpmbl^ > a quanto j 
anticipano òggi alcuni òsser- , 
valori - di lina ennesima sva- ! 
lutaziorie d^jl'austra) (fra il 25 ! 
e li.3p%)i dopò quella massic¬ 
cia attuata a lùglio Kprso, per 
ridurre à) rnjnlmo lo scartò fra 
la parità ufficiale dollaro-au- 
stral e quella del mercato rie¬ 
ro che atluèiméntè sùpera il 
50' péV.cehto. L’éffettò imme¬ 
diato della nùovà svaiutazio- I 
ne, si còrnmèntai sarà vn ri- i 
tocco delle tariffe dei Séivni ' 
pubblici e ràurnerito del prez¬ 
zo dei combustibili. Ciò do¬ 
vrebbe consentire allo staff 
econorniCò. guidato da) mirii*' 
stro NestorRapanélll^di supc' 
rare i’erriérgènui e caliriare i 
mercati; 1)^ presidente' Carlos 
Saul Mènem avéVa esclùso fi¬ 
no a qualche giorno fa Tipotc- I 
si di ntocchi al suo piano eco- i 
nemico, ma poi^ dicono gli i 
osservatori, ha dovuto cedere-. i 
di fronte alla realtà. i 

Le preWsioni per ì nsullall i 
delle preannunciate misure i 
non sono de) tutto rosee. Le i 
nuove: misure monetarie c le i 
conseguenti stangate tariffarie, i 
M rileva,, provocheranno'una i 
nuova ondata recessiva: mag- i 
giore. disoccupazione, nuova i 
erosione dei redditi e ineviia* 
bili agitazioni wciall C'è già i 
chi parla di sindrome del 10 i 
dicembre», in v allusone alla i 
data inizialmente prevista per i 
il paszai|(b ' delpoteri dai- 
l'amministrazione Alionsin al 
nuovo governò foito datle eie- i 
cloni dello scoiao maggio, da* i 
la che fu anticipata ali'8 luglio i 
scorso, a causa deirimpro^r i 
so crollo .deil!ecònomta che‘I 

no fiatata nlfoi4-t«dot«Miltfu'-i 
po la rejalivaitabilltàtagglun*; I 
ta durante I prbni quattro mesi i 
del governo Menem :w:-a diver* i 
si fattori^quali H cieacente pe* I 
so del debito estemo^vmano* H 
vm speetiUtive di setiM) impe*' j 
gnau a bpicohare il program* i 
mg pi privatizzazioni annun*: i 
ciato < daL-governo, c la- crisi i 
e^ìlosè all'intemo vdel movi* i 
mento sindacale -che si è 
spaccato, e' pedino ripioche 
Ira potenti gruppi economici e { 
(a hoMlngMfiunge e 'Bom», i 
ispiratrice del piano economi* i 
co del governo, in cogestione | 
conil peronismoeconisetto* i 
ri tiberali. A questi fattori van* | 
iK> sommati gli effetti cor^iin* ! 
turali che r^^ntina sl.trasci*; i 
na da almeno quindici ^nii ;r I 
Fra le misure anticot^untu- 'l 
ralli a ^quanto hanno, detto I 
fonti giomalistiche, fì|pira una i 
ristrutturazione deirentòtigfit i 
te debito estero. Uno degli al'' i 
luali consiglieri di Menem; Al^ I 
varo Alsc^ray - leader della 
destra > liberale si prepaie*. 
rebbe a pres'iedcre un consi¬ 
glio economico e sociale, di 
cui farebbero parte un ex mi¬ 
nistro deli'economia ai tempi 
delta, dittatura militare degli’ 
anni Sessanta, Adalberl Kiie- 
ger Vassena, e l'attuale presi¬ 
dente della «Bunge e Bom». 
JorgeBom. 


F 


hbliWiKTi 


Il governo inglese ha agito di nascosto e quindi ha 
•deliberatamente ingannato» sia la Commissione 
europea che il Parlamento di Westminster nel con¬ 
cedere facilitazioni per un valore di circa 90 miliar¬ 
di di lire, durante le trattative per l'acquisto della 
società Rover da parte della British Aerospace. ù) 
scandalo che sta investendo le privatizzazioni del¬ 
la Thatcher in prima pagina sul «Guardian». 


UFIOBERNABEI 


■i LONDRA Le rivelazioni 
sulle manovre dietro la vendi¬ 
ta della Rover, ora al centro di 
uno scandalo di vaste propor¬ 
zioni. sono giunte al quotidia¬ 
no Cuardiah che le ha pubbli¬ 
cate in prima pagina. L'episo¬ 
dio ha gettato una nuova om¬ 
bra ,intorno alla politica delle 
privatizzazioni che il governo 
ò intenzionato a portare avan¬ 
ti anche con dei raggiri finan¬ 
ziari e mette in dubbio la stes¬ 
sa integrità del primo ministro 
Thatcher . che, , solo il mese 
scorso, ha duramente con¬ 
dannato quei paesi - partìco- 
tarmente l'Italia - che agevo¬ 
lano le loro industrie con il 
denaro pubblico: «Non è giu¬ 
sto dal punto di vista delia 
competitività». Dopo le rivela¬ 
zioni dì questi giorni è toccato 

E ropiio aH'inglese Sìr Leon 
rìttan, l’incaixato alla com- 
rpetitività presso la Commissio¬ 
ne euro^a, di ordinare l'a¬ 
pertura di un'Inchiesta. 

Fu nel marzo dei 1987 che 
tl governo annunciò di aver 
trovato un acquirente per la 


privatizzazione delfindustria 
Rover. La City e Westminster 
reagirono con stupore. L'offer¬ 
ta d'acquisto venne dalla so¬ 
cietà British Aerospace e l'uo¬ 
mo che fece le trattative col 
governo, il professor Roland 
Smith, oggi presidente della 
Ba, suscitò considerevole cu¬ 
riosità negli ambienti degli af¬ 
fari quando disse: «L'acquisto 
della Rover non ci costa prati¬ 
camente nulla*. Il governo an¬ 
nunciò che ta Ba aveva ricevu¬ 
to «il diritto esclusivo» di pena¬ 
re avanti la trattativa. All'ini¬ 
zio, la Ba si offri di acquistare 
la Rover per niente in cambio 
di un'iniezione di liquido» di 
750 milioni di sterline. Gli 
éspeni del ministero dell'Indù- 
stria e commercio consigliaro¬ 
no una vendita al prezzo di 
500 milioni di sterline. Il mini¬ 
stro fini per.chiedeie solò 2M 
milioni di sterline, ma la Bà ri¬ 
fiutò l'offerta. L'accordo ven* 
ne poi stipulato sulle basi di 
un'iniezione di liquido, dena¬ 
ro pubblico, di 800 milioni di 
sterline contro un p^amento 



da parte della di 150 milio¬ 
ni di sterline. Quando ^1 mini¬ 
stero dell'Industria e Commer¬ 
cio inglese pasi^ i dati alia 
Commissione di Bruxelles 
qualcuno non d vide chiaro e 
il governo accettò di ridurre 
l'offerta di liquido a 547 milio¬ 
ni di sterline; 

Ma poche, ore prima della 
conferenza stampa che dove¬ 
va annuncia;w la firma dell'ac¬ 
còrdo, una telefonata della Bo 
raggiunse Oowning Street e fu 
a questo punto che ulteriori 
facilitazioni «sottobanco» ven¬ 
nero offerte. È da qui che ora 
è nato fo scandalo. Il governo 


promise di rimbeusare alia Ba 
Il milioni di sterline, corri¬ 
spondenti al costo dell'acqui¬ 
sto delia. Rover, di pagare 5 
millont di sterline in contributi 
per un contralto leialivo al 
Columbia Space fteiect e di 
ritardare il pagamento dd 
milioni di sterline, un totale in 
concessioni de) va)cue dì ^ 
milioni di. sterline. Una som¬ 
ma che 1 giornali inglesi chia¬ 
mano «sweeteneo (addolci¬ 
mento), Queste coiK^iòni 
aU'ultimo minuto hirono poi 
tenute nascoste sia a) Parla¬ 
mento che alla Commissione 
europea, per non parlare dei 
contribuenti, trattandosi in 


fondo di un «dolce» pagato 
co) denaro pubblico, il leader 
laburista Neil Kinnòcit ha ber- 
s^tiato la Thatcher per farsi 
dire se 1) prernier era o no al 
corrente di ciò che.stava suc¬ 
cedendo, ma questo si è limi¬ 
tato a dire che, date le circo¬ 
stanze. il governo fece un otti¬ 
mo affare nell'interesse del 
pubblico perché la Rover era 
in deficit cronico. Un parla¬ 
mentare laburista ha dello: 
^on 600 milioni di sterline di 
debiti cancellali, 60 milioni di 
sterline di under^seiling e 38 
milioni di sterline di addolcì- 
menti, la privatizzazione della 
Rover non è stato altro che un 
furto legalizzalo». 

Con un drammatico cre¬ 
scendo di rivelazioni, i laburi¬ 
sti hanno poi letto nell'aula di 
Westminster Interi paragrafi 
dalla corrispondenza intercor¬ 
sa tra l'allora ministro dell'In¬ 
dustria e commercio lord 
Young e il presidente della Ba 
Smith. Nel luglio del 1988, un 
mese prima deH'awenuta pri¬ 
vatizzazione della Rotver, lord 
Young indicò tre possibili ma¬ 
novre •in ordine ascendente 
di rischio» per evitare che la 
Commissione europea venisse 
a scoprire, fra le altre conces¬ 
sioni tenute nascoste, anche 
quella dell'accordo sul paga¬ 
mento ritardato dei lÙ milio¬ 
ni di,sterline «dato che in tal 
caso la Commissione potreb¬ 
be richiedere il rimborso de) 
risparmio sugli interessi», per 
un valore di 22 milioni dì ster¬ 
line. 


Bozzi: accordi in vista con una mulrina^^^^ (cU pOCO) 

piccoli ma ìntemazkipal^ la disoecupai^e 
LàX^ àmcà ih Usa ’ in Usa: è al 5,4% 


La Cna sbarca negli Stati Uniti dove una delegazione 
guidata dal segretario generale Bozzi ha fatto la spo¬ 
la tra Harvard, il Mit e la Casa Bianca: «Abbiamo ri¬ 
scontrato molto interesse per l'esperienza ìtaUana di 
imprenditoria diffusa» commenta Bozzi. E già sono 
partiti ì primi contatti economici: una grande impre¬ 
sa multinazionale è interessata a un accordo di sub- 
fomitura. Insomma, piccoli ma anche intemazionali, f 


m ROMA. Incontri all'univer- 
sitàdi Harvard e al Mit, mea- 
•ting col «governatore Dukakis. 
audizione al Senato del Mas- 
:MchusettB,’. contatti con la fi¬ 
nanziaria dello Stato dei Ken¬ 
nedy incaricata di promuove¬ 
re lo sviluppo delle piccole 
imprese, incontro alla Casa 
Bianca con lo staff economico 
di Bush: fi l'agenda che per 
una settimana ha tenuto im¬ 
pegnata negli Stati Uniti una 
detrazione della Cna guidata 
dal spretano generale Sergio 
Bozzi, Che è tornata in Italia 
con nuove relazioni foriere di 
buone prospettive, ma anche 
con qualcosa di mollo con¬ 
creto: la possibilità di un’inte¬ 
sa con una grande multina¬ 
zionale che SI sta apprestando 
a forti investimenti in Italia (il 


nome é ancora protetto dal ri¬ 
serbo) e che è interessata a 
veriiicaie le possibilità di for¬ 
nire commesse ad una rete di 
specialisti artigiani. Insomma. 
di fronte ad un mercato che si 
fa sempre più globale le pìc¬ 
cole imprese corrono anch'es- 
se ai ripari e, senza timori per 
le dimensioni, cercano ili una 
strategia di gruppo la risposta 
a tanti problemi. £ le stesse 
associazioni, dalla pura rap¬ 
presentanza sindacale tendo¬ 
no ora ad allargare la loro 
azione fornendo alle imprese 
associate anche seivizi e strut¬ 
ture di iniziativa economica. 

■Negli Stati Uniti abbiamo 
trovato molto interesse per l’e¬ 
sperienza di imprenditoria dif¬ 
fusa esistente in Italia - dice 
Bozzi -. Sia a Boston sia a 


Washington aÙiianio valutato i 
la possibilità di collaborazioni i 
concrete con le piccole inh i 
prese americane, numerosissì- i 
me ma che stnwa hanno limr- 
tato la forò ópéra soprattutto 
al mercato interno. Puntiamo 
a reti associaUvei'a sistemi ter-V 
ritortali, a consorzi in grado di 
affermarsi all'estero. In settori 
Gradizfonali del made in Italy 
come piastrelle, tessile, arre- 
dameniò: ma anche in campì 
nuovi con rapporti di subfor- 
nibua: meccanica, macchine 
di precisione, agroalimenta- 
le». '. ' . 

Insomma^ dopo le prime 
aperture ad Est (cì sono già 
intew speciTiche con imprese 
polacche e Ungheresi) laCna 
•apre» o^ agli Stati Uniti; Con 
un ' piccola recriminazione: 
noii.essere stata coinvolta nei 
contatti economici durante la 
mila di Gorbaciov. Lo aveva¬ 
no chiesto ma Oe Michelis 
non si ò fatto sentire. «Qi chìe- 
deremó un incontro - dice 
Bozzi Dopotutto alcune no¬ 
stre aziende associate dì Reg¬ 
gio Emilia hanno già aggan¬ 
ciato varie imprese dell'Unio¬ 
ne Sovietica». 


a NEW YOR»L Negli Stari 
Uniti a novembre sòn cre¬ 
sciuti sia gli occupati che i 
disoccUpari, còl sakto'di un 
liew aumentò del ta^ di 
dlsoìó^ipazkme giunto in 
uri rrii^ d 5.4% ^ila forza 
lavoro (0,1%). L'gcxupaziO' 
ne civile com^riessiva ù a 
quota T17 milicmi 790mila, 
con una crescita di 241.000 
unità. 1 dtaoo^pati (che in 
ottobre erano calati di 
23.000 unità) sono 6 milio¬ 
ni 730 mila: 168.000 In pià a 
novembre. .v. 

Il tasso di disoemnta^ne 
accertato dal Dipartiinento 
de) la\óió deirAmirilinistra- 
zipne là leggermene Ih* ; 
feri^ è (méjfo'iHeyi^'d^^^ 
gli economtsri che parlava¬ 
no di un 5.5%. E il fatto che 
anche la cr^ìta dei posti 
dì lavoro è ^ta sopériore ai 
previsti 155.000. rafforza l'i¬ 
potesi che ]a F^jera) Reser¬ 
ve (la banca centrale) non 
deciderà di dlentaie il cre¬ 
dito, ovvero di non abbas¬ 
sare ì tassi d’interesse, per 
ridurre i rischi dì recessione 
che paiono allontanarsi. 


Del resto U.dato di novem¬ 
bre è migliore di quello di 
ottobre, quando l’occupa¬ 
zione complessiva crebbe 
di 89.000 unità. 

Vediamo dom'è andata 
riei vari settori non agrìcoli. 
In quello industriale dei be¬ 
ni di consumo ci sono 3.000 
lavoratori in meno (in tutto 
25 miiioni e mezzo), che 
calano ancor più neirindu* 
strìa manifatturiera (• 
27.000) in cui gli/occupati 
sono 19,52 milioni, dopo un 
calo di altri 16.000 lavorato¬ 
ri in ottobre. ' 

Il terziario invece va folte: 
con un aumento di 2)3.000 
posti di lavoro, ^prattutto 
grazie alia spinà del settore 
sanitario, si colloca a) livello 
di 83 milioni SOOmila occu¬ 
pati. 

In lieve flessione le retri¬ 
buzioni: la paga oraria negli 
Usa in novembre è stata di 
9,77 dollari, pari a 13.678 li¬ 
re l'ora, vale a dire 547.000 
lire per una settimana di 40 
ore. In ottobre era di 9,78 
dollari Fora. 
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Economia e Lavoro 


ABaden-Baden 

È morto 

Max 

Grundig 


Intervista al sottosegretario 
al Tesoro: «Neanche le Bin sono 
in vendita, altrimenti finirebbero 
in mano ai soliti pochi gruppi» 


«Tra le prime 10 banche al mondo 
ce ne dovrà essere una pubblica 
italiana: dalla partita non va esclusa 
la Banca Nazionale del Lavoro» 


I Partono i contratti privati 
I chimici già al via 
I metalmeccanici 
si affidano ai delegati? 


■■ROMA Max Grundig. uno 
dei grandi pionieri dell'indù- 
slna elettronica di consumo, è ■ ri 

deceduto la scorsa notte all’e- ## ■ H ■ v W M m B ■■ 

tà di 81 anni nell'ospedale %% M J II |^| | H || | 

statale di Baden-Baden. in se- A Ji JLWV JL A A 

guito ad una lunga malattia 
Max Grundig era nato il 7 

maggio del 1908 a Norimber- ^ ^ . 

ga. Neirarco di un trentennio j J • • 

da semplice pento elettronico /it 

divenne il più importante im- kfjl I II I 111 k j/jLJLJIII II 

prenditore del Vecchio conti- \AL K.AAWV'V/X XX 

nenie, da quando sì era asso- * 

ciato al suo collega e amico. ,, . . m « . , . 

Ludwig Erhardt. Insieme (on- n sottosegretario al Tesoro Sacconi mette un alt al- 
darorio l'impresa elettronica le mire egemoniche del presidente dell’Ina: Longo 
rifuribnim 7 n IS" P»* dominare la Bnl. In un'intervista al nostro 


«L’Ina non può dominaire la Bnl» i 

na < 

Stop di Sacconi alle mire demoniche di Longo i 


STIMNOBOCCONini 


■i ROMA. Tante false par¬ 
tenze. Una volta è stata la trai- 


che sembra dividere di più le 
altre categorie). Fllcea. Fieri- 


tativa sul costo del lavoro, ca e Uilcid puntano ad una ri- 
un'altra la pretesa di Pininfari- dazione articolata. Ma consi- 
na di mettere un tetto al sala- stente nelle quantità. Per i la- 
no, un'altra ancora le divisiORi voratori cosiddetti ^iomalie- 
tra i metalmeccanici. Per una ri*, quelli che fanno un solo 


no a distribuire più di 170 mi¬ 
lioni di apparecchi radio e te¬ 
levisivi in tutto il mondo e ren¬ 
dere famoso li nome della dit¬ 
ta. La loro avventura impren¬ 
ditoriale iniziò nel 1947 con la 
produzione del primo grande 
apparecchio radio dei dopo¬ 
guerra, la famosa -Heizel- 
mann-, che fu venduta in più 
di 1 milione di modelli. A que¬ 
sto successo commerciale se- 


giornale l'esponente socialista fa il punto sulla tra¬ 
sformazione delle banche pubbliche in spa e sul¬ 
l’Ipotesi - voluta da Mazzotta - di una Supercassa 
di risparmio. «Una banca pubblica collocata tra le 
prime IO del mondo». 


niaiiii-, CMC lu vciiuuta iii ufu - 

di 1 milione di modelli. A que- OILDO GAMPESATO 

sto successo commerciale se- , , i . ■ l ■ 

gul quello della radio portaUle " ''=88e Amato salvo poche eccezton. la cui 

«Boy» nel 1949 la leaaCTdaria trasformazione delle straordinarietà è data dal (allo 

«Tk-5* nel 1952 e i! primo tele- banche pubbliche in spa è che esse devono essere deli- 
visore a grande diffusione ancora calda di approvazione beraic addirittura da! Consi- 
•Zaubersp’K^cl» (specchio ‘n commissione «Mi auguro gito dei mmistn In ogni mo- 
magico) nel 1955. Max Grun- che il varo definitivo avvenga do, eventuali dismissioni de- 
difl cominciò la costruzione a tempi rapidi* dice il sottose- vono portare ad una public 
dtì suo impero non appena grelario al Tesoro Sacconi, company, cioè ad azionariato 
terminata la seconda guerra delega per il credito. Tuttavia, diffuso senza posizioni domi- 
mondiale, nel 1945, con 42 obiettiamo, non é che il dibat- nanti di singoli azionisti o di 
impiegati e una piccola lab- tito in commissione abbia fat- firuppi dì azionisti privati. E 
brica nei pressi di Norimber-' io v^ere cose motto edifican- P°f sottolineare che il 
ca, un’impiesa che nel 1980 ti. C’è stato un momento in provvedimento è stato reso 

Impiegava 40mila operai e su- cui te posizioni, soprattutto -.. 

parava un volume di aff^ di 3 fieHg qc, cambiavano al ritmo 



giosa cotKcntrazione che sarà 
faticoso realizzare anche per¬ 
ché SI tratta di superare le mol¬ 
te sovrapposiz'ioni esistenti. 

Un'altni supcrdl cui ri è par¬ 
lalo In queste settlnane è la 
topercassa di Mazzotta. 

\jt casse di risparmio sono ra¬ 
dicate nelle economie locali, 
una prospettiva da preservare. 


I /~\T^ ragione o per l'altra, l'autunno turno, {'obiettivo è di arrivare 

lfm\J dei contratti non è mai riusci- alte 38 ore settimanali. «Obiet- 

to a partire. Stavolta, però, tivo da raggiungere-continua' 
sembra essere propno la volta Cofferatì - rendendo operati- 

soggetti non può non essere ia buona. E il via - proprio come ve te riduzione conquistale 

Bnl. L'ina non può dunque es- nella scorsa tornata contrai- nei vecchi contratti, più altre 

sere l'azionista di rifenmenlo: tuale - lo daranno i chimici. Si venti ore di riduzione all'an- 

può partecipare all’operazio- pu5 anche indicare una data no». Per i «turnisti*, quelli che 


sere l'azionista di rifenmenlo: tuale - lo daranno i chimici. Si venti ore di riduzione all'an- 

può partKipare all’operaio- pu5 artche indicare una data no». Per i «turnisti*, quelli che 

ne. non diventare il proprietà- pg, l’inizio della stagione: do» lavorano negli impianti a ciclo 

no della Bnl. podomani. Lunedi, infatti, a continuo, la proposta è for- 

E I rapporti con TlnpsT Le Montecatini si riuniranno gii mulata cori: 229 giornate >#• 

azioni Bnl non passeranno 820 delegati deila Filcea, Fieri- voraiive all’anno. Che equival- 

più alla Cassa depositi e pre- ca, Uilcid (si chiamano cori gono ad una seMmana lavo- 

stltl. Polo congelato? Ig organizzazioni dei chimi- rativa di 35 ore. «In mente - 


rativa di 35 ore. afn mente - 


Ma esse devono superare il Tra Bnl ed tnps vi possono es- ci). L'assemblea durerà due prosegue il s^retario della 
campanilismo e la piccolissi- sere utili sìneigie operative, pe- giorni e al termine sarà votata Filcea-abbiamo uno schema 
ma dimensione con una strut- raltrq già oggetto di molti col- la piattaforma. Che subito sa- di questo tipo; tre giomi di la- 
tura di gruppi capaci di prò- icqui Per ii momento le azioni inviata all'associazione del- voto e due di riposo*. Se pas- 
durre I servizi alio svili^po del restano al Tesoro anche se tl imprese pubbliche (l’A- sasse quest’idea, te imprese 
lealismo produttivo. E quindi problema del conferimento ad sap) e a quella delle aziende sarebbero costrette a creare 
ndut|ivohprogellod.chipen- un soggello ffesibi e in un se- o™.,. .'FedetohimicaV una .nuinla sauadn. nelle 


sa ad una supercassa che ridu- condo momento dovrà forse 

ce tutto it resto a meri sportelli essere affrontato. In ogni mo¬ 
ri servizio di un'unica intelli- do. poiché il futuro, delia Bnl .... 

genza centrale, ftenso invece a dovrà essere amministralo di- quella che staruio ^ ^tro puntonlHw^ L obtet- 

dei gruppi, una decina al mas- rettamente dal governo e dal stenendo i metalmeccanici. I tivo 220nUla lire mew- 

simo, o^anizzati ciascuno co Parlamento non sì poteva la- chimici, infatti, da tempo sono Un 12,5» in più rispetto al se¬ 
me una holding, cui te sciame la decisione a due sog- riusciti a varare una bozza di lark) attuate, infine (sia chia- 


un mggello Ifesibile in un se- (Federcbimica). 

u diKussione a Monlecati. 


private (F^erchimica). una «quinta squadra* nelle 

La discussione a Montecati- fabbriche a ciclo continuo, 

ni sarà sicuramente mollo più c<hi riflessi sull’occupazione. 


miliardi di marchi (2.190 mi¬ 
liardi di lire circa). 

Il 1" aprile del 1984 cedette 


del tempo in primavera. Non 
è apparso nemmeno chiaro 
quanto il governo intendesse 


poi vorrei sottolineare che il 
provvedimento è stalo reso 
possibile anche grazie al con¬ 
corso unanime di tutti i gruppi 
parlamentari*. 

Dunque, niente voglie priva- 
tUtlcbe net governo? 

La propnetà pubblica è indi¬ 
spensabile innanzitutto nelle 
banche che contano. Anche in 


partecipano accedendo a quei getti anche se pubblici come piattaforma unitaria, nobii- 


servizi più sofisticali che non Ina, Inps». 


it controllo delle banche ad Ci vuole un piano regolatore 
azionisti di comando concen- deile grandi aziende dicredito; 


is. u quanto il governo intendesse tUUche nel governo? 

la direzione della Grundig alia diffrute» il nrìnrìnin dHia <p. i .a i-ì.i x j- 

Philips, anche se conliollava il ‘ ^ propnetà pubblica è mdi- 

68,5'X del capitale. Max Grun- banca-imfwsa. E spensabtte innanzitutto nelle 

dig da allora si ritirò dal mon- *ul controllo pu^ banche che contano. Anche m 

do Imprenditoriale nella sua sistema bancario le quelle non interessate dalla 

proprietà a Manenhalden. nei cose sono state molto Hnean. legge Amalo il governo inten- 

pressi di Baden-Baden, per contrario, credo che si de conservare la maggioranza 

trascorrere gli ultimi due anni sciolto un rnxlo politico pubblica delle baiKhe Iri. Ciò 
deila sua esTsteru.a insieme al- molto importante: la decisio- è particolarmente importante 

la consorte Ftancesca Chantal ne di mantenere il controllo in una situazione in cui priva- 

e alia figlia di otto anni, pubblico sul sistema bancario lizzare significherebbe cedere 


trati nei soliti grandi gruppi, va 
garantita l'autonomia della ge- 


esse compongono un mosaico 
in cui it mcwimentodi una pe> 


sarebbero in grado di produrre Slamo vicini a Natale arriva- vendicazioni verrà corretto (si 

in proprio. 1^ nomine? E Che tipo di dice che la richiesta sufi'orario 

SI discute molto di Bnl e del- wnmiiw t Sf sarà un po'accentuata), ma il 

lina pigliatutto. to balletto q>artÌtoi1o? ptù é già (atto. Prima di vedere 

Intanto dobbiamo risolvere il Questa stagione di nomine ac- chiederanno, una p^ 

«pnmum vivere*. Abbiamo vo- quista un valore diverso dal sul metodo con cui ij 

luto ricapitalizzare la banca passato: dovremo nominare sindacato vuote gestire tutti i 
con il concorso degli azionisti amministratori consapevoli passaggi della vertenza. Una 
già presenti proprio perché ii delia riorganizzazione da fare, premessa, insomma, sulla de- 


I mente que) pacchetto di ti¬ 


ro: senza alcuna gerarchia 
nelle rivendteailoni), 1 diritti. 


stione bancana da qualunque dina crea io scombussoiamen* 
interesse potenzialmente con- to delle altre. L'obiettivo è 


blico del sistema bancario le quelle non interessate dalla 
cose sono state molto linean. legge Amalo il governo inten- 
contrario, credo che si de conservare la maggioranza 
sia scipito un nodo politico pubblica delle banche Iri. Ciò 


fliggente. 

Lo Stato ha deciso di mante* 
rere 11 contf’oUo delle ban¬ 
che. Ma 11 presente è Indi¬ 
fendibile. Tutd concordano 
nella necesriU di una rior¬ 
ganizzazione profonda del 


creare un pesce p«o|a, cioè un luto ricapitalizzare la banca 
soggetto ba^afK> di tnaggto- ^on il concorso degli azionisti 


ranza pubblica che sì possa 
collocare tra i {^i 10 del 
mondo. 


vendicazioni verrà corretto (si II sindacato vuote tutelare 
dice che la richiesta sufi'orario quelli delle «faKe dèboih' dei 


Intanto dobbiamo risolvere il Questa stagione di nomine ac- 
«pnmum vivere*. Abbiamo vo- quista un valore diverso dal 


sarà un po' accentuata), ma il lavoratori e ne vuote conqui- 
più é già (atto. Prima di vedere stare uno per sè: il diritto ad 
cosa chiederanno, una pre* Intervenire sulle scelte tirate- 
messa sul metodo con cui il giche delle imprese, 
sindacato vuote gestire tutti i Se i chimici hanno qualco- 
passaggi della vertenza. Una sa forse da «limare» r«eila kHo 
premessa, insomma, sulla de- piattatenna. i metalnwccanic) 


governo non ne ha ancora de- Essi non dovranno frenarla per mocrazta che dovrà r^lare il devono ancore tutta costrute 
ciso il futuro. Quando parlo di difendere la propria posizione rapporto tra organizzazioni e la: Neanche gli ulttrni Incorici 


^ concentrazioni per avere una prò tempore ma obbedire ad 

peniu.Qnalèlatsanpef? banca pubblica collocata tra le una missione più generale di 

Penso ad una grande e corag- prime 10 del mondo uno dei riorganizzazione del sistema. 


lavoratori. E verrà proprio dà 
qui. forse, una delle novità più 


tra te aegKterie hanno diate 
buoni frutti Ma se a Cono 


Il Secit presenta a Formica un decalogo per battere l’evasione 

Gli 007 del fisco: «Stop ai privile^ 
Subito una norma antieludone» 


Basta con lo sUllicklio di ciicolari e nonne fram¬ 
mentate. Per combattere l'evasione servono regola- , . . , ... - ^ . 

monti aonomli n corti In nartirnlon. « nret-aanx « po«ata rendono dilli- chieste a volle possono non stretto numero di soggelu. 

menti generati e Mrn. in pamoim e necesraria cj|,„CT,e leggibile ll quadro inquadrarsi net disegni gene- spocilKamente nel settore Ir- 
11113 nomiA cnc pOltLdl C0nt6nìni6ni0 so non su eli- generale Imposìuvo e quello fall*. P®8*-«piccola evasione di 

minazione deU'elusione (iscalo- E il .decaloso pre- delie singole posizioni fiscali*. Ma per raggiungere questi niassa» andrebbe, invece, 
sentalo dal Secit, il corpo dei superìspettorì tributa- Un® situazione che, secondo obiettivi servono uomini e conttastata con w più esteso 
rt al minicrin Pnrmira Oli 007 H0I fl«*n rhiorinnn il Secit, «favorisce anche teno- mezzi. E le forze a disposizio- impilo di procedure auto- 

meni dillicilmente controllabi- ne del Secit, si sa, sono ridico- ( wpenspeltori 

anche una più efficiente organizzazione del lavoro. n qi «vaslone indotta nelle ca- le se si paragonano aita di- chiedono MKhe una maMkv 

tegorte contigue a quelle age- mensione del fenomeno del- «clettivtlà del contmioso, 

_ volate*. Viene quindi chiesta l'evasione fiscale in Italia. Pra- ’?•, concentwione 

■AQIASACCNI anche «una norma generale di licamente sdegnato dai pre- inzolfi mM^iorerilSm 

chiusura anUelustonc*. Più in decessori di Formica al dica- J ,"l^8»ore 

■IROMA. Confortali dal bai- effìctente organizzazione del generale i superispeltori per stero delle Finanze, Cava j ' 

taglieri propositi annunciati lavoro sui territorio nazionale assicurare certezza e traspa- prima e Colombo poi, il corpo qeH'amministrazione finanzia- 

dal ministro Formica, scendo- che porti ad un maggiore con- ronza ai rapporti tributari re- del superispettori ora gode di deH’SS nei settore 

no in campo gli 007 deMisco. trolio verso te aree a •maggkv clamano norme (tiù chiare e maggiore attenzione. Sembra, delle Imposte dirette sii uffici 

Chiedono di porte fine allo rìschio*, con in testa i contri- soprattutto complessive «per infatti, che Formica entro la fi- Nord^uelii del Meridlo- 

stillicidio di circolari, risoluzte- buenti Irp^. Quello redatto non lasciare spazio ad inter- ne dell'anno nominerà 6 nuo» assorbivuro rìspettivamen- 

hi, diréttive che finwa a poco dal Secit, il corpo dei superi- venti plurimi deH'amministra- vi ispettori che faranno salire tett41.9%edil34,2%ddtota- 

o nulla sono servite: vt^iono, spettori tributari, è un vero e zione finanziaria*. Ecco che l’organico dei Secit a 44 mem- le degli addetti, menUe te 


esenzioni, eccezioni e regimi non a singoli ^gettì o cale- 
speciali, in quanto per dìmen- gorie economiche le cui ri- 


non a singoli ^gettì o cale- franti nelle aree di più rilevali- 
gorie economiche le cui ri- te evasione da parie di un ri¬ 
chieste a volte possono non stretto numero di soggetti. 


■AQLASACCNI 


■IROMA. Confortati dai bat¬ 
taglieri propositi annunciati 


Chiedono di porte fine allo rìschio*, con in teste i contri- 
stillteidio di circolari, risoluzte- buenti Irp^. Quello redatto 


soprattutto complessive «per infatti, che Formica entro la fi- 
non lasciare spazio ad inter- ne dell'anno nominerà 6 nuo» 


ni, diréttive che fìnwa a poco dal Secit, il corpo dei superi- venti plurimi deH'amministra- vi ispettori che faranno salire 


o nulla sono servite: vogiteno. 
invece, veri e propri regola- 


spettori tributari, è un vero e zione finanziaria*. Ecco che l’organico dei Secit a 44 mem- 


menti che servano al «mieni- che ora è al \^te del mini- _ . __ __ 

mento, se non alla graduate suo delle Finanze. cit, maggiormente tutelalo il problema però non è solo di rispettivamente al M.4X ed ai 

eliminazione di quel pertico- Al primo posto, dunque, ii contribuente anche sotto 11 quantità, è anche di migliore 25,9%. Questa te ricetta: Un¬ 
tare fenomeno costituito dal- Secit pone te questione deli'e- profilo penale. Dovrebbero utilizzo del personale. Nel suo corsi su base regtenBle, ridu- 

l’etusione fiscale, ovrero l’eva- lustene. E chiede ii conteni- poi essere emanate circolari decalogo antlevasione il Secit zione de) numero degli uffici 

stene consentita per le^: mento, se non la graduale periodiche rivolte però «alla alferma che gli Sforzi vanno ed una più produttiva ripaiti- 

esigono una più funztenale ed esclusione delle «numerose generalità dei contribuenti e concentrati «su controlli pene- zione delle risorse umane». 

Cera una volta la dttà siderurgica 


proprio decalogo antievastene con dei veri e propri r^la- bri, awìcinarteos cosi all'or- quota delle dichlvazteni pie- 
che ora è al \^te del mini- menti verrebbe, secondo il Se- genico previsto, pari a 50. li untate era nelle due aree pari 


■i TERNI. Motherwell è una 
città detta Scozia. Era una cit¬ 
tà sideniigica, nata e cresciuta 
attorno alla lavoraztene del 
ferro e deU'acciaio. piena di 
ciminiere e di fumo, Oggi non 
è più cosi. In alcuni dei ca¬ 
pannoni un tempo occupati 
da magli e presse ora c'è una 
specie di centro termale con 
vasche, piscine e piste di pat¬ 
tinaggio: acqua e ghiaccio, e 
tutt’ìnlomo verde. Anche nella 
regione bagnata dal fiume 
Emscher, in Gennania. tra 
Dortmund e Duisburg, c'erano 
molte fabbriche, e molti cana¬ 
li che alimentavano macchine 
e fonderìe. Oggi quei canali 
sono tornali dei rusccUi, gii ar¬ 
gini di cemento sono sparili e 
sono rispuntati quelli naturali, 
ricchi di alberi e cespugli. U 
chiamano, con un orrendo 
termine, «linaturalizzazione* 
e. più che una rivincita della 
natura sull'industria, assomi¬ 
glia a un destino ineluttabile, 
quello delle città sideiu^iche 
e degli uomini che ci tevora- 
no: anzi che ci lavoravano. 

Un convegno intemaziona¬ 
le, svoltosi a Temi nei giorni 
scorsi, ha provato ad interro¬ 
garsi su questo «festino*. Il 
confronto era a scala euro- 


«Vendo Bagnoli*, canta Edoardo Ben¬ 
nato in una sua canzone. Ma. para¬ 
frasando lo stesso Bennato, non sono 
solo canzonette. Sul destino di Ba¬ 
gnoli, sulla sua «vendita», in seguito 
alla decisione della Cee di chiudere il 
centro sideiu^ico napoletano, i gio¬ 
chi politici sono ancora in corso. E, 


comunque, nel caso di chiusura o di 
riconversione, che ne sarà dell’enor¬ 
me area urbana che si libererà? Un 
convegno, svoltosi a Temi, sul tema 
delle «Città siderurgiche», organizzato 
dal Comune, dalla Regione Umbria, 
dalla Cee e con la collaborazione 
deU’Ilva, ha cercato risposte. 


pea, anche se le attese erano 
in gran parte puntate sulla 
sorte dei centri siderurgici ita¬ 
liani. Bagnoli in lesta. Diciamo 
subito che ritrosie certe non 
ne soix> venute e. del resto, il 
problema, come si dice, è po¬ 
litico. Ed anche se la presenza 
di amministratori e tecnici del¬ 
le città interessate (Genova, 
Temi. Napoli e Taranto) e di 
alcuni dingenti dei settore si¬ 
derurgico e industriale (Uva e 
Italimpianti) faceva sperare in 
qualche ItKlicaztene di per¬ 
corso per risolvere la crisi, te 
attese sono andate deluse. 
Anzi, te ipotesi e gli studi pre¬ 
sentali sull'uso delle aree «di¬ 
smesse* hanno aumentato la 
confiiskMie. Ftogettl talmente 
massima», studi ed ipotesi 


DAL NOSTRO INVIATO 

nCNATO PALLAVICINI 

talmente «preliminari», dai 
quali non si è ben capito se 
prevalesse una sorta di indiffe¬ 
renza prc^ettuale buona per 
tutte le soluzioni, o se (senza 
far torto alla buona fede dei 
prc^ttisti) in realtà quei pro¬ 
getti fossero il classico fiore ai- 
l'occhiello per celare soluzio¬ 
ni già precostituite e di ben al¬ 
tro tipo. 

Non è un casuale se pro¬ 
pno il caso Bagnoli sta stalo il 
meno trattato ed il più vago, 
Qui, l'ambiguità dì fondo, l'as¬ 
senza di decisioni certe da 
parte del governo sul destino 
deirarea (reindustriallzzazio- 
ne o definitivo cambio di de¬ 
stinazione) hanno contribuito 
airindeterminatezza. A tal 
punto da far si che io stesso 
Carlo Ripa di Meana, commis¬ 


sario Cee airAmbiente, tirasse 
le orecchie al governo e all'I¬ 
talia, responsabili di continua¬ 
re a «sfumare» sulla decisione 
della Comunità di chiudere 
Bagnoli. E non hanno convin¬ 
to le rassicurazioni del vicedi¬ 
rettore generale deli'Itva, Gior¬ 
gio Zappa, sulle potenzialità 
di Napoli e su una sua presun¬ 
ta vocazione industriale che 
garantirebbe, comunque, 
sbocchi occupazionali alte 
migliaia di 'lavoratori interes¬ 
sati alla chiusura del centro si- 
deru^ico. Certo, Napoli e Ge¬ 
nova, per tradizione e storia, 
non sono assimilabili ad altre 
città sideni^iche come Temi, 
Piombino e in parte Taranto, 
città monofunzionali, cresciu¬ 
te su quei tipo di attività indù- 



importanti deli'asaemblea di Trteste *• dove hanno lede i 
Montecatini. Spiega Sergio vertici di FMn, Firn e Ulte*-ai 
Cofferati, segretario dei chimi- segna il paaio, il reato dèi airi- 
ci Cgi) (in una dichiarazione dacato non ala le mani io. 
all’agenzia «Italia»): «L'asaem- mano. UalOD Momp I inetel’ 
blea eleggerà nome per nome meccanici muaneal hanno. 


blea eleggerà nome per nome meccanici muaneal hanno, 
la delegazione alla trattativa*, presentalo te lorp bozza di, 
Una volta tanto, insomma, il ptettatoinwi unitaria, Un'kted 
contratto - se si farà - nqn a*r contagiosa. I delff^ dèH'Aci' 
rà il (nitto4elfe atehimte degK) »lnl6no»tica, dèU’fiaiiifl,; d^ani 
«stati maggiori* tiel sindacato' 'RankXèiox^delteSi«DQns.di^ 


e della Federehfmica. 1 del%s' .Romalwnnacbteato aioin^- 
gati saranno direttamente pio- cati provinciali di farti promo- 


tagonisti della vertenza. 

Cosa chiederanno 1 due¬ 
centomila della Montedison, 
dei petrolchimici, della Pirelii, 


tori di im’asiembMa- Se te 
piattafonna non te. fanno te - 
segreterie, dicono in una tette¬ 
rà, te posaono sempre fare i’ 


Emilie CPiombo 


eie? Nella loro piattaforma d delegati. E c'è da iteoidve*' 
sono sostanzialmente Ire capi- che l'iniztettva romana parte > 
toli: il salano, i'orerio, ì diritti, da aalende lutto ad altisima 
Orario (che è l'Mgomento qualificazione piOfesslonate. ' 
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CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


striale; e dunque più difficil¬ 
mente riconvertibiii. 

La questione affrontala a 
Temi è un tema Uoppo com¬ 
plesso per potersi aspettare 
soluzioni da un convegno. Ma 
un merito il convegno di Temi 
almeno lo ha avuto; quello di 
mettere in chiaro aicunt punti. 
Efficacemente e sinteticamen¬ 
te io ha fatto, tirando te con¬ 
clusioni, Bernardo Secchi, ur¬ 
banista e docente aii'Universi- 
là di Venezia. Le aree Indu¬ 
striali dismesse (non solo si- 
derumìche. basta pensare al 
Ungotto, alla Bicocca, a Novo- 
il) sono un «problema*, quel¬ 
lo dei c<Kto sociale che ia 
chiusura degli impianti ri por¬ 
la dietro. Ed è da questo pro¬ 
blema che bisogna sempre 
partire. Ma le aree dismesse 
sono anche una «oexastone» 
per tornare a pensare in gran¬ 
de sulla città, per costniire e 
prefigurare soluzioni attendi¬ 
bili ma aU'aUeua dei compi¬ 
to E Secchi ha tiralo fuori una 
parola caduta un po’ in di¬ 
sgrazia: egemonia. Quella del- 
l'interesse pubblico e delle 
amministrazioni per determi¬ 
nare uno spostamento de) ri- 
sterna dei valori nella società 
e nel lenilono. 


e ICTO, di durata 6 anni, hanno godi¬ 
mento 18.12.1989 e scadenza I8.I2.I99S. 

• I possessori hanno facoltà di otte¬ 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 18 al 28 dicembre 1992, pre¬ 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
delia Banca d'Italia dal 18 al 28 novem¬ 
bre dello stesso anno. 

• I Certifìcati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12^0% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d’Italia e delle aziende di ere* ^ 
dito entro le ore 13,30 del 13 dicembre. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita ai» 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o supe, 
riore; 11 prezzo risultante dalla procedale 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 18 dicembre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi¬ 
lioni. 


Kenoao ai prenotazione per il pubblico: 
fino al 13 dicembre 

Prezzo base Rimborso Rendimento annuo rispetto al prezzo base 

Lordo Netto 

QM -| ^ 3° anno 14516% 1253^% 

6 ..» 13,64% 11,90% 


l'Unità 

Sabato 
9 dicembre 1989 
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Su Nettuno 
venti 
aUOkm 
airora 


Su Nettuno, il pianeta più lontano del sistema solare, spira- 
no venti ad una velocità doppia rispetto a quella del suono 
che è dì \ .200 chilometri. Lo hanno detto scienziati del Oet 
propulsion laboratoiy»di Pasadena (California) dopo avere 
esaminalo alcune fotografie mandate dalla sonda spaziale 
«Voyager 2*. ■£ il vento più fotte sinora osseivato in tutto il si¬ 
stema solare», ha detto Edward Stone, uno degli scienziati 
che seguono il «Voyager 2>, da 12 anni nello spazio. L'analisi 
computerizzata delle immagini ha anche dimostrato che su 
Tritone, una delle lune del lontano pianeta, vi sono almeno 
quattro vulcani di ghiaccio in attività. Trìtone è il terzo ogget¬ 
to celeste del sistema solare ad avere vulcani. Gli altri due 
scmo la Terra e il satellite di Giove «lo», ma gli scienziati so¬ 
spettano che anche dietro la cortina fumogena in cui si na¬ 
sconde Venere vi siano vulcani. L'altissima velocità del ven¬ 
to su Nettuno rende perplessi gli scienziati che non hanno 
ancora una plausibile teoria per spiegare il fenomeno. 

il cardiologo Cesare Barto- 
relli, professore emerito di 
Clinica medica deirUniversi- 
là di Milano, ha ricevuto il 
premio «I maestri della me¬ 
dicina italiana» per il 1989, 
istituito dalla Farmitalia Car¬ 
lo Erba. Bartorelli, ricercato¬ 
re e clinico, si è dedicato a 
lungo agli studi sulla circolazione sanguigna, con particola¬ 
re nferìmenlo ai fenomeni di fisiopatologia cardiocircolato¬ 
ria, e si devono a lui contributi importanti nel campo dell'i¬ 
pertensione. Attualmente è direttore dell'istituto di ricerche 
cardiovascolari del Centro cardiologico di Milano, presiden¬ 
te della Lega italiana contro l'ipertensione e presidente ono¬ 
rario di Quella mondiale. Il premio, annuale, che consiste in 
una medagiia d'oro e in quaranta milioni dì lire, sì avvale dì 
una formula interessante, perché prevede che l'intera som¬ 
ma in denaro debba essere devoluta, su designazione del 
premiato, ad un giovane ricercatore per una borsa di studio, 
che in questo caso va a Marco Guazzi. 


Al cardiologo 
Cesare Bartorelli 
«I maestri 
della medicina» 



L’alcol 
ramale 
al cuore 
dei maschi 


Gli alcolisti maschi di mezza 
età corrono più rischi degli 
astemi di soffrire di Ingrossa¬ 
menti del cuore. Le donne 
invece non sembrano risentirne. E il risultato di un'indagine 
condotta negli Stati Uniti dairepidemìolc^ Terì Manolio. 
dell'Istituto nazionale per la salute, sui dati statistici raccolti 
in 30 anni nel cosiddetto aStudio Framingham». Dati basati 
su un cainpione di 1.968 uomini e 2.505 donne di età com¬ 
presa tra ii 17 e i 90 anni. Manolio afferma che più si beve, 
maggiore è il rischio di essere colpiti da un'allargamento del 
ventricolo sinistro, quello che pompa il sangue; il fenomeno 
si manifesta anche con l'assunzione regolare di piccole 
quantità di akol, a partire dai tre o quattro bkchien di be¬ 
vanda alcolica, e raùiungc il massimo grado di pericolosità 
se si é obesi o si soffre di pressione alta. L'inflrossamento del 
ventricolo sinistro comporta problemi quali le aritmie e gii 
arresti cardiaci. Al contrario gli effetti benefici dell'alcol sem¬ 
brano essere molto limitati. Negli Stati Uniti ci sono ufficial¬ 
mente 10 milioni di alcolisti, ma il numero reale dovrebbe 
avvicinarsi ai 20 milioni. 



Il primo test che permeile di 
individuare danni alle arte¬ 
rie prima che diventino scle¬ 
rotiche è stato messo a pun¬ 
to da ricercatori dell'Univer¬ 
sità di Harvard. Il nuovo te¬ 
sto è basato suirèsame del- 
rendotello, la sottile'parete 

--:-;-i di cellule specializzate che 

riveste l'intemo delle arterie. Il nuovo tesi ha messo anche in 
evidenza per la prima vòlta negli esseri umani uno stretto le¬ 
game ira livello del colesterolo e isp^imento delle arterie. 
Al paziente viene iniettata neH'aTteria coronarica una so¬ 
stanza chimica che rende il vaso sanguigno visibile ai raggi 
X. Subito dopo viene iniettata acetìlcoTina. sostanza che per¬ 
mette di capire se l'endotelki è normale o no. Se l'endotelio 
è nòrmale, racetiicotina dilata il vaso sangu'^no; se c'è inve¬ 
ce un danno, il vaso non si dilata ma si resirìnge. Ora si sta 
cercando di capire la causa-dei comportamento anormale 
di queste cellùle che formano le pareti dei vasi, per poter in¬ 
tervenire in una fase precoce del processo, quando e ancora 
reversibile. 


Arteriosclerosi: 
Il test 

per la diagnosi 
precoce 


Il centro intemazionale di fi¬ 
sica teorica di Trieste sta or¬ 
ganizzando una riunione 
sulla cooperazìone scienlìlì- 
ca e tecnologia Est-Ovest e 
Nord-Sud, che si svolgerà 
nel capoluogo giuliano nei 
primi mesi del prossimo an- 
_ . no e alla quale partecipe¬ 
ranno un centinaio tra scienziatì e ministri della Scienza e 
della tecnoIcMia provenienti da tutti i continenti. L'annuncio 
è stato dato m una conferenza stampa, dai premio Nobel 
pachistano Abdus $alam. direttore del centro triestino, il 
quale ha sottolineato Timportanza dell'iniziativa alla luce di 
quanto sta awenendb net paesi dell'Europa dell’Est Salam 
ha ricordalo che nel mondo vengono sràri annualmente 
per la difesa delle sìngole nazioni quasi mille miliardi di do!- 
uri. pari al 5,6 per cento del prodotto mondiale lordo. «Noi 
proponiamo che quanto veirà risparmiato in sp^ per ar¬ 
mamenti venga destinato alla cooperazione in campo 
scientifico, anche attraverso l'istituzione di centri che con¬ 
sentano di sviluppare tecnologie da destinare ai paesi svan¬ 
taggiati*. 


Incontro 
Est-Ovest 
suscienea 
e tecnologia 


PIITROORECO 


Scienza e Tecnologia 


_Le illusioni cognitive 

InterNto a Ffettelli Palmanni: 
Fuomo è incapace di fsre previsioni 


_Il fattore probabilità 

la mente non riesce a stimarlo 
perché sa gestire solo certezze 


n cervello, falso profeta 


L’uomo non riesce a controllare l’incertezza. A va¬ 
lutare la probabilità. È un pessimo proleta. Sbaglia 
sempre i calcoli quando tenta di prevedete il futu- 
ro. L’analisi, impietosa, è di Massimo Piattelli Pai¬ 
marini, esperto di scienze cognitivistiche del Mit di 
Boston. La colpa? È del cervello. Ha imparato a 
gestire solo certezze, ma non riesce ad avete una 
percezione esatta degli eventi probabili. 


ROMEO BASSOLI 


H Certo, è una beila delu¬ 
sione. Il nostro cervello, cosi 
bravino a distìnguere, a rica- 
talc^are, a ricordare, è in 
realtà un pessimo profeta. O 
meglio, non sa preràdere, ba¬ 
sandosi su stime di probabili¬ 
tà reali, il futuro. Massimo 
Piattelli Palmarini, esperto di 
scienze cognitivistiche del 
Massachusetts Institute of Te¬ 
chnology di Boston, formula 
cosi la sentenza impietosa: 
■Viviamo di illusioni cogniti¬ 
ve. Ciò che conosciamo me¬ 
glio ci sembra più probabile». 
E ci sbagliamo. Sbagliamo i 
calcoli per il futuro lontano e 
per quello vicino, non sap¬ 
piamo quanto sia probabile 
un evento, un disastro, una 
malattia. Scegliamo sulla ba¬ 
se di illusioni, per l'appunto. 
E forse l'intera stevia dell'u¬ 
manità potrebbe essere ri¬ 
scritta sulla base delle illusio¬ 
ni che hanno portato al disa¬ 
stro 0 al successo società e 
imprese, generali e politici. 
Piattelli Palmarini era nei 
giomi scorsi a Roma per un 
convegno organizzato dall'I¬ 
stituto di pslcolc^ia del Cnr e 
dalla rivùÀa Golem (realizza¬ 
la datt'Olivenl. dal Cnr e dal¬ 
l'Università di Roma) su 
■Tecnologie e processi ^^r- 


mativi». E ad una sala colma 
di psicologi, informatici e in¬ 
segnanti ha turbato le certez¬ 
ze raccontando l’esperimen¬ 
to delle tre scatole (che pote¬ 
te leggere qui a fianco). 

Insomma, davvero è me¬ 
glio non fidarci della nostra 
capacità di ragionare attorno 
al probabile? 

•SI, siamo pessimi stimatori 
di probabilità e di rìschi - ri¬ 
sponde Piattelli Paimarini. In 
ogni campo. Non solo, pur¬ 
troppo, nei giochi. Vuole un 
esempio in medicina? Viene 
scelto un soggetto a basso, ri¬ 
schio in una popolazione che 
ha una probabilità di 1 su 
10.000 di avere l'Aids. Lo si 
sottopone ad un test che è af¬ 
fidabile al 95%. Quella perso¬ 
na risulta positiva al test. Che 
probabilità ha di essere effet¬ 
tivamente affetta da Aids?». 

Ibspondiamo <9S%» sapen¬ 
do già che tanto ci dirà che 
non è cosi. E questa volta la 
predizione è giusta. 

■No, soltanto 1'!% - rispon¬ 
de infatti Piattelli Paimarini - 
Perché é il risultato della 
combinazione tra due proba¬ 
bilità diverse. Ma è proprio 
questo ciò che intuihvamente 
non riusciamo a percepire. C 


vissime conseguenze sul pia¬ 
no sociale. Tanl'è che ora ne¬ 
gli Stali Uniti i cognitìvisti. gli 
scienziati che studiano questi 
problemi, stanno entrando in 
strutture di ricerca o^anizza- 
te dall'esefcito, dai centri me¬ 
dici, da gruppi di ingegneri, 
^he dai servai segreti, na¬ 
turalmente. La Ga ha già te¬ 
nuto due seminari i cui atti 
sono ovviamente top secret». 

Ovvia domanda: che fare? 

«Neirimmediato, lavorare 
con raiulo di elaboratori che 
possano portarci fino al mo¬ 
mento in cui diviene evidente 
il paradosso a cui ci porta 
un’intuizione errata. Un aiuto 
al nostro cervello, una picco¬ 
la protesi logica». 

Ma perché il nostro covel- 
lo. cosi abile nel difenderci, 
nel vedere, nel ricordare, non 
sa stimare il probabile? Quale 
meccanismo ^lolulivo ha se¬ 
lezionato questa iiKapacità? 

•ArKora una volta noi ve¬ 
diamo l'evoluzicme darwinia¬ 
na secondo te nostre strate¬ 
gie intuitive sbagliate. G>m- 
pare una mutazione, funzio¬ 
na meglio di ciò che c’era 
prima, si afferma e cosi via. 
Beh, non è cod. anche se ha 
avuto tanto successo p^hè 
conferma, per l'appunto, la 
nostra stralcia intuitiva. 
Semplicemente, il nostro c^- 
vello ha imparato a gestire 
certezze, ma non le Incertez¬ 
ze». 

Questo però dovrebte es¬ 
sere penalizzante per la no¬ 
stra specie... 

«Non Io era sicummenle in 
una società di raccoglitori e 
cacciatori. In fondo, allora, 
bastava aU'uomo avere una 
buona capacità di pefqepire 


il movimento. Quello degli 
animali e ii proprio. E infatti il 
nostro occhio e il nostro cer¬ 
vello sono bravissimi a farlo. 
Ma la percezione delle pro¬ 
babilità di un evento no, non 
era iritale». 

Non lo era allora, ma Io è 
già adesso. Le nostre tecnolo¬ 
gie hanno un impatto plane¬ 
tario, le nostre organizzazioni 


sociali gestiscono linguaggi, 
culture, razze, esigenze sem¬ 
pre più complesse. Saper 
prevedere il futuro mi sembra 
ormai un’esigenza vitale. Non 
le pare? 

•Rispondo senz’altro di si. 
In società complesse come ie 
nostre questa limitazione può 
diventare pesantemente pe¬ 
nalizzante. Il problema è che 


quando pensiamo alia nostra 
società, al nostro mondo, lo 
pensiamo sempre come un 
prodotto di quella idea di se¬ 
lezione darwiniana: siamo 
nel migliore dei mondi possi¬ 
bili. Beh, non è cosi. È un ri¬ 
sultato casuale di eventi più o 
meno probabili. Ma questo 
non rientra ancora nella no¬ 
stra mentalità». 


Ed è forse per questo che, 
ad esempio, qua.si tutte le 
previsioni statistiche compiu¬ 
te negli ultimi venti anni si so¬ 
no rivelate sbagliate. Dai «li¬ 
miti dello sviluppo» ai giaci¬ 
menti petroliferi, dal traffico 
aereo a quello automobilisti¬ 
co. Il mondo che abbiamo 
creato ha davvero altre r^o- 
le? 


L’imposàbUe gicxx) 
delle tte scàtole 


questa diffiopl^to delle gr^ 





Disegno di Mitra Divshali 



Hr' '•.-jr.' ’’ ' * 


Quello che segue è una par¬ 
te <U un articolo pubblicato 
dal professor Massimo 
Piattelli Palmarini sul nu¬ 
mero 6 della Rivista «Sfenu* 
(edlMoe Sigma Tau) dedi¬ 
cata a «ReallA e Uloslone*. 
Pnlibllcliiamo questo stral¬ 
cio per gentile concessione 
della fruizione d^ rM- 


H Gli esempi di illusioni co¬ 
gnitive sono tantissimi, ma 
una classe particolarmente in¬ 
teressante porta sulla stima di 
rischi, sulla scelta tra lotterie 
e. in genere, sulle probabilità. 
Ne vedremo, per brevità, uno 
solo, dovuto a Daniel N. 
Osherson, un brillante scien¬ 
ziato cognitivo del Massachu¬ 
setts Institute of Technology: 
•Il gioco delle tre scatole». 

Ci cono tre scatole identi¬ 
che, chiuse, e in una dì queste 
io ho messo un premio (po¬ 


niamo sìa una banconota da 
cinquantamila lire), mentre le 
altre due sono vuote. Natural¬ 
mente io so esattamente in 
quale scatola è il premio, ma 
voi no. Se indovinate quale 
scatola contiene il premio lo 
vìncete, ma ci sono alcune 
semplici regole da seguire. 

Prima indicate una scatola 
a vostra scelta. Fatto questo, 
io aprirò una delle altre due e 
lo farò in modo da aprire 
sempre una scatola vuota. 
Quindi, seja scatola che avete 
indicato è' vuota, aprirò sem¬ 
pre e solo l'altra scatola pure 
vuota; se, invece, avete per 
caso indovinato quella giusta 
- io lo so, ma voi ancora no - 
aprirò a caso una delle altre 
due, che risulterà, quindi, vuo¬ 
ta. Voi non sapete, natural¬ 
mente. se quella indicata è 
quella giusta o no. A questo 
punto, dopo la mia apertura 
di una scatola vuota, ne resta¬ 


no in gioco solo due. quella 
che avevate indicato e un’al¬ 
tra. Ora io vi offro ia scetta tra 
insistere sulla scatola che ave¬ 
vate inizialmente scelto, op¬ 
pure cambiare, scegliendo 
l'altra (cheè, ripeto, chiusa). 
Se indovinate, vìncete. 

La maggior parte delle p»- 
sone propende a dire «non fa 
differenza», e qui curiosamen¬ 
te le opinioni si diridcmo: c'è 
chi decìde di inststere sempre 
sulla scelta iniziale, chi di 
cambiare sempre e chi dì fare 
testa o croce, cioè scegliere a 
casaccio. Ma senza vere giu- 
stiftcazkmt. L'idea centrale 
sembra sempre essere, para¬ 
dossalmente. che la piràiabilì- 
tà di trovare il premio in una 
delle due scatole ancora chiu¬ 
se sia 50/50. La soluzione cor¬ 
retta. invece, è che bisogna 
cambiare sempre pmhé la 
probabilità della scatola in- 


zialmente scelta è 33% (1/3). 
mentre quella dell'altra scato¬ 
la è 66% (^3). cioè il dop¬ 
pio. Anche chi, per caso, dice 
di scegliare questa soluzione 
poi non sa giustificarla. Pèr 
esempio, dice di cambiare 
sempre perché la probabilità 
è 50/50. Ma questo non ha 
senso, ovviamente. 

Ecco l'illusione < cc^nitiva! 
Se sappiamo che c'è un pre¬ 
mio m una delle due scatole 
chiuse, ma non sappiamo in 
quale, allora ci sembra che la 
probabilità debba essere ri¬ 
partita ugualmente tra te due 
scatole, cioè debba essere 
^/£^. Ma questo è sbagliato. 
Un’incertezza tra due scelte 
possibili deve solo essere tale 
che la somma delle due pro¬ 
babilità sia ] (100%) e non è 
dello debba essere 1/2, 1/2 
(50%. 50%). 

Per come è costnilto il no¬ 
stro gioco delle scatole la pro¬ 


babilità della scatola iniziale 
era e resta 1/3 (33%), mentre 
quella dell’altra scatola, dopo 
la mia apertura, balza a 2/3 
(66%). nù ci risulta difficile 
crederlo, meglio ci accorgere¬ 
mo che «i succede» qualcosa 
di strano e irrazionale. Un'illu¬ 
sione ct^niUva prende ii so¬ 
pravvento sul nostro ragiona¬ 
mento. Siamo a)sl ovviamen¬ 
te persuasi che la distribuzio¬ 
ne delle probabilità debba es¬ 
sere 50/50 che ci risulta diffi¬ 
cile persuaderci del contrarlo. 

La resistenza che ho spesso 
incontrato a far accettare que¬ 
sta soluzione è late che mi 
sento in dovere di dimostrare 
al lettore che è proprio cosi. 

Dimostrazione 1). Airinìzìo 
voi scegliete una scatola a ca¬ 
so, su tre, quindi la probabilità 
di indovinare proprio quella 
giusta è 1/3. Le altre due sca¬ 
tole rappresentano, quindi. 


ciascuna una probabilità dì 
1/3 e insieme una probabilità 
di 2/3. Dopo la mia apertura, 
una è esclusa (probabilità ze¬ 
ro), quindi l'altra viene ad 
avere una probabilità 2/3, da 
sola. Quindi devo sempre 
cambiare scelta dopo l'aper¬ 
tura, perchè la terza scatola 
ha il doppio di probabilità di 
quella iniziale. 

Dimostrazione 2). (Per la 
persona che pensa «non fa 
differenza quale si sceglie»). 
Se non fa differenza, allora 
tanto vale restare sempre sulla 
prima scelta. Quindi la mia 
apertura non cambierà mai 
niente. Quindi la probabilità 
resterà sempre quella di par¬ 
tenza, cioè 1/3. Ma, se la pro¬ 
babilità della scatola scelta 
inizialmente resta sempre 1/3, 
siccome non viene esclusa 
con la mia apertura, allora la 
terza scatola dcre avere pro¬ 
babilità 2/3, quindi bisogna 


sempre cambiare (non è Vero 
che non fa differenza). 
Dimostrazione 3). Ci sono 
due cast possibili: o io ho 
scelto inizialmente (per fortu¬ 
na, senza saperlo) la scatola 
con il premio, o ho (per di¬ 
sgrazia, sempre senza saper¬ 
lo) scelto una scatola vuota. 
Solo se ho scelto (per fortuna, 
senza saperlo) la scatola giu¬ 
sta sarò penalizzato da un 
cambiamento di scelta. Se, in¬ 
vece, ho scelto una scatola 
vuota, sarò certamente pre¬ 
miato cambiando scelta. 
Quanti casi possibili cì sono? 
Uno scio (su tre) di avere 
scelto quella buona e due 
(sempre su tre) di avere scel¬ 
to una scatola vuota. Quindi 
una volta su tre (33%) sarò 
penalizzato dal cambiare, 
mentre due volte su tre (66%) 
sarò premiato da! cambiare. 
Quindi conviene sempre cam¬ 
biare. 


Aids sdmmie vacdnate 
«]Nfe Fuomo aspetterà» 


SieOMUNDGINZBRRQ 


MNEW YORK. «Ora sap¬ 
piamo che è possibile avere 
un vaccino contro l'Aids», 
dice il dottor Anthony Fau¬ 
ci. una delle massime auto¬ 
rità mondiali sulla sindrome 
da immunodeficienza. Que¬ 
sto, è il risultato principale 
dell'esperimento condotto 
da una équipe di scienziati 
della Louisiana che sono 
riusciti a «proteggere» con¬ 
tro l'Aids otto su nove scim¬ 
mie cui era stato inoculato 
un vaccino. 

«li nostro successo prova 
senza equivoci che è possi¬ 
bile un vaccino contro 
l'Aids» dice il dottor Michael 
Murphy-Coib, direttore del¬ 
l'équipe che ha condotto la 
ricerca al Delta Ragionai 


Primate Research Center di 
Covìngton, affiliato alla Tu- 
lane Universltyv Anche se 
nella comunità scientifica si 
avverte che è presto per de¬ 
durre da questo esperimen¬ 
to sugli scimpanzè la possi¬ 
bilità di sviluppare un vacci¬ 
no per umani. «Non è dietro 
l'angolo... Per questo ci vor¬ 
ranno ancora 5-10 anni», è 
la previsione più diffusa. 

il gruppo diretto da Mur- 
phy-Corb, la cui ricerca è 
pubblicata nel numero di 
questa settimana della rivi¬ 
sta Science, aveva inoculato 
il virus deil’Aids scimmiesco 
in 9 scimpanzè vaccinati e 
17 non vaccinati. Delle 17 
scimmie non vaccinate, 12 


sono morte entro 7 mesi. 
Delle 9 vaccinate, 8 sono 
sanissime a 14 mesi di di¬ 
stanza, una è risultata infet¬ 
tata, ma senza sviluppare 
sintomi. 

Quello conseguito dai ri¬ 
cercatori delia Louisiana 
viene ritenuto «il più positi¬ 
vo risultato sinora ottenuto 
negli animali». «Sembrerà 
semplicistico, ma finora 
non sapevamo nemmeno 
se fosse possibile un’immu¬ 
nità protettiva, perché ci so¬ 
no centinaia di migliaia dì 
persone infette che hanno 
avuto risposte immuni, ma 
queste risposte non ii han¬ 
no protetti. Ora invece sap¬ 
piamo che si può fare...», 
spiega il direttore del Natio¬ 
nal Institute of Allergies and 
Infectious Diseases, Fauci. 


L’osservatorio spaziale sovietico ospiterà tecnologia prodotta dalle Officine Galileo 

Un telescopio italiano per «Spectrum X» 


Un osservatorio spaziale sovietico, lo «Spectrum X», 
ospiterà tecnologia italiana prodotta dalle Officine 
Galileo di Firenze. Entro il 1994 il primo esperimento 
scientifico congiunto Europa-Urss. L’obiettivo è lo 
studio dei raggi X emessi da alcune stelle, che attual¬ 
mente non è possibile captare da terra. Il telescopio 
italiano è in grado di «leggere» anche te emissioni vi¬ 
sìbili e di incamerare grosse quantità di dati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■ RRENZE. «Effetto Gorba- 
ciov» anche nel mondo della 
scienza. Entro il 1994 si con¬ 
cretizzerà la prima missione 
scentifica congiunta Europa- 
Urss nello spazio, che vedrà ia 
presenza anche di tecnologia 
prodotta in Italia ed in parti¬ 
colare dalle Officine Galileo di 
Firenze, della Finanziaria Bre- 
da. 

L'Istituto spazio e ricerche 
dell'Accademia delle scienze 
del'Unione Sovietica sta met¬ 
tendo a punto una serie di 


missioni per studiare tutto k> 
spettro delle radiazione elet¬ 
tromagnetiche emesse dai 
corpi celesti. La prima riguar¬ 
derà i raggi X. I tecnici sovieti¬ 
ci metteranno in orbita un os¬ 
servatorio spaziale, denomi¬ 
nato Spectrum X, che ospiterà 
una serie di strumenti scienti¬ 
fici per osservare «soigenti a 
raggi X». Oltre alla strumenta¬ 
zione necessaria per c<mdurTe 
gli esperimenti messi a punto 
datPAccademia delle scienze 


deirUr» ia sonda sovietica 
ospiterà anche l'esperimento 
Jet (Joinl European Telesco¬ 
pe) nato da una collaborazio¬ 
ne scientifica tra l'inglese Ru- 
theford Appleton Laboratoiy, 
l'Università di Leicester ed al¬ 
tre comunità scientifiche ita¬ 
liane e tedesche. L'Italia è 
rappresentata in questo con¬ 
sorzio per quanto riguarda la 
parte della ricerca dall'Osser- 
vatorio Astronomico di Brera 
e dalle Officine Galileo di Fi¬ 
renze per gli apporti industria¬ 
li. 

La missione ha come obiet¬ 
tivo lo studio e la raccolta di 
infoimazioni significative sulle 
stelle e sui corpi luminosi che 
emettono raggi X, difficilmen¬ 
te rllevabilì da terra perché ar¬ 
rivano fortemente attenuati 
dali'atmostera. Il progetto eu¬ 
ropeo Jet X prevede ia realiz¬ 
zazione di un telescopio in 
grado di captare sia questo ti¬ 
po di radiazioni sia quelle 
percepìbili daH’occhio uma¬ 


no. Ed è proprio in questo se¬ 
condo settore che sono coin- 
N'olte !e Officine Galileo dì Fi¬ 
renze, che hanno progettato e 
stanno realizzando l'Optical 
Monitoring, che fa parte inte¬ 
grante del precetto europeo. 
E un telescopio che opera nel 
campo dei raggi visibili, che 
utilizza una camera a (2cd, un 
rilevatore che permette con 
un basso consumo di incame¬ 
rare grandi quantità di dati. 
L'altra caratteristica di questa 
strumentazione è quella di 
poter osservare ampie zone di 
cielo, consentendo di separa¬ 
re ì segnali provenienti da stel¬ 
le vicine tra loro. In pratica 
consegna agii scienziati infor¬ 
mazioni «putite», evitando fe¬ 
nomeni di sovrapposizione di 
segnali. 1) telescopio che inve¬ 
ce indagherà sui raggi X, col¬ 
locato nella stessa direzione 
di quello realizzato dalla Gali¬ 
leo, sarà dotato dì sofisticati 
specchi «ad incidenza radian¬ 
te», che. attraverso speciali la¬ 


vorazioni sulla superficie, per¬ 
mettono di focalizzare i raggi 
X, altrimenti difficili da trattare 
con le tecnologie ottiche con¬ 
venzionali, Questo tipo dì lenti 
è estremamente sensibile alla 
polvere, che può impedire il 
passaggio dei raggi X. L’as¬ 
semblaggio del telescopio ver¬ 
rà fatto quindi in «camere 
bianche» asettiche ed il tra¬ 
sporto in Urss per il montag¬ 
gio sull’ossentatorio spaziale 
avverrà sottovuoto. 

Il progetto rappresenta un 
ulteriore passo in avanti nella 
diversificazione produttiva 
delle Oilìcine Galileo, tradizio¬ 
nalmente legale alla produ¬ 
zione militare. L'Industria del¬ 
la Finanziarla Breda partecipa 
anche ai programmi «Hilhhi- 
ker» e «Rosetta-Cals». Il primo 
si colloca nell'ambito della 
collaborazione Italia-Usa e l'a¬ 
zienda fiorentina è responsa¬ 
bile della parte optomeccani- 
ca dello spettrometro che vo¬ 
lerà sullo Shuttle e che sarà 


consegnato nella primavera 
del 1991 alla Nasa. Questo 
particolare telescopio permet¬ 
terà di osservare pianeti, stel¬ 
le, comete, stelle binarie in 
lunghezze d’onda non acces¬ 
sibili da terra. 

Con il programma Rosetta- 
Cals, che prende il nome dal» 
la stole dì Rosetta che permise 
di interpretare i geroglifici egi¬ 
ziani, gii scienziati sperano di 
ottenere una chiave di lettura 
per meglio comprendere l’ori¬ 
gine e ia formazione del siste¬ 
ma stellare. In questo ambito 
te Officine Galileo stanno stu¬ 
diando particolari sensori otti¬ 
ci'ed a microonde che per¬ 
mettano ravvicinamento e 
ratierraggio sulla cometa, l 
sensori ottici, in particolare, 
forniscono la caratterizzazio*. 
ne dinamica e geometrica del 
nucleo della cometa, elab^ 
rando la mappa visiva del nu¬ 
cleo e la topologìa iridlmèn- 
stonale ad alta risoluzione 
della superficie. 
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Centinaia di auto, bus, taxi 
e scorte per migliaia di «vip» 
per il sorteggio dei gironi 
in programma oggi al Palasport 


Limitato grazie al «ponte» 
il rischio di maxingorghi 
Ma c’è anche il corteo «dirottato 
dal prefetto a S. Giovanni 


Un assaggio dei Mondiali. Il sorteggio dei gironi per 
la fase finale, in programma oggi pomeriggio al Pala¬ 
sport, ha portato a Roma molte centinaia di dirigenti 
sportivi, giornalisti e «vip» assortiti, con relativo con¬ 
torno di auto, pullman e scorte: un’anticipazione di 
quel che succederà tra sei mesi. A rendere tutto più 
complicato il corteo di Dp per la Palestina, costretto 
dal prefetto a raggiungere S. Giovanni. 


PIETRO 8TRAMBA-BAOIALB 


BRI Alla la^a dall'Eur. Chi 
vuoile seguire «in diretta» il sor¬ 
teggiò, in programma oggi po¬ 
meriggio al Palazzo dello 
sport, dei gironi dei Mondiali 
di calcio del prossimo giugno 
dovrà accontentarsi della tele¬ 
visióne. All'intemo del Pala¬ 
sport potrà entrare solo una 
folla di addetti ai lavori (1.700 
giornalisti e tecnici radiotelevir 
sivi in rappresentanza di ceri¬ 
lo emittenti di tutto il mondo, 
di cui 500 solo della Rài, 700 
tra poliziotti e carabinièri, al¬ 
cune centinaia di dirigenti del¬ 
le diverse federazioni sportive, 
i 3^000 ragazzi dèi balletto e i 
400 del coro) edi 8.000 «prM* 
legiati» che sono riusciti a pro¬ 
curarsi gli ambitissimi e ormai 
introvabili inWU. 

Avvicinarsi airEur, de) resto, 
oggi sarà tutt’altio che facile. 
U strade saranno occupate 




dalle decine di auto e pull¬ 
man «ufficialia che ii Comitato 
o^anizzatore ha messo a di¬ 
sposizione degli invitati, dalle 
scorte ai «vip» e. soprattutto, 
da un numero inusuale di ta¬ 
xi, come ai comuni mortali, 
abituati a lunghe attese prima 
di veder comparire un'auto 
gialla, non capita, di solilo, di 
incontrare; secondo l'organiz¬ 
zazione, saranno addirittura 
più di cinquemila. Chissà do¬ 
ve sono riusciti a scovarli. 

Un assaggio di Mondiali, in¬ 
somma, e di quello che suc¬ 
cederà tra i'8 giugno e l'S lu¬ 
glio del prossimo anno, du¬ 
rante >a fase finale del cam¬ 
pionato, quando Roma sarà 
invasa da un ben più consi¬ 
stente esercito di squadre, ai- 
ienatpri, accompagnatori, diri¬ 
genti, giornalisti, tifosi e turisti, 
te previsioni sono tutt'altro 



pylncofpnazione» della statuadell'lmmacoiata in piazza di Spagna 

Archivio di Stato 

Scomparso dal 1600 
è stato ritrovato 
il pnmo atlante cinese 


I L’hanno trovato quan- 
ormai non ci speravano 
I, Oppilo sotto un’infinità 
'friàriòscrltti e carie nei 
gazzirii dell’archivio ge- 
-ale di Stato. È il primo at¬ 
te geografico della Cina 
latto in Europa. Fu compi- 
);alla fine del 1600 dal ge¬ 
la Michele Ruggeri, che 
■ primo riuscì ad introdùr- 
il Cristianesimo in Cina, 
i fine del XVI secolo, 
/atlante è stato scoperto 
un greppo di studiosi di 
hHristlca, costituito dal di- 
ore deiraichiyip, Lucio 
ne e diretto da l^genio 
SàdOi dopo lunghe ricer- 
ì in Italia e airestero. L’at- 
te ^rà esposto il pressi- 
I ì 5 dicembre nélla sala 
esandrina dell’Archivio di 
to. . 

/atlante anticipa di più dl 


50 anni tutte le pubblicazio¬ 
ni successive sui grande im¬ 
pero orientale ed è servito 
da base per molte altre ope¬ 
re cartografiche, il lavoro di 
Michele Ruggeri, conterra¬ 
neo e amico di Matteo Ricci, 
autore del famoso mappa¬ 
mondo, à composto dalle 
carte geografiche di tutte le 
province della Cina dei 
Ming, e da circa 50 fogli che 
descrivono minutamente cit¬ 
tà. miniere, fiumi, mónti, 
produzióni agricole ed altro. 
Quindi si tratta di una raffi¬ 
gurazione ricchissima di in¬ 
formazioni inedite su uno 
dei momenti centrali della 
storia ded'Impero Cinese. Gii 
studi e la pubblicazione del¬ 
l’atlante saranno presentati 
nella stessa giornata dèi 15 
dicembre, dai componenti il 
gruppo di rìcereatorl e da 
esperti italiani e stranieri 




che rosee. Inutili, ovviamente, 
i confronti con l'unico altro 
grande avvenimento sportivo 
degli ultimi decenni, le Olim¬ 
piadi del 1960: secondo I dati 
del 23'’ rapporto del Censìs, a 
Roma c'erano allora in tutto 
226.000 automobili, mentre 
oggi sono 1.857.000, vate a di¬ 
re poco meno di quelle 
(1.995.000) che. trent'anni fa, 
circolavano complessivamen¬ 
te sulle strade italiane. 

Non solo: gli effetti dei lavo¬ 
ri per le opere dei Mondiali 
sono già da mesi sotto gli oc¬ 
chi dei romani, costretti a in¬ 
credibili gimkane e a code di 
ore per districarsi nella selva 
di cantieri che stringe in una 
morsa soprattutto - ma non 
solo - la zona nord della città. 
E a c^ni giorno che passa si fa 
sempre più concreto il rischio 
- denunciato fin da un anno 
fa dall'opposizione in Campi¬ 
doglio - che il prossimo 15 
maggia (indicato dal decreto- 
Mondiali come termine ultimo 
per il completamento delle 
opere) molti dei cantieri sia¬ 
no ancora aperti, e lo riman¬ 
gano ancora per diversi mesi. 

Il sorteggio di oggi, per for¬ 
tuna, cade in una giornata al 
centro di un «ponte» festivo, 
con un trafneo presumibil¬ 
mente ridotto. E secondo i 
meteorologi non dovrebbe 


più piovere. Fer cui non do¬ 
vrebbero ripetersi, malgrado 
tutto, gli ingorghi che, giovedì, 
hanno paralizzato l'intera cit¬ 
tà. Anche se. in agguato, c'è 
la manifestazione di solidarie¬ 
tà con il popolo palestinese 
o^anizzata per oggi pomerig¬ 
gio da Dp in occasione del se¬ 
condo anniversario deii'inizio 
dell'intifada nei territori occu¬ 
pati da Israele. Non tanto la 
manifestazione in sé, quanto 
piuttosto ii percorso che, per 
ordine del questore e del pre¬ 
fetto. il corteo sarà obbligato a 
seguire da piazza deila Re¬ 
pubblica a S. Giovanni, pas¬ 
sando per S. Maria Maggiore, 
via Merulana, viale Manzoni e 
viale Emanuele Filiberto. 

Il prefetto, Alessandro Voci, 
riconosce che il protocollo su 
cortei e manifestazioni sotto- 
scritto dai sindacati riguarda 
esclusivamente, appunto, ì 
sindacati. Ma - aggiunge Vo¬ 
ci, che ha avvialo contatti per 
estendere l'accordo anche ai 
partiti - «abbiamo deciso il 
cambiamento per non far per¬ 
dere di significato l'accordo 
con i sindacati, che deve vale¬ 
re come indicazione per le 
autorità. Si uutta di far conci¬ 
liare le esigenze legittime di 
manifestare cori quelle della 
gente di potersi muovere nella 
città». 
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GRAZIA LBONAROI 


■i Ha costretto un po' tutti 
ad accelerare i ruolini di mar-^ 
eia delle celebrazioni religiose 
per l'immacolata la pioggia 
battente che ieri s'è rovesciata 
sulla città. Molti romani però 
non hanno rinunciato al loro 
consueto, girovagare fesUvo. e 
in barba al ponte che vorreb¬ 
be la città più vuota, il traffico 
é stato ugualmente sostenuto, 
un andirivieni a tutte le ore, di 
tipo domenicale, l'hanno defi- 
nito i \4gili urbani, che pure 
non hanno avuto granché da 
fare perché tutto è filato bene, 
^ senza incidenti e grovigli co- 
me II giorno prima. Solo due 
incidenti di un certo rilievo. La 
pioggia però non ha lasciato 
spazi a schiarite, non un atti¬ 
mo di spsia fin da ieri mattina 
alle 10. tanto che il primo ta¬ 
glio alle ccrimoniè l'na fatto il 
Papa dal suo balcone in San 
Pietro. Giovanni Paolo Secon¬ 
do ha ristretto airesscnziale il 
testo per la recita deir«Ange- 
lus*. E l'ha annunciato subito 
ai gruppi di fedeli che impavi¬ 
di hanno voluto comunque 
essere in piazza alle 12 per 
ascollarlo pur sotto l'acqua in- 
cessante. «Per risparmiare tutti 


i presenti • ha esordito il Papa 
dalla stia finestra - ho abbre- 
friato il testo preparato». 

Pochi romani hanno rinun¬ 
ciato alla festa per la pioggia 
fittissima: la gente se n'è an¬ 
data a passeggio e pìccole co¬ 
de d'auto non sono mancate 
per chi s'è diretto verso il cen¬ 
tro. Invece, anche la seconda 
tappa del Papa, pomeridiana, 
ha marciato in rapide sequen¬ 
ze mentre la pioggia fitta ne 
scoloriva il ricco e sontuoso 
scenario. Giovanni Paolo Se¬ 
condo cì ha scherzato su e 
per ì goccioloni romani rovi- 
natutto ha ricordato la Oìbbìa: 
«Sono il segno della benevo¬ 
lenza di Dio», ha detto. 

L’omaggio..:- airimmacolaUi 
concezione è cominciato alle 
16^ centinaia-di romani hanno 
fatto da ala festosa e variopin¬ 
ta dì ombrelli al passaggio del 
Papa. Ai piedi deila statua una 
coltre di fiori, in allo, dopo un 
anno dì .resjaùri. l'Immagine 
della Madonna Immacolata 
era tornata splendente. Ma il 
tempo è stato avaro e la ceri¬ 
monia s'è svolta in fretta. Il Pa¬ 
pa ha appoggiato 1’ omaggio 






floreale, un fascio di-garofani 
rosa raccolta nei giardini vati¬ 
cani con: poche .s personalità 
accanto ; Ugo PólelU, cardina¬ 
le vicario. Angelo BdrbatÓ lì 
commissario straordinario aì 
Comune, {'ambasciatele di 
Spagna i^sso il Valicano, i 
vescovi ausiliari, monsignor 
Bntus, parroco della zona , e 
tra i civiti l'onore è toccalo ai 


famosi gioielkeri .del centro, 
Bulgari, Serra, Cucci. Qualche 
stretta di mano, brevi saluti, 
un piccolo discorso con l'am¬ 
basciatore di Spagna, il tradi¬ 
zionale ornagglo ricevuto dai 
commcrcianU di-via Condotti 
e poi via, Giovanni Paolo Se¬ 
condo iri mezz’ora ha conclu¬ 
so le cerimònie in piazza e al¬ 
le 16,30 s'è diretto a Santa 


Manca Tostetrica, arrivano gli agenti 



Quest’anno 
Babbo Natale 
arriva anche 
col paracadute 


Quest'anno a Roma Babbo Natale arriva da! cielo. 15 para¬ 
cadutisti vestiti da Santa Claus nella mattinata del 24 scen¬ 
deranno in piazza del Popolò e consegneranno doni e gio¬ 
cattoli a 500 bambini piovenienti da tutti gli orfanotrofi della 
prosincia. La manifestazione (che sarà replicata il giorno 
della Befana) è oqanizzata dalla «Human flight dimension». 
una società nata con l'intento i far conoscere e sviluppare il 
paracadutismo. La spettacolare iniziativa ha già avuto l'ade¬ 
sione di alcuni sponsor, deiresercito e delta Croce rossa. 

Dall! dicembre Lo spauracchio deU'inagibi- 

jHrKIarafA llià fa di nuovo capolinò al 

QiraWiBIW Teatro Ateneo. Dal primo di- 

inSflibite cembre, non appena lo 

ITTAmtM Afnnnn spettacolo di Peter Stein, «Ti- 

Il I Eauy iuKnw toAndrenicoi.prodoUod^i- 

(o Stabile di Torino e dallo 
stesso Teatro Ateneo, si è 
spostato al Quirino, il teatro dell'università è stato chiuso pèr 
inagibitità. Dichiarato in^ibile già dal 1963 e poi riconqui¬ 
stato come laboratorio teatratei l'Ateneo ha \4sto più volte 
aprire e chiudere i battenti. Un appello è stato lancialo al mi¬ 
nistro Ruberti e al Réttere affinché rimuovano lutti gli osiaco» 
li che Impedbconp l'avvio di una nuova stagione. 


Cassintegiazione Nei primi sei mesi di que- 

1^ |ji| sfanno sono state pagate 

^ dall'Inps quasi tre milioni di 

contro ore di cassa integrazione a 

iill tn«liiclvl»IÌ i.SOOIavoraloridellaprovin- 

gii inaUBUMII eia di Prosinone. L’analisi di 

questi dati è stala fatta ieri 
dalla Uil provinciale. Secon¬ 
do il sindacalo ilticonoalla cassa integrazióne viene spesso 
attuato d^li industriali in misura indiscriminata solo per fini 
di lucro. Gli industriali, secondola UH, sbno anche colpevoli 
di aver sfrattato ingenti finanziamenti della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per poi chiudere subito le fabbriche e tornarsene 
aJ Nord. Gii imprenditori, aotfaccusai si difendono chia¬ 
mando in causa i politici, colpevoli di non aver creato nuove 
infràstnittuie eaeivU adeguati e di non aver fatto nulla per 11 
ceniiomeicL 


Tuscoiano Da gtovedl mattina un ceriti- 

Db iiihvfili famiglie di via dèlia , 

I^WUVIMI stazione Tuscolàna sta coni-, 

lOO ibniljBlte pìetamente ài. buio^ tèiéfo- , 

eniiT-a liirn nate alt’Acea. ai càrabinìeri 

BEIKa Ilice ma niente. Anche l'S dicem¬ 

bre è passato al lume di can- 
dela. Pare ché il guasto sta 

dovuto alla rottura di un cavo. E il giorno fesUvo lion ha certo ' 
affrettato la riparazioite. 


I goccioloni non hanno fermato i romani Traffico sostenuto ma senza grovigli 

«Angelus» 3 


Prossima homosso dalla gluma del 

ima' AiiMte conapizio-».di gestione del 

- iTS!** regionale del Castelli ^ 

i^ril Parco Romani, si é svoltò a Rocca > 

di Papa, nella sode del par-; 

• > ‘- CO, a villa vBaraltoloi, un In- • 

i . cóntro dèmi;aMmirili^faiaH 

dell’oasi nalùrale cori alb^ 

gatori e nstoratori castellani. Il presidente del parco,,0ihò ; 
SetUmli ha annunelato la preperazione di un aithMD de) sì- 
stema turlitico dell’alea verde cott l'èfèòàaziòriè di tóttigli 
albemhi e dei ristoranti, che verranno |iirérìti:il(t tiri irtnerario . 
turistico segnato da contrassegni e pùbbiicizzaló attraverso 
guide. Il progetto «Infomta paico», verrà perfezionato con ul- 
^terioiì incontri che wdnnno coinvolte anche altre categorie 
.diopmtort della aona.'Uno spot sul patto sulle tV locali e 
appuntamenti sportivi sono gli altri punti di fòrza dèi prò- 
grammi 


All’astti Fotografie e disegni erotici 

a P hteite delVOUxento è degli'anni 

O AVIIIA - 'Trenta sfarino venduti dal- 

fotocdisegni TUaIphUaRomadàll4all6 . 
Erotici dicembre, a piazza Mlgna- 

dvui.1 rielll, ihsieniie a manifesti 

d’epoca, documenti e rarità 
; filateliche di tutto il rnondò. 
Fra idisegni anche due litograne di Picasso del 1947. Le altre 
opere sònò firmate da bupleteis-Berteaux, Ghimot. Derain, ' 
.Giòtz, Hemartì Icai^Malasste^ Marquci eRodm. Lefoto, del 
iSBO.Somcomrérirete^in'unalbùm'd'cpócafVa i 
motti qué|livde| «FèstiraÌ dei Dué MÓrtdV di Spoleto 

da CapopÒ5si;lBiuri, Vedova, Mirò, JaSper.:3Kahn. 

Steihlrèrg. 


Marta Maggiore.La città Intan¬ 
to ha vìssuto l suol ntmi conr 
sueti: nel pomerìggio, già dai- 
le 15, il traffico s'einlensinca- 
to, a flussi diaconiinui e sè- 
condo imprevedibili migrazio¬ 
ni; Non è stala una giornata- 
pome di leste, nonostante nu¬ 
merose e. profonde pozzan¬ 
ghere i romani hanno passeg¬ 
gialo saltellando. 


FABIO LUPPINO 


■ - * i II 


■1 Ridono ì suoi tre fratelli- 
ni, son-idono i vicini che fanno 
la spola, scuotono la testa in¬ 
creduli gli amici di famiglia 
accorsi per dare man forte. 
Ignara di sé e di tutto. Alessia 
riposa tranquilla in una culla 
del Policlinico, in mezzo ad 
altri quattro bebé. A casa, dal¬ 
l'altro capo del filo, mentre un 
parente per telefono racconta, 
volenteroso, gli a\^’enimcnti, 
giungono attraverso il micro¬ 
fono le risate e il vociare alle¬ 
gro dei familiari. 

È una storia che pare inven¬ 
tata, di quelle dove il finale 
capovol^ odiose premesse e 
arriva imprevisto, anche se di 
rigore. Come in una storia che 
si rispetti, c'è Tindifeso che 
commuove (la neonata), c'è 
il cattivone di turno (il cordo¬ 
ne ombelicale? Timprevisio?), 
c'è la fata dei miracoli (la vi¬ 
cina di casa, coi capelli bian¬ 
chi, naturalmente), e c'è l’e¬ 
roe forte-ma-tenero (stavolta 
ritardatario, ma pazienza). 

Qualcuno un giorno rac¬ 
conterà alla piccola Alessia 


L’hanno chiamata Alessia. È venuta 
al mondo attorniata da poliziotti che 
brindavanb a caffè e da vicini di casa 
calati nel ruolo improvvisato di medi¬ 
ci e assistenti. La pìccola sta benissi- 
no. Ora è in ospedale. Sta bene an¬ 
che Franca Maggiottl. la madre. 
L’ambulanza, chiamata due volte in 


via dei Prati Fiscali, è anivata tardi. 
Più veloci sono state le pantere della 
polizia. À salvare la i>iccòla è stata 
una vicina. Quando gli agenti sono ! 
entrati In casa, era già tutto finito. 
Tutta colpa, come ha detto un poli¬ 
ziotto. del «parto velocìssimo,'^anzi 
fulminante». 


com'è aw’cnuto il suo primo 
rocambolesco contatto col 
mondo. 

Allo primo. Alle sette di ieri 
mattina. Franca Maggioiti co¬ 
mincia ad avere le prime con¬ 
trazioni. Una fitta, una secon¬ 
da più forte. Si svegliano i tré 
ragazzini. Giacomo Di Cicco, il 
padre, chiama il prontosoccor- 
so. Un quarto d'ora, e l'ambu¬ 
lanza ancora non si vede. Solo 
che adesso le contrazioni sono 
diventate forti e continue. Ac¬ 
corre una \4cina, nella confu¬ 
sione più assoluta « tra i ragaz¬ 
zini che assistono concitali al¬ 
l'evento - .stavolta si avverte la 
polizia. Ma la piccola non 


CLAUDIA ARLETTI 

aspetta. Alessia, due chili e sei¬ 
cento grammi, nasce alle 7,23 
nel ietto di casa, al 56 di via dei 
F^ati Fiscali. Tutto finito? Mac¬ 
ché. La bimba ha il cordone 
ombelicale stretto attorno aì 
collo e fatica a respirare. Attimi 
di panico. ne»uno sa che fare, 
l'ambulanza ancora non ri ve¬ 
de. Dopo incertezze, la vicina 
- un’anziana signora che abita 
al piano di sotto - si fa corag¬ 
gio e interviene. Emozionata, 
sfila il coròone, lo taglia. Nei 
sollievo dei presenti, Alessia ri¬ 
prende a respirare, escoppìa a 
piangere. 

Alto secondo. Suonano alia 
porta. Corre ad aprire Katiu¬ 


scia, tredici rafinL che da dieci 
minuti ha una^sorellina in più. 
E la polizia, accorsa ih fonte, 
con tre pantere e Un numero 
imprecisato di agenti, Uno si 
offre di fare da ostetrico, ma 
non può fare altro ché consta- 
stare che lutto è già finito. Così, 
un po’ Intruri un po' ospiti., j 
poliziotti si dispongorro in 
punta di piedi intorno ai letto 
matrimoniale dicasa Dì Cicco, 
per vadere Alessia^ Uq agènte 
prende in braccio la piccola, 
nella commozione géneralé si 
brinda col caffè. 

Atto terrò. Arriva, richiamata 
dalla polizia (•£ fate presto»), 
l'ambulanza della Croce Ros- 


l’Unità 

Sabato 
9 dicembre 1989 


sa. Ormai non c’è più pericolò 
ma, com'è ovvio, mamma e 
piccina vengpno portate in 
ospedale. A lasciare la caa di 
via dei Prài Fiscali è un’auten¬ 
tica procèssone: l’ambulaiaa 
con mamma Di Cioco) e nqp- 
nata, te auto dei vicini, le he 
pantere della polizia. Eh già. 
inteneriti dalja picóòla, gli 
agenti si soTìò piécipilaii al ìte^ 
liclinico insieme all'ambiHan- 
za. Cri sono deciri a lasciare 
i'ospcdate solo quando hanno 
visto Alessia sòni^hiare nel¬ 
la sua culla. 

AI telefono, un 
agente nel pomeri^lo ha rac- 
còntato: «Alessia, Thanno 
chiamata Aleute, bellissima, 
pesa diie chili e sèi. non se lo 
sirórdl». Cpoi: «Sacom'è.^ 
rriòcommÒMi». 

Cì sembrava. Non solo i 
Chips dei telefilm americani 
hanno ii cuoio tenero. Cosi te¬ 
nero che l'agente al telefono 
più volte ha precisato preoccu¬ 
pato; ■L'ambulanza è arrivata 
in fretta, non è il caso di rimar¬ 
care il ritardo. È il parto che è 
stato veloce, direi fulminante». 
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Spartizione al via 

Ormai deciso il sindaco 
ecco gli incarichi 
che De, Psi, Psdi e Pii 
stanno per lottizzare, 
dalle Usi alle aziende 
Lunedì un nuovo vertice 




n prezzo dell’accordo 



Deciso ormai per CarrarO sindaco, il «poker» dei 
quattro partiti della nuova ma^ioranza ha iniziato 
il gioco ai monopoli con gli altri incarichi. La 
«grande lottizzazione» prossima ventura; assessora* 
ti e Usi, teatri e aziende municipalizzate, circoscri¬ 
zioni e vicepresidenze. E sul piatto anche Provin¬ 
cia e Regione. Lunedì Un nuovo vertice della mag¬ 
gioranza, martedì Consiglio comunale. 


STEFANO DI MICMtU 


■i Giovedì scorso, nella se¬ 
de de di piàzza Nicosia, c'era 
gran ressa, Capi e ^ttocapi 
dei quadripartito prossimo 
venturo (De, Psi, Psdi e Wi) sì 
accalcavano e premevano nei 
corridoi. Tanto che, appena 
infilati lutti in una stanza, am¬ 
massati lungo i muri e dopo 
aver tristemente constatato }a 
carenza di sedie, si è deciso 
per uno spQstarnento in mas¬ 
sa in lina sàia più grande, ca¬ 
pace di ospitare tutti, Tema: 
come dare li via a Franco Car¬ 
raio sindaco. Ma ormati datò 
per scontato questo, i’intercs- 
se di tutti pòco confessato: 
ma mollo attento ^ si-e spo¬ 
stato verso iè altre decine-e 
decine di. .cariche. aH'a^alto 
delle quali ia neomaggioranzà 
si appresta a -larìciar». Omo¬ 
geneità: questa la parola chia¬ 
ve del quadripartito. E sotio glir 

Startonel^ 

Disputa 
tia hVòsinone 
eValmontone 


occhi di consiglieri, capicor¬ 
rente, segretari e vicesegretarì, 
portaborse ed ex amministra¬ 
tori trombati, si è aperta, sui 
tavolo di mogano scuro deila 
sala della direzione de, la 
grande mappa deii'imminente 
spartizione. Assessorati e 
aziende municipalizzate, tea¬ 
tri e Usi, consigli di ammini¬ 
strazione e circoscrizioni. Una 
specie di grande Monopoli, 
dove ognuno dei presenti alla 
riunione dell'altro giorno (e 
che si replicherà lunedi, per 
scendere più net concreto) 
era pronto a scattare per piaz¬ 
zare le sue bandierine. Ècco 
la, vista da vicino, com'è la 
mappa che solletica l'aspira¬ 
zione di chi deve airivare e 
turba i sonni di chi vede vacil¬ 
lare la poltrona. Intorno ad es¬ 
sa. nelle prossime settimane, 
dal quadripartito arriverà ru¬ 


more di lame Incrociate. 

AaseaaoraU. Una cosa è 
chiara; la poltrona di Carraro 
costerà al f^i un bel po'. La De, 
su questo terreno, poco cristia¬ 
namente non sconta niente a 
nessuno. E se cederà il sindaco 
vorrà una sostanziosa contro- 
pardta. Innanzi lutto sugli as¬ 
sessorati. Nella scorsa legisla¬ 
tura lo Scudocrociato oltre a 
Giubilo aveva otto assessori. 
Con Carraro sindaco salirà si¬ 
curamente a dieci, molto pro¬ 
babilmente a undici. £ al Psi, 
che rie aveva sei, ne tocche¬ 
ranno quattro (Carraro esclu¬ 
so). La De ha già chiesto il Pia¬ 
no regolatore, per lunghi anni 
in mano ai socialisti, che abbi¬ 
nerà ai Lavori pubblici già sal¬ 
damente nelle sue mani. Il Psi 
per il momento nicchia, ma 
tutti danno per scontato che 
cederà la poltrona che fu di 
Antonio Pala. E qualche pen¬ 
sierino la De lo sta facendo an¬ 
che sul bilancio e sulla cultura. 
Ci sono poi disponibili i due 
assessorati dei Pii, visto che l'e¬ 
dera non rientra in giunta; la 
sanità e i Mondiali, che an¬ 
dranno ripartiti tra la De e so¬ 
cialdemocratici, che cosi rad¬ 
doppiano da uno a due. li Pii 
rinuncerebbe volentieri all'am- 
biente, ma finora nessuno gli 
ha offerto qualcosa di più.. La 


gran lotta intorno agli assesso¬ 
rati inizierà appena Carraro 
avrà anclie ufficialmente il di¬ 
sco verde che ha già ufficiosa¬ 
mente. 

Re^ne e Provincia. Giu¬ 
bilo a Marianetti, capo del Psi 
capitolino, l'ha detto chiara¬ 
mente; dovranno seguire la 
sorte del Campidoglio. Non su¬ 
bito, ma appena dopo le ele¬ 
zioni della prossima primave¬ 
ra. *1 socialisti hanno concor¬ 
dato con noi*, ha detto trion¬ 
fante il spretano de, che ha 
anche chiesto pér il suo partito 
la presidenza della futura giun¬ 
ta regionale. Allora, dàlia Pisa¬ 
na via Bruno Landi, del Psi, e 
posto per uno dello Scudocro- 
ciato. E per la Provincia, gover¬ 
nata ora da una giunta di sini¬ 
stra guidala da Maria Antoniet¬ 
ta Sartori (Pei), Giubilo vuole 
un pentapartito, magari da af¬ 
fidare alla gi<‘ *3 di un espo¬ 
nente del fVì per tentare di re¬ 
cuperare cosi, attraverso pa¬ 
lazzo Valentini, il no ricevuto 
ora da Oscar Mammì per il 
Campidoglio. 

Aziende municipalizzate. 

Gli occhi di Vittorio Sbardeita, 
mentore politico di Giubilo, so¬ 
no puntati sulI'Acea. L'azienda 
di viale Ostien^ .è cerio il 
*gk)ieÌtino* delle municipaliz¬ 
zate romane, e còmunque ru¬ 
nica in attivo.: È certo che al 


momento giusto l'attuale pre¬ 
sidente. il socialista Mark) fio- 
sca. proveniente dall'Mac, do¬ 
vrà fare le valigie. Qit lo sosti- 


maggioranza, di riavere la pre¬ 
sidenza non se ne parla nep¬ 
pure. Poi ci sono gli enti cultu¬ 
rali. Al Teatro di Roma cala ia 


tuirà? Difficile dirlo. Di sicufo stessa di Diego Cullo, psdi, 
sarà de. E, dicono a piazza Ni- spodestato qualche tempo fa 
cosia, «a qualcuno itegli amici dalla segreterìa romana del 
di Sbardella*. Appimio. C'èpoi partito da Robinie Costi. 11 suo 
l'Atac Qui dombbe avvenire «addio alle scene» appare cer- 
il percorso inverso: via Renzo to. Inoltre, bisognerà nominare 
Bigio Filippi, de, assessore ai il sovrintendente al Teatro dei- 
tempi di DaÀla, ex eurodepu- l’Opera, attualmente gestito da 

tato, per far posto a un sodati- Ferdinando Finto, socialista, 

sta. La presidenza deil'^nu nominato commissario straor- 
resterà invece alla De, ma in dinario dal ministero, dopo la 
pochissimi scommetteno sulla scomparsa di Alberto Antigna- 
permanenza alla guida dell'a- ni, anch'egli del Psi. 
zienda delta nettezza urbana Usi. La disastrata sanità ca- 
del profe^r Frarx^sco Ugoli- pitolina è la torta ricca, anzi 
ni, nominato da Signorello ricchissima, delta mappa aper- 
quattro anni fa. I iibemii, che ta l'altro giorno a piazza Ntco- 
con Mauro Antònetti^ loro se- sia. Migliaia di miliardi corrono 

gretarìo romano, ^sUscorro come un fiume in piena nei 
rAscoroma, la società di assi- Comitati di gestione delle Usi 
curazioni de! Comune, vorreb- cittadine. E una poltrona di 
bero qualcosa dì più «consi- presidente consola abbastan- 
stente». Forse la Centrate del za un assessore mancato o un 
latte, gestita per rndti anni dal consigliere bruciato dalle ur- 


Fri: prima con Mario De Batto¬ 
lo, pcH.con Anna Marra Fcmta- 
na, moglie del ministro Batta¬ 


ne. Esemplare, nei mesi scorsi, 
hi la vicenda di Ennio Pompei. 
Giubilo, allora sindaco, cercò 


glia, eletta il 29 ottobre consi- in tutti i modi, sfidando il Con- 
giiere in I circoscrizione. Tra- sigilo comunale e ia sua già 
vòlta da una bufera giudiziaria, traballante giunta, di piazzare 
la Centrale ha ora un commis- a capo della Usi Rm 4, una del- 
sano straordinario, l'ex segre- le più «ricche» della città, En- 
tarlo generate d^Ommne Cu- riio Pompei, già federate, del 
glielmo lozzia, di area'de. £, Msi ed allora consiglière, còn- 


illora consiglière, còn- 


A sinistra, 
Enrico Garaci; 
^ qui sotto. 
Franco Carraro 



finché il Pii óaià hiori dalla. dannato la passato per truffa 


allo Staio. Non ce la fece, ma 
l'ostinazione dell'ex sindaco 
conferma te ambizioni e il po¬ 
tere che ruotano intorno alla 
sanità cittadina. E il bilancino 
dei quattro partiti è già pronto 
per assegnare presidenze e vi- 
cepiesidenze nette dodici Usi 
rimaste dopo che la «riforma» 
deirs? ne ha «decapitate» otto. 

ClrfOScriilonL Le venti 
piccole «municipalità» hanno 
vissuto, negli anni di Signorello 
e Giubilo, la loro maggiore 
mortificazione. Abbandonate 
a se stesse, con presidenti sen¬ 
za maggioranza che non si di¬ 
mettevano, consigli non con¬ 
vocati, Campidoglio assente. 
Ora, anche il il «poker» della 
nuova maggioranza chiede 
•omogeneità». Per faine cosa? 
E chi può dirlo. Probabilmente 
niente. Anche in questo caso 
forse per un contentino a chi 
ha perso la corsa per te poltro¬ 
ne di maggior prestigio. E già 
contano; un presidente a me, 
uno a te, mezzo a loro... E poi 
c’è lo Sdo. Roma capitale, la 
metropolitana cosi caldeggiata 
da Andreotti. grandi opere, i 
grandi appalti presenti e futu¬ 
ri.... Che vertigine dentro quel 
salone, nella sede della Oc, 
mentre ia folla si ammucchia¬ 
va, con grandi sorrisi, intorno 
al grapde monopoli della capi¬ 
tate. 


Centro culturale a Ostia 

Occupato il San Fiorenzo 
Ora è autogestione 
all’ex mercato coperto 

Occupato a Ostia il centro culturale del San Fio¬ 
renzo, ex mercato coperto, chiuso da anni. A sor¬ 
presa, ieri mattina, un centinaio di giovani dei cen¬ 
tri sociali della Xni circoscrizione, dopo aver foiza- 
to il cancello, si è introdotto nell’edificio. Non tutti 
sono d’accordo sull'iniziativa. Ora è in corso 
un’assemblea permanente per decidere le fasi suc¬ 
cessive all’occupazione. 

ADRIANA THIZO 


Lo sfogo di Angelo Barbato a tre giorni dalla scadenza del suo mandato 


■I La mobilitazione era nel¬ 
l'aria già da qualche giorno. 
Ma ieri mattina, con una mos¬ 
sa a soiprésa, un centinaio di 
giovani dei centri sociali di 
Ostia e Casalbemocchi, han¬ 
no deciso di non aspettare 
più. In massa si sono dati ap¬ 
puntamento davanti all'ex 
mèmato de) San Fiorénzo 
(ora diventalo un centro cul¬ 
turale) e l'hanno, occupato. 
Hanno forzato le catene che 
chiudevano il cancello princi¬ 
pale e, una volta dentro, han¬ 
no cominciato, prima a ispe¬ 
zionare le varie «stanze», poi a 
prendere possesso fisico di 
quei locali lasciati abbando¬ 
nati da anni. Subito sono co¬ 
minciati a fiorire i primi «laze- 
bao* e qualche timido «mura¬ 
les». «Viva gli spazi sociali e 
socializzanti» è stato uno dei 
primi messaggi spruzzati» sui 
muri ancora candidi. Via Gri¬ 
maldi Casta, ora, è un-via vai 
di studenti, di demne, di alcuni 
insegnanti che, anche se con 
una certa cautela, hanno de¬ 
ciso di sostenere l'iniziativa. 

C’è polemica, invece, tra i 
vari schieramenù del teiritorio 
per questo blitz inaspettato 
che ha spiazzato un pò' tutti 
gli altri operatori. L’esigenza 
di nuovi spazi sociali e cultu¬ 
rali in XIII circoscrizione, de¬ 
nunciata anche nella manife- 
staziorte di sabato scorso e al¬ 
la luce dei recenti s^mberi di 
spazi come la biblioteca e il 
teatro «Contatto», è condivisa 
da . tutti. Sui metodo (Voccu- 
pazione) e sulta futura gestio¬ 
ne del nuovo centro (cioè 
l'autogestione proclamata dai 
centri sociali) non c'è accor¬ 
do. E-sulla discussione è av¬ 
viata ormai un’assemblea p^- 
manerite che da ieri mattina 
ha visto scéndere in campo ia 
Egei, 4- soci della coopérativa 
Maiakovskii (che gest^no i) 
teatro •Contattò»), i rappre¬ 
sentanti di vvie associazioni 
sul teriitork). Non ^ sempli¬ 
cissimo trovare un algido. 

La parte-'posteriore de) San 
Fiòreiizo, un edificio degli an¬ 
ni 50 che fino a dieci.anni fa 


funzionava come mercato co¬ 
perto, era stata inaugurata nel 
giugno deirso. L'intervento di 
ristrutturazione aveva richiesto 
un anno di lavori, ma alla fi¬ 
ne, con 200 milioni, era stato 
possibile realizzare, su 400 
metri quadrati, una grande sa¬ 
la polivalente (per convegni, 
seminarli ètc.), una gradonata 
a semicerchio capace di 200 
posti a sedere, tre aulette se¬ 
minariali, due uffici, servizi 
igienici anche per persone 
handicappate. Uno spazio 
piuttosto grande e polivaiente, 
unica vera occasione di in¬ 
contro culturale e artistico ad 
Ostia, che per oscuri fitotivì 
non è mai decollato. 1 tèmpi 
per la consegna del resto del- 
l’èdUicto. nd progetto UUziale 
(promosso e finanziato dalla 
Provincia in accordo còn il 
Comuire) destinato a diventa¬ 
re una struttura pértnanente di 
mostre ed attività espositive in 
genere, non sareblreio dovuti 
essere lunghi. Si era parlato di 
un altro anno al massimo. Di 
anni, invece, né sono passati 
quasi 4 e il San Fiorenzo, per 
tutto questo tempo, è rimasto 
chiuso. 

E ieri mattina, stanchi di 
aspettare, i ragazzi dei centri 
sociali hanno deciso di inter¬ 
venire in prima persona. 

«Abbiamo dovuto fare cò^ 
anche dièci anni fa * racconta 
Mary, una giovane operala - 
per il centro sociale di Casal- 
bemocchi. Prima lo abbiarno' 
occupato e poi, con l'autoge- 
stione, vi abbiamo organizza¬ 
to diverse attività culturali e 
sportive. A Roma, con Toccu- 
^ionèr proprio in queste jil?.. 
lime settimane, sono stati 
viali alirt 15 centri sociali. Fo^' 
se è l’unico sistema che é’è ; 
per "scrollare” tìn sistèma ' 
chiuso e burocratico». aCi so¬ 
no 600 milioni appena stan¬ 
ziati per.finirei lavori-spiega 
Laura Zapelloni della coopè^ 
raliva Maiakovsidi - e stayamp 
aspettando proprio in puesìi 
giorni la risposta dell'àsséào- 
re Carella. E ora?». 


■1 Un cèntro mèrci a sud di 
Roma, dòN'è convogliare tutti i 
Tir pfpvehienti dai porti e dai: 
nodi ferroviari del Lazio. Il 
progetto fa litigare {.due co¬ 
muni di -ValmoritonG: c Prosi¬ 
none. Entrambi vorrebbero 
che il centro di smistamento 
fosse costruito sUI proprio ter¬ 
ritòrio. L'altro ièri, in una riu¬ 
nione alla Regione; i rappre¬ 
sentanti del Comune di Prosi¬ 
none hanno ribadito la toro 
posizione, senza lasciare in- 
irawedere spiragli per una 
mediazione. Il sindaco di Vai- 
montone. Angelo Miele, ha 
proposto di creare due diversi 
centri-merci. Soluzione soste¬ 
nuta anche dal.gruppo comu¬ 
nista alla Pisana. La decisione 
spetta : infatti al ; Consiglio re¬ 
gionale. Il presidente della 

g iunta, il socialista Bruno Lan- 
i, ha già détto che la scelta di 
Fròsìnorie come sede del cen¬ 
tro «è imposta dal Rano merci 
della Rsaria». Sèixà la replica 
del comunista Angiolo Marro¬ 
ni. vicèpresidehlè del consi¬ 
glio regionale: «ll Piano merci 
non è neppure pronto»,. 


Frosiriòne 
Rapinò una banca 
Ricercato 
un bandito 


■i 11-giudice, istruttore del 
Tribunale, di Frosinone, Colet¬ 
ta, ha spiccato un mandalo di 
cattura per rapina nei con¬ 
fronti di Italo De Witte. 36 an¬ 
ni. romano, pregiudicalo ri- 
cercato dà tempo. Il mandato , 
di cattura si rifèrisce, in modo i 
specifico, aliai rapina compiu- i 
ta due settimane alla Cassa | 
Rurale e Artigiana di Fiuggi da ■ 
Ire Pèrsone che rubarono 146 : 
milioni in contanti. Uno del 
rapinatori, secondo quanto, 
hanno accertato i carabinieri 
che hanno raccolto alcune te-.; 
stlmonlanae sarebbe proprio; 
Italo De Witte. L'uomo,, che 
ha collezionato una serie/di - 
condanne, quattro anni fa fe¬ 
ce parte della banda che rubò 
un miliardo e mezzo nella fi*:, 
liale di Frosinone del Banco di 
Santo Spirito. 


Dal 19 luglio al 12 dicembre ì cinque mesi in cui An¬ 
gelo Barbato è rimasto in carica come commissario 
I straordinario non sono stati certo i più esaltanti per 
I la città. Troppo spesso si è dimenticato dei suo ruolo 
I «straordinario» per operare scelte che spettavano di 
I diritto ai rappresentanti dei cittadini. A tre giorni dal¬ 
l'insediamento del consiglio comunale Barbato dà 
I slogo ai suoi rimpianti: «Ah, se avessi potuto...». 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ Solo contro la città. L’ad¬ 
dio di Angèto Barbato al ruolo 
di commi^rìo straordinario 
del Comune di Roma non po¬ 
teva essere più :astioso: «Mi 
hanno impedito di f^ quello 
che àvréi voluto», dichiara in 
un'iritèivìsta aU'i^i con una 
punta dì.rammarico. Ed enun- 
ciaxon pignoleria quelli che. 
secondo lui, sono da ricorda¬ 
re come «successi* della sua 
amministrazionè straordina¬ 
ria. «Sull'Auditorium, ad esem¬ 
pio, sono state fatte troppe 
chiacchiere. Basta, lo ho ta¬ 


gliato la testa al toro delie po¬ 
lemiche ed ho affidato a Vin¬ 
cenzo Romagnoli la coiKes- 
siorie edilizia per la rìstnittura- 
zìone dell’Adriano e dell'ATi- 
sten. Poi ne faccia quel che 
vuole». «Quel che vuole è ri¬ 
venderlo al Comune - ribatte 
fiero Salvagni. consigliere co¬ 
munale del Pei Si tratta del 
primo passo verso la privatiz¬ 
zazione della cultura nella ca¬ 
pitale. E se il Comune lo vorrà 
comprare dovrà sborsare una 
cifra superiore ai 50 miliardi. 
Nell'83 sarebbe costato 3 mi¬ 


liardi. Bell'affare per la città». 

Ma Barbato non sì scompo¬ 
ne, e continua sull'onda del 
rimpianti' «Avrei voluto ripor¬ 
tare Marco Aurelionella piaz¬ 
za del Campidc^lio. Me lo 
hanno impedito in tutti i mo¬ 
di. troppe cautele per quel ca¬ 
vallo. Se non è crollato dopo 
essere stalo per secoli esposto 
alle intemperie, perchè do¬ 
vrebbe crollare proprio ades¬ 
so?,Non hanno nemmeno una 
copia della scultora, eppure 
ne parlavano come x l'aves¬ 
sero a disposiziorre. Ho prova¬ 
to perfino il "colpo di m^o", 
a portarmelo vìa alla cheti-, 
chella, dòpo aver stanziato; 
330. milioni;per il tràspoilo, 
ma poi ho dovuto desistere». 

Insomma una specie di 
«Don Chisciotte in Càmpido- 
glip", che fra «Se avessi potu¬ 
to» e «se non mi avessero mes¬ 
so i bastoni fra le ruote» non 
vuote rassegnarsi ad abban¬ 
donare il suo ruolo «straordi¬ 
nario».-Comunque, fra tsttte 



Dopo l’incendio 
si rifà il mercato 
(untubo 
per volta) 


■i Non si salvò neppure un fazzoletto. In agosto un incendio 
distnJsse decine di banchi. Gli ambulanti, privi di assicurazio¬ 
ne perché abusivi, non ricevettero alcun aiuto. Cosi, in tutto 
questo tempo, dal mercato di via Sannio (nella foto, con il cu¬ 
stode) sono stati portati vìa solo i resti carbonizzati delle mer¬ 
ci. I lavori vanno a rilento. Ora si sistemano i tubi metatllcì, ora 
si rimette in sesto un banco. Chissà; forse per li prossimo ago¬ 
sto... 


delusioni^ trovano ^>azio an¬ 
che tuttavuna serie di iniziati¬ 
ve. a suo rtèe. onpoitantts^ 
me. «Sono riuscito a fare illu¬ 
minare I Fon Impenal), e vi as¬ 
sicuro die non è stata a>5a da 
poco. Ma non basta. Sorro riu¬ 
scito anche afar si^toscrivere 
un impegno che entro tow; 
tempo illuminerà a gk»no an¬ 
che Villa Borghese e a far so¬ 
stituire gli^ anikiuad lamirioni 
di piazza Navema». Questa 
qualifica di «etettricirta» Barba¬ 
to se l'è guad^^gnata sul cam¬ 
po, dopo aver ^uto'ali'Acea ' 
ta gestione; ^Ifìllùminazione 
di Roma,'incamt^dèU’impe- 
gnq. da .«^l'^ìenda 
municipalizzata, die'entro 15 
anni sarà completamente rin¬ 
novata e potenziata riUumina- 
Zione pubblica deila città. 

Ma Angelo Barbato non sì è 
fermato alle luci. &ìa, infatti, è 
stala riniziativa di st^ziare 9 
miliardi e mezzo p» il com¬ 
pletamento del palazzo delie 
Esposizioni di via Nazionate. 


«Ho fatto una. convenzione - 
sottolinea soddisfatto - per¬ 
ché ritorni agli antichi splen¬ 
dori, sia per quanto riguarda 
rarredamento che per la ne¬ 
cessaria climatizzazione». Bar¬ 
bato aveva anche stanzialo, a 
più riprese, circa quaranta mi¬ 
liardi per it restauro e la ri¬ 
strutturazione dì Villa Tórlo- 
nia. Ma il Coreco ha annullato 
la deliberazione e la villa è ri¬ 
masta com'era. È per il gran¬ 
de male di Roma. P traffico. 
Barbato cos’ha fatto? iCi ho 
provato - risponde denun¬ 
ciando la "mancata collabo- 
razione" dei tecnici C.'è una 
commissione che annovera 
irómi prestigiosi, il cui sport 
preferito però sembra quello 
di giocare a rimpiattino. Nes¬ 
suno. dice con chiarézza cosa 
si deve e cosa non si deve fa¬ 
re. Le idee te hanno solo fuori 
dalla comrriissione, quando si 
tratta di criticare e commenta¬ 
re». Ancora tre giorni, poi i po¬ 
teri straordinari di Barbalo de¬ 
cadranno. 


Castelli Romani 

«Nessun rischio sismico » 
Pàrola di catalogo 


I ■■ I Castelli Romani iton 
corrono nessun serio perteolo 
sismico. A ra^icurare gli abi¬ 
tanti delia zona, sono interve¬ 
nuti spesso, negli ultimi tempi, 
sismologi ed altri esperti. 
Un'analisi confermata anche 
l'altra sera, a Frascati, nel cw- 
so di uria conferenza, inserita 
nel programma di incontri set¬ 
timanali «L'ambiente e la 
scienza», orgarùzzati daii'as- 
sessorato alta cultura del Co¬ 
mune. con il patrocinio della 
Regione, delta Pròrtncja e di 
Enti come l'Enea ed il Oir. 
«Abbiamo un catalogo .^mi- 
co " ha detto ^no E>e Simo- 
ni, direttore della rete sismica 
nazionate - che registra circa 
35m)la. terremoti avvenuti dal¬ 
l'anno zero ad oggi». «L'inten¬ 
sità massima storicamente ac¬ 
certata degli eventi sismici 
neU'arèa dèi Càstélli Romàni è 


stata dell'ottavo grado della 
scala Mercalli. In duemila an¬ 
ni solo una quarantina di volle 
è stata raggiunta una tale in¬ 
tensità. L'ultima scossa dell'ot¬ 
tavo grado - ha proseguito De 
Simpni - è stata registrata a 
Nemi nell’ormai lontano 26 
dicembre 1927. Non. ci si 
aspettano quindi scosse di 
maggiore intensità, in quanto 
là struttura del sottosuolo non 
ha dimensioni tèli da far 
preoccupare i geològi». Ete Si- 
moni ha parlato anche dell'e- 
voluzione dèlia rete sismica 
nazionate e dèi nuovo proget¬ 
to «A^», finanziato dalia Pio- 
lezioné civile. Un profilo del¬ 
l'evoluzione geologica, della 
zona dei Castelli è stato fatto 
dal professor Renato Fònìcel- 
lo, vicepresidente .deli'Istjtulo 
nazionale di geofisica e mem¬ 
bro della Commissione grandi 
rwchì della Proiezione civile. 


Ho amato Budarin udrekiì 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
B30921 (Vilia Malaida) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aìed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso 8 domicilio 

Pronto intervento ambulanza 


4756741 


47498 

Ospedali: 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Patebenefratellì 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi: 


S, Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Eugenio 

5904 

Coopautot 


Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

665264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7053449 

Centri veterinari: 


La Vittoria 

7594842 

GregorioVll 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550656 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provi noia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbts (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

CotlaltMbici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canate 9 CB 
Psicologìa: consulenza 
teietonlca 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coforr- 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti). 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pinola* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il Mes¬ 
saggero) 


Tm m?)g ini segrete Incontro con Jorge Esquivel, partner della Alonso 

L’ombra cubana di Alida 


GABRIELLA GALLOZZI 


ROSSELLA BATTISTI 


■B Colorì chiassosi, discese 
reperitine al bianco e nero, 
luoghi sospesi tra angoscia e 
solitudine. (I mondo nascosto, 
appartato di Valeria Costa Pic¬ 
cinini si schiude per la prima 
volta al pubblico con «Donna 
pitlrìcc«, un volume-catalogo 
edito da Palombi, presentato 
nei giorni scorsi a palazzo Pia¬ 
no. Nata alle arti figurative 
con il teatro, come scenografa 
e costumista insieme al fratel¬ 
lo Orazip. la pittrice ha trasfor¬ 
mato in seguito la sua opera 
in una sorta di taccuino di 
viaggio, annotazioni di tutta 
una vita chiuse però neH'am- 
blto delia sua casa, della sua 
fantasia, mai esposte alla luce 
delle mostre c della critica. 

■Una scotià invidiabile» - ha 
definito Barbara Alberti quella 
della Costa -, «soltanto una 
dorina f»tcya avere la forza e 
la tenacia di covare ed eserci¬ 
tare per tanti anni, una passio¬ 
ne cosi profonda, riuscendo a 
conciliarlo con quelli che so¬ 
no ogni giorno gii impegni fa¬ 


miliari». Ritagliando spazi alle 
sue giornale di madre e di 
moglie, ruoli per i quali la pit¬ 
trice ha sacrificalo ia «militan¬ 
za* artìstica, ha portato avanti 
la sua opera quasi come un ri¬ 
fugio segreto, inaccessìbile 
anche alle persone più sécine. 

•Oggi ho sentito il desiderio 
di pubblicare le mie opere - 
ha sottolineato Valeria Costa 
- per il semplice piacere di la¬ 
sciare un mio ricordo, una 
mia testimonianza*. A tanta 
■umiltà* e disinteresse per U 
successo, ha Invece fatto eco 
lo scintillio della «presentazio¬ 
ne*, nelle antiche sale del pa¬ 
lazzo romano. Il volume, do¬ 
po alcune pagine introduttive 
di Fabrizio D’Amico sull'attìvi- 
tà scenografica, si apre su bre¬ 
vi appunti autobiografici, per ^ 
cedere poi il passo al vero e 
proprio catalogo (circa 200 il¬ 
lustrazioni) curato da Claudio 
Strinati. Il percorso, al di là dei 
periodi e delle tecniche, è 
riassunto per temi portanti: 
•Forme o idee», «Civiltà», «Me¬ 
tafora dcirocchlo*. 


■■ Anche a vederlo cosi, in 
tuta felpata e t-shirt mentre 
spiega una sequenza di passi, 
s'intuisce il guizzo ferreo dei 
muscoli, tesi in impeccabili li¬ 
nee di danza. Sul filo dei 40 
anni, Jo^e Esquivel spicca a 
occhio nudo nel mazzo colo¬ 
rato e confuso dei danzatori 
che lo circondano nella sala l 
delio lals. Non per niente que¬ 
ste sono classi* specialissime, 
dato che Esquivel è fresco re¬ 
duce del Balletto di Cuba, do¬ 
ve per più di tre lustri è stato 
partner indivisibile di Alicia 
Alonso. 

Ospite temporaneo di Ro¬ 
ma, prima di spiccare il volo 
per qualche compagnia inter¬ 
nazionale che ce lo «ruberà* 
per molto, Esquivel ha accet¬ 
talo con piacere di concedere 
qualche lezione ai professio¬ 
nisti (occasione protratta al¬ 
meno per tutto dicembre). E 
di parlarci, nel suo amabilissi¬ 
mo idioma spagnoio appena 


macchiato d'italiano, della 
sua lunga carriera. Un inizio 
•por suede*, fortuito, ha bat¬ 
tezzato il suo incontro con la 
danza, all'alba storica del re¬ 
gime di Castro. Fidel, infatti, 
aveva concesso delle grosse 
sovvenzioni ad Alicia Alonso, 
dì cui era molto amico, per in¬ 
centivare io sviluppo del Bal¬ 
letto dì Cuba. Fu cosi che per 
supplire alla cronica mancan¬ 
za di danzatori maschi, si pre¬ 
levarono 60 ragazzi da un col¬ 
legio locale ammettendoli alla 
scuola di danza, li metodo, in¬ 
vero assai poco ortodosso, 
fruttò solo sette diplomati, ma 
con una preziosa gemma fra 
loro: Jorge Esquivel, appunto. 

Dopo una «nascita» cosi ca¬ 
suale, cosa ha rappresentato 
la danza nella sua vita? 

«È stato un po' Come vince¬ 
re alla lotterìa, ho ricevuto 
\ìx\'impmlmg jricancellabilG. 
Non solo a livello formativo, 
perché la danza ha continua¬ 


to a essere patte di me nel 
tempo, come lavoro e come 
introspezione: interpretare 

mille ruoli diversi mi libera 
emozionalmente. Una sorta di 
terapia contro la nevrosi...». 

Oa Edipo a f^ometeo, ruoli 
creati app<Mitam«ìte per tei. 
Ma quale sente vicino alia 
sua sensibilità? 


•li principe AIbrechI di Gi- 
se//e. un ruolo di repertorio a 
cui sono legato emotivamente 
perché fu tra 1 primi che ho 
ballato accanto ad Alicia 
Alonso. Anche per lei, del re¬ 
sto, fu a suo tempo un balletto 
«magico» che la rivelò al gran¬ 
de pubblico, quando sostituì 
per un improvviso infortunio 


Il«Pieeolo «L’Histoìre» 

Pnndpe» nuovo 

perpubblico spazio 
cla6-à 90^rii a Testacelo 


Cinque suoline 
scataiate 
con il muàcal 


■ t)a) TeàJrp del 
(dicembre sédrao) aì PaHo- 
li. Lq. spètiacólo il .«Piccoiò 
Principe» (I gràndl^aorio sta- ^ 
ti bambini?) é in scena da^ 
settimane e con successo 
nella sala-di via Cìosuè Bor* 
si 20. Trattò dalla bmonliTia 
«favota» di. Antolne de Saint* 
Exupèiy è curato dal grup¬ 
po Giocoleatro per la regia 
di Claudio Boccaccini. Tra 
gii attori Silvio Romano, SII- , 
via Brogi, Paola Gatti, Luigi ' 
Romagnoli. Roberto Calva- I 
no, Beatrice Massetti e Mau« i 
rizia Greco. i 

L'opera, che ha in sé la i 
purezza del «Panciullino»;di i 
Pascoli, rianima» di Platone i 
e'il «Conosci te stesso» di i 
Socrate utilizza il linguaggio i 
magico e misterìoso'^delle i 
fiabe, «È una ^metafora del i 
cammino deH’uomo - ha i 
spiegato il regista ~ da una i 
nascita felice e inconsape- i 
vole si arriva alla perdita i 
dell'Innocenza prima e a 
una morte accettata serena- i 
mente f}oi. Un viaggio diffi¬ 
cile ma necessario per sco¬ 
prire 'Tessenziale”»^ 


H Buone notizie per i not- 
tarnbull romani. In barba aì- 
. le iichiu^Mré». ordinate dai vi-. 
. giti, .della-J.. circoscrizione 
che in questi giorni hanno > 
messo fuori giòco molti lo* 

. cali, via di Monte Testaccio 
si «affolla» di un nuovo spa¬ 
zio musicale, «L’Hlstoìrei. Al 
numero 44 Domenico Dio- 
letta ha «tagliato il nastro» 
accompagnato dai ritmi fu- 
Sion del gruppo «Stress». Lo 
spazio, diviso in due sale, 
accòglie tavoli riservati al 
«chiacchiericcio» e all'ascol- 
to (fino a domani suonerà 
Massimiliano Calò), Ai sof¬ 
fitti ad archi si legano dise¬ 
gni e visioni sottovetro degli 
storici <occi». Piante qua e 
là creando angolini intimi e 
appartati. 

L'Histoire gioca il suo as¬ 
so nella manica aprendo le 
porte al cabaret. Il primo 
«percorso» sarà dì Alessan¬ 
dro Cavalieri, che da marte¬ 
dì cederà il passo alla musi¬ 
ca di Andrea Rongeliolii é 
Piera Pizzi. Hanno popolato 
la prima serata dell'Histoire 
gli «arborei» Gegè telesforo, 
il maestro Mazza e l'impas¬ 
sibile Luotto. GCa.G. 


STEFANIA CHIN2ARI 


Nunsense 

di Dan Goggin, traduzione e 
adattamento di Roberta Lericl,^ 
regia di Enrico Maria Laman- 
na. musiche di Francesco Vèr- 
dinelli, scene di Mario Roma¬ 
no, coreografie di Paolo Mau¬ 
ro. Inlcmreti: Silvana De San- 
lis, Roberta Lcrìci, Silvia Neb¬ 
bia. Paola Fulciniti, Carla Fio-' 
ravanti. 

WccqIo Eliseo _ 

H Chissà se è americana 
anche l'idea di sparpagliare le 
spaliate suorìne del musical 
durante l'intervallo. Fatto sta 
che accanto alia vendita delle 
magliette, le quattro «sorelle» 
distribuiscono con allarmante 
candore le caramelle di Suor 
Giulia, simpatica ma famige¬ 
rata addetta alle cucine, già 
responsabile della morte dì 54. 
di loro. Certo é che, nonostan¬ 
te la traduzione e l'adatta- 
mento di Roberta Lerici, il mi- 
nimusìcal Nunsense dell’ame¬ 
ricano Dan Goggin resta uno 
spettacolo marcatamente Usa. 
Ed è chiaro sin dalie prime 
battute, quando il sipario sì 
apre su una scenografia da 
American Graffiti. 

Suor Maiy Regina, madre 


superiore apparentemente se¬ 
vera, ma non esente dal fascì- 
,no idei jnfjeU^rì.,.|^or Aipq^ja,, 
coÌi!>ita da un crtfcitissò; shie- 
morata e innocente. Suor Ro¬ 
bert Anne«; scatenala e vulca¬ 
nica. Suor Mary Hubeitt mae¬ 
stre delle novizie,-e fa giovane 
Suoi Maiy >Leo,(-nòvizUi col 
pallino deità danza, wno le 
cinque prescelte pw lo show. 
Un'occasione unica per rac¬ 
cogliere ì fondi necessari a 
seppellireTe ultime quattro so- 
: relle colpite dàlia zuppa ava¬ 
riata di suor Giulia e tuttora 
congelate nel freezer. 

Tra una canzorte e un bal¬ 
letto di tip-tap, tra un travesti¬ 
mento e una sonata, le cinque 
attrici (diverse dal cast <^i- 
nariamente (^esentalo al festi¬ 
val di Todi) sì danno molto 
da fare, generoumente impe¬ 
gnate in uno spettacolo di¬ 
spendioso .e piacevolmente 
leggero. Jdove roiw una mag¬ 
giore attenzióne poteva anda¬ 
re alla pvtitùra musicale, a 
volte davvero poco innovativa 
per un musical. Resta, in con¬ 
clusione, uri dubbio: é proprio 
necessario dover andare a pe¬ 
scare sempre nelle operine e 
nelle commedie d'ollreocea- 
no? 



AJìcìb Markova». 

Oltre aU’Alonso, lei ha avu¬ 
to occasione di danzare con 
molle altre étoiles. Chi ricorda 
in particolare? 

■Ognuna racchiude qualco¬ 
sa di speciale in sé, la tecnica 
pura di Èva Evdokimova, ad 
esemplo, o lo stile romantico 
di Carla Fracci. Ecco, forse 
con lei ho provalo un'emozio¬ 
ne diversa, debullando alla 
Scala in Beila Addormentata». 

t giusto chiudere il nostro 
incontro sulla figura di Alicia 
Alonso, così determinante per 
la sua formazione... 

•SI, e non solo perché a 18 
anni debuttai con lei. Alicia ò 
stata nel mio lavoro come una 
madre, dalla quale ho attinto 
la mia forza di danzatore e un 
esempio di vita. Ancora oggi, 
sfiorando i settant'anni e qua¬ 
si cieca non perde una classe 
di danza. Sono stalo un «elet¬ 
to» perché, essendo suo parl- 
rwr, mi é toccato in sorte di 
sollevare una gloria del mon¬ 
do». 


Jorge Esquivel e Carta Fracel nel 
1B63 durante le prove di «La bella 
addormentata»; sotto una scena 
dello spettacolo «Nunsense» in 
programma al Piccolo Eliseo 



Alberi di Natale: 
appelli eoiltro la regola 
deir«usa e getta» 


S Ancora dodid pellicole 
M firmate Luis Bunuel 


■i II Natale si awìcina. Ol¬ 
tre ai negozianti che corhé tut¬ 
ti gii anni caricano le vetrine 
con oggetti anche inutili, c'è 
chi si pone qualche questione 
in più rispetto agli usi e ai riti 
di questa antica festa. «Per un 
Natale più ecologico e rispet¬ 
toso delia natura». «Alberi di 
Natale? No, grazie» e »Rico- 
slruiamo il bosco di Natale» 
sono gli slogan pronunciati 
dalla Lega ambiente del Lazio 
e accolti dalla sezione roma¬ 
na di Italia nostra, dal Wwf la¬ 
ziale, dalia sezione Lazio e 
dall'Associazione italiana per 
i diritti dei pedoni. 

Ogni anno circa 900.000 
abeti vengono «sradicati» e 
venduti, solo nel Lazio, per gli 
addobbi natalizi. Tanto ricer¬ 
cati é tanto amati durante la 
festa, dopo il 6 gennaio gli 
abeti vengono gettati ha i ri¬ 
fiuti o ripianlalì in balcorte per 
morire poco dopo. Cosi ari*^ 
che gli alberi divengono un 
po' come la carta igienica e 
come tanti altri oggetti e ac¬ 
centi «usa e getta». 

È contro questo processo 
lesioniatà che la Lega ambien¬ 


te SI muove lanciando appelli 
a famiglie e bambini, lina 
proposta avanzata in collabo- 
razione «Acquacorrenle Kayak 
per l'ambiente» è quella di 
raccogliere gii abeti usali per 
fare «l'albero» e ripiantarli nel¬ 
la zona circostante al fiume 
Velino. Nascerà cosi il «Bosco 
di Natale» e ogni bambino ri¬ 
ceverà un certificalo con il nu¬ 
mero del proprio albero ricon¬ 
segnato. La data di questa riu¬ 
nione è il 6 gennaio. 

Anche le scuole hanno 
aderito a questo progetto dì 
protezione ambientale. «Non 
vogliamo l'albero di Natale in¬ 
viato dal Comune di Roma in 
occasione del Natale - cosi si 
è pronunciato ii corpo docen¬ 
te della elementare «A. Ma¬ 
gnani» Non vogliamo un al¬ 
bero sradicalo dai suo am¬ 
biente (anche questa è vio- 
. lenza) e condannato a morire 
lentamente sotto gli occhi de¬ 
gli alunni cui proponiamo in 
altra sede e in altri momenti il 
rispetto per l’ambiente e per 
la vita’ (...) Vogliamo alberi in 
giardino e spazi verdi nella 
città». 

D Laura Delti 



MARISTEUA lIRVABIv 







Catherine Oeneuve in «Bella di giorno» di Bunuel 


■B Continua rtclla sala A del 
cineclub. «Ubirinto» di via 
Pompeo Magno 27 la pereo- 
^ naie su Luis ouAuel. Del gran- 
de regista spagnolo sono in 
programma ancora 12 pellico- 
le; Gfi amanti di domemi (ore 
!?)• Lui (18.45), Viridìana 
(20.45) e Nazorin (22.30) ì 
titoli dì c^gi. Tutti i film in car- 
: ^^4 leilone vengono replicali il 
: giorno seguente con raggiun¬ 
ta di nuove proposte: L'isola 
i che scotta (domani, ore 
^ 2045). marteol U Rio e fa 
’ - - — « morte (ore 19) e Adolescenza 
torbida ([ore 20.45 e 22.30). 
mercoledì Violenza per una 
giovane (ore 22.30), giovedì 
La selva da dannali (ore 
20.30) e L'itlusione viaggia in 
tranvai (ore 22.30). i^nerdl 
Le avventure di Rr^nson Cru- 
soe (ore 21) e Bella di giorno 
(ore 22.30). 

Nella sala B replica ft^gi e 
domani) Che cosa ho tatto io 
per meritarmi questo di Pedro 
Aimodewar. Da lunedi invece 
il cineclub ospita la rassegna 
del Fìmstudio 80 Omaggio ad 
André Delvaux. Si parte, ore 


18.30, con il primo film del re¬ 
gista belga L uomo dal cranio 
rasato (v.o.sotl.francesi), Ben¬ 
venuta (ore 20.30) e Appunti- 
mento a Bray (in v.francese. 
ore 22.30). 

/U «Grauco» (Via Perugia 
34) oggi e domani, ore 16.30 
e 18.30). disegni animati con 
La spada nella roccia di Walt 
Disn^. Alle 21 Una moglie 
(1975) di John, Cassaveles. 
Un film sul problemi della 
coppia e dei sentimenti ìnier- 
prelalo da Cena Rowlands e 
Peter Falk. simulatori 

dell'olandese Jos Stellìng 
(sotLinglesi). Mercoledì 
ley del deseo di Pedro Almo- 
dovar (v.o.spagno|a). Giove¬ 
dì, ore 19/21 e 22.30, Sussurri 
e grida di Ingmar Bergrnan: ì 
temi prediletti di quest'opera 
sono ancora una volta il signi¬ 
ficalo della vita e della morte, 
il silenzio di Dio e la comuni¬ 
cazione con gli uomini. Ve¬ 
nerdì La morte stanca (1921) 
di Frilz Lang (film mulo con 
didascalie inglesi). 

Termina domani il «IX Festi¬ 
val del cinema africano», in- 



■ APPUNTAMINTI 

«Ho ornalo Buchorin». Il libro di Anna Larina (Editori Riu¬ 
niti) vorrà prosontato martedì, ore 12, nella Sala dal 
Cenacolo (Piazza Campo Marzio 42). Il libro riparcorro 
t sogni e la sconfitta di un rivoluzionario o na docu¬ 
menta. attraverso dialoghi, ricordi, testimonianze e 
lettere gli ultimi dieci anni. 

La pillola Ru 4H: il vaierò della scelta, l'etica della re¬ 
sponsabilità. il cammino della scienza. Sul tema con¬ 
vegno organizzato dal gruppo interparlamentare don- | 
ne. ministro per la pan opportunità, governo ombra: 
martedì, ore 9.3(Kl4i presso l'Albergo Nazionale di 
piazza Montecitorio. Audizioni di Giovanni Berlinguer, 
Romana Bianchi. Pier Giorgio Crosignani, Elena Mari- 
nuoci. Stefano Rodotà,.Grazia Zuffa. Seguiranno nu¬ 
merosi Interventi. Coordinamento di Anna Sanna. 

«Gli Uso vieti do violilo». Furio Colombo e Ugo Stillo di¬ 
scuteranno con l'autore Giulio Andreotti su l'America 
dal Patto Atlantico 0 Busch in occasione dell'uscita del 
volume edito da Rizzoli: mercoledì, ore 17, al Teatro 
Etiseo (Via Nazionaté 183). 

Domenleo Mani: primo sindaco di Froainone o presiden¬ 
te della deputazione provinciale dei Cni. A 30 anni dal¬ 
la acomparaa verrà ricordato lunedi, ore 16.30 nel Sa¬ 
lone di rappresentanza deH'Amministrazione provin¬ 
ciale di Fresinone (Piazza Gramsci). Relazione di Tul¬ 
lio Pieirobono, comunicazioni di Maurizio Federico e 
Gioacchino Giammària. Interventi e testimonianze o 
conclusioni di Walter Veltroni. 

■Lo neiHteclsIeno peilHee». li libro di Luciano BenadusI 
(La Nuova itatia Editrlce-FIrenzelviene presentato 
martedì, ore 17.30, nella sede deifisle, palazzo Gra¬ 
zioli (Via del Plebleeito 102). Interverranno Aureliano 
Alberici, Giuliano Amate, Luiea La Malfa, Sergio Mal- 
tareda. Introdurrà Orazio Nicoforo. 

Anno Morto Pomotolli. Lo clavicembalista terrà un con¬ 
certo • nell'ambito delio V Settimana per i beni cultu¬ 
rali e ambientali - lunedi, oro 2i. presso il Museo degli 
strumenti musicali (piazza S. Croce in Gerusalemme 
9a). In programma musiche di Alessandro e Domenico 
Scarletti. 

Urbana, i problemi dal trasporto pubblico nelle grandi cit¬ 
tà: discussione maried), oro 10. Sala Borromini (Piaz¬ 
za dello Chioso Nuovo). Pretledo Enzo Proietti, reli» 
zioni di Roberto Spano e Adriano Antollni, Interventi di 
Sandro Bonello # Roborto Molucelli, eohelusionl di . 
Lanfranco Turel. 

Invilo olla donai. Lo spettacolo, liboremetite ispirato a 
•Danzo macabra» di August Strindberg, viene ripirbpo- 
ito dallo Compagnia Avoncomici presso l'Avanteatro 
Cluv (Via di Porti Lóbicana 32) tutte (• séra allo oro 
21.15, domenleo oro 15. lunedi e martedì chiuso (fino 

. . 

Nuove torme eonoro. Proeimoòoncerto meMdLiOfOiAlf 
presso ristituio giapponese di cu|tura: (Vii Antonio 
Gramsci 74, tei. 35.09.754). in programma •^ eseguito 
dal gruppo strumentale «Nfs» - musiche di Scelsi, 
Ichiyenagì e Nètsudaira. -__ 


contro con i popoli dell'Africa 
attraverso la loro cinemalo- 
grafia (Sala Avita Coiso Italia 
37). In programma lavori di 
Umban UTcset, N’tturuda 
(1986), SijlriBr^aba.LesJ/uè- 
risseurs e Mohamed Chouikin 
ElKalaa. 

Al «Politecnico» (Via Tiepo- 
lo 13/a) oggi, ore 18.30, L’a¬ 
mara scienza di Nicola Di Fli- 
naldo, e. ore 20.30 e 22.30, La 
donna del traghetto di Ame¬ 
deo Pago. Domani Fratelli ài 
Loredana Dordi e replica dèi 
film di Pago. 

«Omaggio a Ma^arethe 
Von Trotta»: è un'altra rasse¬ 
gna del Filmstudio (Audito¬ 
rium del Goethe Ist. (Via Sa¬ 
voia 15). Lunedi. 18.30. Gli 
dei della peste (1969) di Fas- 
sbinder cori la von Trotta pro¬ 
tagonista (v.o.sott.lta!lanl). 
Alle 20.30 II caso Katharina 
Blum (1975) regia e sceneg- 

f ìatura di Maraarethe Von 
rotta (v.o.sotl.lnglesl). 

Al «Tibur» (Via degli Etru¬ 
schi 40) oggi e domani Rain 
man (L'uomo della pioggia) 
di Levinson con Dustin ilof!- 
man e Tom Cruise. Mercoledì 
e giovedì Compt^ni di scuola 
dì Verdone. 


feone russe in Vetioeno. Cento capolavori dai musai della 
Russia. Braccio di Carlo Magno, Cólonnàlo di S. Pie¬ 
tro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, mère, chiuso. Fino al 
2egenhaìo. 

Bartal Thorvatdaen (1770-15M); acultòré danese a FiÒmà. 
Galleria nazionale.d'arteniOdarna, viale della Bella 
Arti 131. Ore 9-18, mércoledi, giovedì, e sabato 9^14, 
domenica 9-13; lunedi chiuso. Fino ài 28 gennaio. 

Men Paria. Manìfestlr fotografie, libri e moda. Villa Ra- 
mazzinl. via Ramazzini9i; Ore 10-13 e 16-19. domeni¬ 
ca e lunedi mettine chiuso. Fino al 20 dicembre. 

Dell’Urea Ili Urea/ Arte e scienza nella perestroika. Icone, 
pittura russa del *70(j é deirSOO e dal primo '900 ad og¬ 
gi, Il contributo degli itatlani alVerchlteltura di Mosca e 
Leningrado, Il primo Sputnik a altri strumenti della 
scienza e della (aenlca. Palazzo delle Esposizioni, vie 
Nazionalti Orò 10-19.30. Fino al 20 dicembre, 

Jean DUbufiei (1901-1985). Grande retrcspettlva: 150 ope¬ 
re decollezioni pubbliche.e private d'Euròpa e d'Ame- 
rica. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle 
Belle Arti 131; OreO>l3.30. lunedi chiUsó. Dal 6 dicem- . 
breerrs febbràio'90. 

ji 

Oelleria borie Pempjìlli. piazza delCollegio Romano 1a^ 
Orario: mirtedìi Vefierài. sabato e domenicà lO-iSi 
Opere di Tizianó, Velasquez, Filippo Lippi èd altri. 

Gallarla dairAeeedam(e di Sari Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orarié: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica dei mese 10-13. 

Galitrte Borghése. Via Pinciana (Villa Borghese). Orarlo: 
lutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti par gruppi 
di max 25 parsone^ 

Oetlaria Spade; Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9- 
14. domenica ^13. Opere dei Seicento: Tiziano, Ru> 
bens.Reniedaltri, 

Gallarla Pailavleini. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43. E visitabile dietro richiesta all'amministrazione 
Pallavicini, viadana Consulta 1/b. 

■ HOTTBALtA 

I Giacobini. Via;S. MartlnÓ ai Monti 46, tei. 73.11.281. Bir¬ 
reria. Dalie ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). 
Sènza riposo settimanale. . 

Oam Dami ViilBenedatta 17. tei. 58.96.225. Birra e cucina, 
paiieoreigan’i, 

étrrerla OlanÌeolo.:Via Mameli 26. tei. 58.17.014. Crèpe¬ 
rie. ristorente. Oalleore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Stranenetie Pubi Via U. Biancamano BO. crèperie, vini e 
■ItrOi Dalle ore 20 ali'l. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81, tel..S8.22.60. Birreria 
e paninoteca.'Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 16). 
Chiuso martedì. . 

Breadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.683. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d’ascolto e dal 
vivo. Oalleore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

; ■ 

j Per sapere quali farmacia sono di turno telefonare: 1921 
! (zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
I Esf); 1924 (zona Eur): 1025 (Aurelio-fiaminio). Ferma» 

! eie notturne. Appio: via Appiè Nuova. 213. Aurelio: via 
I Ciehi, 12 Lattanzi. via Gregorio VII, lS4a. Esquilino: 

I Qalteria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Ca¬ 
vour. 2, Eur: viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barbe¬ 
rini, 49. Monti: via Nazionale 268. Oatie Lido: via Pi Ro¬ 
sa. 42 . Parloll: via Bertotonl, 5. Pietratata: via Tiburtl- 
na. 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuenae: via Portuen8e,.425. Preneellno-Centocelle: 
via delle Robinie. 81 ; via Coilatina. 112. Prènaatlno-Le» 
bicano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza Capecé* 
latro, 7. Ouadraro-CIneclttà-OeR Boato: via Tusoola- 
na. 297; via Tuscolana, 1256. 


l’Unità 

Sabato 
9 dicembre 1989 
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VIDEOUNO 


TELETEVERE 


T.R.E. 


TELBR0MA56 


Ore 9 Redazionale 10 30 
••Piume e paidettes» novela. 
11 Tg Sport 12 30 Dimenalo* 
ne lavoro 18 30-Coccinella», 
cartone, 19 30 «Movin on», 
telefilm 20 30 -Una notte di 
paura» film 22 30 -Angle-, 
telefilm 23 li dossier di Tele* 
roma 56 23 45 «Giovani av* 
vocati- telefilm 045-Bever¬ 
ly Mills Madame-, film 


Ore 11 30 -In casa Lawren¬ 
ce • tele! 13 30 «Mary Tyler 
Moore» telef 1415 Servizi 
Speciali Gbr 1530 «Il tesoro 
della foresta pietrificata- 
film 17 45 Motor News 18 30 
-Sei delitti per padre Brown- 
telef 20 30 «il conte Tacchta 
I» film 2315 «Il cerchio di 
fuoco- film 1 00 «90 notti in 
giro per il mondo- film 


rvA 

Ore 14 Gioie in vetrina 16 
Cartoni animati 17 Scienza e 
cultura 17 30 Programma per 
1 ragazzi 16 30 «Detective m 
pantofole- telefilm 19 Imma¬ 
gini dal mondo 19 30-Picco¬ 
la Margie telefilm 20 «Ag¬ 
guato a Condor Pass- film, 
21,30 W lo sport 22 30 Spe¬ 
ciale fantascienza 23 Repor¬ 
ter 



CINEMA □ OTTIMO OETMSIONI A. Avventuroso 89 Brillante DA Disegni animati 

n RllfìNO Documentano DR Drammatico E Erotico PA Pantascenza G 

H ** Horrw M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

■ INTtnESSANTc StoricoA^itok^ico ST Storico W Western 


Ore 9 30 Rubriche dei matti¬ 
no 13 Angie telefilm 13 30 
-Ciranda de Pedra- teleno¬ 
vela 14 30 Telefilm 17 «Mo¬ 
vin on> telefilm 16 30 «Ci- 
randa de Pedra- telenovela 
19 30 «Energie» rubrica sul- 
I ambiente 20 30 -Oltre le 
sbarre film 23 Tutta salute 
24-Movin on» telefilm 


Ore 915 «Si può fare molto 
con 7 donne film 12 Primo- 
mercato 14 15 I fatti del gior¬ 
no 15 Le fiabe dei mondo 
16 30 -Acciarino magico >. 
film 19 Appuntamento con gli 
altri sport 20 30 II giornale 
del mare 21 La nostra salute 

22 -Tracce di veleno in una 
coppa di champagne» film 

23 40 Bibl ioteca aperta 


Ore 9 «La fidanzata di tutti», 
film 11 30 Tutto per voi 13 30 
Forza Italia 15 Guinness dei 
primati 18 Situation comedy, 
20 30 -Lorca assassina»» 
film 22.30 Top Motori 23 30 
-Plush ovverrossia la cac¬ 
cia al tesoro piu pazza d A- 
menca» film 0 48 Anteprima 
goal 





PRESIDENT LSOOO Pomotremilodamore E(VM16) 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 (11 22301 

ACADEMYHALL L 7 000 Kickbeier il nuovo gutrritro di Mark 

ViaSlaml'a SiPiazzaBologna) DsalleeDavdWorth con Jean Claude 

Tei 426778 Damme A (16 15-2230) 

PUSSICAT L 4 000 Porne itifl di alterazioM transessuale 

VaCairoii96 Tel 7313300 ElVMIBl (1122 301 

ADMIRAL L 6000 GhoilbuttenlldilvanReilman FA 

Piazza Verbano 5 Tel 851195 (16-22 30) 

QUIRINALE L 6000 II colore deli odio di Pasquale Squitieri 

Via Nazionale 190 Tel 462653 con Carolina Rosi Salvatore Marino • 

OR (16-2230) 

ADRIANO L 8000 Gostbuittrilidi IvanReitman FA 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 (16-2230) 

QUIRMETTA L 8 000 Skim Onp - Il piacere è tutto mio di 

ViaM Mmqhetti 5 Tel 6790012 BlakeEdwards BR (16 2230) 

ALCAZAR L 8 000 C L èttiffio fuggènte di Peter Weir 

ViaMerrydelVaM4 Tel 5860099 con Robin Williams DR (16-23) 

reale L 6 000 Pralelli d Italia di Neri Parenii con Ch 

PiazzaSonnmo Tel 5810234 ristianOeSica JerryCalà BR 

(16-22 301 

ALCIONE L 6 000 C Johnny II bello di Walter Hill con 

VIaL diLesIna 39 Tel 6380930 MickeyRourke A (1630-22 30) 

REX L 7 OCK) C Che ora èf di Ettore Scola con M 

CorsoTrieste 116 Tel 864165 Mastroianm M Troisi BR 

(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY LSOOO FilmperaduUi (10-1130-16-2230) 

Via Montebello 101 Tel 4941290 

AMBASSADE L 700Q QhostbusterilldilvanReitman FA 

AccademiadegliAgiati 57 (16-22 30) 

Tel 5408901 

rialto L 6 000 □ Mery per sempre di Marco Risi 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la OR (16-22 30) 

AMERICA L 7 000 II dure del Read Houac di Rowdy Her- 

VlaN delGrande 6 Tel 5616168 nnglon conPatrieSwayze A 

(16-2230) 

RITI L 8 ODO Buon Natale, buon anno di Luigi Co¬ 
viate Somalia 109 Tel 637481 mencini con Virna Lisi Michel Serrauit 

BR (16-22 301 

ARCHIMEDE L 8 000 Lo zio Indegno di Franco Brusati con 

Viè Archimede 71 Tei 875567 Vtttor/e Gassma/J Gra/warto Gia/winJ • 

DR (1630-2230) 

nivou L 8 000 Muilca f Mcdil Minali di Slelano 

Via OomOardla 23 Tal 480883 fianni a Umberto Angalucei con Oano 

Fo-Bfl II630-2230I 

AMSTON l e 000 Fraltlll titilla ili Neri Parenli con CU- 

ViaCicerone 19 Tel 353230 rfstianOeSica JerryCalà 6R 

(16-2230) 

R0U6EETN0IR 1 6000 Non guardarmi, non tl eento di Arthur 

Via Salaria 31 Tel 864305 Hiller con Richard Pryor • BR 

(16-22 301 

ARISTONII L 8000 Giochi di morta di David Peoples con 

Galleria Colonna Tel 6793267 RutgerHauer OR (16-2230) 

ROYAL LBOOQ Kickbeier U nuove guerriero dt Mark 

ViaE Filiberto 175 Tet 7574549 OisalleeOavidWorth conjeanCiaude 

Damme A (16-22 30) 

ASTRA L 6 000 Karaté Kid Ili di John H Avildsen con 

VialeJonto 225 Tel 8178256 RalphMacchio PatMorita-A 

(16-2230) 

SUPERCINEMA L 8000 O L'nttime (Hggenle di Peler Weir 

Via Viminale 53 Tel 485498 con Robin Williams-OR (1530-2230) 

ATLANTIC L 7 000 Fratelli d Halle di Neri Parenti con Cb- 

V Tuacolana 745 Tel 7610658 risiian De Sica JerryCalà 6R 

(18-2230) 

UNIVERSAL L 7 000 PraMII tflWla di Neri Parenti con Ch- 

ViaBari 18 Tei 6831216 ristlin0eSica.JerryCalà-6R 

(16-2230) 

AUGU8TUS L 6 000 OMyil^Tralndi JimJarmuschBR 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 (16-2230) 

VIPSOA L 7 000 O Un'OfMa ataglone Mance di Eu- 

VlaGailaeSidama 20 Tei 6395173 zhan Palcy con Donald Sutherland. 

Janet Suzman • OR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPfONi L 5 000 Saletta «Lumiere- Decameron (18) 1 

V degli ScipionI 64 Tel 3581094 racconti di Cenferbury (20 30) Il flore 

delle mille e una netta (22 30) 
SalaChapiin L’orae(IS) Un'attraden- 
ria (17) Mignon è partita (18 00) Donna 
aulì orto di una aiti di nervi (20 30) Eb> 
ea bombe (22 30) 


CARAVAGGIO L4000 Una pallottola apuntata (15 30-22) 

ViaPaisiello 24/B Tel 864210 

DELLE PROVINCIE Scuoia di fliMH (16-2230) 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

BALDUINA L 7 000 8ianeaAava(eviMarolalieiacontanli) 

P za Balduina 52 Tel 347592 di Lou Scheimer 0 A (16-22 30) 

NUOVO LSOOO O Storta di ragaizl a di ragazzo di 

LargoAscianghi 1 Tel 568116 PuplAvatl-OR (16-2230) 

BARBERINI L80Q0 Tumerall-caalnaro-diRogerSbotils- 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 woode con Tom Hanka Mare Winnin 
gham-BR (16-2230) 

TIBUR L 3 SOO-2 SQO □ Roln Min di Barry Levinson con 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 Dustin Hofiman • OR (16 15-22 30) 

BLUEMOON L 500Q Film per adulti (16-2230) 

Via del 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

TIZIANO O Un peacn di nonw Wnndo di Char- 

Via Rem 2 Tel 392777 tes Crichton con John Cleese Jamie 

LeeCurtis-BR (16-2230) 

CAPITOL L 7 000 Sema indizio con Michael Calne Ben 

Via 0 Sacconi 39 Tel 393280 Kingsiey-G (16-22 30) 


CAPRANICA L 6 000 □ Non deiMertra la donna d'altri di 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 KrzysztofKIeslowsky-OR 

(1630-2230) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Riposo 

TEVERDE 

Via di Monteverde S7/A Tel 530731 

CAPRANICHirTA 1 6000 UnineandIovistodalontanodiOiarlo- 

PzaMonleclloriO 125 Tel 6796957 sellanl BR (16 30-22 30) 

OEIPICCOU L 4000 UopndonoHtrooeia-OA (15-16) 

Viale deila Pineta 15-Villa Borghese 

Te! 663485 

CASSIO L 6000 Rad e Toby nemici DA (16-21) 

Via Cassia 692 Te) 3651607 

GRAUCO LSOOO CinemaamericanQ UnamegHedi John 

Via Perugia 34 Tel 700178^7822311 Cassavetes (21) 

COU DI RIENZO L 6 000 ■OlivertCompanydiGeorgeScrib- 

PiazzaColediRienzo B6Tel 6678303 ner DA (15 30-22 30) 

IL LABIRINTO L SODO Sala A Personale di Luis Sunuel GII 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 nmmW di donwiri (17) Lui (18 45) Viri- 
ditno(20 4S)llniarin(2230) 

SaliB CfiocoMbo fitte le per mertl»- 
rt gueofoT di Fedro Almodrovar • BR 
(17-2230) 

DIAMANTE L S 000 Karaté Kid HI d) John H Avildsen con 

VlaPranestma 230 Tel 295606 Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

EDEN L 8 000 O Sesso bugia a «tdaeiapa di Steven 

P zza Cola di Rienzo 74 Tal 6676652 Soderbergh con James Spider-OR 

(16 30-22 30) 

IIPOUTECNICO Uflimm adomm d< fi Ot Rmaldo 

ViaGB Tlepolo13/a-Tel 3611501 (18 30) Li donno dal fragiMfte di A. Pa¬ 

nò (20 30-22 30) 

EMSAISV L 8 000 4 pani In Ubartè di Howard Zieff con 

V/aSloppan/7 Tei 670245 MichaefKeaion Cnr/slopherLfoyd-BR 

(15 45-22 30) 

U SOCIETÀ APERTA Riposo 

Via Tiburfina Antica 15/19 Tel 492405 

EMPIRE (. 6 000 indianeJeneaet'uHImiereeialediSte 

V le Regina Margherita 29 ven Spielberg con Harrison Ford • A 

Tel 8417719 (15-2230) 


EMPfRBS L 8 000 Pratalli d ttilli di Neri Parenti con Ch 

Vie deli Esercito 44 Tel 5010652) rislian De Sica JerryCalà-BR 

(16-22 30) 

AMBRAJOVINELU LSOOO U dettala dettaiedemli-E(VMl8) 

Piazza G Pepe Tel 7313306 

ANIENE L 4500 Fi|m per adulti 

Piazza Semplone 18 Tel 890817 

ESPERIA L 6 000 0 Un’arida ilagiona bianca di Euzhan 

Piazza Sennino 37 Tel 562664 Palcy con Donald Sutherland Janet 

Suzman-OR (16 2230) 

AQUILA LSOOO Mogli«iilMa,marttiimgHoii-E(VMie| 

VIaL Aquila 74 Tel 7594851 

ETOILC L 6 000 GhoMbuetarsHdilvanReitman-FA 

Piazza in Lucina 41 Tet 6876125 (16-2230) 

AVORIO EROnC MOVIE LZOOO Flimperadulb 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

EURCINE L 8 000 0 L'attimo fuggente di Peter Weir 

ViaLiszt32 Tel 5910966 con Robin Wtliams OR (16-22 30) 

MOUUNROUGE LSOOO UblMcelebtatle-E(VM18)(16-2230) 

ViaM Cordino 23 Tel 5562350 

EUROPA L 8 000 O BaUnan di Tim Burion con Jack Nt- 

Corso dilatla 107/a Tel 665736 cholson Michael Kealon-FA 

(15 30-22 30) 

ODEON L2000 Filmperadultl 

PiazzaRepubblica Tel 454760 

PALIADHJM L 3 000 Filmperadultl (16-22) 

P zza B Romano Tel 5110203 

EXCELSIOR leoOO Tumereil-CMinare«diRogerSpoitls 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5962296 woode con Tom Hanks Marc Winnin 
gham BR (16 22 30) 

SPLENOID L4000 l'emon Genia belile pornografica E 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 (VW16) (11 2230) 

FARNESE L 6000 0 Nuovo cinema Ptradito di Giusep 

Campo de Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noirei DR 

(16-22 30) 

ULISSE L4S00 Filmperadultl 

VìaTiburtlna 354 Tel 433744 

FIAMMA 1 i-6 000 0 L'attimo fuggente di Peler Weir 

Via Bissolati 47 Tel 4627100 con Robin Williams >- OR (15-22 30) 

VOLTURNO LSOOO OalGf vogUeeafflogll«-E(VMt8) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 

FIAMMA! L 8 000 □ Pà la cosa giusta di Spike Lee con 

Vla6lssolaM7 Te) 4827100 OannyAielto OssieDavis-OR 

(15-2230) 


ALBANO 

FLORIDA ■ Black Rain di Ridlay Scott con Mi- 

Tel 9321339 chael Douglas-G (1530-22.15) 

GARDEN L 7 000 OBtimandiTimBurton conJaciiNi- 

Viale Trastevere 244/a Tel 562648 cholson Michael Keaton FA 

(1530-2230) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Non guardarmi non fi sento 

LargoPanlzza 5 Tel 9420479 con Richard Pryor-BR (16-22 30) 

SALA B O L'eWme fuggente di Peter 
Weir conRobinWilllams-OR 

(1530-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Biancanevi (e vlHero felici e conlemi) 

ViaNomentana 43 Tel 864149 diLuScheimer DA (16-2230) 

GOLDEN L 7000 Non guerderml, non li sente Arthur Hii 

Via Taranto 36 Tel 7596602 ter con Richard Pryor BR (16-2230) 

GREGORY L 6 000 IndianiJoneieluttiinaerocialadiSte 

ViaOregonoVII 180 Tel 6380600 ven Spielberg con Harnson Ford M 

(1545-2230) 

SUPERCINEMA Fratelli d’ItaUa di Neri Parenti con Ch 

Tel 9420193 ristianOeSica,JerryCalà-Bfl 

(16-22 30) 

KOLIDAY L 6 000 Senza Indizio con Michael Carne Ben 

Largo B Marcello 1 Tel 656326 Kingsiey G (16*2230) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L7 000 Bleneaneve(t Vissero fillei e contenti) 

Tel 9456041 diLouScheimer-OA (1530-21301 

INDUNO L 7 000 UHima fermata e Brooklyn di UH Edel 

ViaG Induno Tel 582495 conStephenLang BurtYoung DR|16- 

2230] 

VENERI L 7 000 Pratelll d'Italia di Neri Parenti con Ch- 

Tel 9411592 nstianOeSica JerryCalà-6R 

(16-2230) 

KING L 6000 CL attimo luggtrte di Peter Weir 

Via Fogliano 37 Tel 6319541 con Robin Williams DR (15-2230) 

MADISON 1 L 6 000 Biancaneve (e vissero (alici e contenti) 

ViaChlabrera 121 Tel 5126926 di Lou Scheimer DA (16 2230) 

MACCARESE 

ESEDRA Riposo 

MADISON! L 6 000 Lo zio Indegne di Franco Brusati con 

ViaChlabrera 121TEL 5126926 Vittorio Gasmann Giancarlo Giannini 

OR (16-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI O L'ettifflo fuggente di Peler Weir 

Tel 9001668 con Robin Williams • OR (16 22) 

MAESTOSO L 8 000 ■ Black Rain di Ridley Scoti con Mi 

VlaAppia418 761766086 chael Douglas G (15-2230) 

OSTIA 

KRYSTALL L 5 000 4 pani in libertà di Howard Ziett con 

ViaPallottini Tel 5603166 Michael Keaton Christopher lloyd BR 

(16-2230) 

MAJESTIC L 7000 ■ Palombella rossa di e con Nanni 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Moretti DR (16302230) 

MERCURY L 5 000 Film per adu li (16 22 30) 

ViadIPorlaCastello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L 8 000 ■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 

ViadelCorsoB Tel 3600933 chael Douglas G (15-2230) 

SISTO L 6 000 C L’attimo (uggente di Peler Weir 

Via dei Romagnoli Tel S610750 con Robin Williams ÒR (1530-2230) 

SUPERBA LSOOO Turnere II ■•coilnere-di Roger Spotlis 

V le della Manna 44 Tel 5604076 woode con Tom Hanks Marc Winnin 
gham BR (16-2230) 

MIGNON L 8 000 Amici, complici amanti di Paul Bogart 

VmViterbO 11 Tel 869493 conHarveyFiersiein AnnBancrolt BR 

(16-22 30) 

MODERRETTA LSOOO Fitmperaduti (10-1I30/I6 22 30I 

PlazzaRepubbllca 44 Tel 460285 

TIVOLI 

GIUSEPPEni Frotelli d Kalia di Neri Parenti con Ch 

Tet 0774/28276 ristian De Sica Jerrv Calà BR 

MODERNO LSOOO Filmperaduti (16-2230) 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

VALMONTONE 

MODERNO C Johnny II bollo di Walter H tt ccm 

Tel 9596083 Mickey Rourke A 

NEWYORK L 7 000 GhoitbusterslldilvanReitman FA 

Via delle Cave 44 Te! 7810271 (16 22 30) 

FAflIS L 8000 O LitUmo fuggente di Peler Weir 

ViaMagnaOrecìa 112 Tei 7596568 con Robin Williams OR (152230) 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 Pralelli d llilia di Neri Parenti con Ch 

Tel 9633147 nstian De Sica JerryCalà BR 

(16-2215} 

X ^ Sabato 

9 dicembre 1989 

PASQUINO L SODO Seiliesandvideolapt(inilnguaingle 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 se) (1630-2230) 


I PROSAI 

ABACO (Lungottvere MetliM * 
Tel 3604705) 

Alle 17 30 e alle 21 CatabfaMi 
con la compagnia delle Indie 
adattamento e regie di Riccardo 
Cavallo 

AGORA IO (Vie delta Penitenza 
Tel 6896211) 

Atte 21 Preleaildelie notte diret 
to ed interpretato da Giorgio Lo- 
pez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri li 
-Tel 6S61926) 

Alte2i 15 UnacommediafMMiba 
stadtSF Noonen Regia di Giulio 
Base 

ANFITRIONE (Vie8 8ebe 24-Te) 
S7S0427) 

Alle 17» • elle 2115 Invile e 
Aoue da Molière diretto ed inter 
pretato da Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 20 30 Le Ire eoretle di Anton 
Cechov RegiadlLucaRonconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 27- 
Tel 5898111) 

A(M2t fS PapptAf'dvaffroAfded- 
6 neiM Peppino di Umberto 
Marino eonlaCoop Argot 
AVAH TEATRO (Via di Porte Lebica 
na 32 Tel 44S1843) 

Alle 2115 Invito Me dense da A 
Strindberg conieCompagnlade- 
glIAvancomici 

BEAT 72 (Via Q Beili 72 - Tei 
317715) 

Alle 21 ts Le matrigne di Valenti 
no Zeicnen diretto e Interpretato 
daUgoMergio 

88LIJ (Pieue S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 2130 Ineenire et vertiee di 
R 0 Mae Donald con Paole Pita¬ 
gora Magda Mercateii Regie di 
Franco Gervatio 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42-Tel 700349S) 

Alla 21 Otello di e c<m Franco 
Venturini regiediPrancomaono 
COL08MO (Vie Capo d Africa SfA- 
Tei 7004932) 

Alle21 ArmeMalneeredlA NI* 
colu con Mirella Magaldl Mau¬ 
rizio Montagna Regia di Claudio 
OAmico 

COLOSSEO RfOOTTO (Via Capo 
tfAMee,5fA-Tei 7004932) 

Alla 21» toni faelli scritto ed m 
terpretato da Victor Cavallo 
DEI tATIfll (Via di Grotta Pinta 19 - 
Tal 6861311) 

Alta 10 30 Otd eaminOa la avan- 
lura dal Signor Benavantura di 
Sergio Tofano con Marcello Bar- 
loti RegiadiQinoZampieri 
OELU COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tet 67843») 

Alfe 21 Eh ..7 Le avventura di ml- 
tlar lallon. Scrino diretto ed in 
terpretato da Yves Lebreion 
DELLE ARTI (^ta Stciha 59 - Tet 
4818S9B) 

Alla17eaHe2t IduagentiluomI 
ni di Verena di W ShaHespeare 
con M Monti A Battain Regia di 
L Salve» 


DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tel 
6831300 B440749) 

Alle 21 Una bustina di cachet di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen- 
dolea 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombeiii 
24 Tel 6810118) 

Alle 21 La locandiere di Carlo 
Gofdom con Giusi Martinelli 
Giancarlo Gori Regia di Nivio 
Sanchtni 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 2115 Chi parla troppo al 
■Irozzat? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccesi 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612 7484644) 

Lunedi alle 20 45 ti diarie di Anna 
Frank con il Teatro Stabile di Tori 
no Regia di Franco Passatore 
DUE (Vicoto Due Macelli 37 Tel 
6768259) 

Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
Eros Druslani e Maddalena De 
Panfilia 

DUSE (Via Crema e-Tel 7013522) 
Alle 21 (glee con Pino Ammend> 
la Graziella PolesInantI Testo e 
regia di Enzo Consoli 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Ade 2115 II sogno di un uomo ri¬ 
dicolo di F Dostoevski con la 
compagnia Teatro Instabile Re¬ 
gia diGianni Leonetti 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tei 
462114) 

Alle »45 Alla eleata ora il 
protsimo anno di Bernard Siede 
con Ivana Monti Andrea Giorda 
na 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 Coti è ao vi paro 
di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Carlo SimonI Mano Ma 
ranzana regia di Orazio Costa 
GIULID CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 6 alle 21 Erano tutti miei 
figli di Arthur Miller con Gastone 
MoBChIn Marzia Ubaldl regia di 
Mario Missiroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Alle 16 e alle 2130 Visita al pe- 
renu di Aldo Nicola) con la com¬ 
pagnia della commedia popolare 
Italiana 

ILPUFFIViaGIggiZanazzo 4-Tel 
5810721) 

Alle 2230 Piovre, calamari o 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 3 
Tel 5895762) 

SALATEATRO Alle21 30 Nibbio 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Sade DiatoghI della Baui- 

glla di 0 A P Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 

SALA caffè Alle 21 30 Una la- 
miglia mollo unKa di A Nicola) 


con M Colucci N Di Foggia Re¬ 
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 2145 Caso mai chiamo lo di 
Piero CasiellaccI con Lucia Cas 
sinl LucianoRossI CarlaTacca 
LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51 Tel 
5746162) 

Alle 21 L Idiota da Dostoewsky 
con la Compagnia Teatroinarla 
Regia di Alessandro Berdini 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6783*43) 
Alle 17 e alle 21 Come ammanti 
mi aocera di econ Altiero Alfieri 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/0 • 
Tel 312677) 

Alle 21 Gran farti con (a Coope 
rativa Teatro di Sardegna Regia 
di Giacomo Colli 

META TEATRO (Via 6 Mameli 5 
Tel 5895607) 

Alle 21 Per utelre al giorno con 
I Associazione Fisher Regia di 
Rosalia Grande 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2115 Prima¬ 
vere tu primivtrt scritto e diretto 
da Duccio Camerini con la Com 
pagniain folio 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 20 45 
Le tcerpe di (erre pesane con il 

Gruppo Trousse Alle 22 15 il ri¬ 
trovo delle vergini di e con Alber¬ 
to Fortuzzl e Sergio Messina 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 2115 Peradlte di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su 
sannaBugattl Massimo Palazzi 
PARIOU(ViaGiosudBersi 20-Tel 
603523) 

Alle 17 30 Tè delle cingue alle 
21 30 Luci del varietà con Giulio 
Massiminl Elettra Romani regia 
di Mino Belle! Alle 24 «Notte 
inoltrata- Bnd de Breedway 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
tS3-Tel 465095) 

Alle2l Nunttnte11muticeldelle 
suore di D Goggm Regia di Enri 
co Maria Lamanna 
POLITECUICO (Via GB Tiapolo 
13/A-Tel 3619B91) 

Alle 2115 Prime delle guerra di 
G Manfrldi con 8 Marafante D 
Ruzzler 

QUIRINO (Via Minghem 1 • Tel 
6794585^790616) 

Alle » 30 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Grippa Eros Pagni 
Regia di Peter Stein 
RIARI 78 (Via dei Riari 76 • Tal 
6879177) 

Alle 22 Macedonia di Guido Ru 
volo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle17ealle21 Benportante epe- 
•erebbaaNèlhiotadiE Caglierie 
C Durante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 60 Tel 6794753) 

Alle 21 Duina Bai Scritto e direi 
lo da Claudio Carafoli con la 
Compagnia in Folio 
SALONE MARGHERITA (Via Due 


Macelli 75 Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 19 45 e alle 22 30 Tre tre giù 
Giulio di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 A che servono gli uomi¬ 
ni? di taia Eiastn con Ombretta 
Colli Marisa Merlini Patrizia Pel 
legrino Musiche di Giorgio Ga- 
ber 

BPAZtOZERO (Via Galvani 65 Tei 
5743089) 

Alle 21 Vuoti darla con i soliti 
ignoti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 

Alle 21 30 L ospite (nalleso di A 
Christie regia di Sofia Scandurra 
TEATRO IN Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tel 68676101) 

Alle 2130 La bella e le bestie con 
Gabriele Carminare Simonetta 
Brighi Regia di Manna Graziosi 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 L amico americano di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7680985) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 

Alle 21 La cantala dei pastori con 
Poppe e Concetta Barra Regia di 
Lamberto Lambertini 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee e-Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio musica 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei RIarl 81 
•Tel 6568711) 

Alle 17 li gatto del Siam di tdal 
berlo Fel con i burattini di Ema¬ 
nuela Fei e Laura Tdmassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Domani alle 1030 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tel 7003495) 

Alte 17 Un cuore grande cosi con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595983) 

Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano S • 
Tel 5280945) 

Alle 17 Don Chlsclofle di Fortuna 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Qrottapinta 2 Tel 
5896201-6893066) 

Alle 16 II principe renoecbie (alle 
17 in versione inglese) 

QRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Oggi e domani alla 1630 e alle 
1830 Le spada nelle roccia di W 
Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosim 18 
Tel 582049) 

Domani alle 1645 Racconto di 


Natale di A Giovannetti 
LA SCALEHA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano t Tel 6783148) 

SALA B alle 17 Manichino sarai 
tu di Franco PioI con il Gruppo 
del Sole 

TEATRO WONGIOVINO (Via 6 Ge- 
nocchi 15 Tei 8601733) 

Alle 16 30 Colorf con ta Compa 
gniaTeairodei Colori 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034)^ 
Alle 16 1,2 3 eereetidlme Re¬ 
gia di G Voloicelli 

■ DANZA 

OLIMPICO (P zza Q da Fabriano 
17 Tei 3962635) 

Domani e lunedi alle 21 Divertii- 
sement spettacolo di Patrizia Cer- 

roni 

TRtANON (Via Muzio Scevola tOI 
Tel 7880985) 

Martedì alle 21 Medea con la 
Compagnia Arte Balletto 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) ° 

Domani alle 16 30 Palatili di G 
Verdi Direttore Evelino Fidò 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montreaor interpreti principali 
Juan Pons e ilona Tokody Orche- « 
stra e coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tei 
6780742) 

Oggi alle 19 domani alle 17 30 
lunedi atte 21 e martedì alle 19 30 . 
Concerto diretto da Yuri Ahrono- ’ 
vitch organista Giorgio Camini » 
In progiamma Goldmark In pri-, 
mavera ouverture Polene Con¬ 
certo in sol minore per organo e 
orchestra SciostaKovic Sinfonia 
n 5 In re minore 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Alle 17 30 Concerto del Trio An- 
ciilotti (flauto) Geringas (violon¬ 
cello) Han (pianoforte) Musiche 
di Kulan Mendeissohn Weber 
Reinecke 

CHIESA 8 AGNESE M AGONE 

(Piazza Navona) 

Domani alle 19 XXI Festival di 
Musica Barocca Musiche di 
Georg Friedrich Handel 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 -Tel 6784380) 

Lunedi alle 21 Duo pianistico Sa- 
varese-Feliciani Musiche di 
Schubert Rachmaninoff 
GALLERIA O’ARTB MODERNA (In¬ 
gresso via u Aldobrandini) 

Atle21 Cofflbattlmanle di Tancre¬ 
di a Clorinda di Claudio Monte¬ 
verdi con il Gruppo-Recitar Can 
tando» 

OHiOHE (Via delle Fornaci 37-Tel 

6372294) 

Domani alte 21 Concerto di Larls- 
sa Dedora (pianoforte) Musiche 
di Ciaikowski Raehmaninov 
Chopin 



Da oggi il Teatro deU'Opera di Roma 
mette in scena per voi nuovi servizi. 


Se qualche volta avete desiderato 
venite aU'Opera, ma vi ha scorag¬ 
giato il traffico di Roma o l'idea di 
una lunga coda per la prenotazio¬ 
ne o l'acquisto dei biglietti, da 
oggi per VOI c'è una piacevole sor¬ 
presa. Con una semplice telefona¬ 
ta e senza muovervi da casa potre¬ 
te avere informaziom sul cartello¬ 
ne. in Italiano o in inglese, preno¬ 


tare le vostre poltrone e. se Io 
desiderate, ricevere i biglietti 
direttamente al vostro domicilio 
senza alcun sovrapprezzo. Sono i 
nuovi servizi che il Teatro del¬ 
l'Opera di Roma mette a disposi¬ 
zione dei suo pubblico. Telefonare 
per informazioni in lingua italiana 
al 06-67595724, in lingua inglese 
al 06-67595725. prenotazioni in 


hngua italiana al 06-67595720, in 
lingua inglese al 06-67595721 
(almeno dieci giorni prima dello 
spettacolo). Potrete avere ulteriori 
mformazioni telefonando al nume¬ 
ro 06-4811003 o direttamente 
presso il Teatro dell'Opera di Roma 
e aU'aeropoito di Roma-Fiumicino. 
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la scoperta 
del video e di tutte le sue possibilità d’uso 
come strumento didattico 
L’esperienza del Centro San Bia^o di Cesena 


plausi 

a Muti, fischi ai cantanti. I «Vespri adliani» 
di Verdi aprono la stagione della Scala 
all’ins^a delle polemiche. Deludente la re^ 





CULTURAeSPEnACOLI 


n corneo di leggere 


■i • Sfdcccnddto lettore potrai credere che 
vorrei cht gucsto libro com t del mio m 
tellcllo fosse il piu bello il piu profondo e li 
piu gemale che si |x>ssd immaginare- esordi 
SCO Cervantes nel prrjlogo al suo D(jn Chiv:iat 
le della Mancia contribuendo a definire quei 
conflitto (JodiO'dmorc che s instaura tra lo 
scrittore c il suo interlocutore prim ino il letto 
re Dalla parte op|XJsta si schiera Borges seri 
vendo nO] hitiqio dell ombra versi esemplari 
■Menino vanto altri delle pagine che hanno 
scritte /me mi fanno orgoglioso quello lette- 
tiltrl ancora come Bufahno in <4rgo il cieco 
preferiscono la forma colloquiale -Che devo 
dirti lettore? Sarà una coincidenza e lo am 
muto controvoglia ma in questi giorni mi scn 
to meglio nd pm mi pullula dentro gli occhi 
ap|)cna II chiudo quello stormo di cavullcUe 
notturne- 

Insrjmma il rapporto autore lettore appare 
storicarncnic insanabile marxianamente dia 
lettico anche se oggi il lettore sembra sempre 
piu I elenienlo di una mavsa informe che viene 
eontinuainento solle'cltuta dai media o dalle 
elassifletiu di vendita Mu non ò piuttosto som 
maria (|uesta analisi fatta dagli uffici marketing 
dt Ile e<ist editriet? ( 6 sieuramcnte un orien 
I iniento del gusto ma il lettore che -annusa -1 
libri ehecereaenselua esiste arK-ora a dispct 
to delle classifiche e delle statistiche uffieiali 
folcito cfie rimano oscuro ù invece ii legamo 
Milterruncsi che s instaura ira il lettore c lo 
hcriltoru (a Mua Insaputa) e quanto di questo 
icganiti sopravviva nell o|icra dell aulurc stcs 

WJ 

In altri termini esiste un lettore tipo per ogni 
Ncrittoru/ ( he imix>rlanz4 ha questa tipologia 
ai ()nt della scrittura di un libro^ Ma soprattut 
1(1 c e un reale euninbuiu del lettore alla (xtssi 
bile cMilu/Kine deli aulurc steaM^ 

A questo domande tentano di dare risposta 
sei M.nttorl l*aulo Vol|X)ni Mano Pomllio Fer 
nand i hvano Ctonio Bassanl Vincenzo Cera 
mi e Kaffueie lai Capria 

Paolo Volponi: «Il mio lettore è un uomo co- 
raggkxiO cito non ha rinuncialo ad avere spe 
ranre c pro|)oslti-ma*affchéwwoso‘^ch«’a’(n>- 
lerroga che cerca dibatte i miéi tibn Del resto 
la cuiidl/lonc dclM ictteralura è triste perche c è 
un oiiewionu Ictlcraria sopra laverà (eticratu- 
ru I gnip|)i d informazione sono mollo legati Ira 
kilt} c si spalleggiano, non c ù una critica corag 
giosa proprio pórciiO molli loccnsori sono lega¬ 
li a case editrici o gruppi cditonali 

lo etìc sono uno aeritlore dt poche vendite 
non pcMkSocho c<0crc oi^gliosodci miei ictton, 
per quanto pochi siano pcichó loro qon si 
aspettano (ja mo risposte, ma strumenti di di 
scussiono cd Ìo stesso mi pongo con loro nel 
(interrogazione (ntondo*storicamente turni 
grandi iibd sono ^ati strumenti dialetiict, in 
ognuno di loro c era un conflitto centrale un 
porsi di fronte ai mistero dèli uomo e della sto¬ 
na io cerco solo di Inguini quest esempio ed I 
mici tenari si aspettano questo da me» 

Mario PomlUor «Se penso al lettore penso 
ad una spiralet un vortice die si ripete ciclica 
mente Come Manzoni e Vei^a leggevano i loro 
maestri c(Al io Ito tetto loro prendendo dal pri¬ 
mo una certe atlltudinc^lla nficssione cd all u- 
so ponderato delta parota^dal secondo la geo¬ 
metrica struttura della narrazione Non posso 
dire di poter offnregli stessi strumenti ai miei Ict 
lori ma cerio credo di avere dei teliort tenaci 
So di essere difficile la critica ha (alto sempre a 
pugni con 1 mici libn perché reagiva nei con 
fronti dei contcnuri della mia opera Non so se 
questo sia esegeticamente corretto Ceno negli 
ulliml libri l alionziono si è anche rivolta alla for¬ 
ma anche so con li perdurare di alcune remore 
Del resto t mici libri più contrastati sono anche i 
più venduti, per cui credo che da un iato una 
letiura critica possa indurre ad una maggiore 
diffusione di mercato dal) altro possa contribuì 
re ad una crescita da parte dell autore- 

Fernanclla Pivano. «Voglio molto bene ai 
miei teilon che sono prevalentemente giovani 
Questa é una cosa che mi fa moltissimo piacere 


Cosa pensano gli scrittori 
dei loro lettori? Rispondono 
Volponi, Pomilio, Pivano, 
Balani, Cerami e La Capria 

LUIGI AMENDOLA 




e mi dà mollo coraggio è una caratteristica che 
nasce dalla tradizione di Spoon Riuerdl Edgard 
Lee Master un libro sempre mollo amato dagli 
adolescenti (e poco dalla critica) anche ades 
so dopo oltre 30 edizioni tanto che mi chiedo¬ 
no spesso dediche e lo considerano un regalo 
' affidabile ' anche tra innamorati Questo amo¬ 
re dei giovani Mene per un libro che si basa sulla 
iiberlà contro 4p(Knaia<apitalismo-vÌolen2a-ft 
guerra I giovani si riconoscono in queste ansie 
e leggono con amore questo libro Da allora il 
mio pubblico è rimasto un pubblico di giovani, 


Qui sopra, da 
tinlstra 
Vlncanzo 
Cerami. Giorolo 
Bassanig 
ftaffaeieLi 
I, sotto 
BVotponi 


sia per le bk^fle di Rtzgeratd ed Heming^ray. 
sia per le ^ranze utopistiche di Ginsberg. Per ì 
miei romanzi, invece ho avuto si lo stesso pub¬ 
blico ma anche molti conoscenti a caccia <U 
pettegolezzi • 

Glorio BaManl: «Non mi intereso molto 
dei miei letton Sono stato, per lungo tempo, 
I autore della comunità ebraica m Italia e di 
conseguenza haavuta tra i primi Jettori molu 
ebrei ma tonano non iid consideio unrpiali> 
carne e non so quamo iria giusto vedere rfdutti- 
vamente "ehraicò” il problema razziale vuldré 




considerarlo universale come ogni altra sopraf¬ 
fazione contro I uomo 

So anche che la critica tende ad individuare 
alcuni miei romanzi come prevalenti sugli altn 
ma to preferuco vederli pantanamente unificati 
nei) attuale sttìemaztone de) Romanzo dr Fer¬ 
rara” e quest unità darei come indicazione di 
letiura Ma. npeio non mi occupo mollo dei 
miei lettori • 

Vtaicento Cenualr «Bisogna anzitutto dire 
che il lettore è anche un coevo dello scnltote, 
per cui SI scrive per i contemporanei e con i) to¬ 
ro lessico t qui che va trovato il legame tra 1 
due nella lingua ciO che accomuna, che mette 
in conflitto definisce II rapporto tra acnltore e 
IdKolne C^ni generazione poi, viene aggredita 
da nuove conflitiualilà, nuovi problemi specifici 
della sua generazione La differenza fra k> scrit¬ 
tore di una generazokme e di un altra sta pro- 
prip nella differenza delle culture Ora il proble¬ 
mi dello attore è proprio quello di trovare 
una forma che sia In ^do di rispondere a 
J’quelia^ cultura Linsieme di queir elementi 
tonna la-sua poetica 

Per quanto mi nguarda, nella letteiatura • al 
contrario del teatro o del cinema ^ non vedo In 
fawia I miei letton, non conosco le toro reazio¬ 
ni. per questo sogno un rapporto di grande 
complicità, di vero amore con toro Non ho In 
mento un lettore definito, sia culturalmente che 
socialmente, immagino solo una persona con 
le mie stesse espenenze che vede e sente le 
stesto cose che sento lo D'altra parte, per prin 
cipio, detesto ogni scnltore che faccia del mar 
keling e scelga, a pnon, una precisa fascia di let¬ 
tori C è chi scrìve per le signore, o per le masse, 
ma IO. personalmente, scrivo per tutu hanno la 
stessa dignità sia ii professore universitario che 
il cosiddetto uomo della strada» 

Raffaele La Capila: «Stendhal dichiarava dt 
avere 45 letton, tion se io posso contare su qual 
cuno di più Dedo, però, che si tratti di letton 
preparati poiché quando li incontro mi fanno 
osservazioni intelligenti Del resto Gide diceva. 
Per scrivere bene non bisogna sottovalutare / in 
Mhgenza del lettore, io li sopravvalutò per scn- 
vere meglio 

Non vorrei essere ingrato verso il mio roman- 
zoFerfroomorte(PremioSlrega 1961) mapur 
essendo scritto m modo non semplice ' per un 
lettore-medio, fu uno dei primi besl seller degli 
anni 60 (150000 copie vendute) e soprattutto 
mi sorprese che arrivò a lutti lettori questo para¬ 
dossalmente mi deluse e mi stupì Pensavo di 
aver fatto un libro come Faulkrm^ Wooll e in¬ 
vece Indermiliva mi piace npetere un paralle¬ 
lo tra letteratura e tuffi che renda giustizia anche 
delle attese del lettore il libro dovrebbe avere to 
slancio Iniziale del tuffatore sulla pialtafoima. le 
invenzioni acrobatiche che accompagnano il 
tuffo e poi terminare con un entrala in acqua 
composta elegante senza spruzzi, proprio co¬ 
mò quel SI che conclude mirabilmente l(//(S- 
sedi Joyce» 


Andreotti e dintorni «visti da vicino» 


Mi «Non ho mai fatto diffe¬ 
renza fra I due uffici» sem¬ 
bra abbia dichiarato An 
dreottl, accusato di avere ri¬ 
cevuto Celli diverse volte sla 
a palazzo Chigi che nel suo 
studio davanti a piazza 
Montecitorio Forse è prò- 
pno questa la chiave di let¬ 
tura della camera politica di 
Giulio Andreotti e persino 
del potere accumulato in 
tutti questi anni 

Una carriera lunga e un 
potere politico abbondante 
sulla prima Massimo Fran¬ 
co nel suo libro (Massimo 
Franco, Andreotti uisfo da 
Viano, Milano Mondadon, 
1989, pp 296. Lire 27 000) 
offre moito. interessante 
materiale, sul secondo dice, 
probabilmente, troppo po¬ 
co 

Quello che sorprende 


neH'ascesa politica di An 
dreottl che Franco docu¬ 
menta accuratamente è in 
fondo la sua estraneità alla 
struttura dominante della 
De In qualche modo An- 
dreott) non è mai <entrale» 
nel partito In una prima fa¬ 
se è forse la sua origine di 
democristiano romano uo 
mo dei! apparato vaticano 
a renderlo reiativamente 
marginale 

Nella fase immediata 
mente successiva è in parte 
aiutato ma in parte oscura 
to da De Gaspen Poi è co 
stretto a partire dal 1954 a 
crearsi una sua corrente 
•Primavera» per sopravvive 
re insomma per avere dirit¬ 
to alla sua quota di potere 
nel Consiglio d amministra¬ 
zione democnstiano Ma il 
partito, comunque, gli inte¬ 


ressa poco 

L autore descrive talvolta 
persino troppo minuziosa¬ 
mente I passaggi attraverso 
1 quali Andreotti si crea 
amici e sostenitori in pro¬ 
prio o grazie alla preziosa 
opera di Franco Evangelisti 
Meno spazio invece viene 
assegnato agli «scambi*che 
debbono intercorrere fra 
Andreotti e i suoi sostenito¬ 
ri per esempio nella Ciocia 
ria e nelle Forze armate nel 
Valicano e nella burocrazia 
romana 

L uomo politico Andreotti 
è atipico SI dice La sua ali 
picità SI sostanzia di ele¬ 
menti diversi è 1 uomo di 
governo durato più di tutti e 
non solo m Italia è 1 uomo 
accusato di essere al vertice 


GIANFRANCO PASQUINO 

delle più nixjve operazioni 
politiche emerse e som¬ 
merse, condotte in questo 
paese (ma allora. Franco 
avrebbe fatto meglio a sca¬ 
vare di più nel caso Sifar, 
nei rapf^rtt con Sindona, 
nelle relazioni con Pecore!- 
Il e cosi via paradossal¬ 
mente le pagine su questi 
cruciali momenti della sto¬ 
na patria rafforzano sia la 
visione di un Andreotti «sba 
dato» trovatosi 11 per caso 
che quella di un Andreotti 
grande burattinaio con li 
suo archivio cosi ampio da 
essere forse lui la causa dei 
suol frequenti mali di te- 
sta) 

E il governante democri 
stiano più popolare e consi¬ 
derato più competente ma 


è anche i) più potente fra i 
democristiani che non è 
mai riuscito a (non ha mai 
voluto) diventare segretario 
della De 

È una carriera tutta per¬ 
sonale e personab^ica in- 
tessuta da un ambizione 
sfrenata da una furbizia po¬ 
litica eccezionale, pnva di 
qualsiasi elaborazione pro¬ 
gettuale, incap^e di discor¬ 
si memorabili o almeno ci¬ 
tabili (e. infatti Franco è 
costretto a fare ncorso alle 
«battute» andreottiane che li 
suo autore tramanda oral¬ 
mente o trascrive nei suoi 
numerosi libretti) 

Tulio questo serve a ren¬ 
dere leggibile e piacevole 
un libro su un personaggio 
altrimenti decisamente po¬ 


co interessante Ma suscita 
anche una curiosità di fon¬ 
do che rimane insoddisfatta 
alia fine della lettura 

Perché guardando da vi¬ 
cino il personaggio politico 
Andreotti si impara cosi po¬ 
co sulla stona di un paese 
da lui governato per qua- 
raniannP Non basta guar¬ 
darlo da vicino, è ovvio 

}} rischio è di rimanere 
prigionieri dell immagine 
che lui ^esso vuole proiet¬ 
tare e nella quale comun¬ 
que si bea La risposta pro¬ 
babilmente una risposta da 
affidarsi ad una ricerca bei- 
le buona approfondita e 
pencolosa é che la stona 
scritta da Andreotti non é 
quella dell Italia politico go 
vemaliva, partitìco-parla- 
mentare 

E invece la stona della 


politica sommersa del po¬ 
teri segreti dei rapporti oc¬ 
culti àf limite, per i suoi se¬ 
guaci e sostenitori, degli in¬ 
trecci fra affari e politica, fra 
mafia e politica, per i sui av¬ 
versari, degli avvertimenti, 
delie velale minacce, dei ri¬ 
catti 

Naturalmente, tutto que¬ 
sto che appare alla superfì¬ 
cie anche nel libro di Massi¬ 
mo Franco, non può mai 
essere «provato» fino in fon¬ 
do Per I appunto è questo 
il motivo che rende urgente 
una ricognizione dell altra 
faccia della politica italiana 
quella alta quale Andreotti 
ha fornito una copertura o 
nei migliore dei cast della 
quale si è servilo Allora il 
suo ritratto da vicino e da 
lontano, sarà davvero a tut¬ 
to tondo 


runità OQ 

Sabato ^ 

9 dicembre 1989 


Quando Ungaretti 
diceva 
di Montale: 

«Un pidocchio» 



In Francia sono state pubblicate le lettere che Giuseppe Un 
garetti (nella foto) e Jean Paulhan si scambiarono tra i) 
1921 e il 1968 1 anno della morte di Paulhan Jean Paulhan 
fu un intellettuale singolare per la Francia critico blasonato, 
direttore delta Nouvelle Revue Franca per tutta la vita un 
autentico girovago Su di lui la nipote Claire ha contempora¬ 
neamente pubblicato una raccolta di appunti diari rifles¬ 
sioni Ma è soprattutto I epistolario a essere interessante per 
noi Italiani («Cahiers Jean Paulhan» n25 160 (ranchi) 
L Ungaretti che ne viene fuori è un personaggio in continua 
ammirazione di se stesso («Sono il solo poeta di questo pae¬ 
se» «Lunico grande poeta della mia generazione» eccete¬ 
ra) un adoratore di Mussolini («Ho visto i) Duce ) altra sera 
Con me durante la conversazione è stato d una tenerezza 
profonda La sua anima mi è parsa arxiora una volta nobilis¬ 
sima») Per non parlare del) odio per Montale («Un verta) 
niano che non ha scoperto I America ma sa organizzarsi 
molto bene la propna réclame Mi ha sempre fatto I impres¬ 
sione di un pidocchio che si mastica le caccole del naso») 


Nel ridotto del teatro Renda¬ 
no di Cosenza sono stali 
consegnati i premi Slla Per 
la narrativa il riconoscimen 
to è stato assegnato alla me 
mona a Leonardo Sciascia 
per Una stona semplice 
(Adelphi) ti premio è stato 
ritirato da Antonello Trombadori che ha anche brevemente 
commemorato lo scrittore Per la saggìstica è stata invece 
premiata Marta Petrusei^h, autrice di una recente e bella 
stona delle proprietà Barracco {Latifondo editore Marsilio) 
Il premio (ùillo per la saggistica mendlonale è stato invece 
vinto da Giorgio Frasca Polare per La terribile istoria dei bali 
dtMozzanno (Selleno) 


Il Premio Sila 
aSdascia,Marta 
Petrusewich 
e Frasca Polara 


È nata una nuova agenzia 
stampa tutta e soltanto dedi¬ 
cata ai temi dell arte e con 
un perfetto anagramma si 
chiamerà «Etra» L agenzia 
consisterà In un noliziano 
mensile dedicato ai proble¬ 
mi de) settore trattalo da) 
punto di vista politico, economico, sindacale e sarà diretto 
da Luigi Re 11 pnmo nutneio, per dare chiaramente il senso 
dell operazione, conleirà un'mteivisia al ministro per i Beni 
culturali Ferdinando Pacchiano sui servizi di tutela delle di¬ 
more storiche italiane, tulle accademie di belle arti, sulla ri¬ 
soluzione Gnu per (a restituzione delle opere al paesi d ori¬ 
gine 


Nasce TEtra 
agenzia 
stampa 
suirarte 


Chiusa da quasi Ireni'anni. 
Sant Agata, la piccola chiesa 
di Budrìo è la protagonista di 
una suggestiva ambientazio¬ 
ne «sul mare» ideata da To¬ 
nino Guerra aiutato «dal- 
lentusiamo di Carlo Pagani 
e Rita Ronconi che ha dispo¬ 
sto lecereml^he di Cwwanni UibinaU» Nella chiesa -adoma¬ 
la con prati verdi e ceramiche di tema marmo Raiduehagi- 
rato anche un documentario con k> stesso Tonino Guerra, 
che verrà mandato in onda iM 7 e il 23 dicembre nei corso 
della trasmissione di Giovanni Mmoli «Mixerculiura». 


In chiesa 
aBudrio 
una mostra 
di Tonino Guerra 


Tracce ovvero i misteri rM- 
forte è li titolo della mostra 
di Francesco Italiani aperta 
fino al 3) dicembre nel pad) 
gitone artistico delia Fiera rii 
Pordenone Tracce é une- 
strema manifestazione dei 
mestiere dei grafico, che qui 
reinlerprela e nelabora venti «classici» della storia dell arte, 
usando materiali e tecniche disparate carta, vetro, compu¬ 
ter il catalogo é pubblicato dall Atelier Angelus Novus che 
insieme con il Laboratorio di cultura artigiana promuove, 
nell ambito della mostra, diverse altre iniziative 


A Pordenone 
«Tracce» 
di Francesco 
italiani 
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PIZIONARI GARZANTI 

Una grande famiglia per la scuoifi 
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PcrlodKt per uM euliun slobele 


Per sapere cosa leggere 
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Ubrinovitò 

le novità in libreria mese per mese 

la RWisteria 

la rivista delle riviste 
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per richieste Fedenco Ceratti Editore, 
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Cultura e Spettacoli 


□ss»!!i—Qii y 5 i didattici delle nuove tecnologie. Un archivio al San Biagio di Cesena 

S, Tutti a scuola dal prof. Vìdeo 


■1 Anche ne) week end il 
buongiorno si vedrà dal matti 
no in tv A partire da oggi il 
sabato e la domenica dalle 8 
alle 10 Raidue propone il suo 
nuovo rotocalco per i malti 
meri del fine settimana Matti 
no 2 realizzato da Michele 
Guardi Mimmo Liguori (Tg2j 
e Bruno Modugno 6 condotto 
da Alberto Castagna e Sofia 
Spada La trasmissione si prò 
pone come un settimale po 
polare ricco di quelle store 
vere raccontale dai prolagoni 
sfi di avvenimenti di sport co 
stume di mtcrvisle con i per 
sonaggi del momento piu 
due «chicche» previste per la 
domenica mattina un frate 
cappuccino che scandirà le 
fasi della Terra della Luna e 
delle coltivazioni e Paulo Ro 
berlo Falcao che sveglierà i 
campioni pronti a scendere in 
campo qualche ora dopo Le 
prime due puntate (oggi e do 
mani) sono dedicate a Reca 
nati e al «sabato del villaggio» 


l 
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A cosa serve il video’ C è stato un periodo in cui 
serviva a far divertire i cinefili senza soldi (che po 
levano cosi farsi i propri «film» con la videocame¬ 
ra) oggi SI è capito che può servire a mille altre co¬ 
se Ad esempio ad insegnare II video come sup 
porto didattico e informativo è al centro dell attività 
del San Biagio di Cesena un istituzione culturale 
«multiuso» che ha promosso un convegno sul tema 


FABIO MALAONINI 


■B CESLNA -Videoland» con 
vegno sul video strumento 
educativo e diffusore di cuitu 
ra è stalo promosso per la 
verità un po di tempo fa non 
dalla Rai ma da un Centro 
culturale - il «San Biagio di 
Cesena» - nato sull onda degli 
ultimi anni Settanta Modello 
d efficienza romagnola e eli 
ma di interdisciplinarielà più 
da Centro Europa «San Bia 
gio» sorge come comunità isti 
tuzionale di servizi Lo spazio 
enorme e bellissimo ricavato 
dai locali dell ex convento - 
contestualmente al recupero 


architettonico avviato dieci 
anni fa del quartiere Valdorca 
- ospita una pinacoteca un 
cinema d essai un ristorante 
un centro di documentazione 
audivisiva con taboralon vi 
deoteca servizio prestiti e 
consultazione 
Mano a mano che il video 
SI diffonde e si articola m nuo¬ 
vi segmenti di utenza uno dei 
problemi riguarda non solo le 
forme di integrazione e di col 
legamento tra le videoteche 
ma anche i momenti di incon 
tro tra chi il video lo fa e chi 
(operaion didattici mediate 




BIZi 



che centro audimnsivi) do 
vrebbe eventualmente ut 1 z 
zario -Videoìand» patrocina 
lo dal Comune dalla Provn 
eia di Porli e dalia Regione 
Emilia Romagna ha fom to 
un primo identikit con la 
pubblicazione d un catalogo 
di oltre 150 schede di una fet 
ta d produzione aud ovis va 
piuttosto «svsta» quella ap 
punto degli enti locali È qui 
che analogamente a quanto 
e avvenuto nella comunica 
zione istituzionale delle azien 
de (e non piu solo delle gran 
di) il video SI è affermato co¬ 
me arte a tutto serv zio Con 
budget piu risicati e con par 
chi musei e servizi biblioteca 
ri al posto delle consuete im 
magmi di progresso mdustna 
le ed efficienza è evidente og 
gl lo sforzo di Comuni e Usi di 
allinearsi agli standard di visi 
bilità audiovisiva di unistitu 
zione sia essa pubblica o pri 
vata ritenuti correnti 
Prevale in modo netto la 
produzione di taglio docu 
mentansiico orientata alta co¬ 
municazione di servizi o di 


luoghi (recupen architettoni 
ci verde pubblico teatri lu 
doteche) finalizzati a nuovi 
servizi Da questo filone si di 
stmguono secondo lo sche 
ma proposto da «Videoland» i 
video annoverati nella sezione 
didattica a st^getto storico 
artistico e pedagogico anche 
se non inquadrab It nell ed to¬ 
na didattica vera e propna si 
va dalla scultura m bronzo al 
la battaglia della Bicocca ma 
anclie a tre spot sull Aids dei 
la Provincia di Roma con la 
partecipazione «accattivante» 
di Guccini Cocciante e Marasa 
Launto Piu raramente t istitu 
zione Comune o Us) ricorre 
al video per parlare diretta 
mente al cittadino di preven 
zione sanità sicurezza («Usa 
io anche tu"'» si intende il ca 
SCO obbligatorio per i motoci 
clisti non il condom) non 
scevra di una tHKMia dose di 
patemaimno 

Una microcategona è ^ata 
individuata nei tentatnn «arti 
stici* o meglio in chiave di 
fktion spinti da una minoran 


za innovativa di committenti 
pubblici Premi e riconosci 
menti sono andati a Marengo 
(Comune di Alessandria Cor 
lenti Magnetiche di Milano) 
ricostruzione computer suliz 
zata della celebre battaglia a 
NN (Comune di Carpi di Lo¬ 
di e Stentarelli) itinerario 
drammatico per tl Museo del 
deportato politico e razziale e 
a Mammuih uomini e bestie 
del età glaciale (Comune di 
Pordenone Gerard Guille 
mot) documentano paleon 
tologico un concorso volto 
piu a segnalare le direttrici 
praticabili dai videomaker - in 
questo caso animazione n 
cerca iconografica e docu 
mentano non «palloso» - che 
non le eccezioni notevoli 
(non notevolissime e comun 
que a quanto abbiamo visto 
non isolale) 

Ma è chiaro che al di là 
delie formule non sempre ap¬ 
plicabili a realtà cosi differen 
h li vuoto oggi da colmare è 
tra il documentansmo più 
sprovveduto che le istituzioni 
- rivolgendosi ad un pubblico 


invisibile e indiscriminato - si 
sentono spesso in dovere di 
inf] ggere e un modo di fare 
video piu consapevole - al 
meno quanto lo è il pubblico 
a CUI si rivolge - dei linguaggi 
e delle metafore video 
Non è un problema solo 
degli enti locali del resto a 
g ud care dai primo volume di 
una pomposa Enciclopedia 
Multimediale delle Scienze Fi 
losofiche promossa dal) Istitu 
to Italiano per gh Studi filosofi 
ci da quello dell Enciclopedia 
Italiana e dalla Rai presentata 
a) meeting di Cesena al termi 
ne di un vivace e interessante 
incontro con gli operaton di 
daitici Tra un intervista a Sa 
verino e il busto di Parmenide 
condito in tutte le salse infatti 
1 Essere e il Divenire spiegati 
ai bambini in un teatnno di 
ombre cinesi che dovrebbe 
essere la grande trovala vi 
deoelettronica giocano anco¬ 
ra brutti scherzi ai tecnici del 
suono e I eco copre quasi le 
parole di un filosofo tedesco 
che declama inconsapevole e 
imperterrito 


Primefilm. «Aspetta primavera, Bandini» con Omelia Muti e Joe Mantegna 

Le sfortune di un Eante di cuori 


SAURO BORBLU 


Ornofli Muti (con la figlia Carolina) è la moglie di Bandirti nel film 


Aspetta primevenit Bendlnl 

Sceneggiahjra e regia Domini 
que Oeruddère (dal romanzo 
di John Fante) Fotc^rafia 
Jean Francois Robin Musica 
Angelo Badalamenti Interpre¬ 
ti Joe Mantegna Omelia Muti 
Faye Ounaway Mxhael Ba 
cali Burt Young Renata Van 
ni Italia Belgio Francia Usa 
1989 

Milano; Odeon, Coloeieo 

■B John Fante acnsse il suo 
pnmo romanzo appunto 
Aspetta pnnKwem, Banditu 
nel 1938 Nato e cresciuto ne¬ 
gli Stati Uniti da una tipica fa 
miglia di immigrati abruzzesi 
egli fece le sue pnme e^ie- 
nenze un latxHkMO appiciìdi 
stato sotto la provvida tutela 
del nconoscmto guni della 


cultura prc^ressista dellepo 
ca L Mencken per approda 
re presto ad una produzione 
letterana che oltre al citato 
A^tta pnmavera Bandirli 
conta romanzi e racconti con 
cepiti e realizzati a ntmo in 
calzante Fino pressappoco 
al 40 Dopodiché John Fante 
SI lascia allettare dalle lusin 
ghe di Hollywood dal lavoro 
di scene^iatore Una scelta 
questa che si rivelerà alta di 
stanza come accadrà anche 
ai pur grandi Fitzgerald e 
Faulkner largamente deficita 
na tanto sul piano dellongì- 
nalità creativa quanto della 
praticabilità di personalissime 
ambizioni 

Oggi soltanto a pochi anni 
dalla scomparsa dello scntlo- 
re (Fante é morto nell 83 do¬ 
po avere senno con lindi 


spensabile aiuto delia moglie 
J<^ce li suo ultimo romanzo 
Dreams hr Bunker Hill) si le 
gistra una revmscenza gene 
rale di interesse di attenzione 
per I intiera sua opera Nasce 
dunque in questo propizio 
contesto I idea di un film trnt 
to pro^mo da Aspetta pnmave- 
ra Bandini Un opera larga 
mente sintomatcamente au 
tobk^rafica in cui in partico¬ 
lare John Fante oltre a rievo¬ 
cate vicende e penonaggi ca 
ratlenstìci del piccolo mondo 
itak>-unencano nntraccia i 
segni il codee genetco di 
quei che sarà anche in futuro 
la sua più costante ineonfon 
dibile cifra stilistica-espressiva 
Dominique Deroddére 
trentunenne cineasta belga 
onginano di Anversa si è m 
caricato cosi temerariamente, 
di affrontare tentativo di tra- 
scnuere per io schermo Aspet 


ta pnmavera Bandim Forte 
dunque dei precedenti di al 
cuni cortometraggi di succes 
so il cineasta ha posto mano 
alia realizzazione programma 
ta Con un cast cosmopolita di 
indubbio nlievo una formula 
coprodutliva certo complessa 
(ben quattro sono i paesi 
cointeressau) e molta fiducia 
nelle piopne personali nsorse 
il cineasta belga è nuscilo be¬ 
ne o male a dare forma com 
piuta alla sua arrischiata im 
presa 

Lesilo^ A dir poco scon 
certame Si constata subito 
che Joe Mantegna (Svevo 
Bandmi) e Ornella Muti (sua 
moglie Mana), Faye Dunaway 
(la signora Hildegaide) e Burt 
Young (Rocco Saccone) so 
no bravissimi nei rispettivi ruo¬ 
li tutti calali come sono in un 
nvelalore scorcio di quell esi 
stenza allo sbando semine ai 


margini della misena soffeita 
dalla famiglia dun muratore 
italiano immigrato nel Colora 
do nei primi anni del Nove 
cento 

Il dramma incentrato sulla 
ngura dolente dei prodigo 
sventato capofamiglia Svevo 
incappato nell ambiguo allei 
lamento della ricca vedova 
Hildegarde abbandonando 
nella disperazione nella fa 
me la moglie Mena e i tre fi 
glioletli è qui «rappresentato» 
con intenti ambizioni di una 
perorazione poetica polemica 
partecipe solidale (^uel che 
peraltro non convince per 
niente risulta piuttosto in que¬ 
sto troppo levigato maniensti 
co Assito ivimavera Bandmi 
il parossismo patetico che go¬ 
verna incontrastato la pro¬ 
gressione narrativa di tutto il 
film Davvero John Fante non 
è fortunato col cinema ^ 



Il 10® Florence Film Festival 

Podii soldi 
ma indipendenti 


QIOVANMI MARIA ROSSI 


■■ FIRENZE Dieci anni di vita 
per una piccola rassegna ci 
nematografica sono tanti ma 
il Florence Film Festival in 
corso a Firenze fino al 10 li 
porta ancora con baldanza 
giovanilistica pochi soldi in 
lasca ma tanta voglia di far 
conoscere il cinema mdipen 
dente americano Basta rieor 
dare alcuni dei nomi passati 
sugli schermi del festival fio¬ 
rentino nel corso di un decen 
nio per capire lo stimolo di 
questa vetrina da Martin Brest 
a Robert M Young da John 
Carpenter a David Lynch da 
Henry Jaglom a Jon Jost da 
David ^ìne e Laune Ander 
son passando per il padnno 
dell indipendenza Ro^r Cor 
man 

Il Florence Film Fe^ival of 
fre aiKhe quest anno un pa 
norama variegato della produ 
zione americana più recente 
cercando da costa a costa i 
segni di una vitalità e di una 
^«'gmalità di fare cinema soli 
tamenle a basso costo de¬ 
viando dai genen e dalle for 
me hollywoodiane 

Tornano atkffa vicende e 
linguaggi meno frequenti nel 
cinema ufficiale la Manhattan 
di colore dei senza letto e de¬ 
gli artisu di strada in Stdeumlk 
Sfones del nero Charles Lane 
che nvisiia anche stilistica 
mente il Afone/fo chapliniano 
il deserto del Nevada dove si 
accumulano i deinti e gli 
emarginati di una civiltà al tra 
monto in China Lcdtedx Dieler 
Weihl, la livida provincia al 
^lamica uscita dallà penna 


■noir» di Jim Thompson lo 
stesso di Colpo di ^ugna e 
tradotta m cinema da Maggie 
Greenwald (77reAf//Of'/) oil 
fertile leneno del fanatismo 
nel New Mexico di Time Out 
road movie satanico di Jon 
Bang Carisen 

Serpeggia in questa piccola 
an^olo^ia del malessere una 
vena di rabbia rimossa di vio¬ 
lenza che affiora nelle forme 
individuali o collettive che 
riempiono le cronache la giu 
slizia privata dopo gli abusi 
della legge (Simple Juslice di 
Deborah Del Prete) lo scon 
tro nel pregiudizio ira culture 
diverse (Face of thè Snemy 
dell iraniano Hassan lldari) 
la resa dei conti fra groppi 
contrapposti (IVho Shot Pota 
Aongo’di Robert Brooks) 

Meredith Monk veterana 
dell avanguardia newyorkese 
nel suo primo lungomeltag 
gio Book of Days sintetizza 
un po 1 amarezza e la speran 
za di questi giovani amari 
filmmakeis il suo è un monito 
in bianco e nero tra profezie 
e apocalisse perché I esaspe¬ 
rata intolleranza di un villag 
giO medievale non risorga nel 
nostro tempo sotto le torme 
ambigue della modernilA Un 
cinema che si presenta non 
consolatorio aspro autentico 
Sarà interessante confrontarlo 
come il Festival propone, con 
le prone prove dei film e vi 
deomakers indipendenti ita 
liani in rassegna collaterale 
■Underflorence» Forse anche 
per loro é iniziala una iniovi 
stagione^ 


Orammo ^radue 


■■■liiilii 

RAITRE 







7^ FATATIIAC.Van«ia per ragazzi 


7.W MATTINA It Con Alberto Castagna e 
Sofie Spada Regia di Bruno Tracchla 


10.1 • CINTO ANNI DI ATTIVITÀ CATTOM- 
CA IN ZAMBIA I MALAWl ( 1 ’) 


10.4B OIORNID'BUROPA 


■j^^^2inSÉlCiB*Eii32El 


194)0 TOtOMTRIDICI.TOSTUTTOCAM- 
PIONATI. TOa TNBNTATRÉ 


ia*88 LA RITI. Un programma ideato e con¬ 
dotto da Luciano Rispoii 


10.89 KTRAZIONI Dii LOTTO 


16.80 0SbCARAM8LUL(1«puntata) 


17410 PALLAVOLO. Partita di campionato 


18.00 PALLACANBSTRO. Una partita 


0.40 MIMICA MUSICA. Concerto perla Re- | 11.48 CALCIO. Campionato tedesco 
pubblica Democratica Tedesca i Borussia Monchengladbach 

Bayer Leverkusen (replica) 


18.00 ATUrrOQOI 


184)0 SPORT SHOW 


10.00 NAVY.Telefilm 


80.00 NOTIZIARIO 


Z0»80 UNO SPORCO AFFARI. Film 
diretto da John Korly 


88.18 SPECIALB ITALIA *90 


0.10 WILSON. Film con Alexander Knox 
Charles Cobum Regia di H King 


80.80 BCN NUIL Film con Charlton Heston 
Jack Hawkins Regia di William Wyler 
(1* tempo) 


89.45 TQSSTASBRA 


22.89 OBNNUR Film (2* tempo) 


0.18 TQ8 OROSCOPO 


0.80 VBORAI-SBTTBQIORNITV 


0.8S T08 HOTTt SPORT. Motorshow (da 
Bologna) Set Coppa del mondo Ten¬ 
nis Internazionale Trophy 



0.45 NOTTBROCK 



iti HMJPL'i I u.ii-,filili . 


1.0Ì PBTROCILLL Telefilm 


88.80 SPBCIAL 


RADIO 


RAOIOGIORNALI GR1 6 7 8 10-11 12*13; 
1« 13 17 17 23 GRZ 6 30-7 30 OJO 9 30; 
1130- 1230 1330*1330 1630 1730 1033 
1930 2233 GR3 6 45 7,20 9 45,1143,1345, 
1445,1L4S 20 45,23 33 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 5’ 9 
Week end 12 30 i personaggi della stona 15 
Da sabato a sabato 19 20 Al vostro servizio 
2130 G allo sera 22 Musica notte 23 05 La te¬ 
lefonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1840 1926 
2237 8 Le Stelle Si fanno guardare 12 45 Hit 
parade 1415 Programmi regional 15 Sciogli 
la treccia Mimi Bluette 17 30 Invito a teatro 
21 Concerto sintonico 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludo 730Prmapagna 7-630-1115Con- 
certo del matt no 12 Un opera per la parola 
15 20 La parola e la maschera 1615 Autunno 
musicale a Napoli 21 Stag one lirica La Gio¬ 
conda di A Ponchielli 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.80 BENHUR 

Rpgla di William Wylar. con Charlton Haslon, Jack 
Hawkins,StophanBoyd UsaOSER) 817mimiU 
li prototipo dot kolossal Vinse 11 0scar (è tuttora il re¬ 
cord) e incassò miliardi ma vederlo In tv dove ò pas¬ 
sato molte volte taunpo tristezza perchè la fotogra¬ 
fia in Technicolor Technlscope ne risulta aacritieata 
La storia I occupazione romana della Giudea matte 
I uno contro I altro due vecchi amici il centurione 
Messala e il nobile ebreo Ben Hur che si oppone ai 
romani Accusato ingiustamente di un attentato Ben 
Hur viene imbarcato come schiavo su una galerp COf 
mincia una lunga odissea che (o porterà anche ad as¬ 
sistere alla passione di Cristo Momenti di azione gi¬ 
rata in modo stupendo (superba ta scena della corsa 
delle bighe) si attentano a una rìlettura un po cartoli¬ 
nesca dei Vangeli 
RAIDUB 


80.80 TUTTI DENTRO 

Regia di Alberto Sordi, con Alberfe Sordi, OalHa DI 
Lazzero Italia (1M3) IMminutt 
Il giudice Salvemini è un magistrato che Indaga au un 
caso di tangenti in cui sono implicali noti personaggi 
del mondo della finanza Atta fine li sbatte tutti in gale¬ 
ra Ma non finisce cosi Un Sordi modestiasimo Da 
perdere 

RBTRQUATTRO 


80.80 CARTER 

Regia di Mike Hodgea, con Michael Calne, BrHI Ek« 
land Gran Bralagna (1971) 109mlnutt 
Jack Carter è un killer professionista Arriva a Londra 
per il funerale dei fratello morto in un incidente ma 
forse per deformazione professionale è convinto che 
si tratti di un omicidio indaga Bella prova di Calne 
per il resto il film non è indimenticabile 
RAITRB 


88.10 BERSAGLION 1 

Regia di Jadi Smighi, con Robart Carradlna, Bllly Daa 
Wllllama Uea(IM6).96mlnutl 
Los Angeles un poliziotto bianco e uno nero sono in 
lotta con un gruppo di spacciatori Uno dei due ha an¬ 
che una vita privala devastala Classico film sulla 
coppia di sbirri senza infamia nO lode 
ITAUA1 


0.08 N08FERATU 

Regia di Wemar Hmzeg. con Kiaut Klnskl. leaballe 
Adfanl,BrunoGana RN(1979) lOBmlnutl 
Rifacimento del meraviglioso «Nosferatu» di Murnau 
Non è bello come I originale dei 22 ma la maschera 
di Kinski e la fotografia a cotorì (di Jorg Schmldt Reit- 
wem) rendono il film ugualmente suggestivo La tra¬ 
ma ò analoga il borghese Harker si reca in Transilva- 
nia per trattare un affare con II Conte Gracula Ma 
i uomo una volta arrivato ai castello del Conte capi¬ 
sce subito che tira una bruita aria Purtroppo Harker 
ha con 86 un ritratto della moglie Lucy Draeuia lo ve- 
deesi innamora aia pure a distanza delladonna 
RBTRQUATTRO 


0.10 WILSON 

Regia di Henry King, con Alexander Knox, Charles 
Coburn Usa (1944) Prima parte 
É un film che non si vede in Italia da anni (non a caso è 
una prima visione tv nonostante aia dei 44) Credia¬ 
mo sia bruttarello ma è a suo modo curioso è uoa 
biografia molto agiografica dei presidente Usa Wil¬ 
son realizzala a scopo di propaganda durante la se¬ 
conda guerra mondiale 


lilli iiillM i lM 
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Cultura eSpettacxìli 


I Vespri di S. Ambrogio 

raffinato delForchestra non salvano la «prima» della Scala 
Particolarmente deludente la regia. Applaudito il balletto 


La Rivolta? Più in platea 
che nella scena di Pizzi 



Ctifls 
Menitt 
ectwyl 
Studar 
flei«V<spit 
rSiClliVii.. 
In basso, 
una scena 
d'insieme 
dell'opera 


Protetti dalla polizia all'esterno della Scala, i Vespri 
siciliani sono stati aggrediti in sala. I più contestati: 
il tenore Chris Menitt e il soprano Cheryl Studer. 
Ovazioni per Muti ad ogni inizio d'atto, ma batta¬ 
glia di applausi e fischi alla fine. Decisamente 
brutto e sbagliato l'allestimento ottocentesco di 
Pier Luigi Pizzi, trionfo del balletto con Patrick Du- 
pond e la gentile ombra di Carla Fracci. 


RUIENS TEDESCHI 


H MIUNO. Che l'Unità d'I- 
falla sia nàta neH'Òlloizento 
grazie alla rivolta popolare 
contro j francesi è la novità 
storica insegnata da Pier Luigi 
Pizzi heirallestimento dei Ve¬ 
spri siciliani alla Scala. Non 
una- novità assoluta: già nel 
Sant’Ambrogio del 1970, Pizzi 
assieme a lAitlo aveva fatto 
qualcosa di simile, ma si trat* 
tava di un OitQGéhto generico^ 
r^dia 'cornice lussuosa del 
firmi'ópóm. Ora. inveeci non 
c '6 dubbio: «di Francia il gran 
vcssiliói è pippriq II Irlcòlòre 
repubblicano e le divise dèi 
soldati sòn ducile dei dragoni 
dr Napol^nònc in, in calzóni 
bianchi e giacca blu, che per 
la verità cornbatterono ai rio^ 
stro fianco a Sari Martino e 
Solferino. 

;<,Mlnuzle, pensa il .regista; 
Verdi è uh autóre riso^itnèii* 
tale é i èspkwi in Sicilia 
bèl 1382. sònò ìdeaìméhtè un ■ 
prologo del Riaorglmanio. Sa* 
rà. ma è lecito dubitarne; 
Quando Verdi scrisse i Vespri, 
i suoi sehfimenti : erano divisi 
tra la libertà ditalia e la cfln* 
quista artistica di Pangi. Tanto 


è vero che il libretto gli era an¬ 
tipatico per due opposti moti¬ 
vi; gli sembrava inopportuno 
esordire in Francia con una 
strage di francesi e gli spiace¬ 
va che la causa italiana fosse 
confusa co! massacro organiz¬ 
zalo da un pazsoide. 

Perciò sarebbe opportuno 
muoversi con prudenza tra i 
paralleli storici. Resta, s'inlen- 
(ie, il Risoigìmento come ri¬ 
bellione contro le vecchie for¬ 
mule operistiche. Ma, anche 
qui il terreno è scivotoso. È in¬ 
dubbio che Verdi tenti di stac¬ 
carsi dal passato, sostituendo 
il «dramma» al «melodramma», 
ma il cambiamento di rotta 
avviene netta cornice del 
grand-opéra dominato da 
Meyerbeer. Cornice equivoca 
perchè il grand-opéra é per 
metà dramma e per metà 
spettacolo: danze, colpi di 
scena, parale militari, spade 
aguaìnaté, tutto quello insom* 
ma che serve a sbalordire il 
pubblico, deH'epoca che cer¬ 
ca in scena il fasto di una so- 
cietà ànìvata da poco alla ric¬ 
chezza. Verdi è costretto ad 


accettare queste forme anche 
se mira a un contenuto più 
corposo. Ossia; ai sforza di 
rinnovare senza scardinare le 
strutture di un genere che de¬ 
ve restare «grande*. 

Qui Pizzi - regista e sceno¬ 
grafo altrove giustamente ap¬ 
prezzato ' scivola la seconda 
volta perché il suo allestimen¬ 
to non vuol essere ricco, ma 
non ha neppure una fisiono¬ 
mia omogenea. È povero e 
geometrico con le comici nu¬ 
de che delimitano le aride 
spiagge licitiane. è kitsch nel- 
l'ostentato cattivo gusto della 
festa, è tragico (pre-Oon Car¬ 
lo) rwlla scena della prigione 
e classicheggiante nella rivol¬ 
ta, dove l'ammazzamento del 
tiranno suiraltare finisce di 
screditare il Risoqimento. In 
altre parole, Pini, inseguendo 
il «dramma», ne coglie di volta 
in volta i momenti esteriori, 
senza offrirne rtè la bellezza 
fastosa né la coerenza inse¬ 
guita idealmente da Verdi. In 
tal modo à arKora più irteon- 
gruo l'inaerto delie fluviali 
danze, imposte dal gusto del¬ 
la grande borghesia parigina 
dell'Ottocento ma ridotte, nel- 
l’edizione scaligera, al virtuo¬ 
sismo maschile di ^trlck Ou- 
pond affiancalo dalla grazia 
evanescente di Caria FVacd.e 
dallo scatto piccante di Bisa- 
beitaArmiato. 

Su questo ergomento, co> 
munque, lascio il passo a Ma¬ 
rinella Ouatterini e passo alle 
note, anch'esae In parte do¬ 
lenti, deU'esecuzlone musica¬ 


le. Proprio qui è lievitato ti 
malcontento di un pubblico 
che, avendo speso alcune de¬ 
cine di milioni per vestirsi e 
sedersi, pretendeva di più. Ba¬ 
stava osservare le toiteiies 
sga^ianti delle signore, orna¬ 
te d'oro e di ricami, irrigidite 
in pieghe e spirali, sovraccari¬ 
che di monili, di placche d'o¬ 
ro lavorato, di gemme vere o 
imitale, per comprendere che 
questo pubblico del Sant'Am¬ 
brogio è il gemello del pubbli¬ 
co che - tra Luigi Filippo e 
Napoleone 111 - affollava la sa¬ 
la dell'Opéra di Parigi per Sfy 
plaudire ì miracoli scenici e 
vocali di quel tempo. La gran¬ 
de boighesia celebra se stes¬ 
sa, allora come oggi, anche se 


coi passare degli anni k> sfar¬ 
zo s'é fatto più pacchiano e. 
comunque, in contraddizione 
con la realtà sociale «musica¬ 
le del nostro secolo. 

Nei centoquarant'anni tra¬ 
scorsi dalla prima parigina del 
Vespri fi teatro d'opera ha 
cambiato faccia: sono finite le 
voci mitiche su cui Verdi con¬ 
tava per sposare i resti del bel- 
cantismo alla potenza dei nuo 
vi impeti drammatkie, in com¬ 
penso, è sorta una raffinatezza 
strumentale che l'Ottocento 
non immaginava neppure. 

Gli autentici Interpreli dei 
amo 001 i suo¬ 
natori deii'orchestra con Ric¬ 
cardo Muli. Verdi stupirebbe di 
fronte alle flnezM della com¬ 


pagine, alla morbidezza del¬ 
l'assieme, alla ricchezza di 
suono, levigato anche nei sus¬ 
sulti drammatici. Il pubblico 
ha ammirato e avrebte voluto 
pari perfezione anche in pal¬ 
coscenico. Qui invece Muli 
non ha trovato (è (orse non 
esistono più) veri cantanti ver¬ 
diani. Ha scelto un tenore, Ch¬ 
ris Merriit, che eccelle nel re¬ 
pertorio rossiniano ma che. a 
disagio nell’eroismo di Verdi, è 
poco espressivo e preda di in¬ 
cidenti. Ha scelto un soprano 
come Cheryl Studer, capace di 
rainnatezze e acuti, ma opaca 
ftelle note basse e talora im¬ 
precisa nell'intonazione. Nei 
panni del tiranno ha richiama¬ 
to Glorio Zancanaro che 


compensa con lo stile, rintélli- 
genza e la nitida dizione qual¬ 
che modestia di volume. Infine 
ha fatto indossare a Ferruccio 
Furlanetto, un basso elegante¬ 
mente controllato, le vesti del 
fosco Precida. Nel complesso 
- contando i decorsi compri¬ 
mari e ì) coro laicamente im¬ 
pegnalo - un assieme rispetta¬ 
bile anche se non esaltante co¬ 
me avrebbero preteso i signori 
in platea e i vociomani in Ic^- 
gione, uniti al di sopra delle 
classi. Si aggiunga la modestia 
deU'alleslimenlo, la lunghezza 
dello spettacolo, l'attesa del ri¬ 
sotto, e si spiega qualche ma¬ 
lumore. La vera stagione, co¬ 
me sempre, comincia con le 
repliche. 


Grandopéta 
ha GattopEodo 
e Shèhàazade 


MAHNEILA DUATTERINI 


Muti risponde <d fischi 
:<€he volete? Non posso 
fetf rivivere la Callas» 



B MILMVO. Sprizza fuori dal 
secoitdo atto (il terzo dell'o 
pera) il balletto che Verdi inti¬ 
tolò Le quattro stagioni. E per 
la ricchezza degli abiti, le va¬ 
rietà dei colori; i) mulinare dei 
movimenti è festa non solo in 
casa del viceré Monforte, dove 
Quésto ballo fu collocato sin 
dal primo apparire dell'òpera. 
anche in platea, Che occasio¬ 
ne d'oro ha perso Oriella Do¬ 
rella: davvero l'Invidia rende 
ciechi! Ma il pubblico ha visto 
bene le prodezze virtuosisti¬ 
che che il coreografo Micha. 

. van Hoecke ha riservato alia 
sostituta Elisabetta Aimiato e 
al suo partner Michèle Villa¬ 
nova. E ha applaudito questa 
coppia senza preoccuparsi 
che fosse messa a coiifronto o 
meno con gii ospiti principali. : 
Tanto più che perCarta Ftacci 
è Patrick Dupond il corec^a- 
lo ha ritaglialo parti molto au« 
loncMne: ^acci è l’cvanescen- 
tè simbolo stesso della danza 
(romantica) , con un gran ve¬ 
lo color degli agrumi di Sicilia; 
aggrappandosi al quale si il¬ 
languidisce in un assolo orien¬ 
tale, siile Sftéhèrazade.E l'elet»: ‘ 
trteo Patrick Dupond. l’unico 
. nel cast dei protagonisti del¬ 
l’opera ad aver ottenuto ap- 
plauil^-tfkMtfallà ^ivei)ia mae- 
•uodieerimohiii'-/''^ 
Dimenticando il lema .po- 
stkxiodeUe-QiiattrD siqvoni a 
cui fecero riferimento tutti gli 
ultimi coieograft del VciV’óoi- 
d/ionf (da MarioPisloni a Au- 
idio MUloss), Van Hoteke ha 
immagbulo una danza dentro 
la dwiza. Ovvero, mazurke, 
quadrìgUe; galop ballate dagli 


invitati alla festa, ma infra-' 
mezzate da alcuni «numeri» 
speciali affidati ai solisti ddia 
Scala, con le sole danzatrici 
che si distinguono nel ctrilàge 
di abiti e acconciature lub^ 
al siciliano Gattopardo per da 
dèi tutù lunghi, sempre sgar« 
giantì. Questi «numeri» sono 
scalari. Sono pas^ a due, ter¬ 
zetti, quartetti che si dissolvo¬ 
no, per la verità cori una certa 
impacciata lentezza, da ac^ 
corciare, nel r^io delle danze 
disala. 

Nèii'impoatazione ròtonda 
del suo racconto di dama, 0 
coreografo noti ha cercato re* 
ferèriti storici, né le danze po 
. polari (affidate alla bravissi* 
rria danzatrice andalusa Lola 
Greco), né per quelle ansio- 
aaiiche. Verdi scrisse la bella 
musica delle QiMrAo aaqgKN» 
perché a Parigi la danza si in¬ 
trufolava di regola nei grand- 
\ òpera. Non sapfridiriQ come 
fosse il balletto ongihale. crea¬ 
to da Lucien Petipa. Tuttavia, 
nel Irammeritt 'molto classici 
che rompono la festa, Van 
Hoecke rispetta la oonventio- 
• ne baileHistIca che corioacia* 
mo e tenta di rinmwaria con 
civetterie e gesti veloei che ri¬ 
chiamano ^ustamèiMè, visla 

via lauerfedi Arm^atoé vitla* 
■-nova -e ■ il- sopencatto dirDu- : 
pond l'accento di Carla Ftac-. 
c 1 , elèganiissimà, spirituale e 
perciò fuoiviante. Ma questo è 
un dettaglio; Il successo senza 
riserve decretato al balletto è ^ 
una rivincita per il tniv^latoV 
Corpo di Balio scaligero. 


PAQLARIZ2I 


■i MIUSNO.«Sono piuttosto 
allegri questa sera». Senza 
scomporsi, il direttore Riccar¬ 
do Muli, dietro il sipario calalo 
Sui Vespri stcìliani, commenta 
con un’invidiabile (lemma i 
boati e i liscili che arrivano... 
dal loggione e coprono gli ap¬ 
plausi Umidi della platea; Alla 
flpc vincono i fischi e in cin¬ 
que minuti se ne vanno tutti a 
Cp», il teatro si svuota, e sul 

r ' koscemeo restano canlan- 
coristi e ballenni innervositi 
per una serata finita non pro¬ 
prio per il meglio. 

Un Sant'Ambrogio strano 
quello di quest'anno, iniziato 
con scrosci di applausi per II 
direttore Riccàrdo Muti già al¬ 
la line dcirouverture e conclu¬ 
sosi con bordate di (ischi ni- 
l'indirizzo dei cantanti. Nel 
mirino dei loggionisti soprat- 
lÙMo 1 due Interpreti amerka- 
ril, il .tenore Chris Merritl e il 
sbpràno Cheryl Studer. Ma 
■Muli non si scompone, e alta 
fine dello spettacolo difende 
con poche parole te sue scelte 


e II suo cast: «Non abbiamo 
cantanti migliori di questi. 
Non si. possono resuscitare i 
morti per far piacere a qualcu¬ 
no». L’allusione evidentemen¬ 
te é alla Callas, che nelTSSt 
aveva Inieipretàto I Vespri lau* 
reandòsi.dìvinadelie scene. 

Ma più che ai soprano, le 
critiche assordanti sono anda¬ 
te al tenore, fisdiiato più volte 
a partire dai terzo atto, con 
' accompagnamento di inviti 
del lipò «ritirali» e di OHerva- 
zioni gridale a squatciaMla 
quali «Verdi non é Rosoni». 
Merrill, rossiniano di chiara fa¬ 
ma, è sorpreso e perplesso, 
anche se non perde la sua 
abituale bonomia dj cantante 
antidivo: «Vengo da un paese 
che si è battuto per la libertà 
di pensiero, quindi ognuno 
può esprimere Uberamente la 
sua opinione, lo so di aver fat¬ 
to del mio meglk». jPoi, dalle 
dichiarazioni di principlp, si 
passa alle considerazioni di 
vita vissuta: «Mi era già capita¬ 


lo di subire qualche contesta¬ 
zione, ma una reoiiotie coM 
dura, questo mal. Soprattutto 
non sono riuscito a sptegamii 
H perché. QuaiKlo sono àrri- 
vati i fischi dopo il mìo duetto 
con Giorgio Zancanaro. al ter¬ 
zo atto, proprio non riuscivo a 
capire cosa fòsse successo. Mi 
pareva fosse mAkta lutto li- 
xio. 1 (ìschi semmai me li 
aspettavo dopo. p« l'aria del 
IV atto, che é molto dlffklle. 
Invece 11 non é successo nien¬ 
te». La peiptessilà si dipinge 
sul volio rotondo dpi cantan¬ 
te. che prosegue: «Ad un certo 
punto ho avuto dowero pau¬ 
ra: quando hanno fischiato 
dopo il bolero della Studer 11 
rumore ha cop^ l'cNchestra. 
non riuscivo più a sentirla « 
rron sapevo come attaccare, 
avevo il cuore che mi scop¬ 
piava, Dicono che non tono 
adatto per Verdi, rat chi 
può sapere quali sono le voci 
verdiane, dove sono?» Scorag¬ 
giato? «Nella mia vita quello 
che conta é la mia famiglia, 
quanto al resto tutto é supera¬ 
bile». 


Forse tanta acnmonìa nei 
confrontt del cantante non é 
stata del tutto spontanea: già 
priflia dell'ttiizio dello spetta* 
cerio, tra le file dei loggìonbU, 
circolava la Voce di una con¬ 
testazione - o^anizzata dai 
fans di un tenóre avversario, 
Rockwell Blake, è certamente 
i (acinorosi/dei^no aver con¬ 
tribuito ad ^izàro il volume 
dèlia protesta. 'Ma sarebbe 
semplkislko imputare alia 
claque organista tutta la re¬ 
sponsabilità delia bagarre: in 
loggióne i giudizi sul caM so¬ 
no stati generalmente sen¬ 
z'appello, i più teneri a rimar¬ 
care che «questi cantanti non 
sono da prima della Scala» 
salvando Invece balletto, regìa 
e naturalmente Muti. Pruderie 
di vociomani? Forse. 

Meno accalorati giù in pla¬ 
tea, dove certo non si sono 
spellati le mani per difendere 
lo spettacolo; ma hanno desi¬ 
stito in tutta ^ta dal confron¬ 
to col loggione per guadagna¬ 
re rapidamente ì luoghi dì co¬ 
stoso ristoro del dopo Scala. 


D'altra parte che idee può 
avere sull’opera l’iminaflcabi- 
te Marina di Mcana am- 
vata come sempre in litanJo 
per accaparrarsi i lotosi? 
Perché mai distogUere Vatenti- 
na Cortese dalla sua ntuale 
esibizione dì foulard, o i vari 
eccellenti dal (riacere di guar* 
dai« iun raltro? Nell’imwod- 
mite adollamertto del foyer, 
dove la preoccupazione prin¬ 
cipale é quella ai non potare 
lo strascico inojriiroitiino di 
una dama, o di non impigliar' 
si néirincredttrile vestrio tra¬ 
puntato di fogliè. modelio sa- 
Ike piangente, di uria scono¬ 
sciuta, la musica ò un'ospite 
tollerata, stretta tra discussioni 
dì affari e di moda. Piefeiii e 
questori, ambasciatori e mini¬ 
stri, sindacì, a^ssori, dame 
di età incerta, fanno la conta 
del chi c'é e chi niHi c'^ e 
cercano dì reggme alla iKria di 
quattro ore e mezza di fletta* 
colo, sadkamente ammanile 
dai direttore Rkcardo Muli, 
sempre più stanco, compren- | 
sibilmente, di questo pubbli¬ 
co. 


(^elle tònalle in diretta tv 


MATItOBRAttA 


M Ce k> siamo proprio go¬ 
duto in tv il bello della diretta. 
Con i boati e gii applausi alta 
(me della trascinante sinfonia 
e I fuchi e te urla inconduno- 
ne. Fmalmeiite, dòpo tre anni 
di astinenza, la primà delle 
pnme. quella della Scala, é ri¬ 
comparsa sul piccolo schér¬ 
mo regalandoci una serate di 
quelle col pepe. In stile auste¬ 
ro, come voleva Muli. Ma an¬ 
che fracassone, come Iranno 
deciso i loggionisti. Da parie 
dì viale Mazzini niente mon¬ 
danità. Nessun cronista me¬ 
scolalo alla lolla variopinta e 
presenzialista a fare improba¬ 
bili domande. Il compito di 
condurci per mano lungo l’in- 
Irìcalissima vicenda dei Vespri 
é Italo affidato a un muskok^ 
go. Paolo Dònatì, che al «phi- 
sique du Fòle» (sembra Verdi 


da giovane) unisca la compe¬ 
tenza e una piacevole, pùlan- 
tina. 

Chlnà se é steta rausterttà 
a tenera lontani dal video lan- 
if spettatori. Fatto ita che Rai- 
due ha regblrato in queil’on 
lo ihare più bauo, luperando 
di poco il milione di ipeltett^ 
ri. Poveri noi amanti della mu- 
ska, condannati. al digiuno 
culturale dalle leggi dell'au- 
dience. Eravamo entrati per la 
prima volta nel .tèmpio della 
lirica nel ’76, con Paolo Gras¬ 
si, poi ne fummo scacciati tre 
anni fa perché si sosteneva 
che le fuci della, ripresa tele>à- 
siva alteravano quelle'Iealrali, 
Abbiamo tutti potuto consta¬ 
tare che non é cosi. Le scene 
dì Pizzi hanno «retto* benissi¬ 
mo. Ora c'è il rischio che ci ri¬ 


caccino nelle catacombe per 
^ viàdéirAùditel. 

. L’eterna incognite é, invece, 
la legiaìelèviiiva. stavolta affi¬ 
data a Christopher Swann, un 
profetslpniste del tettore; Ma> ‘ 
le sette telecamere sistemate 
in punti sirategki del teatro 
non hanno evitalo una fasiU . 
dioM fissità.'E troppi primi 

piani. È il dilemma del teatro, 
non solo musicale. Nato, per 
essere visto dalla platea senza 
zoomale tecnologiche (al 
massimo l'incontro rawkina- 
lo di un binocolo), permette 
ai cantanti di celare, nella dU 
stanza, quei volti sfigurati dal¬ 
lo sforzo. Pi^ ché la (e|eca- 
irjèrajnon ha. Ne hè fatto te 
spese in parikolàre Cheiyl 
Studer, delia quale abblanio 
potuto'vedere pérsinQ le ton-: 
siile; in compenso si sentono 
benissimo anche le voci rnenp 


squillanti. Se la diretta della 
■prima» scaligera (e non solo 
di quella, così i telespettatori 
polrebtero fare anche utili 
confronti): diventasse una' 
prassi le regie televirive po¬ 
trebbero essere tutt'uno con 
vquella teatrale, creando me- 
scolanxe originali e più stim» 
lanti. Come avvenne, ad i 
esempio, per quello «plendkto 
Wqggio. a Ainms creato’da Ron¬ 
coni al festival di Pesaro. It\ 
una sola sera sì potrebbe avere 
la «primar, la dirètta e li video> 
cassetta. Rendendo più pro¬ 
duttivi, almeno per la coileltivi- 
tà. lutti quei miliardi che ven¬ 
gono investiti piglienti liricilì 
che finisconó;^reMefe;|pduà 
li solo da una rìslretti^ma mi- ; 
noranza di abbóiiati; Ma chis¬ 
sà se I dicitori e i sóvrinten- 
d^ti amano il bello di una di¬ 
retta che porta In milioiU di ca¬ 
se i trionfi, ma anche! tonfi. 
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Due fentasmi coi guantoni 


Cento milioni di dollari nelle corde, un Sugar Ray 
beonard maratoneta irridente ed inaflerrabile per il 
fantasma fiacco ed indolente di Roberto «Cholo» 
Duran le cui famose «manos de piedra», sembrano 
diventate di burro: ecco che cosa è stata la tanto 
reclamizzata ed altrettanto remunerativa «The dea- 
th match», la partita della morte. Unanime il ver¬ 
detto dei giudici a favore di beonard. 


QIUSEPPBSIONORI 


Sci 

DeZolt 

senza 

tramonto 

MMOMUSUMECI 

M MILANO, (i (ondo copia lo 
sci alpino e Inizia la stagione 
nel Nordamenca. Oggi e do¬ 
mani a Salt Late City, capitale 
dello Utah, dove si trova an¬ 
che Park City che ospitò il de¬ 
butto dello Coppa del mondo 
di sci alpino, si comincia e tra 
i protagonisti si contano an¬ 
che undici azzurri, sei uomini 
e cinque ragazze. Maurilio De 
Zoil coi suoi 39 anni ò il vete¬ 
rano sia della truppa italiana 
sia deirmtero esercito venuto 
in gran parte dalia vecchia Eu¬ 
ropa. Ma la stella della pattu¬ 
glia è Manuela Di Centa che 
dopo il quarto posto nella 
Coppa della scorsa stagione 
ha due progetti ambiziosi: vin¬ 
cere per la prima volta una 
prova di Coppa dei Mondo • 
l'impresa non è mai riuscita 
alle azzurre, nemmeno a Ma¬ 
ria Canins • e ottenere un po¬ 
sto tra le prime tre nella classi¬ 
fica finale. 

Vediamo il programma. Og¬ 
gi 15 chilometri per gii uomini 
e S chiiometri per le ragazze a 
passo alternato» Domani staf- i 
ietta 4x10 per i maschi e 15 
chilometri a passo di pattinag¬ 
gio per le donne. Poi le ragaz¬ 
ze andranno a Thunder Bay, 
Canada, dove il 15 correranno 
una prova di 15 chilometri a 
passo alternato e due giorni 
dopo una staffetta 4x5. Gli uo¬ 
mini ritroveranno, sempre in 
Canada, te piste olimpiche di 
Canmore dove il 16 e i! 17 do¬ 
vranno impegnarsi in un pro¬ 
gramma folle: tS chilometri a 
passo di pattinaggio e 50 chi¬ 
lometri a passo alternato. Chi 
ha studiato questo program¬ 
ma dovrebbe essere sottopo¬ 
sto a visita psichiatrica. 

Di Maurilio De Zolt si sa che 
noiKittante la veneranada età 
ò piU brillante che mal anche 
se ha cominciato a lavorare 
pio tardi degli altri, è cosi si¬ 
curo di sé da ribadire la gran¬ 
de sfida, già ospitata dal no¬ 
stro giornale: «Sarò presente 
sia ai Campionati del mondo 
dell'anno prossimo sia al Gio¬ 
chi olimpici del '92*. Di Marco 
Albarello si dice che abbia la¬ 
vorato perfinoctroppo. ^ 

E Manuela? £’ consapevole 
del propri mezzi. Il reame del 
■Grande Nord* Tha accettata e 
la considera una delie favorite 
al successo finale nella Cop¬ 
pa» Quella di Manuela è una 
sfida di straordinario spessore 
perché mal nessuna ragazza 
nata a sud delle Alpi ha vinto 
una prova di Coppa del mon¬ 
do» Lei va addirittura più in là: 
vuol vincere la Coppa. La sta¬ 
gione che sta per cominciate 
è molto importante per lo scj' 
nordico italiano perché in feb¬ 
braio sarà organizzala, in Val 
di Remme, la più Importante 
manifestazione» per numero 
di’prove di Coppa del mondo, 
nell'intera 'storia delio sci, in¬ 
cluso lo sci alpino ed esclusi - 
ovviamente - i<Camp!onaii del 
mondo e i Giochi olimpici. 
Inizia quindi una stagione pie¬ 
na di sfide con un vecchio ra¬ 
gazzo che combatte contro le 
leggi del tempo e una giovane 
donna che tenta l'impossibile. 


TOTOCALCIO Lo svizzero Ttiomas Ftiscfikeoecht, vincitore del Gp Spallanzani 


Sport _! 

La sfida remake di Las Vegas 
tra i vecchi Léonard e Duran 
è finita con la vittoria 
ai punti di Ray «Sugar» 


Dodici monotone riprese 
tra un fiacco picchiatore 
e un abile corridore 
Alla fine scontate polemiche 


Lo spogliatoio 
di Agnelli: 
«Tacconi resta, 
avremo Baggio» 



Visita di coitesìa per Gianni Anelli (nella loto) allo spoglia¬ 
toio juvenbno dopo l'allenamento. Prima i complimenti per 
le sei vittone consecutive in Europa, poi la voglia di capire e 
cancellare il nervosismo della squadra, il tutto condito dalle 
battute di rito. Al difensore Bruno: «Lei mi ricorda Monni, so¬ 
lo che lui non lasciava mai segnare Gigi Riva». A tutti, dopo 
aver detto di aver visto in tv più Napoli che Juve mercoledì: 
«Se vi tocca il Werder. ci sarà pMo da stare allegri». Ai tifosi 
che io interrogavano su Tacconi e Baggio- «Il portiere resterà 
con noi, Baggio faremo il possibile per averlo». 

L’ex agente Majeed Mohammed com- 




W I dodici round, scialbi, 
monotoni senza un lampo di 
talento da parte di Sugar Ray 
campione dei supermedi Wk 
e senza la solita cnjda violen¬ 
za del lutto latitante nel gioco 
disordinato ed incerto nei bar¬ 
buto panamense campione 
dei medi sempre per il World 
Boxing Coundt^ non potevano 
che concludersi con ii succes¬ 
so di Léonard. 

Il verdetto dei giudici è stalo 
difatti unanime a suo favore; 
Jerry Rolh (119-109); Joe 
Cortez (116-111) e Bob Lo- 
gist, (120-110), punteggi esa¬ 
gerati quelli di.Roth e del bel¬ 
ga Loglst ma non scandalosi. 

Non vi è dubbio che nel 
ring deli’hotel-Casinò 77ie Mi- 
roga di Us Vegars, Nevada. 
Sugar Ray Léonard abbia vin¬ 
to meritatamente, anzi facil¬ 
mente, senza uscire dalia me¬ 
diocrità mentre Roberto Du¬ 
ran ha subito una nuova scon¬ 
fitta che farà discutere. Non 
misteriosa, e umllianle come 
quella a New Orleans, Louisia¬ 
na (25 novembre 1980) 
quando da campione dei wel- 
ters ('allora «mani di pietra» si 
arrese nell'8° round con il fa¬ 
moso «no mas...», non più, c 
Sugar Ray piuttosto sorpreso 
I siriprese la Cmlura delle 147 
libbre (kg. 66,678), bensì 
I sconcertante, anzi incredibile 


per gli erron commessi pnma 
di salire sulla bilancia. 

Potrebbero costanti caro, 
milioni di dollari, se José Su- 
leiman, presidente del Wbc, 
farà rispettare il regolamento 
e può darsi che lo faccia, sia 
perché sarebbe giusto, sia per 
favorire il potente impresano 
Bob Arum, della Top fìank, 
che avrebbe il pupillo Sugar 
Ray Léonard campione dei 
supermedi e di nuovo dei me¬ 
di. 

Roberto Duran è stalo, sen¬ 
za dubbio, uno dei migliori 
pesi Jeggen di ogni tempo 
(non il migliore come assicu¬ 
ra I^no Tommasì) peidié 
Henry «Homicide Hank* Arm¬ 
strong per im^to e comple¬ 
tezza: Benny Benny Léonard 
per intelligenza; Tony Canzo- 
neri per tecnica; Joe Gans The 
Otd Master» di Baltimora per ì 
k. 0 . raccolti (ben 85) e Bar- 
ney Ross per talento, sono sta¬ 
ti superiori a Roberto «Cholo* 
Duran che pur trotàamo 17" 
assoluto tra i «big» dei The lOÌ 
Greaiest (i più Grandi di ogni 
Epoca) con Mike Tyson ulti¬ 
mo. 

li panamense è stato, inol¬ 
tre, un munifico peso welters, 
un buon rnedio-jr. e un discre¬ 
to medio, di conseguenza un 
autentico asso nel ring: pur¬ 
troppo, fuori dalla fossa cor- 



Ray Sugar 
Léonard 
colpisce con 
un sinistro il 
panamense 
Roberto Duran 
durante il 
vittorioso 
incontro 
mondiale di 
Las Vegas 


data, é da sempre un allegro 
crapulone dai gergo volgare, 
indisponente, malgrado if suo 
cuore d'oro.II suo manager 
Carlos Hubbaiu deve essere 
un somara perché, pur fir¬ 
mando per il mondiale dei su- 
per-meai, che hanno un limite 
di 168 libbre si lasciò impeme 
da Bob Arum e da Mike Trai- 
ner. i protettori di Sugar Ray, 
l'assurdo peso delle 162 libbre 
(kg.73,482) sia pure al prezzo 
di quasi 8 milioni di dollari. 

Ò>bene Roberto Duran, in¬ 
vece di fermarsi a quel, peso 
sulla bilancia ha accusato stu* 


? idamente t^ libbre (kg. 
1.667) contro te 160 libbre 
(kg. 72,574) dello scaltro 
Léonard che in tal modo, se¬ 
condo r^lamento, si mette¬ 
va in corsa anche per la Cmiu- 
ra dei medi Wbc: aifatti le 160 
libbre rappresentano Q limite 
dei «mkule» dal 1915. 

Davanti alla bilancia nel 
The Mirage c’è stala un'aspra 
discusskine per questa fac¬ 
cenda; Bob Arum chiedeva, 
giustamente, che U combatti¬ 
mento della notte valesse per 
due titoli (super-medi e me¬ 
di), naturalmente si oppone¬ 


vano Robert Duran ed il suo 
clan colpevoli di aver sbaglia- 
to.Baslava che il panamense 
si pesasse con le scarpe non 
svestito del lutto (come fece 
in più occasioni Ray Sugar Ro¬ 
binson che era piuttosto iM- 
gero) per superare sia pure di 
poco le fatali 160 libbrrè e tut¬ 
to sarebbe diventato regolare. 

Era presente José Suleiman 
presidente del World Boxing 
Council che ha confermato 
quanto chiedeva Bob Aram: le 
12 riprese valevano per il dop¬ 
pio campionàlo, l’accordo fir¬ 
mato (per il solo titolo dei su¬ 


permedi) non aveva impor¬ 
tanza Siamo curiosi di vedere 
come finirà questa faccenda, 
per noi Sugar Ray Léonard è. 
da giovedì notte, campione 
dei supermedi ed anche dei 
medi e spiace immensamente 
per Robert Duran, per questo 
indomito «fighter» mai guidato 
e peggio allenalo. 

Nel nng del The Mirage Ho¬ 
tel non c'è stata battaglia e 
tantomeno «bagarre» feroce; 
non CI sono stati episodi 
drammatici, bensì 77ie Death 
Match, )a partila della morte, 
si risolve in schermaglie lente, 
in frequenti fughe dello sfug¬ 
gente Sugar Ray che, quando 
smetterà di fare il «boxeur», 
potrà (magari) disputate la 
Maratona di New York, inoltre 
in saltelli alla Cassius Clay 
(quando era giovane), in ten¬ 
tativi di «tx)io-punch». il colpo 
reso celebre dal filippino Ce¬ 
lerino Garcia prima delta 
guerra e dal cubano Kid Gavi- 
ian dopo. Léonard ha insom¬ 
ma condotto il combattimen¬ 
to a suo piacere, secondo le 
sue possibilità attuai) che non 
sono molte. 

Roberto «Cholo» Duran, 
sfiancalo dalla dieta per per¬ 
dere ben 39 libbre in dunssimi 
allenamenti, non possedeva 
l'energia, neppure la volontà 
di battersi a fondo. Ha spesso 
subito, ha lanciato senza suc¬ 
cesso qualche destro con le 
sue ex «manos de piedra»; 
inutili gli incitamenti del suo 
rclan» e del pubblico (\6mila 
spettatori) che lo preferiva al 
•baby» di Bob Aram. 

Il verdetto non poteva sfug¬ 
gire al migliore, al più deter¬ 
minato. a Sugar Ray Léonard 
insomma che. in tal modo, si 
è presa la soddisfazione di 
vincere la «bella» contro ii suo 
{À>lemico denigratore che lo 
aveva definito «venditore di 
storie bugiarde». 


L’ex agente Majeed Mohammed com- 

HiU/ilwliic mercia in pesce succiato, 

Ul Wlirail» jjjg j 9 ^ gyg l'agente di 

liSarCitO Ray Wllklns, calciatore pas- 

J«i| Milan salo nelle file rossonere dal 

uai l«llldn Manchester United per 2 mi¬ 

lioni di sterime (4 miliardi di 
lire). Mohammed doveva 
avere allora I30mila sterline, mai pagate da: club milanese, 
e lo ha citato davanti all'Alta (brte di Leeds per ottenerle. Ha 
esibito come documenti telex e lettere che hanno convinto 
gli avvocati del Milan a pagare lOOmila sterline per chiudere 
la questione. 

Minacce spray Ambientalisti in subbuglio in 


PillIdCCft SpVny Ambientalisti in subbuglio in 

in Val AsiMdllA Gardena, sede dette 

invaiuraena prossime discese «bere dei- 

No là Coppn di sci la Coppa del Mondo e can- 
Na I MAHillall didata a ospitare i Mondiali 

raOlPHIiraMII W dì sci alpino del 1995. Dalle 
polemiche verbali si è pas- 
sali agli anonimi atti vandali¬ 
ci che hanno costretto gli organizzatori a chiedere l'inter¬ 
vento dei carabinieri per sorvegliare gli impianti. L’azione di 
disturbo si è accanita sui cartelloni pubblicitari dei Mondiali 
del 199Sche sono stati coperti di scritteeminacce. 

Tennis a risdiio Il giovane tennista statunì- 

MidiaelChang ““SE 

Si lOnipO un uncn mondiate e grande nvelazio- 
in l989,èstatovìttimadl 

in aiiunaniunio all'anca nel cor- 

so di un allenamento a Palm 
Coasi, in Florida, do\e 
avrebbe dovuto partecipare a un torneo. Chang. che forse 
dovrà essere operato, test»à fermo per almeno tre mesi e 
perderà la Coppa Daviscontio il Messico a febbraio» 


Tennis a risdiio 
MidiaelChang 
si rompe un’anca 
in allenamento 


Sd fuori pista Lo sciatore svizzero Martin 

Fratturala Hanal campione dei mon- 

rronurmo nangi supergigante, nei co^ 

niOndiUK so di un allenamento a Zer¬ 
di «uaamiaanf» Svizzera, si è frattu- 

ai supergigame ^ 

to ricoverato all'ospedale. I 
medici gli hanno riscontrato 
diverse contusioni e la commozione cerebrale. Tutto lascia 
prevedere che d^>ba rimanere fmmobiiizzalo a lungo e, al 
momento, non è esclusa la possibilità di intervento chirargi- 


minco CONTI 
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■■ROMA. Poca Italia nel 
cross ciclistico, disputalo in 
circuito nei giardini di un 
ospedale cittadino, il 13 Gran 
Premio Spallanzani. Sotto l'aC- 
qua, sul terreno pesante e sci- 
^voloso, allentato da giorni dì 
pioggia, gli azzurri nulla han¬ 
no pottito se non badare a 
mantenere il'precario equili¬ 
brio. a pedalare e correre sen¬ 
za scKcombere al fango e alia 
farica. Tocca al 35enne Vito 
Di Tano, campione del mon¬ 
do nel '79 e neir86, salvare in 
qualche modo la bandiera. 
Dodicesimo dei 57 partiti, arri¬ 
va ben prima dì Grego e Pon¬ 
toni, due gióvani sui quali il 
tecnico azzurro Vagneur fa 
molto conto e dai quali, nei- 
l'occasione, tutti aspettavano 
piazzamenti mìgliorì. Sfavoriti 
dal percorso e dalle condizio¬ 
ni di gara, con Pontoni incap¬ 
pato in una caduta collettiva 


in partenza, ì due dilettanti az¬ 
zurri non sono mai usciti alio 
scoperto, pensando a finire 
più che a lottare per le por¬ 
zioni. Ha vìnto) lo svìzzero Fri- 
schkenecht. un altro dilettante 
che sì è impadronito della 
corsa negli ultimi ^ri, dopo 
che il cec(»iovacco Hrìc era 
stato a lungo in testa sem¬ 
brando imprendibile. 

Una corsa a sé ha fatto in¬ 
vece ii belga De Bie, campio¬ 
ne del mondo professiomsti e 
primo deila ciassihea dei tro¬ 
feo Superprestlge, che si di-' 
sputa su undici prove, la quin¬ 
ta e unica in Italia questa di 
Roma. De Bie ha controllato 
la corsa sin dall’Inizio piaz¬ 
zandosi n^ie |mme posizioni, 
e tenendo d'ocdiio De Brau- 
wer e gii altri che io seguono 
da vicino nel Superprestìge. 
Alla fine é stato sesto davanti 
a tutti 1 rivali che c^avano 


AscOli-Lazio 



Coppa del mondo 
di pallavolo 
Mmdcono siqier 


Al Motor Show 

supersfida 

tra Biasion e AIen 


Seconda corsa 


Quarta corsa 



B PARMA Ai mondiali di 
pallavolo per club show del 
Cska di Mosca che ha battuto 
i tunisini dello Sfax con un 
punteggio che non ammette 
repliche. Agli africani è stato 
inflitto un secco 3 a 0 con \ se¬ 
guenti parziali; 15-2, 15-5. 15- 
3.La Maxicono Parma è scesa 
in campo con il sestetto titola¬ 
re per affrontare i giapponesi 
del Nippon Steel. Gli emiliani 
hanno vinto 3 a 0. Il pnmo e 
l'ultjmo set sono stati i più 
combattuti e sofferti I giappo¬ 
nesi hanno fatto leva su una 
difesa eccezionale rendendo 
assai probiematico il compito 
degli attaccanti emiliani' 15- 
12 li risultato dei pnmo set. il 
secondo parziale è stato tutto 
della Maxìcono che ha (atto il 
beilo e cattivo tempo. Soltanto 
cinque i punti lasciati ai giap¬ 
ponesi. li terzo set ha ripropo¬ 
sto ii tema del primo, col Nip¬ 
pon che cercava di non sfigu¬ 
rare in attacco, con Ono (183 
cm !) che sembrava voler ve¬ 
stire i panni di Zorzi. fi palleg¬ 
giatore Manabe ha invece 
proposto delle validissime 


combinazioni che, grazie alla 
accentuata velocità di realiz¬ 
zazione, riuscivano talvolta ad 
impensienre il muro della Ma¬ 
xicono. 

A questo punto gli uomini» 
di fintali SI sono affidati alla 
loro maggiore forza atletica 
per «distruggere» il muro giap¬ 
ponese. In questo parziale si è 
avuto anche i! nsveglio di ca¬ 
vallo pazzo» Zorzi, il quale ha 
tirato delle vere e propne ra¬ 
soiate il Màxicono è stato 
sempre in svantaggio fino al 
12-12. Le ultime tre palle del¬ 
l'incontro sono state affidale a 
Zorzi che con due potentissi¬ 
me schiacciate dalla seconda 
linea ed una battuta al iuimi- 
cotone, hanno chiuso il conto 
col Nippon Steel di Tokio. 
Questi i risultati di len: Cska 
Mosca-Sfax Tunisi 3-0, Maxi¬ 
cono Parma-Nippon Steel To¬ 
kio 3-0. Gli incontri di oggi; li¬ 
naio 5“ e 6“ posto, ore 14, Nip¬ 
pon Steel-Slaw. l* semifinale, 
ore 16, Cska Mosca-Banespa 
S Paolo; 2* semifinale, ore 18, 
Maxicono Parma-Ptrelli S. An¬ 
dre ULBr. 


B BOLOGNA Una città in 
stalo d'assedio- così si è pre¬ 
sentalo ieri mattina ai bolo¬ 
gnesi, specie nelle vicinanze 
della stazione feiroviaria, il 
capoluogo emiliano. In mi¬ 
gliaia hanno invaso il quartie- 
I re fieristico, sede della 14« de) 

; Motor Show che chiuderà i 
battenti domani. L’alfa-Ro- 
meo, ha colto l’occasione per 
premiare i propn alfien deila 
stagione '89, a cominciare da 
Antonio Tambunm, secondo 
classificato ne) campionato 
Italiano di Formula 3 alle spai¬ 
le di Gianni Morbidelli, impe¬ 
gnalo in questi giorni in Porto¬ 
gallo m veste di neocollauda- 
lore Ferrari, Anche il prossimo 
anno la casa milanese sarà 
coinvolta nella categona ca¬ 
detta e nella Formula Alfa-Bo¬ 
xer, pur se l'impegno primario 
rimane la P. indy negli Stati 
Uniti. «Per la presentazione 
dei programmi sportivi occor¬ 
rerà attendere ancora qualche 
giorno - ha precisato l'inge¬ 
gnere Claudio Lombardi -, 
ma m linea di massima non 
cambieranno molto Rimane 
solo il rebus del nosUo com- 


volgimento nelle gare sport¬ 
prototipi. Se la Fisa mm ci farà 
pagare una grossa penale par¬ 
teciperemo alle uRime prove 
in calendaria E comunque 
certa una nostra partecipazio¬ 
ne. contro Fosche, Mercedes. 
Jaguar ecc. al campionato del 
l991*.C^gi s(mo in {»^ram> ' 
ma le prove del Memoria! Bet- i 
tega di Rally, con ie Lancia dì , 
Bias'ion e Alen priroattrici. ieri I 
il veneto si è recato a Parigi a 
ntirare dalia Fisa lo scettro di 
campione mondiale della 
specialità. Per il finlandese, 
dopo 16 anni <ti fedele matti- 
monto, sarà rultimo impegno 
In casa Lancia, che proprio 
stasera a Bologna confènrà un 
premio speaale ai grande 
campione nordico, dal prossi¬ 
mo campionato ai servii^ del¬ 
la Subaru. Ieri nella gara di 
Formula 3 disputatasi sulla pi¬ 
sta del Motor Show ha vinto ii 
francese Pattkk Lazare men¬ 
tre in quella deile «retture turi¬ 
smo ha prevalso il venezuela¬ 
no. ormai itaiian^ato. idin- 
ny Cecotto, su Bmw M3, ex- 
valido pilota di Formula 1. 

□L Br. 


punti e, in sostanza, la sua è 
stata una vittoria che conta. 
Quanto allo svizzero Frìschke- 
nechl, dermìto «l'astro nascen¬ 
te del ciclocioss mondiale», e 
che ha terminato in progres- ’ 
stone, ancora fresco sotto la 
maschera di fanghiglia, con i 
SUOI diciotto anni è uno dei > 
più giovani vincitori di sem¬ 
pre.» Lo stesso pi Tano ha pro¬ 
nosticato per lui. ancora dilet¬ 
tante ma già campione del 
mondo iunior to accxso anno,, 
una carriera da fuoriclasse: 
«Può diventare un secondo' 
Longo o un secondo De Vlae- 
mick, sempre che lo gestisca¬ 
no bene». 

Ordine di arrivo: 1. Thomas 
Frischtenecht (Svi); 2. Roger 
Honnegger (Svi); 3. Radomir 
Simunek (Cec); 4. Christian 
Hautekeete (Bel). Primi degli 
Italiani, Vito Di Tano (12^). 
Damiano Grego (15") e Da- 
nielePontoni (18"). DGC 


Senna 

Pia dura: 

sospensione 

confermata 


B PARIGI Condanna confer¬ 
mala per Ayrton Senna. Il 
Consiglio mondiale delia Fia 
(Federazione intemazionale 
dell'automobite) non ha né 
aggavato néalleggerito ia san¬ 
zione inflitta al brasiliano; 
squaiinca da) Gran premio del 
Giappone, sei mesi di sospen¬ 
sione dalie corse con la con¬ 
dizionate e lOOmila dollan dì 
ammenda. In realtà, la Fla 
aveva convocato Senna a Pa- 
ngi soltanto per chiedergli 
conto delie dichiarazioni po¬ 
lemiche CUI li pilota si erà ab¬ 
bandonato alia vigilia del 
Gran premio d'Australia, dopo 
essere stalo condannalo dai 
tnbunale d'appello della Pia, 
dichiarando. «La Rsa manipo¬ 
la il titolo mondiale». Condan¬ 
na anche per ii circuito di Le 
Mans, su cui si svolge la «24 
ore". Il rettilineo di Hunaudiè- 
res. è stalo giudicato pericolo¬ 
so e ne è stata ordinata una ri¬ 
duzione dì due chilometri. La 
*24 ore» dovrebbe pertanto es¬ 
sere esclusa dal campionato 
del mondo Prototipi, ma la Pia 
ha accordato una proroga di 
un anno 


Concorro pubBNeo per litoti ed esami per la eopartura 01 un poeto 01 "Fun- 
xtormrto a! aaralxl OamograHol» • qualUlea AmrMno/o, area amministrata 
va, ConrlearvaperlIperaanalalnlamofO^oonima, art 9, Dfir299/871 

Il tinUseo in esecuzione delle deliberazione delle giunto nwnleipale n. 799 in data 14 giugno 1&B9 rende no¬ 
to che a indetto un pubblico concorso, con riserva per II personale intorno, per titoli ed esami per la copertu¬ 
ra del posto vacants di funilensrlo stivili dtmegràllcl, 6* qualiflea lunzionats. area amministrativa al quale 
è attribuito II seguente trsnemento economico: 
e) stipendio base annuo lordo 1.13 061 000, 

b Indonnito sggluntlvs di cui al 1* comma, lettera B, arllcolo 94 dal Dpr 206/67 In quanto spettante, 
cj irediceslms mensiilto; 

d) indennità Integrsiiva speciale nella misura fissata dalla vtgantt disposiztoni; 

e) quota di aggiunta di famiglia In quanto spananti. 

Tela irattsmento economico è al lordo delle ritenute asslsienzisil ed erariali di legge 
MODAICTA M AMWSSIONB 

Per l’emmlsslone al concorao dair«esterno> è prescritto II possesso dei seguenti requisiti* 

a) avare, alla dato del presente avviso, compiuto reto minima di anni I6a non superato quella di anni 40 sal¬ 
vo to etovazloni stoblilto del limito massimo di età accordato dslto vigenti dtoposictonl di legga. Nessun li¬ 
mite di sto a richiesto par il personale di ruolo dipendente dai Comuni, dalle Province e dal Consorzi costi¬ 
tuiti tra gli enti medesimi, dslto Regioni o detto Stato, 

b) essere cittadino itsUano. 

c) avere il godimento del diritti civili e politici. 

d) eèeere di esna e robusta costituzione tisics ed esenti da difetti o impprfezionl che Intlutscono sul rendi¬ 
mento dal servizio; 

e) osaere Immune da condanne penali cha ostino alla nomina in un pubblico Impiego: 

t) essare in possesso di Isurss in giurisprudenza o equipollente. 1 

Par l'ammissione dsU’-lnterno» è prescritto il possesso del requisiti di cui al 9*comma daH’arilceto Sdei Dpr | 
268/67. e) lauree in giurisprudenza o equipollente, b) anzianità di aimcrto 2 anni nella 7* qualifica. | 

I requisiti per l'ammlsalcne al concorso devono ssasra possetwtl atta dM di aeadanza del tarmine u^lfe par I 
la presentoziona della domanda a sceszions del requisito datt'atà, di cui gli aspiranti devono'essere hTOVvt- 
iti aila dato del presente ewlso. 

Per partecipare al concorso gli aspiranti devono far parvanira entro# non oltre ia ora 19 dal giorno 26 dicem¬ 
bre I989aiis Segreteria generale del Comune, domanda incarta llbara uso bollo diretta al sindaco, uniiamen- 
te a una copia che sarà restituita con dichiarazione di ricevuta. Varranno consideratè prodotte in 'tempo uti- i 
le anche le domande spedito per raccomsndata postole con awieo di ncevimento entro ti tarmine sopraddet¬ 
te (a lai fine farà fsde il timbro e la dato deirufficio postale di epedlztone|: non varranno comunque ammes¬ 
si i concorrenti le cui domande, anche ss spedite in tempo utile, provsngeno airAmminisirazions trascorsi 15 
giorni dalla scadenza del bando. 

E tatto obbligo agli aspiranti di dichiarara natta domanda, sotto la toro paraonala responsabilità, to comple¬ 
ta ganaralitè, la dato e il luogo di nascita: lo stato clvila. Il poasasao dalla cittadinanza italiana: il comune nel- ' 
la cui listo elettorali si 6 Iscritti, ovvero I motivi della non iKriziene o dalla cancallazione dalle listo medesi¬ 
me, le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non avorns rlportote; la posizione nei riguardi dagli oth 
blighi militari; ii preciso recepito al quale potranno esaers fatto dalfAmmlnlstrazione le comunicazioni relati¬ 
ve al concorso, to sana e robusto costituzione fìsica, l'accettaziona Incondizionata dalla norma prevista dal'‘ ' 
regolamsnio organico del perwnila del Comune in vigor# al momento della nomina a da quelli futuri; il pos- 'n 
sesso da) titolo di studio richiesto. 

La firma in calca alla domanda deve essere autenticato a norma dalia legga 4 gennaio 1668, n. 15 e successi¬ 
ve modifiche Per I dipendenti degli enti pubblici à sutlictonis il visto del capo deli'uflicioo del espodeirammi* 
nistrazione presso la quale il concorrente presta servizio. 

Alle domanda gli aspiranti dovranno allegare 

a) quietonzs dal tesoriere del Comune (Cassa di Risparmio di Pistoia a Pascla, luceursale di Montocatinl 
Terme) comprovante l'effettuato pagamento della tassa di concorso di L. 7500, o ricevuta del vaglia postil¬ 
le col quale venne rimesso l'importo. Tale tassa di concorso In nessun caso potrà assare rirnborsata; 

b) I titoli che possano dar luogo airspplieazione dei criteri di precedanià a/o preferenza stabiliti dalla leg- 
(to> 

c) gli eventuali titoli comprovanti II diritto alto elevazione dal limite masalmo di età o alla esenzione dallo 
stesso, 

d) lutti quel titoli o documenti di merito che II concorrente ritenga uNIa preaantore nei suo interesse, 

e) certiiicato di servizio per coloro che al momento della partacipaziena al concorao sono occupati presso un 
ente pubblico 

Tutti I documenti predetti dovranno essere slencati in calca alla domanda di concorso, e In calce alla copta in 
carta semplice di tale domanda, saranno presi In consideraziona soltanto sa prodotti insieme con la doman¬ 
da 

Le valutazione dette prove di esami e dei titoli e la tormazions della graduatoria, compaleranno a una appo¬ 
sito commissione giudicatrice nominata dairAmmInistrazione. 

GII esami comprenderanno una prova scritta e una prova orato tuils saguanti materia. 

PROVA SCRITTA: diritto pubblico, con particolare riferimento al diritto d^il enti locali. 

PROVA ORALE: diritto amministrativo e nozioni di contabUitàOàRtràto Stato e dei Comuni Legtolazto- 

na finanziarla riguardante i Comuni. Diritto urbanistico e procedura eapropriativa. Istituzioni di diritto priva¬ 
to Norme di diritto penale con particolare riferimento al delitti contro la pubblica amministrazione 
Per sostenere le prove di esame I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale mediante l'esibi- 
ztone della carta d'identità rilasciata nel quinquennio di validità e di altro documento personale di riconosci¬ 
mento munito di fotografia, rilasciato da una pubbirca amtninlàtrazlone. 

L Amministrazione procederà atta nomina del vincitore seguendo l'ordine della graduatoria finale di marito 
degli idonei, formulata dalla commissione giudicatrice. 

A concorso espletato, il concorrente che sarà designato per le nomina dovrà preaantore, nel termine e con to 
modalità stabilite nella lettera di partecipazione, a pena di decadenza i documenti in bollo necessari per com¬ 
provare Il possesso di tutti I requisiti prescritti ed elencati nella domanda di ammissione al concorso. 

La nomina dei vincitore sarà (atta In via di esperimento, atte condizioni itobilito dal vigente Regolamento or¬ 
ganico del personale e diverrà definitiva dopo trascorso, con buon esito, il prescritto ssmestre d| prova, 

II nominato dovrà assumere servizio entro quindici giorni dal ricevimento della partecipazione, sotto pena di 
decadenza dalla nomina 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà a suo Insindacabile giudizio, dl|»rorogare, sospendere, an¬ 
nullare o modificare II presente bando di concorso, dandone tempestiva notizia agli interessati e la dovuta 
pubblicità 

GII interessati potranno richiedere att'Utflclo personale del Comune nelle ore d'ufficio qualelasi chiarimen¬ 
to 

Dalla residenza municipale. 28 novembre 1969 


IL SEGRETARIO GENERALE delL Oemtnlee Mteatlzzl 


IL SINDACO Albert» Lagwma 
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Sport 


ITALIA’90 

Oggi primo 
atto del 
Mondiale 



A Roma Testrazione per definire 
i sei gironi del campionato 
La Fifa assicura completa trasparenza 
ma il segretario generale Blatter 
rivela i «trucchi» per evitare 
il pericolo di immediati scontri frontali 



naie 


fuori anche 
daUsa ’94 


H ROMA. Niente Usa '94 per 
Il Cile, Il comitato esecutivo^ 
della Fifa ha escluso dalla 
prossima edizione della Cop* 
pa dèi Mondo la squadra su^^ 
damertcana come punizione 
per il caso-Rotas, conferman* 
do così la linea dura tenuta 
nei mesi scorsi, Al Cile è stala 
comminata anche una multa 
di 100.000 franchi svizzeri (60. 
milioni d) lire). Per Rojas. che 
durante Cile*Brasile del set¬ 
tembre scorso aveva simulato 
di essere stato colpito da un '' 
razzo, confermata la squalifi¬ 
ca a vita in campo ìntemazìo-/ 
naie con l'aggiunta di non po- • 
ter scendere in campo neppu¬ 
re nel suo paese. Oltre che 
per il giocatore, sono scattate 
altre tre squalifiche a vita che 
hanno colpito: 1) l'ex presi¬ 
dente Se^lo Stoppel; 2) il 
niedico della nazionale, Da¬ 
niel Rodriguez per «aver sotto¬ 
scritto :un::certificBlo medico¬ 
falso*: .S) il còmrhi^rio tee- : 
nico Orlando Aràvena. Que- 
ai'uliimo estatoanchesospe- 
ao per cinCjue'anni da ogniat- ' 
tlvll& calcistica nazionale. Per 
cinque anni, sia In campo na-. 
zionale che intemazionale, è. 
stato «qiialilicaió II vicecapila- 
no della nazionale, Fernando 
Attengo. *• -7 


Rtimmenigge 

«La Germania 
haHassler 


in piu„ 


mn ROMA, li destino del Mon¬ 
diale dipenderà anchevdaUe 
loro mani. Karl Heinz Kummel ‘ 
nigge c Bobhx Ghariton.sono^ 
Infatti due dei sei.«grandi* ad¬ 
detti alle operazioni di soiteg- 
gio. ■Katlei non vuole pero 
parlare del segreU ideiruma, 
spostando il dìKotso sul caK 
LIO vvru «U mia Germania 
adesso ha un Hassier In piO ri- 
spetto al passato È lui l'uomo 
emergente. Credo che possa 
eviere un elemento detenni- 
nante per la Coppa del Mon¬ 
do. La squadra di Becken- 
baucr. è mollo ; giovane e In 
giugrto sarà sicuramente pro¬ 
tagonista*. 

Il et tedesco ha scelto intan¬ 
to la nuova sede del ritiro te¬ 
desco dopo lo spostamento 
da Verona a Milano. La Ger 
mania alloggerà sul lago di 
Corno m un albergo vicino al¬ 
la villa che ospilò Kummenig- 
ge durante i suol anni all’lnter. 
•Credo che al nostro et possa 
arutarc bene un accoppia¬ 
mento con rAustria : come 
squadra di seconda fascia*. 
Due parole, infine, sul cam¬ 
pionato italiano. «Seguo Fin- 
ter, ha avuto tanta fortuna 
l'anno scorso e/ altrettanta 
sfortuna quést'ànnp, Però 
conclude Rùmmenlgge - può 
ancora riprendere il Napoli. 
Hò visto male MarSdona e 
compagni contro il Werder 
Brema». 

Anche toby Charfton pre¬ 
ferisce non isbilanciarsi sulle 
operazioni di ^rteggio: ■Inuti¬ 
le lare previsioni - commema 
l'ex campione inglese, vincito¬ 
re della Coppa dei Mondo nel 
1966 -. Mi piacerebbe però 
che dell'Inghilterra si parlasse 
solo per i meriti sportivi e i 
suoi campioni. In questi giorni 
tutti hanno parlato degli hoo¬ 
ligan e della scelta di Cagliari 
dettata solo dai motivi di sicu¬ 
rezza. Ebbene, sono pronto a 
scommettere cento sterline 
che in questi mondiali degli 
hooligan, non se ne sentirà 
parlare aswlulamente*. 



••• 


Questa seta sotto la cupola del Netvi il Mondiale 
'90 avrà il suo volto definitivo. Le operazioni di 
sorteggio per costruire con le 24 finaiiste i sei giro¬ 
ni si svolgeranno all'Interno del gran contenitore 
spettacolare allestito al Palaeur. Italia, Argentina, 
Evasile, Germania, Belgio e Inghilterra sono le leste 
di serie. La Fifa assicura completa trasparenza, ma 
i sospetti di «pilotaggio» crescono. 


RONALDO PERGOUHI 



La grande scritta di Italia '90 davanti al Palaeur 


■■ROMA. GII occhi sono 
puntati sulle quattro urne tra¬ 
sparenti e sulle mani innocen¬ 
ti - come le ha definite il se¬ 
gretario generale della Fifa Jo¬ 
seph Biatter • che metteranno 
insieme l'incandescente pu 2 z- 
le-Mondiali. Dopo il divampa¬ 
re del caso-Spagna (i giornali 
iberici hanno dedicato com¬ 
menti infuocati alla mancata 
designazione a testa di serie 
della nazionale spagnola) 
continua a persistere un odo¬ 
re di bruciaticcio attorno all'o¬ 
perazione sorteggio. E i mac¬ 
chinosi passaggi dell'estrazio¬ 
ne non sembr no garantire il 
pericolo di una costruzione 
pilotala dei sei gironi. Per alle¬ 
stire i tabeltonì.ci vorranno 39 
operazioni con una doppia 


. jpflifì $gji» Monte^wnqlo prova il paftone mondiate 


lera sera si è svolta al Palaeur la prova generale 
per la cerimonia del sorteggio della fase finale del¬ 
la Coppa del Mondo. 11 mega-show, presentato da 
:Plppo Baudo, avrà come ospiti d'onore in una sce¬ 
nografia hoollywoodiana, Luciano Pavarotti e Sofia 
Loreni e sarà visto in cento paesi da oltre due mi¬ 
liardi di persone. In tribuna, tra tanti Vip, Spadotì- 
nii Garraro, Pomicino. 


LeONAROOIANNACei 


H ROMA «Nool Come lo de- 
;VO dire ? Non c'è più posto 
per nessuno*. Sui cancello 
d'entrata del Palaeur, il Col ha 
attaccato da giorni il cartetio 
•Tutto esaurito* ma Luca di 
Montezemolo continua ad es¬ 
sere inondalo di centinaia dì 
richieste che arrivario da tutto 
lì mondo negli uffici déirhotel 
Midas: «Non riesco à capire- 
continua il diréitore générale 
del Comitato organizzatore - 
la cerimonia del soiteggio è 
quanto di più tél^siw esista, 
eppure nessuno yuolé m^ica- 
re. Forse per iò show che ab¬ 
biamo preparato come con¬ 
torno all'arida operazióne dei- 
l'uma*. 


M grande appuntamento di 
oggi pomeriggio assisteranno 
sólo 8000 pesone, rigorosa¬ 
mente selezionate, che po¬ 
tranno eiitrare grazie ai pre¬ 
ziósissimi inviti del Col. Ló 
spettacolo sarà trasmesso in 
mondovisione in cento paesi. 
Oltre i 200 i giornalisti accredi¬ 
tati che hanno letteralmente 
preso d’assalto in questi giorni 
il Midas. 

La scenografìa è da cerimo¬ 
nia dei premi Oscar. Il Col ha 
affidato la preparazione del 
palcoscenico a Gaetano Ca¬ 
stelli, lo scenografo di Fanta¬ 
stico. Oltre 500 operai, hanno 
lavorato giorno e notte per 



procedura per stabilire la 
composizione dei gUoni. 

fi segretario generale delia 
Fifa Blatter anche omti- 
nuava ad insista che tutto 
omtai è solo e soltanto nelle 
mani della capricciosa signo 
ra sorte, ma gratta gratta no- 
nostarite la sua grar^e abilità 
di poliglotta, saltellando da uit 
idioma all'altro alla fine è co¬ 
stretto a dire parole acòm- 
prensibili* a tutti. 

Come si riuscirà a scotrgìu- 
rare il rischio che te teste di 
serie Brasile e Argentina in¬ 
contrino nel primo turno te al¬ 
tre sudamericane Colombia e 
Uruguay? Blatter assicura che 
reventualità ikmi è prevista. 
Ma come, non era tutta tesato 
ai voleri della dea bendata? 
Ed ecco allora cho le «mani 


innocenti» verranno prese un 
po' per mano... «Neiruma con 
Colombia ed Uruguay - spie¬ 
ga Blatter - ci sono anche (te- 
cosiovacchia, Eire, Romania e 
Svezia. La prima squadra eu¬ 
ropea estratta sarà inserita nei 
girone deH'Argentina e la pri¬ 
ma sudamericana verrà im¬ 
messa in quello deiritalla». Se 
tanto mi dà tanto il girone del¬ 
l'Italia si può già abbozzare, 
senza aspettare il responso 
delle imperscrutabili urne. E 
dopo le dichiarazioni di Blat¬ 
ter l'ipotesi che va per la mag¬ 
giore è questa: ail'Itatia, oltre 
alla nazionale sacrificaie del 
Terzo mondo, potrebbe toc¬ 
care la Colomba. Il quarto 
posto dovrebbe essere occu¬ 
pato dalla Spagna per ripagar- 
^ cosi, dèU'^esa per la 
mancala designazióhe a testa 
di serie con un quasi certo 
passaggio del turno. 

Per un altro scontro «fratrici¬ 
da*, quello tra Scozia e Inghil¬ 
terra sembra, inv^, ebe non 
sia stata presa nessuna pre¬ 
cauzione. O Sarebbe stata 
una richiesta da parte delia 
Federazione scozzese per evi¬ 
tare il «dert^, ma Blatter n^a 
su tutta la linea: «La Scozia 


non ha mai fatto questa ri¬ 
chiesta e non è possibile darle 
seguito. La Fifa non ha trovato 
controindicazioni su questo 
posùbite “scontio’'. Non sap¬ 
piamo se sarà un bene o un 
male • a^iunge Blatter • ma 
le squadre del Mondiale sono 
24 e alla Fifa sta bene anche 
se Scozia e Inghilterra doves¬ 
sero incontrarsi al primo tur¬ 
no*. 

Tutti guardano alle urne ma 
il presidente della Federcalcio 
Antonio Malarrese consiglia di 
guardare anche e soprattutto 
altrove: «Questo dima di vigi¬ 
lia affascina un po’ tutti - dice 
Matàrrese • però non faccia¬ 
mo della vicenda-sorteggio 
una cosa troppo importante. 
Quello che conta è il campo. 
Dopo quello che avranno de¬ 
ciso le palline la vera decislo 
ne la dovrà prendere la nostra 
nazionale». Qualche preferen¬ 
za presidente? «Non voglio fa¬ 
re nomi». E la squadra che 
non vorrebbe trovare sulla 
strada dell'Italia? «Il Came- 
run...*.Chissà poi perchè. In 
fondo gli africani aprirono agli 
azzurri la strada verso quei¬ 
rimpensabile terzo titolo 
mondiale neir82. 


Cantanti, bienni e ministri 



stendere 15000metri quadrati 
di moquette bhi, costruire 35 
postazioni video, fissare 25 
chilometri di cari elettrici e ot¬ 
to di luci al neon. [Hirante il 
sorteggio, oitre . 700 polìzlotU 
sono stati mobilitati per usi- 
curare la vigilanza ali'intemo 
e all'esterno del Palaeur. Lun¬ 
ghissima, infine, la lista degli 


Invitati d'onore. La prima fila 
della platea nseivata ai NTip è 
destinata al settore polìtico. 
Auente il presidente del Dm- 
àglio, Andieotti. a Srasburgo 
impegnato con d Coi^Uo 
europeo, hanno assiemato la 
loro presenza it c^to del Se¬ 
nato. Govanni Spadolini e i 
ministri Pomicmo. Gasparì e 


Meccanico. Alle loro spalle i 
dodici le^ che hanno cura¬ 
to ì filmali delle città mondiali 
(ira i quali Bertolucci, Rosi, 
^fnieili, ftmtecorvo...). natu- 
rdmerite i dodici sindacì. Il 
presidente del Coni, Galtaì. e 
Vittorio G^man. Probabile 
un blitz di Gianni Agnelli do¬ 
po il «regalo* del Brasile che il 


C(d ha tatto alla sua Torino. ' 
‘La cerimcHiia durerà esatta¬ 
mente un ora e liedìcl miniitL 
Inizierà alle 16.55 in punte, 
quando Pippo Baudo farà gli 
onori di casa e presenterà «Un 
estate ftalfana*, l’inno ufficiale 
dei Mondiali cantato dal duo 
Bennato-Nannini. Prima del 
sorteggio, riflettori puntati su 
Sofia Loren, il compositore 
Gorgio Moroder, e Luciano 
PavarotU che eseguirà «0 sole 
mi» e «Nessun dorma», aria 
tratta dalia Turandot di fticci- 
nt Poi, alte' 17.27 in punto, il 
prcrid^te della FedeicMcio 
aigentùiB, Grondona, conae^' 
gneià nelle mani .rii Havelan- 
ge, Neubeiger, Mqtaiiese e 
Càrraro la Coppa (M Mondo. 
Alle )7.33 Umomehto solen¬ 
ne. Il aegielario generate della 
Pila, Joseph Blatter, darà il ria 
alte I complicatissime opera¬ 
zioni dei sortenio. Mezz'ora 
dopo, te 24 fìnìrnste sapranno 
i loro destini e il balletto finale 
del coreografo Franco. Miseria 
chiuderà il sipario sulle siriz- 
zàtine d’occhio e le impreca¬ 
zioni dei 24 et Aquel punto, I 
giochi saranno davvero fatti. 



Due campioni, due epoche a confronto: Bobby Chariton e Socrates 


■ ROMA C'è molto «sale» 
nei capelli dì «Pepe* ma a 64 
anni su<mati baderebbe to¬ 
gliergli quel vestito che gli ca¬ 
sca addosso e con una maglia 
ntomerebbe d'incanto il miti¬ 
co Schiaffino. La scarna si¬ 
lhouette è la stessa e anche gli 
spigoli del suo carattere sono 
stati appena arrotondati dal¬ 
l'età. Quando giocava i com¬ 
pagni di squadra lo rispettava¬ 
no ma non lo amavano. Al 
leggendario Gipo Vìani arrivò 
a rifiutare di offrirgli un caffè 
perché essendo in trasferta le 
spese erano a totale carico 
della società. L’acro ieri quan¬ 
do gli alchimisti della Fifa 
hanno deciso di non mettere 
l’Uruguay nel gruppo delle na¬ 
zionali d'alto bordo ha gridato 
allo scandalo .e ha parlato di 
truffa. Il gìomò dopo la sfuria¬ 
ta si aggir^di^so in quel vo¬ 
ciante forrbìcàio che è l'hotel 
Midas, È stalo tino dei ■registi* 
per antonomasia ora è dietro 
le quinte della nazionale uru- 
guayana: ^ho qui per com¬ 
binate delle arnichevDii utili 
per riempire io spazio di tem¬ 
po che ci separa dai Mondiali 
e poi andrò a Milano per cer- 


Bobby Charlton, Mario Zagalo, .Kalle. Rummenig^ 
Pelè, Socrates «tette, del calcio che fu tornano a 
splendere alla luce dei riflettori di Italia '90. Nei corri¬ 
doi dell'hotel Midas c’è anche Juan Alberto Schiafn- 
no, uno di quei «registi, che hanno filmato storici 
spezzoni del calcio mondiale. È in Italia al seguilo 
dell' Uruguay e per cercare qualche «sponsoi». Ma 
anche se si adegua non capisce il calcio moderno. 


Il procuratore conferma 

le folli offerte: asta aperta 

Baggio Roberto 


^or 20 miliardi 

Oggi a Modena, nell'incontro fra il manager di Bag¬ 
gio, Caliendo, e il diesse viola Previdi, si decide il fu¬ 
turo del fuoriclasse che per Milan, Juventus, Inter e 
Napoli vale 20 miliardi. Per restare in maglia viola 
Baggio chiede un trattamento economico diverso e 
una squadra in grado di lottare per lo scudetto. Non 
intende fare la fine di Antognoni che è rimasto per 
14 anni alla Fiorentina senza vincere niente. 


LORIS CIULLINI 


care degli spoiuor, ormai sen¬ 
za gli sponsor non à cómblna 
più niente nel calcio moder¬ 
no*. E quando dice calcio 
moderno* à avverte una nega¬ 
tiva sottolineatura. Signor 
Schiaffino, dica la mìtà. que¬ 
sto calcio non lo affascina 
molto? «li mondo cambia, ii 
calcio non poteva certo resta¬ 
re fermo. Certo con tutti questi 
soldi in ballo lo spettacolo va 
a falsi benedire. Ai risuitato 
sono legati troppi interessi ed 
sempre più diffìcite assistere a 
delle grandi partite dì caldo. 
Perfino ii Brasile ha rinnegato 
il suo modo di giocue*. 
però con rintroduzione dei «li¬ 
bero* ha forse qualche poui- 
bililà In più dì centrare l'obiel- 
tivo-Mondiali? «Ne sono <x>n- 


vinto e per ironia della sorte ii 
Brasile rischia di vincere un 
campionato mondiale pur 
avendo una squadra con mol¬ 
li meno campioni rispetto al 
passalo. Ma sarà divertente?». 

Certo era più divertente il 
tempo in cui Schiaffino alla 
sua prima stagione nel Milan 
segnò 31 gol in 56‘ partite 
...«Ormai penso cHe perd^ve^ 
titei dobbiamo solo sperare in 
qualche squadra africana e 
nel suo modo arKora ingenuo 
di interpretare il caldo. £ una 
situazione preoccupante. In 
Italia gli stadi continuano ad 
essere sempre abbastanza 
pieni, in Sudamerica con l'a¬ 
vanzare delia mentalità euro¬ 
pea la gente non. va più alia 
partila, Il caldo ha bisogno 


dei 4-1, dei 5-2, npn d^Ii 1*0 
che serveranno pure a vìncere 
qualche cosa, ma non creano 
antuàasmo*. 

Foreé c’è anche una caren¬ 
za di vim fuoriclasse? «Ce ne 
sono anche oggi, penso a Ma- 
radono Gullit e Van Bastèn. 
Ma an^ per un hioridasse è 
dura quando la mentalità non 
è quella di giocare ma di non 
far giocare*. Belgio e Viallì so¬ 
no dei campioni? «Per Baggio 
mi sembra ancora un po' pre¬ 
sto per dirlo. Viallì l'ho visto 
solo in qualche occasione. 
Forse non mi sono capitate le 
sue migliori partite, ma non 
mi ha fatto una grande im¬ 
pressione. Lo voglio rivedere 
ma non mi pare un fuoriclas¬ 
se'. Il «suo» Ruben Sosa, inve¬ 
ce, io è? «Anche lui, come 
Baggio, ha bisogno di "invec¬ 
chiare" di un palo d'anni, ma 
le carte in regola per diventare 
un campione ce l'ha tutte». E 
le possibilità dell'Uruguay in 
qùesto Mondiate? «Le favorite 
sono Italia, Germania, Olan¬ 
da, Brasile e Argentina. Subito 
dopo d metto proprio l’Uru¬ 
guay*. URP. 


■■ FIRENZE. Milan, Juventus. 
Napoli e Inter si contendono a 
suon di miliardi le prestazioni 
di Roberto Baggio. Lo ha fatto 
capire ieri ii manager del gio¬ 
vane fuoriclasse, Antonio Ca¬ 
liendo, che, dopo le dichiara¬ 
zioni rilasciate daH'avvocalo 
Claudio PontellO («Baggio è 
incedibile») questa matUna, a 
Modena, à incontrerà con 
Nardino Previdi diesse sporti¬ 
vo dei viola per Inidarè le trat¬ 
tative. La Fiorentina, (la tem¬ 
po, sta chiedendo a B^gio di 
allungare il contratto che sca¬ 
de nel giugno del 1991. Ca¬ 
liendo, dopo avere ricordato 
che le manifestazioni di sim¬ 
patia dei tifosi nei confronti di 
Baggio sono dannose sul si¬ 
stema nervoso del giocatore, 
ha sintetizzato in tre punti i 
moliv) per cui Baggio può re¬ 
stare alla Rorentina. 

1) Devono essere rispettati i 
valori di mercato. 2) Si^ do¬ 
vranno realizzare, sul piano 
strettamente tecnico, te condi¬ 
zioni ideali per il giocatore lì 
quale non intende fare la fine 
di Ànit^noni che è rimasto al¬ 
la Fiorentina 14 anni senza 
vincere niente. 3) La Roienti- 
na deve mettersi sul |Mano 
delie quattro società, che assi¬ 
curano a Baggio un ingaggio 
sostanàoso è la ceitéBa di 
partecipa a manifestazioni 
inlémazionali. 

La Roientbte quindi, per 
non perdere il no giovane 
campione trai rivedere il con¬ 
tratto non pobi dimenticare 
che quattro società per avere 
il giocatole sono d 
valutario non meno di 30 mi? 
Ilaidl.i^à^n^^ÉeisRta 



come il Napoli nei confronti 
di Maradona: la società parte¬ 
nopea spese decine di miliar¬ 
di per allestire una squadra at¬ 
torno al campione sud-ameri¬ 
cano. I risultati raggiunti sono 
sotto gii occhi di tutti. Calien¬ 
do ha fatto presente che Bag¬ 
gio a parità di condizioni re? 
sterebbe a Firenze. In caso di 
cessione non à ripeterebbe il 
caso Beiti (fra il giocatore e la 
società ci fu una vera frattura: 
Beid sostiene di non avere al¬ 
lacciato trattative con l'Inter, 
la società sostiene che fu il 
giocatore a trattare) ma il gkv 
catene andrebbe via con la 
benedizione della Flóreniina. 

Parlando poi delle.^ squadre 
interessate all'ingaggio di Bag¬ 
gio, Caiiendo ha dichiarato: 
«Ci sono società (alludendo al 
Milan, alla Juventus, àirinter e 
al Napoli) che incasirano de¬ 
cine di miliarài, in grado di 
pagaie cifre còn hùiherost zeri 
e società (vedi la Fiorentina 
ndr) che dalle paititè di cam¬ 
pionato ricavano 6-7 miliardi 
a stagione». Quando al mana- 
ger è stato chiesto se Baggio 
resterebbe alfe Fioreiitìna se 
gli fosse assicurato l'Ingaggio 
che propongono te ahre so¬ 
cietà, Cuiéndo ha cosi rispo¬ 
sto: da squadra è disposta a 
fare sacrifici dal lato economi¬ 
co ma credo che il giocàtore 
non accetterebbe. Bagto pl^ 
lestarè alla FtoienUna non 
chiède solo un ingaggio mi¬ 
gliore ma anche una squadre 
in grado di lottare per to scu? 
detto e che partecipi alfe 
compeuzioni mtemazIonalL. 
Non credo che la Flotentina.. 
possa permetter» un aaciilicio 
delgisnere*.^ 


LOSPORTINTV 


RaUmo. 10.55 Eurovisione. Italia: Val d’Isère. Sci: Coppa del 
mondo. DiscesamaschUe; 14.45 Sabato sport. Rjgilattk U* 
matola-De Sanlis. Titolo italiano pesi piuma. Bologna, Mo« 
toishow: prove Memorial Bettega. Val d'Isère. Sci: Discesa 
maschile (sintesi): 17 Eurovisione. Dal Palasport di Roma: 
sorteggiodelmondiatedicalcio. 

RMdiie* 17-18.55 Rolospoiiv]7 Pallavolo: Partita di campiona» 
to 18 Pallacanestro: Parttla'di campionato; 18.55 Dribbling; 
2015 Lo sport; 0:35 Notte sport. Bologna: Motoishow. 
Steamboat Springs (Usa). Sci: Coppa del mondo. Discesa 
femminile. Bolzano: Tennis, intemazionale tennis TioplQr. 

Rillre. Rugby; Partita di campionato; 16.30 Bolzano. Tennis: 
intemazionale tennis Tropl^ 18.45 Oert^. 

CttUle 5.24 La grande boxe. 

Ilalln !• 13.30 CateìMnania; 20.30 Teramq. Boxe. Bon Ali Ka- 
mel-Antonio Rivera, mondiale pesi leggeri ir. Wbo; 

Odeon. 13 Top Motori; 13.30 Forza Italia; 15 Pbereggen. Sci: 
Sintesi 8‘ edizionedeU'Euiopacup: 22.30Top motori. 

Itac. 10.55 Val d'Isère. Sci: Coppa del mondo. Discesa maschi¬ 
le; 13 Sport show. Motorshow speciale; 13,55 Londra. Ten¬ 
nis: Nabisco Mastets. Dopirio (1* semifinale); 16.55 Saba- 
dell (Spagna). Nuoto: Coppa del mondo; 24 Londra; Ten¬ 
nis: Nabisco Masters. Doppio (2«-seminnaie). 

TdecBpodlatria. ll;45 Calcio. Bundesliga: Borussia Mon? 
chenglabach-Bayer Leverkusen (replica); 13.45 Sottocane¬ 
stro (replica); 14.30 Amencanbali;15Campo base; 16Pal- 
lavolo. Coppa del mondo per club: in diretta da Parma pri¬ 
ma semifinale, 18 Pallavolo. Coppa del mondo per club: in 
diretta da Parma seconda semifinale; 19.45 Sportime; 20 
Calcio. Bundtiàiga: Borussia Dortmund-Werder Brema (dif¬ 
ferita); 22 Calcib Campionato inglese: Tottenham-Eveiitdn 
(differita); 23.45 Calcio. Bund^l^a: Borussia Dortmund- 
Werder Brema (replica). 


BRiVISSIMB 


Chierico. L'Ascoli ha ingaggiato il centrocampista che ha gkh 
cato col Cesena, rudinése, la Roma, il Pisa e rinter. 

Anéelotll. Dovrebbe andare in panchina domani a Genova 
contro là Samp e probabilmente entrare nella ripresa. 

BerlireoonI rihlMo. H pruidenté deirAUetìco Madrid, Jesus 
- Gii, ha proposto una Midà andata e ritorna Achì vince ah? 
dranito un trofeo e mezzo miliardo dì lire. 

Trii. Combinazione vincente: 16^-12; quota: lire 11.909.500. 
Le altré corse vinte da Bàm Fhre South, Satinga. Uolà, Fabu- 
lousRébeJ^GuàRlfegp.MaiklNephew. 

Furiato. Stasera a Teraihó due incontri mondiali: Natl-Mit- 
cheli (campione supergallò); Kamel Bou Ali-Rivera (cam¬ 
pione superpiuma). 

Basket. L’Apu Fantonl (serie A2) ha avviato trattative con lo 
statunitense Marques Johnson (sarà «tagliato* McDowell). 

.... a Qgj. 

Pana- 

Calcio oltre II muro. Il nazionale Rdt, Rainer Ernst può trasfe¬ 
rirsi nella Rfg. Firmerà per il Bayem Monaco, 

Borraccia d’oh». Premiato Renato Laghi, ex gregarip di Tw- 
cone, Bitos» èATisenUni. 

Napoli al e no. Rientra Aiemaó domenica in campionato, ma 
nuovo stop per Renica. 

Dall d*aacoltd. Secondo la Rninvest, MilanlSarceltona à stata 
vi^ da 7.348.000 tetesj^ttatoil 

Basket aerieAl. Oggi a Bótogna anticipo Knonr-Vtemara. 

Dollari al Cip. Per i diritti teìévìsM delle Olimpiadi 92 (Barcel¬ 
lona) e 94 (Norvegia), l’Uer pa^rà 8Vmilioni di dollari 
più 13 in assistenza. 


l'Unità 

Sabato 
9 dicembre 1989 
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GEI 

SHAMPOO 

DOCCIA 

EfFETTO COMdtNAlO' 


JUMP 


«uovo ,, 

DA&ARft^ 

COM8*NAlC| 


DELtCATEZZA 

PER 1 CAfEllI 

VltAUTA* 
«R«t COREO ■ 


EAU DE TOtlETTE 
AFTE« SHAVE 


JUMP 

DI MENNEN 


MENNEi 


lAU DE TOIIE^' 
^ E O D O R A M 

JUMR 

DI MBmBi 


emohiente 1 

*^1 LA P«UC ; 

fSOTETTIVA j 


STICK LAROE 

0( ODOOAMn S€M!A Al£OOl 

JUMP 

DI MENNEN 




DI MENNEN 


DI TUTTO IL CORPO 


DI MENNEN 

LA NUOVA 
UNEA MASCHILE 


EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 

lina raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 


EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

per ià prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinati 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba; 


STICK LARGE 
DEODORANT 

pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza aicool. 


SCHIUMA 
DA BARBA 

emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 


SHAMPOO DOCCIA 

delicato 

con i capelli, 

vitalizzante 

per tutto il corpo. 
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